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L’EX PM: «IL 30 NOVEMBRE NON SUCCEDERA” NIENTE. NON VOGLIO FONDARE PARTITI» 


Di Pietro, mezza smentita 


Maèormai noto il suo progetto di creare un movimento per la salvaguardia dei diritti dei cittadini 


E il centrodestra è sempre più preocc 


FINANZIARIA LUNEDI” IN AULA AL SENATO 


Ora la Lega propone 
casino solo al Nord 


DOMA "E Con: TRA solo al Nord, Anche perchè, dopo la retromarcia 
fa Lega non si arrende, E malgrado di quasi tutti i gruppi parlamentari, 
la bufera = critiche che ha accolto la ieri è stato l'Osservatore Romano a ri- 
proposta di aprire case da gioco in badire la netta opposizione vaticana 
ogni regione, ha deciso di insistere. al progetto. «Una cosa dannosissima 
In aula al Senato presenterà un nuo. non solo dal punto di vista etico, che 
vo emendamento alla Finanziaria in\ influisce negativamente sulla cultura 
cui sì chiederà però di limitare l’auto- \ di un popolo» e che porterebbe «nuo- 
Tizzazione alle sole zone del Nord. «E ve minacce all'ordine pubblico e il ri- 
qui - dicono alla Lega - che c'è biso. fiorire della malavita». CUR 
gno di creare una seria concorrenza Ma quella sui casinò non è l'unica 
alle case da gioco esistente a ridosso  NOVità che si sta preparando. Dopo 
dei confini del Nodi a l'approvazione della manovra in com- 
flussi turistici ora persi). cara a n ; nto ne RE ea 
o ia È gole ì nell'aula di Palazzo Madama e 
Sud inoltre più forte sarebbe l'in- Applica 


fl VE già si pensa a nuove modifiche. E a 
Iluenza della criminalità e sarebbe. Suove >attaglie. An ripresenterà oltre 
quindi pericoloso «creare nuove ten- i 


spe $ ni 350 emendamenti, 
tazioni». La proposta innescherà nuo- 
ve polemiche. 
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ROMA — Una smentita 
in diretta alla quale però 
non crede nessuno. An- 
che perchè ha smentito 
poco. Da tre giorni non 
si fa altro che parlare 
del suo ingresso in politi- 
ca e ieri mattina Anto- 
nio Di Pietro è sceso in 
campo personalmente 
per precisare quelle che 
sono realmente le sue in- 
tenzioni. E lo ha fatto 
con un comunicato di 
quattro. righe: «Smenti- 
sco categoricamente 
ogni notizia relativa alla 
costituzione di un mio 
partito politico. Il 30 no- 
vembre non accadrà nul- 
la che possa riguardar- 
mi». E qualche ora dopo 
Di Pietro ha precisato ca- 
tegoricamente al Tgl: 
«Non ho alcuna intenzio- 
ne di formare partiti». E 
quanto a quelli, come il 
portavoce dei verdi Car- 
lo Ripa di Meana che da 
giorni si rincorrono 
nell'annunciare i detta- 
gli della sua discesa in 
campo «sarebbe bene 


«Nonsialleerà. 


con chi è contro 


Mani pulite», 


dicono gli amici 


parlassero per loro e non 

a nome mio). 
La smentita di Di Pie- 
tro riguarda però in pra- 
fa della na- 


Tesio di entrare in po- 
itica, del resto annun- 
ciato più o meno aperta- 
mente, non viene messo 
in discussione. Il proget- 
to al quale sta lavorando 
non è quello di una for- 
za politica tradizionale 
ma un movimento basa- 
to sull'impegno di alcu- 
ne decine di personalità 
pronte a lavorare sui 
problemi che stanno più 
vicini alla gente. 


Insomma, Di Pietro è 
pronto a saltare la barri- 
cata della politica ma lo 
farà a tempo dovuto. E 
da che parte si schiererà 
? Un'indicazione quanto 
mai precisa l’ha dato 
proprio Veltri, grande 
amico di Di Pietro: «non 
potrà mai schierarsi - ha 
detto Vietri al Tg3 - con 
chi attacca il pool di ‘Ma- 
ni pulite’). 

Comunque, nonostan- 
te la smentita di Di Pie- 
tro, c'è molta preoccupa- 
zione, soprattutto nel 
centrodestra, per. l'an- 
nunciata discesa in cam- 
po dell'ex giudice. La 
sua smentita non ha 
tranquillizzato nessuno. 
Se non sarà un partito si 
tratterà di un movimen- 
to, o un'altra iniziativa. 
Quello che è sicuro, pe- 
TÒ, è che sarà contro Ber- 
lusconi, e insidiosa quin- 
di per il Polo, al quale ri- 
schia di scippare un con- 
siderevole mumero di 
consensi éd elettori. 
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o" Sniiàui:i:iìi e il e e E ae naro 
L'INIZIATIVA DELLA PROCURA DI CATANZARO: CONCORSO IN ASSOCIAZIONE E VOTO DI SCAMBIO 


«Avvisati» per mafia Sgarbi e la Maiolo 


Le accuse dal pentito Pino - Violente le reazioni nel Polo. Berlusconi: «Imbarbarimento della nostra giustizia» 


Tra le carte anche un fascicolo su Di Pietro 


Interrogata l’ex moglie di Paolo Berlusconi 
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COSENZA — I magistrati: della procura anti- 
mafia di Catanzaro accusano i deputati Vit- 
torio Sgarbi e Tiziana Maiolo di essere scesi 
a patti con la mafia (concorso esterno in as- 
sociazione mafiosa e voto di scambio). E' 
stato il pentito Francesco Pino a scagliare le 
accuse contro i presidenti delle commissioni 
Cultura e Giustizia della Camera. Un accor- 
do che sarebbe stato garantito dagli avvoca- 
ti Enzo Lo Giudice, fino a poco tempo fa le- 
gale di Craxi, e Tommaso Sorrentino, legale 
di fiducia di Mancini. Sgarbi e Maiolo si sa- 
rebbero impegnati a una campagna per dele- 


togliere credibilità ai pentiti. Perfino, ad af- 
fossare l'attuale legislazione contro la ma- 
fia. In cambio le cosche avrebbero votato 
massicciamente per loro, entrambi candida- 
ti in Calabria per Forza Italia. 

Violente: le reazioni. Berlusconi dice di 
spiegarsi ora perchè è stato eliminato «un 
Guardasigilli che intendeva esercitare un po- 
tere di controllo cui certi magistrati intendo- 
no totalmente sottrarsi». E aggiunge: la co- 
sa più grave è che i due parlamentari «ven- 
gono messi sotto indagine solo per le loro 
idee». E «il fatto che queste idee vengano 


do di imbarbarimento della:giustizia in Ita- 
lia». Tiziana Maiolo in una conferenza stam- 
pa ha assicurato che si recherà dai giudici 
calabresi il 10 novembre, ma ha osservato 
che «forse solo durante il fascismo e i regimi 
staliniani c'è stato un attentato ai doveri e 
ai diritti delle persone come questo». Cesare 
Previti ha parlato di «un potere diretto 
dell'uomo contro l'uomo come avveniva con 
la Gpu, la Gestapo, l'Ovra». Vittorio Sgarbi, 
fuori Roma, replica: «La mafia si è spostata 
dal suo luogo naturale alla magistratura, 
che sta tentando un vero colpo di Stato». 


Li LI 

Naufr re i P A 
Naulragio in regata, cinque dispersi 

—_,Una barca avelaitaliana, conequipapoio dini... ; 
alla regata «Transat des alisées», è naufragata alicoyr mini, che partecipava 
di competenza della capitaneria francese, mentre si diri IMorca, in acque 
Abordo c'erano 9 persone. Tre sono state tratte ins aa a Casablanca. 
un corpo, e 5 sono i dispersi. Le ricerche sono coordinate dallo co, poi recuperato 
ma vi partecipa anche un elicottero della marina militare re autorità francesi 


‘are italiana, 
° Sport | 


gittimare i giudici delle procure antimafia e 


perseguitate d'ufficio la dice lunga sul gra- 
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LA CORTE SUPREMA ARGENTINA HA DECISO A SORPRESA 
Priebke, concessa l’estradizione 
L'ex SS sarà processato a Roma 


BUENOS AIRES — «Mi 
hanno steso»: questo il 
primo e, per ora, unico 
commento pronunciato 
da Erich Priebke nell'ap- 
prendere che la Corte su- 
prema argentina aveva 
accolto la richiesta di 
estradizione avanzata 
dalla magistratura italia- 
na che intende proces- 
sarlo per l'eccidio delle 
Fosse ardeatine. L'ex ca- 
pitano nazista delle SS, 
che è attualmente agli 
arresti domiciliari, po- 
trebbe essere estradato 
in Italia assai presto, for- 
se già la prossima setti- 
mana. 

Il suo difensore ha pre- 
annunciato un. estremo 
tentativo di evitare al 
suo cliente un processo 
in Italia. Secondo l’avvo- 
cato Pedro . Bianchi la 
sentenza della Corte su- 
prema, che ha concesso 


l'estradizione con sei vo- 
ti contro tre, può essere 
impugnata. La magistra- 
tura italiana, ricorda 
Bianchi, ha chiesto la 
consegna dell'imputato 
per «omicidio) mentre la 
Corte suprema argenti- 
na l'ha accordata per 
«delitto contro l'umani- 
tà). L'avvocato di 
Priebke ha accusato la 
Corte suprema argenti- 
na di avere «ceduto alle 
pressioni politiche eser- 
Citate all'Italia. e 
dall'Argentina». 

Priebke, che oggi ha 
82 anni, nel 1943 era a 
Roma e lavorava per la 
Gestapo alle dipendenze 
di Herbert Kappler. 

L'ex capitano nazista 
ha dichiarato di essere 
venuto due volte in Ita- 
lia, come turista, con i 
suoi documenti, nel do- 
poguerra. 
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È giallo a Bergamo 


Massacrato a bastonate uno studente 
Sul possibile movente nessuna ipotesi 


Scienziata italiana uccisa 


Illinois: aggredita nel campus di Urbana 
Suo suocero era il triestino Livio Gratton 


Disastro in Argentina 


Salta in aria una santabarbara militare: 
le vittime potrebbero essere quaranta 
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A PERUGIA UN NUOVO EPISODIO: LA VITTIMA UNA STUDENTESSA DI 22 ANNI 


Dilaga in Italia la violenza sessuale 


Pronti gli identikit dei quattro stupratori che agiscono tra Piacenza, Milano e Brescia 


PERUGIA — Non accenna ad attenuarsi 
l'ondata di violenza carnale sulle donne 
che sta dilagando in questi ultimi mesi in 
tutta la penisola. Persino nella pacifica Um- 
bria dove, per le ridotte dimensioni, gli epi- 
sodi delittuosi in genere sono tenuti dalle 
forze dell'ordine sotto i livelli di guardia, il 
fenomeno è in aumento al punto da diven- 
tare preoccupante. 

L'ultimo episodio è quello di una studen- 
tessa universitaria calabrese di 22 anni che 
giovedì sera è stata rapita e violentata ripe- 
tutamente da due uomini, uno dei quali di 


colore. La ragazza stava camminando nei 
pressi dell'università quando è stata affer- 
rata per un braccio dall'extracomunitario 
che l'ha trascinata all'interno di un auto 
nera che lo seguiva, Una volta all’interno 
della vettura, i due le hanno infilato in te- 
sta un sacco di plastica e si sono diretti ver- 
so una località isolata, dove hanno abusato 
più volte di lei. Dopo un'ora l'hanno riac- 
compagnata nella zona universitaria. E' 
scattata nottetempo la caccia ai due, ma fi- 
nora senza esito. 

Intanto polizia e carabinieri che indaga- 
no sulla «Banda degli incappucciati», auto- 


ri di quattro stupri tra luglio e ottobre nel- 
le province di Piacenza, Milano e Brescia, 
hanno a disposizione da ieri gli identikit 
dei quattro banditi, che sono stati distribui- 
ti alle pattuglie, mentre ieri mattina si è te- 
nuto un summit degli investigatori. In Pre- 
fettura si è tenuta anche una riunione del 
comitato per l’ ordine e la sicurezza pubbli- 
ca che ha deciso di intensificare la vigilan- 
za notturna a discoteche e altri locali pub- 
blici notturni, i luoghi in cui la banda dei 
violentatori ha finora «pescato» le proprie 
vittime. 
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IL NEGOZIATO CON LUBIANA 


Beni abbandonati 
Quella italiana 
una scelta debole 


di PAOLO SEGATTI 


E siamo a 38. Erano 
circa 400 le abitazioni 
cge la ‘Slovenia pareva 
disponibile a concede- 
re, ad Aquileia. Ora sia- 
mo arrivati a 38. Alcu- 
ni commentatori l'han- 
no liquidata come una 
proposta provocatoria. 
A me pare invece che 
il governo sloveno uti- 
lizzi con grande sapien- 
za le srisorse negoziali 
di cui clispone. Che l'of- 
ferta riguardi 400 o 38 
abitazioni, il governo 
sloveno sa bene che su 
questo: terreno il gover- 
no italiano si trova e si 
troverà sempre in 
grande imbarazzo a 
ostacolare un ulteriore 
passo del cammino di 
avvicinamento della 
Slovenia all'Unione eu- 
ropea. E' difficile per 
l'Italia dire di no a una 
giovane democrazia 
che agili occhi delle opi- 
nioni pubbliche occi- 
dentali ha mostrato di 
saper uscire senza 
troppe macchie dal ba- 
gno di sangue balcani- 
co, In. questo negozia- 
to la migliore risorsa 
di cui dispone la Slove- 


roprio il senso 


biamo alla nostra sto- 
ria di Paese fondatore 
della Comuntà euro- 
pea. E' la fede nel valo- 
re dell'integrazione eu- 
Tropea che cì lega le ma- 
ni corne le lega, per for- 
tuna,;i agli altri. Paesi 
fondatori. E di ciò la 
Slovenia si fa forte. 
Eppure è vero. che 
quei numeri possono 
apparire a molti come 
una provocazione. Po- 
trò sbagliarmi, ma non 
€ rofu- 
ghi coltivino l'idea di 
cambiare ancora una 
volta il corso della loro 
vita ritornando alle lo- 
ro case. Ciò che a loro 
PECE è il valore sim- 
olico che la questione 
dei beni abbandonati 
ha assunto. Anche una 
restituzione parziale 
per molti vorrebbe di- 
re chie finalmente vie- 
ne riconosciuto quan- 
to l'esodo sia stata 
un'ingiustizia. Che 
quegli eventi sono sta- 
t1, prima che la distru- 
zione della storica sto- 
rica presenza italiana 
nel C'apodistriano, una 
violazione dei diritti in- 
divicluali che ogni de- 
mocrazia dovrebbe tu- 
telare come il bene più 
prezioso. Raramente il 
tempio riesce ad estin- 
uere il ricordo di un 
iritto violato e non 
v'è ragione per ritene- 
re che gli anni rimuo- 
vanci la necessità di 
una, soddisfazione. Il 
fatto invece che il go- 
verno sloveno riduca 
continuamente il nu- 
‘mero dei beni abbando- 
nati oggetto di trattati- 
va vuole forse dire che 
non intende o non può 
affrontare questo pro- 
blema di fondo. E tale 
atteggiamento spegne 
le legittime speranze 
che l'avvento della de- 
mocrazia in Slovenia 
potesse facilitare un 
comune discorso sù 
quegli eventi fuori dal- 
le passioni nazionalisti- 


che e dalle ideologie to- 
talitarie. 

D'altra parte gli an- 
ni trascorsi rendono 
oggettivamente compli- 
cata la possibilità di 
una soddisfazione 
equa, specie se questa 
viene richiesta esclusi- 
vamente sul, terreno 
dei beni materiali, 
quelli più soggetti alle 
variazioni del tempo. 
Anche i sostenitori del- 
la restituzione ricono- 
scono che non si può 
fingere che cin- 
quant'anni non abbia- 
no cambiato in profon- 
dità la situazione sul 
terreno. Senza dire che 

esta stessa mate- 
ria è in atto da decenni 
un contenzioso tra i 
ca e lo Stato ita- 
fiano per un giusto in- 
dennizzo. 

Impostare la trattati 
va principalmente sul 
terreno delle soddisfa- 
zioni materiali non è 
dunque stata una scel- 
ta felice, riconosciamo- 
lo. Forse non era possi- 
bile fare altrimenti. 
Ma di fatto quella scel- 
ta ci ha costretto in 
una posizione negozia- 
le debole. Altro che ge- 
sto riparatore da parte 
della Slovenia, come al- 
cuni inopinatamente 
auspicavano. Qui si ri- 
schia che il ricordo di 
quella lontana violazio- 
ne dei diritti individua- 
li venga definitivamen- 
te sepolto sotto,ma cu- 
mulo di vecchie e nuo- 
ve incomprensioni. Se 
ciò avvenisse vorrebbe 
dire che i nostri vicini, 
e noi con loro, avrebbe- 
TO perso un'occasione 
per imparare la lezio- 
ne del passato. 

E' possibile muover- 
si in una direzione 
diversa? Forse, se riu- 
scissimo ad ancorare 
la richiesta di soddisfa- 
zione di quei diritti 
non sul terreno sdruc- 
ciolevole dei beni ab- 
bandonati ma su quel- 
lo più solido dei princi- 
pi costitutivi dell'Unio- 
ne europea. La Slove- 
nia, se vuole entrare 
nell'Ue, dovrà nei pros- 
simi anni adeguare la 
sua legislazione in te- 
ma di proprietà ai prin- 
cipi europei. Dovrà 
cioé consentire che i 
cittadini di altri Stati 
possano godere del di- 
Titto di proprietà alla 
stessa stregua dei suoi 
cittadini. Perché dun- 
que non chiedere che 
ai profughi nati nei Co- 
muni del Capodistria- 
no venga anticipato 
fin da ora l'esercizio di 
tale diritto? 

In questo modo ver- 
rebbe riconosciuto che 
essi hanno subìto per 
mano di un regime to- 
talitario un'ingiustizia 
profonda. E nello stes- 
so tempo sarebbe una 
dimostrazione eviden- 
te che la legge slovena 
non solo protegge i 
suoi cittadini di qualsi- 
asi nazionalità essi sia- 
no, come già avviene, 
ma riconosce che sono 
bisognosi di garanzie 
anche coloro ai quali 
furono negati i diritti 
elementari, cin- 
quant'anni fa. 
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«del compromesso, chi avrebbe dovuto veramente 


SeilCentro resta vuoto 
c’è unposto per Tonino 


Sarebbe fin troppo facile dare la SILA della confu- 
sione che regna in campo politico alla legge eletto- 
rale. Una legge destinata a soddisfare la voglia de- 
gli italiani, espressa con un referendum, di un si- 
stema elettorale maggioritario che assicurasse go- 
verni stabili, basati su maggioranze durature. Ma 
anche a lenire le preoccupazioni dei partiti di tutte 
le tendenze timorosi di perdere il potere e di tro- 
varsi all'improvviso a decidere, senza la stampella 


governare e chi pere veramente l'opposizione. Ne 
venne fuori quel pasticcio che tutti conoscono. E 
che probabilmente avrebbe permesso la sopravvi- 
venza di tutte le forze politiche della prima repub- 
blica, nessuna esclusa, se... Se non ci fosse stato il 
terremoto Di Pietro, l'inchiesta di «Mani pulite» 
che l'allora Pm portò avanti con coraggio, fircendo 
saltare il tombino della fogna. Da allora «Tonino» 
diventò un personaggio e molti italiani si identifi- 
carono in quest'angelo vendicatore che sembrava 
riparare, con le sue accuse, tutti i torti subiti o pre- 
sunti. Intanto sotto la spinta di «Mani pulite» i vec- 
chi partiti storici travolti dagli scandali crollavano 
uno ad uno. Si salvavano, a destra il Msi, perché 
tenuto accuratamente al margine dal cosiddetto 
arco costituzionale, a sinistra il Pds con l'appendi- 
ce di Rifondazione, probabilmente più per avere 
saputo creare un proprio sistema «parallelo» che 
per non essere stato anch'esso con le mani in pa- 
sta. 

Fu allora, per non Re cadere il Paese in mano 
ai comunisti, corne li chiamava, che Berlusconi 
«scese in campo» e vinse, facendo un'alleanza con 
gli ex fascisti e con la Lega, partito nuovissimo e 
quindi marginale alla corruzione dell'antico regi- 
me. Ed attirando sulla sua nuova forza politica, 
messa su in un paio di mesi, l'attenzione e il voto 
di tutti i benpensanti italiani, rimasti orfani ed in- 
sieme un 0 illogicamente desiderosi di una svol- 
ta radicale. 

Cosa è successo dopo, è il tormentone degli ulti- 
mi undici mesi. Il ribaltone, la Lega e Bossi che se 
ne vanno per conto loro, Berlusconi che cerca la ri- 
vincita, logorandosi sempre più, mentre Forza Ita- 
lia stenta a diventare peo e insorgono delle am- 
bizioni degli ex de del Ccd e del Cdu, aiutati dalla 
nascita del governo tecnico di Dini, dall’ influenza 
del Quirinale e dal conseguente infinito rinvio di 
una nuova prova elettorale. All'ombra del quale,‘ 
sull'altro versante, si logorava altresì il tentativo 
del Pds di darsi con Prodi e l'Ulivo una credibilità 
al centro, per il continuo timore di non farcela e 
insieme di lasciare scoperta l'ala sinistra a favore 
dei duri e puri di Bertinotti. 

Non c'e commentatore politico che non abbia 
messo il dito sulla piaga. Il centro esiste, il centro 
rimane scoperto, c'è chi vuole ricostruire il centro 
per evitare il necessario consolidamento di un si- 
stema di alternanze tra maggioranza e opposizio- 
ne. Andiamo a votare comunque. No, prima \biso- 
gna cambiare la legge elettorale, adottare il y - 
gioritario a un turno, a due turni, il RE - 
smo, il sistema tedesco. E Di Pietro? Di Pietro, usci- 
to dalla magistratura, da allora è lì, riserva di que- 
sta seconda Repubblica ancora priva di una nuo- 
va, vera classe politica, pronta a cercarla dovun- 
que. Riserva come Dini, come Pivetti o Scognami- 
glio. Sollecitato e probabilmente pronto a fare un 
partito tutto suo. Oppure un movimento giustiziali- 
sta capace anch'esso di attirare il voto benpensan- 
te. Con questa legge elettorale tutto è possibile. 

Neri Paoloni 


ROMA — Una smentita 
in diretta alla quale però 
non crede nessuno. An- 
che perché ha smentito 
ben poco. Da tre giorni 
non si fa altro che parla- 
re del suo ingresso in po- 
litica e ieri mattina Anto- 
nio Di Pietro è sceso in 
campo personalmente 
per precisare quelle che 
sono realmente le sue in- 
tenzioni. E lo ha fatto 
‘proprio mentre era in 
corso un dibattito a Ra- 
dio anch'io sulle prospet- 
tive della sua scelta nel 
mondo politico italiano. 
Un comunicato di quat- 
tro righe fatto pervenire 
al conduttore del pro- 
gramma che molto orgo- 
liosamente le ha lette 
In diretta: «Smentisco ca- 
tegoricamente ogni noti- 
zia relativa alla costitu- 
zione di un mio partito 
politico. Il 30 novembre 
non accadrà nulla che 
possa riguardarmi. Qual- 
cosa di importante farò 
il giorno dopo: il 
l°dicembre partirò per 
un viaggio all'estero per 
motivi privati». 
Qualche ora dopo, co- 


Politica 


me se non bastasse, 
l'onore di riportare le pa- 
role di Di Pietro è tocca- 
to al Tg1. «Per quanto 
mi riguarda - ha detto 
parlando davanti ai mi- 
crofoni - non ho alcuna 
intenzione di formare 
partiti». E quanto a quel- 
li come il portavoce dei 
Verdi Carlo Ripa di Mea- 
na che da giorni si rin- 
corrono nell'annunciare 
i dettagli della sua disce- 
sa in campo, «sarebbe be- 
ne parlassero per loro e 
non a nome mio». «Se de- 
vo dire qualcosa lo dirò 
e lo dico direttamente 
da me, non tramite al- 
tri». L'unico autorizzato 
in qualche modo a parla- 
re - ha fatto capire - è 
l'ex sindaco di Pavia e 
suo amico personale 
Elio Veltri. 

Quanto ai progetti più 
immediati, Di Pietro li 
ha illustrati nel detta- 
glio: «In questo momen- 
to mi sto occupando sem- 
PASEIenIO dei miei pro- 

lemi personali, della 
mia attività professiona- 
le SUE quanto mi ri- 
guarda il 30 novembre 


«Scenderà 


in politica 


ma Senza 


un partito» 


sarò — regolarmente 
all'Università di Castel- 


vati, Quindi questa sto- 
ria della fondazione di 


di chi lo farà». 

La smentita di Di Pie- 
tro riguarda però in pra- 
tica solo Gole della na- 
scita di un vero e pro- 
prio partito. Ma il suo 
RIOgAO di entrare in po- 
itica, del resto annun- 
ciato più o meno aperta- 


mente con una serie di 
lettere ai giornali e con 
un'intervista a RaiUno 
dalla Fiera del libro di 
Francoforte già passata 
alla storia, non viene 
messo in discussione. Il 
progetto al quale sta la- 
vorando non è quello di 
una forza politica tradi- 
zionale ma'un movimen- 
to basato sull’impegno 
di alcune decine di perso- 
nalità pronte a lavorare 
sui problemi che stanno 
più vicini alla gente. E 
Non a caso come nome si 
ipotizza quello di «Movi- 
mento per i diritti dei cit- 
tadini». 

L'altro segnale inviato 
con la smentita è quello 
dei tempi di azione. Il 30 
novembre di cui parla 
Ripa di Meana è troppo 
presto. Meglio aspettare 
che si concludano le sue 
vicende giudiziarie e ma- 
gari che si sappia vera- 
mente la data delle ele- 
zioni. Insomma, Di Pie- 
tro è pronto a saltare la 
barricata della politica 
ma lo farà a tempo:debi- 
to. E da che parte si 
schiererà? Un'indicazio- 
ne quanto mai precisa 
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L'EX SIMBOLO DI «MANI PULITE» PRENDE LE DISTANZE (A META’) DALLE ANTICIPAZIONI SUL SUO FUTURO FATTE DA RIPA DIMEANA 


Di Pietro smentisce, ma non convince 


«Il 30 novembre ho impegni personali e poi andrò all’estero» - E il suo amico Veeltri precisa: 


«Non si schiererà con chi ha attaccato il pool» 


l'ha data proprio Veltri, 
quello che se qualcuno 
ha definito l'’«Ugo Intini 
di Di Pietro»: «Non potrà 
‘mai schierarsi - ha detto 
intervistato dal 7983 - 
con chi attacca il pool di 
‘Mani pulite’». E per 
maggiori chiarimenti ha 
ricordato i due articoli 
scritti dall'ex magistrato 
per La Repubblica con 
tanto di frecciate contro 
Silvio Berlusconi. «Io cre- 
do che nella sua batta- 
glia. civile di cittadino 
non potrà mai andare 
d'accordo ed allearsi con 
chi non riconosce le rego- 
le, non le rispetta, attac- 
ca la magistratura e met- 
te sotto processo il lavo- 
ro di ‘mani pulite’ e, 
quindi, mette sotto pro- 
cesso Di Pietro e ha cer- 
cato anche di sporcarne 
l'immagine e metterne 
in discussione la morali- 
tà». Ciò non vuol dire 
che ci sarà un'alleanza 
con l'Ulivo. «Abbiamo 
parlato con Prodi e con 
Veltroni - ha ricordato - 
e abbiamo registrato su 
alcune cose dei consensi 
e su altre dei dissensi», 
Valerio Pietrantoni 
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LA PRECISAZIONE NON TRANQUILLIZZA IL MONDO POLITICO CHE STUDIA COME «CONQUISTARE» L'EX GIUDICE 


Partito o movimento? Il Polo è in allarme 


Gasparri (An): «Verrà con noi, non si metterà con i ladri» - Bassanini (Pds): «Non è un uomo di sinistra, ma starà con Prodi» 


ROMA — Arriva o non 
arriva il ciclone Di 
Pietro? Il vento di «mani 
pulite» non ha ancora co- 
minciato a soffiare nei 
cieli della politica ma c'è 
molta preoccupazione, 
soprattutto nel centrode- 
stra, per l'annunciata di- 
scesa in campo dell'ex 
giudice. La sua smentita 
non ha tranquillizzato 
nessuno. Se non sarà un 
partito si tratterà di un 
movimento, o un'altra 
iniziativa. Quello che è 
sicuro, però, è che sarà 
contro Silvio Berlusconi, 
e insidiosa quindi per il 
Polo, al quale rischia di 
scippare consensi ed elet- 
tori, 

Carlo Ripa di Meana, 
portavoce dei Verdi, ma 
in questi giorni instanca- 
bile portavoce di Di Pie- 
tro, non sappiamo se con 
o senza il suo consenso, 


sostiene che la smentita 
dell'ex magistrato è solo 
un «precisazione termi- 
nologica tra partito e mo- 
vimento, e insieme un 
semplice slittamento di 
calendario». «Continuo a 
rallegrarmi - dice Ripa 
di Meana - per la pro- 
spettiva del suo atteso in- 
gresso nelle prossime 
scadenze politiche ed 
elettorali che ci attendo- 
no». Il leader verde non 
è affatto pentito di aver 
divulgato la notizia, che 
sembra. gli fosse .stata 
confidata da Romano 
Prodi, perché ha provoca- 
to «un salutare attito 
nel mondo politico». I 
Verdi vogliono fare da 
«tramite attivo» fra Di 
Pietro e l'Ulivo e tra que- 
sto e Rifondazione, per 
far crescere la proposta 
del centrosinistra. 
«Ciascun cittadino è li- 
bero di fondare un parti- 


to o Un'associazione, 0 
un partito chiamandolo 
associazione», dice il pie- 
diessino Franco Bassani- 
ni, che della smentita di 
Di Pietro sottolinea so- 
prattutto il passo che 
esclude novità per que- 
sto mese. Quanto alla col- 
locazione politica per 
Bassanini l'ex gu ice 
«non è un uomo di sini- 
Stra, e Se Vivesse in Ger- 
mania, starebbe con 
Kohl, e in Francia con Gi- 
scard, come Dini d'altra 
parte. Ma se, Kohl e Gi- 
scard vivessero in Italia 
non starebbero col Polo. 
Sulle scelte fondamenta- 
li si troverebbero in mag- 
gior sintonia con Prodi 
che con Berlusconi. E 
poi, per Di Pietro, c'è an- 
che tutta la sua storia, la 
sua attività di magistra- 
to, che gli impedirebbe 
di confluire nel Polo». 

Il riformatore di Forza 


Italia Marco Taradash 
apprezza la smentita di 
Di Pietro, «visto che il te- 
atro dei pupi della politi- 
ca italiana è fin troppo 
affollato». «Al momento 
Di Pietro è un giornalista 
qualunquista che dalle 
colonne di ‘Oggi’ invita a 
strappare i testicoli agli 
stupratori e minaccia ba- 
stonate nella schiena ai 
suoi avversari). 
Argomento del giorno, 
Di Pietro, anche nel tor- 
neo quadrangolare di cal- 
cetto tra Forza Italia, 
Ced, Cdu e An, giocato ie- 
ri a Roma a sostegno del- 
la lotta antitumori. Fran- 
cesco D'Onofrio si dichia- 
ra convinto che se l'ex 
magistrato scende in po- 
litica lo fa contro la sini- 
stra. «Se Di Pietro entra 
in politica ritarda le ele- 
zioni che oggi sono volu- 
te da D'Alema», spiega. 
Anche una candidatura 


contro Berlusconi si ri- 
torcerebbe contro la sini- 
stra, secondo Adolfo Ur- 
so di An: «Se scende, lo 
fa con noi perché se fa 
un polo di centro ci con- 
sente di vincere più age- 
volmente». «Abbiamo 
sempre pensato che Di 
Pietro è una guardia che 
persegue il crimine e la 
corruzione ‘e, quindi, 
non vorremmo che finis- 
se a frequentare ladri o 
RICE tali», dichiara 
tluro in un comizio a 
Campobasso Maurizio 
Gasparri, coordinatore 
di An, bollando come cat- 
tive compagnie Bossi e 
Prodi. Ma il tormentone 
sull'ex Pm è destinato ad 
andare avanti. Il rischio 
Di Pietro sarà inevitabil- 
mente uno degli argo- 
menti che ‘fronterà 
mercoledì il vertice del 
Polo sulla Finanziaria. 
Marina Maresca 


DA LUNEDI? AL SENATO IL SECONDO ROUND PER L'APPROVAZIONE DELLA LEGGE FINANZIARIA 


Si al casino, ma solo al Nord. Al Sud é pericoloso 


An presenta 350 emendamenti e annuncia battaglia - Il Polo chiede di prorogare di un anno la Legge Tremonti 


FIEG-FNSI 
Contratto 
giornalisti: 
riprende 
latrattativa 


ROMA — Dopo due 
«rotture», riparte la 
trattativa per il rin- 
novo del contratto 
nazionale dei giorria- 
listi, scaduto il 31 di- 
cembre 1994. La Fe- 
derazione nazionale 
della stampa (Fnsi), 
il sindacato dei gior- 
nalisti, in una nota, 
afferma che «da per- 
te della Federazione 
italiana editori gior- 
nali (Fieg) è giunto il 
segnale, che aveva- 
mo nei giorni scorsi 
richiesto, per ripren- 
dere il negoziato con- 
trattuale». Il sindaca- 
to dei giornalisti sot- 
tolinea però che «al- 
cune grandi difficol- 
tà restano ancora 
aperte» per la firma 
dell'accordo. 
Contestualmente 
alla ripresa della trat- 
tativa, informa la Fm- 
si, è stata sospesa 
l'ultima delle giorna- 
te di sciopero pro- 
grammate per l'emit- 
tenza pubblica e pri- 
vata, che doveva 
svolgersi martedì 7 
novembre), 


SENTENZA 


Il pretore 
respinge 
il piano 

della Rcs 


MILANO — La Rcs 
dovrà ripresentare il 
piano di ristruttura- 
zione per il settore pe- 
riodici che prevede la 
chiusura o la vendita 
di alcune testate del 
gruppo e il taglio di 
199 posti di lavoro 
tra i giornalisti, Lo ha 
deciso il pretore del 
lavoro Peragallo che 
ha accolto il ricorso 
per comportamento 
antisindacale presen- 
tato dall'Associazione 
lombarda dei giornali- 
sti e dal Cdr della Res 
periodici contro la ca- 
sa editrice controlla- 
ta da Gemina. Il pre- 
tore ha riconosciuto 
che la Rcs può fare ri- 
ferimento al cosiddet- 
to «allegato d» del 
contratto. nazionale 
di lavoro (quello che 
stabilisce le procedu- 
re da adottare in caso 
di ristrutturazioni 
aziendali che non pre- 
vedano licenziamen- 
ti, ma solo ricorsi a 
strumenti come la 
cassa. integrazione, 
ndr), ma ha ordinato 
alla Rcs «a cessazio- 
ne del comportamen- 
to antisindacale» e la 
presentazione di un 
nuovo piano di ri- 
strutturazione. 


SENATO 


«Operazione 
toilette» 
peri padri 
della Patria 


ROMA — Una spun- 
tatina ai baffi di Cri- 
spi, una pettinata ai 
favoriti di Pessina, 
una lucidata alla bar- 
ba di Depretis. Men- 
tre al Pincio gli fan- 
no saltare i nasi, al 
Senato della Repub- 
blica i busti dei padri 
della Patria vengono 
coccolati e venerati. 

Dalle prime luci 
dell'alba di ieri è 
scattata «l'operazio- 
ne toilette» per i nu- 
merosi busti marmo- 
tei di fine Ottocento 
che fanno bella mo- 
stra di se nell'omoni- 
ma galleria che colle- 
ga Palazzo Carpegna 
con Palazzo Mada- 
ma. Intemperie e 
smog hanno annerito 
il candido marmo 
delle statue e, men- 
tre per i loro più for- 
tunati «colleghi) che 
stanno al coperto ba- 
sta una spruzzatina 
di sapone liquido, 
per i busti che «vivo- 
Do» all'aria aperta oc- 
corrono martello e 
scalpello per riportar- 
li all'originario splen- 
dore. «L'operazione 
toilette» si conclude- 
rà nei prossimi gior- 
ni. 


ROMA — Casinò sì, ma 
solo al Nord. La Lega non 
si arrende. E malgrado la 
bufera di critiche che ha 
accolto la proposta di 
aprire case da gioco in 
ogni regione, ha deciso di 
insistere. In aula al Sena- 
to presenterà un nuovo 
emendamento alla legge 
Finanziaria in cui si chie- 
derà però di limitare l'au- 
torizzazione alle sole zo- 
ne del Nord. «E qui - ha 
spiegato il senatore leghi- 
sta Massimo Wilde - che 
c'è bisogno di creare una 
seria concorrenza alle ca- 
se da gioco esistenti a ri- 
dosso dei confini del 
Nord, recuperando flussi 
turistici ora persi». Al 
centro-sud inoltre più 
forte sarebbe l'influenza 
della criminalità e sareb- 
be quindi pericoloso «cre- 
are nuove tentazioni». 

La proposta, è immagi- 
nabile, innescherà nuove 
polemiche. Anche per- 
ché, dopo la retromarcia 
di quasi tutti i gruppi 
parlamentari, ieri è stato 
l'Osservatore Romano a 
ribadire la netta opposi- 
zione vaticana al proget- 
to. «Una cosa dannosissi- 
ma non solo dal punto di 
vista etico, che influisce 
negativamente sulla cul- 
tura di un popolo» e che 
porterebbe «nuove mi- 
nacce all'ordine pubblico 
e il rifiorire della malavi- 
ta). 

Ma quella sui casinò 
non è l'unica novità che 
si sta preparando. Dopo 
l'approvazione della ma- 
novra in commissione, il 
secondo round si aprirà 
lunedì nell'aula di Palaz- 
zo Madama e già si pen- 
sa a nuove modifiche. E 
a nuove battaglie. Allean- 
za nazionale ripresenterà 
oltre 350 emendamenti 


e, come ha spiegato il ca- 
pogruppo Giulio Macera- 
tini, è pronta a insistere 
‘per modificare «profonda- 
mente una manovra ina- 
deguata e iniqua», 

Nel corso di una riunio- 
ne svoltasi ieri alla pre- 
senza del Governo si è 
pensato di ammorbidire 
gli oneri a carico delle im- 
prese in tema di straordi- 
nari. Nel testo approvato 
in commissione si preve- 
de che scatti un contribu- 
to previdenziale del 15% 
superata la soglia delle 
quaranta ore settimana- 
li. Una norma ritenuta 
troppo onerosa dalla Con- 
findustria e che potrebbe 
ora essere rivista. Tra le 
ipotesi allo Studio c'è 
quella di limitare al 5% il 
contributo tra le 40 e le 
44 ore settimanali, al 
10% tra le 44 e le 48 ore e 
al 15% oltre le 48 ore. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Sempre in tema di im- 
prese il Polo tornerà 
all'attacco sulla legge 
Tremonti che prevede 
sgravi fiscali per le im- 
prese che reinvestono gli 
utili. La proroga di quat- 
tro mesi approvata in 
commissione non è giudi- 
cata sufficiente e si pun- 
ta all'allungamento per 
un anno su tutto il terri- 
torio nazionale e non più 
solo nelle cosiddette aree 
di crisi con sgravi dell'or- 
dine del 25%. 

I passi in avanti com- 
piuti in Senato hanno co- 
munque soddisfatto nu- 
Imerose categorie. La Con- 
fcommercio giudica posi- 
tivi i correttivi introdotti 
e in particolare i 250 mi- 
liardi per le imprese del 
commercio e del turismo 
che operano nel Sud e i 
90 miliardi aggiuntivi su- 
gli stanziamenti previsti 
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per il ‘96 a favore del cre- 
dito agevolato al commer- 
cio. «Non è una vera e 
propria inversione di rot- 
ta - sottolinea una nota 
della Confcommercio - 
ma va rilevato che il di- 
battito sta procedendo 
nella giusta direzione ri- 
conoscendo le reali esi- 
genze del mercato e delle 
Imprese). 

Ma non tutti sono 
ugualmente soddisfatti. 
E paradossalmente le 
proteste maggiori vengo- 
ho dall'interno del Gover- 


no. Dopo quelle del mini- È 


stro della Pubblica istru- 
zione Giancarlo Lombar- 
di che non ha gradito i 
150 miliardi tagliati al 
suo dicastero ieri ha pro- 
testato il ministro dei Be- 
ni culturali Antonio Pao- 
lucci, secondo cui il pas- 
saggio alle Regioni di 
una serie di competenze 
«avrebbe effetti devastan- 
tip. Il provvedimento pre- 
vede il graduale passag- 
gio delle competenze am- 
ministrative alle regioni 


ed anche l'accorpamento - 


dello spettacolo e delle at- 
tività culturali nel mini- 
stero attualmente guida- 
to da Paolucci. «Sono di- 
spiaciuto e preoccupato e 
lo avevo già manifestato 
a Dini», ha detto il mini- 
stro a Xian dove ieri ha 
inaugurato il centro di 
formazione per la conser- 
vazione ed il restauro del 
patrimonio storico e cul 
turale della Gina realizza- 
to dall‘ Italia. «In questo 
momento di grande fragi- 
lità non ritengo opportu- 
na una tale iniziativa, te- 
nendo anche conto che le 
regioni, salvo qualche ec- 
cezione, si sono COmpor- 
tate malissimo nella sal- 
vaguardia del patrimonio 
artistico e culturale». 
Paolo Tavella 


Frasso: «Tra i giudici 
cisono tanti come lui» 


ROMA — Affittopoli, militaropoli, invalidopoli, 
pensionopoli: non c'è proprio fine alla corruzio- 
ne. Sembra che quanto fatto da «Mani pulite» 
non sia servito a nulla e che il malcostume sia 
troppo radicato nel Paese per essere cancellato. È 


| un problema grave sul quale interviene con una 


sua riflessione il giudice Antonio Frasso, compo- 
nente del Csm per la corrente di Unicost. «Pur- 
troppo in Italia la sovraesposizione della magi- 
stratura, che doveva essere l'ultimo controllo, 
convinto i cittadini - e questo tra l'altro per la 
grancassa che c'è stata su inchieste eclatanti - 
che la corruzione sia qualcosa che vada combat- 
tuta a livello di sistema giudiziario. Il che non è 
assolutamente vero. Il giudiziario deve interveni- 
re, infatti, solo in un secondo momento. Purtrop- 
po, invece, interviene e continua ad intervenire 
in una situazione di totale assenza di iniziative 
politiche da parte degli altri poteri». 

Quindi non si è fatto nulla....? 

«Non si è fatto nulla, o meglio si è fatto appena 

alcosa in tema di custodia cautelare; ma dan- 

0, anche in questo caso, un messaggio sbagliato. 
Per il resto, nulla. A Napoli direbbero ‘a da passà 
‘a nuttata». Adesso occorre che passi questo peri- 
odo e poi andare avanti). 

Intanto però scoppia uno scandalo dietro 
l'altro... 

«Mi sarei meravigliato del contrario se si pensa 
all'esempio che ha dato la classe dirigente a que- 
sto Paese. Ormai è una corruzione a cascata che 
ha colpito tutti gli apparati dello Stato, tipo pri- 
ma Repubblica. E la magistratura non è rimasta 
esente. Questo andazzo di cose è una violazione 
continua della legalità». 

A proposito di violazione continua della le- 
galità. Tangentopoli non è servita a nulla e si 
continua a fare il comodo proprio; tanto poi 
nessuno pagherà concretamente... 

«Purtroppo il problema è anche di inadeguatez- 
za del sistema giudiziario che non è capace nep- 

ure di perseguire i furti e le SPPIORTRZIoNI inde- 
bite e che non è capace di tutelare il cittadino nei 
suoi diritti fondamentali, come quelli della casa e 
del lavoro. Cosa fare di fronte alla corruzione che 
è un fenomeno enorme? Il merito di Di Pietro è 
stato proprio quello di aver dimostrato che que- 
sto fenomeno può essere combattuto e sconfitto. 
Purtroppo tutti i magistrati dovrebbero avere i 
mezzi di Di Pietro». 

Lei cita l'esempio di Di Pietro. Peccato però 
che l'eroe di «Mani pulite» si sia tolta la toga 
per VER alla politica... 

«Ghiariamo. Di uomini capaci come Di Pietro la 
‘magistratura ne ha tanti. Semmai è una questio- 
ne di immagine, di costruzione di immagine, di 
tempestività, di organizzazione e di mezzi. Che 
poi Di Pietro si dia dato alla politica è un suo di- 
ritto di cittadino. Certo le dichiarazioni che ave- 
va fatto in precedenza avevano fatto pensare che 
mai e poi mai si sarebbe dato alla politica. Ma 
una volta rotti i rapporti con la magistratura, è li- 
bero di fare quello che vuole. Si spera che quello 
che ha seminato da sostituto procuratore lo semi- 
ni da politico». Rua 

Quali indicazioni può fornire il Csm al Go- 
verno per una soluzione anticorruzione? 

«Il Csm si è sempre SESpErato per indicare la 
strada da seguire. Basterebbe leggersi le ralazioni 
annuali che escono dal Palazzo dei Marescialli. 
Solo che finiscono negli scaffali di altri «palazzi» 
e lì rimangono. Contributi l'organo di autogover- 
no nè dà sempre: infondendo ai magistrati la co- 
scienza del proprio ruolo di indipendenza e di ter- 
zietà ai cittadini la consapevolezza di poter fida- 
re nel Csm». 

Strano, comunque, che alcuni magistrati 
continuino ad esercitare nonostante Îe con- 
danne del Consiglio... 

«Ci si vuole riferire ai casi Vitalone e Prinzival- 
le. Il Csm non c‘entra nulla. Le iniziative di meri- 
to spettano al Pg della Cassazione o al Guardasi- 
gillî. Il ministro ‘ad hoc' c'era. Solo che lo si è cac- 
ciato sostenendo che esercitava troppo... C'è mo- 
do e modo di esercitare l'azione isciplinare... 
L'attività di Mancuso è stata criticata a tutti i li- 
velli, non solo politico ma anche giuridico. L'azio- 
ne di Mancuso era illegittima sia nella forma che 
nella sostanza. Come mai che tutto questo non è 
mai avvenuto con ministri precedenti? Il Csm 
vorrebbe un Guardasigilli attivo...) 5 

Piero Ferrari 
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SAGGI: RELIGIOSITA” 


L’estasi, la colpa Una vita in sovracuto 


Alda Noni a Trieste, reduce da una lunga esperienza nel Sol Levante 


L’«amor passione» per Dio nei grandi della mistica 


La famosa scultura del Bernini, «L' 
carmelitano: la regola di Teresa er. 


‘Recensione di 
A A MA 
Giorgetta Dorfles 


Chi avrebbe mai detto 
che Santa Teresa si sof- 
fermasse sulle mode, co- 
me fenomeno persisten- 
te atto a corrompere la 
Schiettezza e la semplici- 
tà dell'espressione e che, 
VIceversa, nel’ nostro 
mondo dissacrante po- 
tessero tornare in voga i 
santi? In effetti, ad aper- 
tura di stagione, non so- 
no pochi i titoli che nei 
cataloghi editoriali chia- 
mano in causa regole 
monastiche e vite beate; 
Sellerio inaugura addirit- 
tura una collana, a cura 
di Angelo Morino, che 
porta una suggestiva in- 
testazione: «Le favole 
mistiche». 

Nell'introduzione al 
primo volume, «Regole 
per la vita conventua- 
le» (pagg. 83 lire 15 mi- 
la)-.di. Teresa d'Avila, 
l'accostamento di queste 
testimonianze al concet- 
to di «fabula» viene così 
motivato: come il discor- 
so mistico, atemporale e 
simbolico, assume una 
connotazione marginale 
rispetto alla dottrina ec- 
clesiastica, così la favola 
si colloca nei confronti 
della letteratura ufficia- 
le; inoltre entrambi sono 
caratterizzati da una ini- 
ziale diffusione orale e 
dalla ripetitività del rac- 
conto. 

Im realtà il primo libro 
della collana si discosta 
alquanto da una dimen- 
sione straordinaria, se- 
guendo un'impostazione 
severamente dogmatica. 
Di Santa Teresa tutti co- 
hRoscono i rapimenti e le 
Yigioni descritti nel «Li- 

ro della mia Vita» e vi- 
sualizzati dal Bernini in 
un atteggiamento esplici. 
tamente erotico. Para. 
dossalmente, per trova 
re un parallelo tra ambi 
re sacro e profano, biso. 
gna passare al secondo Ji 
bro, «La notte oscura» 
di Giovanni della Gro- 
ce (pagg. 201, lire 22 
mila) dove il mistico spa- 
gnolo descrive l'unione 
totale con Dio ricorren- 
do alla metafora del pos- 
sesso fisico; dato che la 
protagonista è l'anima, 
il racconto è vissuto al 
femminile, ma c'è anche 
un richiamo alla passivi- 
tà della donna nel suo at- 
to di estrema dedizione. 

Assistiamo dunque a 
un rovesciamento dei 
ruoli: in questo caso Te- 
resa rivela il suo lato ma- 


IMESA COMOALA CRUZ 


Santa Teresa, una protofemminista, 


e Giovanni della Croce, che usa 
la metafora del possesso fisico 


perraccontare l’unione col divino 


schile (o proto- 
femminista?), dettando 
rigide norme di compor- 
tamento per le suore: 
del resto alla sua capaci- 
tà organizzativa si deve 
la fondazione di diversi 
conventi per l'ordine del- 
le carmelitane. I capisal- 
di della regola sono la 
povertà e l'annullamen- 
to dell'identità indivi- 
duale: solo in questa ra- 
refazione di stimoli si 
può infatti accedere a 
un.contatto con Dio. 

La clausura va quindi 
protetta a forza di dop- 
pie chiavi, grate strette 
e visite limitate, mentre 
l'orgoglio personale va 
rintuzzato fino ad accet- 
tare ogni rimprovero; da 
evitare perfino il compia- 
cimento della propria vo- 
ce che, nel canto degli in- 


ARTE: ASTE 


ni sacri, va tenuta bassa 
e sotto tono. Le punizio- 
ni sì aggravano a secon- 
da della colpa, che viene 
catalogata come «legge- 
Ta, media, grave, più gra- 
ve, gravissima». 

E finalmente appare 
chiara l'origine del detto 
«Non avere più voce in 
Capitolo»: si tratta della 
pena prevista per la suo- 
Ta che indulga all'invi- 
dia, alla maldicenza, alla 
collera; ma per le colpe 
peggiori; come la disob- 
bedienza, la lussuria, la 
brama di possesso, è pre- 
vista l'incarcerazione. 

Se il primo passo ver- 
so la santità sono la se- 
gregazione dal mondo e 
la rinuncia ai suoi appe- 
titi, il secondo, riservato 
a pochi eletti, è la fusio- 
ne dell'anima con Dio. Il 


Millet, la calda estate 
supera i 5 miliardi, 
Come andrà Tiziano? 


ROMA — «L'estate» del pittore francese 
Jean-Frangois Millet, famoso per «L'Ange- 
lus», è stato battuto da Sotheby's a New York 


d 


getto è 
contadini 


Un'import; 
narte di Milant® a 


attro opere raf- 
L ‘agioni, commissionate a Millet 
ti "800 hitetto_ Tancese Alfred Feydeau a me- 
no al Wi: Gli altri tre quadri della serie si trova- 
‘Seum of Fine arts di Boston (la prima- 
tmitage (l'inverno), e al museo Ar- 

W York (l'autunno). 


sta è prevista anche alla Fi- 


lano per il 28 n 
7 r ovembre. Saranno 
n Mich dpiziano («Riposo nella fuga 
toritratto») e due « angelo, Pontormo (un «Au- 


Caravaggio. Confl 
due collezioni, 


LIBRI: ANTICIPAZIONE 


Relazione del sindaco di Riva sul morto (e vivo) cacciatore Gracco 


Esce in 
Pubblicato nella colla: 


Teoria dell'informazio: 


€ orme sopra 
Stiere» (Csmpa nota) 
De Tomanzo «L'acro- 

a» (Einaudi). Per 
gentile concessione, an- 
ticipiamo un passo dal 
racconto «Il sindaco di 
Riva (da Franz Kafka)». 


Testo di 

Giuseppe O. Longo 

- Amici, il motivo per 
cui ho:convocato questa 
riunione straordmaria 
del Consiglio comunale è 
la presenza, nella nostra 
cittadina, del cacciatore 
Gracco. 

Il sindaco di Riva era 
un uomo alto e segali- 
gno, dalla fronte ampia, 
stempiata e dal viso os- 
suto. Il grande naso aqui- 
lino, le labbra sottili, la 
voce profonda gli dava- 
no una grande autorità. 
Quando parlava gli oc- 
chi neri febbrili lampeg/ 
giavano, 


Uisco; 


Nature morte» attribuite a 


no nell'asta dipinti di 
de; 


gli eredi del mercan- 


si e .Gracco 

Situazio- 
ne del lutto eccezionale, 
che mi obbliga a sotto. 
porre al Consiglio una 
questione della massima 
delicatezza. Prima, tutta- 
via, è opportuno riassu- 
mere la sua strana vicen- 
da, che solo io conosco, e 
solo in parte. Spero che 
non me ne vorrete se la 
riunione si prolungherà 
oggi più dell'ordinario, 
anzi sono certo che il vo- 
stro interesse per la cosa 
supererà il pur legittimo 
desiderio di tornare pre- 
sto alle vostre occupazio- 
ni. 


estasi di Santa Teresa» e, accanto, una foto scattata in un convento 
‘a severissima, basandosi su povertà e annullamento dell'identità. 


libro di Giovanni della 
Croce commenta una 
canzone di tenore eroti- 
co che, come il Cantico 
dei Cantici, si presta a 
‘un'interpretazione rigo- 
rosamente dottrinale. Al- 
l'inizio vengono descrit- 
te le «imperfezioni» in 
cui incorrono' i princi- 
pianti, per i quali le de- 
vozioni sono motivo di 
diletto o di lustro perso- 
nale. 

Giovanni elenca tutti i 
vizi capitali che possono 
corrompere gli’ esercizi 
spirituali: vediamo infat- 
ti come la superbia fiori- 
sca in coloro che ostenta- 
no la devozione e la bon- 
tà delle proprie opere; 
l'impazienza e l'ira colpi- 
scono invece chi vuole 
diventare santo in un 
giorno e chi si accanisce 
contro i vizi altrui. Perfi- 
no la gola può insinuarsi 
nelle pratiche religiose: 
c'è infatti chi esagera 
con le penitenze perché 
ci prova gusto (e sì che 
nel ‘500 il masochismo 
non era stato ancora sco- 
perto), o chi si comunica 
spesso e legge un sacco 
di libri perché tutto ciò 
conforta e rallegra il suo 
Spirito. 

La vera via parte inve- 
ce dalla contemplazione 
ela otte oscura» è l’ar- 
duo cammino di purifica- 
zione che viene ispirato 
direttamente da Dio; in- 
fatti nessuna dottrina o 
speculazione teologica, 
nessuna azione caritate- 
vole possono condurre 
all'iluminazione: solo 
facendo tabula rasa di 
ogni pensiero e sensazio- 
ne si può sentire la voce 
di Dio. Si arriva dunque 
al vuoto perseguito dai 
monaci zen; in effetti la 
«notte oscura», piena di 
insidie e di tormenti, 
rappresenta un percorso 
iniziatico comune a tutti 
i tempi e a tutte le reli- 
gioni. È 

Diversa può essere in- 
vece la meta finale, che 
qui coincide con un amo- 
re febbrile per Dio; nelle 
pene suscitate da questo 
amore e negli accenti 
passionali con cui è de- 
scritto si possono ravvi- 
sare, pari pari, i classici 
sintomi _ dell'innamora- 
mento. E chiaro quindi 
che solo l'estasi amorosa 
può dare un'idea del ra- 
pimento. mistico; forse 
questa capziosa analogia 


ha indotto la chiesa a’ 


stigmatizzare la sessuali- 
tà come fattore sviante 
per l'elevazione spiritua- 
le dell'uomo. 


- Il cacciatore Gracco, 
dunque, è arrivato qui a 
Riva con la sua imbarca- 
zione ieri sera, verso il 
tramonto, annunciato 
da un volo di colombe. 
E' stato subito trasporta- 
to su una barella a casa 
mia (come sapete pro- 
prio di fronte al pontile), 
scortato da due famigli 
muniti di torce. 

Il cacciatore Gracco è 
morto, ma in un certo 
senso è ancora vivo. Un 
giorno, tantissimi anni 
fa, inseguiva un camo- 
scio nella Foresta Nera. 
Gadde in un burrone e 
morì. Ma la barca che 


LIRICA: INTERVISTA 


Intervista di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Alda Noni, 
reduce da un periodo 
d'insegnamento in Giap- 
pone, è ritornata per 
qualche giorno nella sua 
città natale, L'occasione 
d'incontrare la cantante 
coccolata da Richard 
Strauss e da tante dora- 
te bacchette, scatena nel 
cronista un carosello 
d'emozioni e di curiosi- 
tà. 

E d'una eleganza scat- 
tante. Gentilissima, 
Prende dalla borsetta 
un compact disc: «Ecco 
qui, guardi che cosa han- 
no messo in circolazio- 
ne, dopo tanto tempo...).. 
Sono registrazioni stori- 
che effettuate all'Opera 
di Stato di Vienna nei 
primi anni Quaranta. I 
nomi degli interpreti 
brillano come diamanti: 
Elisabeth Schwarzkopf, 
Irmgard Seefried, Anton 
Dermota, Erich Kunz e, 
naturalmente, Alda No- 
ni. Del soprano triestino 
è riportata l’aria di Zer- 
binetta dall’«Ariadne 
auf Naxos». 

La memoria va subi- 
to al giugno del 1944... 

«Certamente. Sotto la 
direzione di Karl Bohm 
cantai ‘Arianna’ per 
l'ottantesimo complean- 
no di Strauss. Qualche 
mese prima la Staatso- 
per chiese al composito- 
re quale opera avrebbe 
desiderato per i suoi fe- 
steggiamenti. Lui disse: 
“Voglio l'’Ariadne’, ma 
deve esserci la Noni". 
Era innamorato della 
mia Zerbinetta perché le 


infondevo il tempera- 
mento della maschera 
italiana». 


Come approdò al 
tempio viennese della 
lirica? " 

«Nel ‘39 ero stata scrit- 
turata a Zagabria. In cit- 
tà c'erano già i tedeschi. 
All'indomani della mes- 
sa in scena della "’Tra- 
viata”, andai con 
un'amica, Anka Ielacic, 
in uno di quei caffè in 
cui i tavolini e le pol: 
troncine affiancati per- 
mettono a ‘Una persona 
di sentire cosa dicono i 
‘’vicini”. Anka mi comu- 
nicò che Marian Rus, 
un croato che cantava 
all'Opera di Vienna, ci 
proponeva di fare delle 
audizioni in quel teatro. 
‘| «Era impossibile: oc- 
correvano due o tre me- 
si per avere un visto. Al- 
lora si fece avanti un 
maggiore delle SS e, do- 
po essersi congratulato 
per l'interpretazione di 
Violetta, disse: “Mi scu- 
si, ho sentito la vostra 
conversazione. Se lei mi 
porta il suo passaporto, 
domani può avere il vi- 
sto”. Era l'ex sovrinten- 
dente dell'opera di Pra- 
ga, che ora faceva il sol- 
dato... 

«Poche ore dopo ebbi 
il visto. A Vienna il mae- 
stro Ludwig mi fece can- 
tare otto o nove pezzi. 
Gli piacqui molto, ma 
lui non poteva decidere 
da solo. Così il giorno do- 
po dovetti ripetere l'au- 
dizione davanti a tutta 
la direzione del teatro. 
Rimasi lì per quattro an- 
ni. Nel ‘45 ritornai a Tri- 
este. Il maestro Strauss 
ogni tanto mi scriveva 
perché voleva che, quan- 
do rappresentavano le 
sue opere, sostenessi tut- 
te le parti adatte a me. 
Purtroppo me lo comuni- 
cavano troppo tardi e io 
avevo una scrittura in 
Argentina o in Brasile... 
Così non ho più cantato 
‘’per lui». 

Dopo la guerra come 
decollò la sua 
carriera? 

«Nell'estate del ‘45 an- 
dai alla Scala per un’au- 
dizione. Aureliano Perti- 


doveva traghettarlo sul- 
l'altra sponda sbagliò 
rotta: una manovra erra- 
ta deltimoniere, un atti- 
mo di disattenzione del 
capitano, lui stesso non 
sa che cosa sia accaduto. 
Sta di fatto che rimase 
qui sulla terra e ora, 
spinto dal vento, deve 
navigare per tutte le ac- 
que del mondo verso la 
sua morte, Giace nella 
sua minuscola cabina, 
coperto da un sudicio 
lenzuolo, le gambe avvol- 
te in uno scialle fiorato 
da donna. 

A questo punto il sin- 
daco trasse un profondo 


FuP'interprete prediletta da Richard Strauss, 
fino a che non prese il volo per i più grandi teatri 
del mondo. In Oriente dapprima con ilmarito, 
poi come insegnante paziente e intransigente. 
La teoria (condivisa con Kraus) che si canta 
‘<conla proboscide», lo sforzo di creare corrette 
pronunce; e il saluto diventa un buffo «uuuu...». 


Alda Noni durante la sua visita a Trieste (foto 
Nell'immagine piccola in alto, nelruolo di Zerbinetta all'epoca di Strauss. 


le, il vicedirettore, mi co- 
nosceva perché avevo 
fatto con lui a Trieste la 
“Francesca da Rimini‘. 
Ma, essendo tutti in vil- 
leggiatura, non mi pote- 
va scritturare. Provai a 
Roma. Anche lì non 
c’era nessuno. Il diretto- 
re artistico, il maestro 
Santini, abitava a Peru- 
gia. Così, accompagnata 
în macchina da papà, 
mi recai in Umbria. Nel- 
la sua villa cantai la 
sbucia”, l'Elisir’ e il 
‘Don Pasquale”... per 
intero! 

«Le ore passavano, e 
Santini stava zitto. Sal- 
tellava tutto contento. A 
un. certo momento mi 
Chiese: ‘’Sai con che co- 
sa cominciamo la stagio- 
ne autunnale al Teatro 
dell'Opera? Facciamo 
“Lucia”, ‘Elisir’ e “Don 
Pasquale”. Gli risposi: 
‘Senta maestro, il mio 
indirizzo a Trieste è que- 
sto, se crede di potermi 
dare qualche cosa...'". E 
lui: "No, non qualche co- 
sa, te le do tutte e tre!”. 
Così debuttai a Roma. 
Poi la Scala e tutto il re- 
sto del mondo...». 

Con chi ha studiato? 

«Al Conservatorio ho 
seguito le lezioni di Del- 
fino Menotti. Poi, dopo 
la sua morte, studiai per 


‘afata da Marino Sterle). 


ro Paese. I teatri di Ro- 
ma, Vienna e Milano de- 
clinarono l'invito. Mio 
marito tentò l'impresa. 
Tanto bene che per 
vent'anni, ogni secondo 
anno, siamo andati in 
Giappone con la ‘Lirica 
italiana”, portandovi, 
con dei successi meravi- 
gliosi, tutti i grandi: la 
Tebaldi, Pavarotti, Ber- 
gonzi, Domingo, Carre- 
ras, la Caballé. Fino al 
‘76, quando Antonio già 
non stava bene». 

Ma la sua esperienza 
giapponese non termi- 
na qui... 

«Un amico mi propose 
d'insegnare canto alla 
‘Tokyo National Univer- 
sity of Fine Arts and Mu- 
sic‘’. Avevo dato lezione 
a mia figlia Tiziana, che 
adesso è in Germania e 
sta facendo una bella 
carriera, ma non avevo 
mai insegnato in un 
Conservatorio. Ci ho pro- 
vato. Avevo un contratto 
per due anni e invece so- 
no rimasta per cinque. 
Se, a causa dello stress, 
non mi fossi sentita po- 
co bene, sarei ancora lì. 

«Mi sono stancata 
quando hanno comincia- 
to ad affidarmi la prepa- 
razione di opere comple- 
te. L'anno scorso ho mes- 
so în scena le "Nozze di 
Figaro" con due cast di 


un po' con il maestro Be- 
vilacqua. Ma il mio per- 
fezionamento avvenne 
durante la carriera, a 
contatto con bravi diret- 
tori (per esempio a Bel- 
grado lavorai molto con 
Lovro von Matacic). La 
voce è cresciuta senza 
difficoltà e nessuno sfor- 
zo nei sovracuti». 

Quando incontrò An- 
tonio Sojat? 

«Ci siamo conosciuti a 
Vienna nel "42. Lui era 
croato, Doveva preparar- 
si per la carriera diplo- 
matica. Glî dissi che se 
voleva essere subito li- 
cenziato non doveva fa- 
re altro che sposarmi, 
perché io quello che ho 
nel cuore ce l'ho sulla 
bocca: proprio una bra- 
va ambasciatrice! Nel 
‘47 ci sposammo e ci sta- 
bilimmo a Roîma. Lui la- 
vorava in Borsa. Un gior- 
no il mio agente teatrale 
gli propose di prendere 
Il suo posto. Accetto, ma 
non fece l'agente bensì 
l'impresario. Non voleva 
percentuali. Era troppo 
onesto», 

Suo marito fece cose 
favolose portando la li- 
rica italiana in Giappo- 


nes: 

«Nel ‘54 alcuni giappo- 
nesi vennero in Italia 
per cercare. di portare 
delle opere liriche nel lo- 


MOSTRA: ROMA 
L'apoteosi del Giappone antico 
conmostre, teatro e cinema 

e tesori (inediti) dei suoi musei 


respiro e, tenendo i gomi- 
ti ben piantati sul piano 
del tavolo e le dita in- 
trecciate, guardò uno 
per uno i consiglieri stu- 
pefatti che si scambiava- 
no occhiate ansiose. Poi 
reclinò il capo e stette 
per un po' in silenzio. 
Fuori il sole di settem- 
bre giocava con le picco- 
le onde del lago. Quando 
Îl sindaco riprese a parla- 
re, la sua voce era bassis- 
sima, quasi appena un 
bisbiglio. 

- Ora, quando dico il 
cacciatore Gracco, que- 
ste parole suonano come 
se dicessi un albero da 


ROMA — «Il Giappone prima dell'Occidente. 4000 
anni di arte e culto» è il titolo della grande mostra 
che si aprirà il 15 novembre al Palazzo delle Espo- 
sizioni di Roma (fino al 15 gennaio): è uno degli 
SOR di maggior rilievo di «Giappone in 
Italia 1995-'96». Si tratta del più ricco complesso 
di iniziative culturali e artistiche giapponesi mai 
i ventitrè mo- 


organizzate in Italia: un insieme mo. 
stre, diciannove appuntamenti teatrali e musicali, 


sette simposi scientifici e quattro cicli cinemato- 
FER, che si svolgeranno in varie città da qui al- 
a primavera. Li organizza un comitato italiano 
presieduto da Gianfranco Imperatori, che è con- 
troparte della «Japan Committee» di Tokio. 

I 160 pezzi esposti al Palazzo delle Esposizioni 
coprono un arco di tempo che va dalle epoche 
preistoriche precedenti l'introduzione del Buddi- 
smo, sino a circa la meta del XVI secolo, prima 
del contatto con l'Occidente. Molte delle opere 
fanno parte dei «tesori nazionali) conservati nei 
maggiori musei pubblici e privati, che per la pri- 
ma volta li hanno messi a disposizione. Sei le se- 
zioni: la produzione artiginale, la pittura, la scul- 
tura, le ‘arti applicate. Il pensiero religioso del 
Giappone tradizionale è il filo conduttore della 
mostra, testimoniando allo stesso tempo l'influen- 
za del buddismo e il rapporto fra il pensiero del 
continente asiatico e SIE indigeno. \ 


Pia Pera 
Diario di Lo 
Farfalle, pp. 364, L. 28.000 


frutta o una.gita in bar- 
ca, ma dovreste esservi 
sporti come me sopra 
quella barella, dovreste 
aver respirato l'odore in- 
definibile e soffocato di 
quei panni laceri per ca- 
pire veramente il signifi- 
cato di queste parole: il 
cacciatore Gracco... Do- 
vreste aver fissato il suo 
aspetto al chiaror delle 
torce, quelle labbra bian- 
che e acquose come ve- 
sciche, quel volto blua- 
stro, un po' gonfio, am- 
maccato agli zigomi, con 
la vasta ferita raggruma- 
ta sulla tempia, lo sguar- 
do torbido... No, è inde- 
scrivibile... (...) 


buona letteratura...» 


CORRIERE DELLA SERA 


erotico maschile 

malato di lolitismo, 

Pia Pera si schiera 

dalla parte della ragazzina, 
di tutte le ragazzine 


Humbert Humbert» 
Marisa Rusconi L'ESPRESSO 


Le letture 


di Marsilio 


«erotismo sottile ma soprattutto 
Paolo Di Stefano e Dino Messina 


«Smontando l'immaginario 


simili a lei, contro il detestato 


studenti e maestri di 
canto; ventiquattro per- 
sone da gestire per quan- 
to riguarda tecnica voca- 
le, pronuncia, movimen- 
ti e regia. In aprile, al- 
l'inizio della scuola, 
hanno avuto la brillante 
idea di darmi ‘’Così fan 
tutte”: non ce l'ho fatta, 
con mia grande dispera- 
zione». 

Nell'interpretazione 
mozartiana che cos'è 
mutato? 

«Hanno cominciato a 
cambiare le regie senza 
avere rispetto della mu- 
sica e del testo. Inventa- 
no sopra Mozart e Da 
Ponte, che sono troppo 
grandi per essere tocca- 
ti. Il genio di Mozart va- 
lorizza la lingua italia- 
na in maniera perfetta. 
Quando i miei allievi di 
Tokyo sbagliavano l'ac- 
cento, dicevo: ‘’Ragazzi, 
voi siete tuiti musicisti, 
se questa nota vale un 
quarto, tenetela per un 
quarto, fate il punto e 
andate avanti con il se- 
dicesimo: l'accento vi 
verrà perfetto. Non vi de- 
vo dire 0 com'è. Ci ha 
‘pensato Mozart‘. Perciò 
è inutile interpretare di- 
versamente... Ero abitua- 
ta con Bòhm e con Ka- 
Iaon, Ligi e ubbidienti 
alla scrittura». 

Che problemi devo- 
no superare gli studen- 
ti del Sol Levante? 

«Arrivano all'universi- 
tà già preparati. Ma ma- 
le. E tutto da rifare. Non 
hanno assimilato la re- 
spirazione e l'appoggio. 
Provengono a una 
scuola sbagliata. I pro- 
fessori lo sanno, e anche 
alcuni di loro sono venu- 
ti da me a studiare. Inol- 
tre, ogni settimana, per 
un'ora, dovevo prendere 
allievi che mi mandava- 
no i colleghi per “un 
consiglio”. Ma cosa vuo- 
le che si possa fare in 
mezz'ora? Anche se fino 
all'ultimo ho dato que- 
sto tipo di lezioni, solo 
gli studenti che ho segui- 
to per tre anni sono cre- 
sciuti molto bene». 

Quali sono le sue re- 
gole didattiche? 

«Per individuare il ti- 
po di voce bisogna aver 
pazienza. Se la scuola è 
giusta, la voce si manife- 
sta e si sviluppa natural- 
mente. E occorre lavora- 
re tanto. I ragazzi ygiap- 
ponesi dicevano: ‘’Mae- 
stra Noni è molto seria”. 
“No — ribattevo io —, ma- 
estra Noni è molto stupi- 
da". Molti insegnanti se 
ne infischiano. Rovina- 
no la vita di queste pove- 
re creature. A tanti allie- 
vi ho detto di lasciar sta- 
re». 

Condivide le idee di 
Alfredo Kraus? 

«Kraus è il più grande 
tecnico che esista. An- 
diamo pienamente d'’ac- 
cordo sulla... probosci- 
de. Ho voluto che sentis- 
se mia figlia. Durante 
l'audizione le ha consi- 
gliato: ‘’Tu devi pensare 
a cantare come se avessi 
una proboscide al posto 
del naso”. E Tiziana: 
“Mamma me lo dice 
sempre... Portare la vo- 
ce in maschera: lo inse- 
gnavo sempre ai giappo- 
nesi. Loro cantano ingo- 
lati. E poi non hanno la 
"u'. Così, quando mi in- 
contravano, volevo che 
al posto d'un saluto mi 
facessero “uuuu...’’. Ri- 


devano come pazzi ma 
dovevano farlo perché 
se non'andava bene li 


correggevo». 

Quando ha lasciato 
le scene? 

«Nel ‘65 a Napoli con 
un ‘Elisir’. Poi mi sono 
ritirata per stare vicina 
a mia figlia. Ho avuto 
tutto quello che si può 
desiderare». 

Ruoli rimpianti? 

«Il mio sogno era la 
‘Butterfly. Ma non ave- 
vo la voce adatta». 


i 


LIBRI TR ASEITTIAI 


[A] Il Piccolo 


Vittorio Sgarbi 


Tiziana Maiolo 


COSENZA — E' un ura- 
gano di polemiche. I ma- 
gistrati della procura an- 
timafia di Catanzaro ac- 
cusano i deputati Vitto- 
rio Sgarbi e Tiziana Ma- 
iolo di essere scesi a pat- 


“ ti con la mafia. Per la 


precisione l'accusa è di 
concorso esterno in asso- 
ciazione mafiosa e voto 
di scambio. E' stato 
Francesco Pino, per anni 
capo assoluto delle co- 
sche mafiose del Cosenti- 
no, a scagliare le accuse 
contro i due autorevoli 
presidenti rispettivamen- 
te . della commissione 
Cultura e Giustizia della 
Camera. Un accordo che 
sarebbe stato garantito 
dagli avvocati Enzo Lo 
Giudice, fino'a poco tem- 
po fa legale di Bettino 
Craxi nonchè padre del 
giovane legale intercetta- 
to' nelle telefonate con 
Hammamet mentre par- 
la del giudice Nordio e 
dell'inchiesta sulle coo- 
perative rosse, e Tomma- 
so Sorrentino, legale di 
fiducia di Mancini. 
Sgarbi e la Maiolo si 


sarebbero impegnati a 
sostenere una campagna 
per delegittimare i giudi- 
ci delle Procure più espo- 
ste sul fronte antimafia 
e a togliere credibilità ai 
pentiti. Perfino, a tenta- 
re di affossare l'attuale 
legislazione contro la 
mafia. In cambio le co- 
sche avrebbero votato 
massicciamente. per la 
Maiolo e Sgarbi, entram- 
bi candidati in Calabria 
nella lista proporzionale 
sotto il simbolo di Forza 
Italia. 

L'inchiesta, una deci- 
na di avvisi di garanzia 
e due arresti, riferisce 
anche di altri filoni. Uno 
in particolare coinvolge 
Giacomo Mancini e suo 
figlio Pietro entrambi, 
per un certo periodo, sin- 
daci di Cosenza. 

Secondo il pentito 
avrebbero . utilizzato a 
man bassa i voti dei 
clan, di tutti i clan cosen- 
tini specie dopo la pax 
mafiosa firmata tra le co- 
sche nel 1987. A far da 
mediatori tra i due Man- 
cini e la malavita ci 


Interni 
i ee BA; ____;_ {_i .. 
PER LA PROCURA ANTIMAFIA SAREBBERO SCESI A PATTI CON LA CRIMINALITA? PROMETTENDO BATTAGLIA ALLA LEGGE SUI PENTITI 


Mafia, avvisi a Sgarbi e alla Maiolo 


Coinvolti nell’inchiesta anche Mancini (padre e figlio) e numerosi avvocati (e tra questi anche il legale di Bettino, Lo Giudice) 


Un pentito: 
«Per 20 mila 
afamiglia, 

i voti dei gitani» 


avrebbero pensato l'av- 
vocato Antonio Cersosi- 
mo, un giovane; legale 
molto noto in Calabria, e 
Giuseppe Tursi-Prato ex 
segretario del Psi cosen- 
tino, poi passato al Psdi 
e anche finito in carcere 
per concussione (in pri- 
mo grado è stato condan- 
nato a 2 anni). I due so- 
no stati arrestati (Cerso- 
simo che ha recentemen- 
te subito un delicato in- 


 tervento alla testa è agli 


arresti domiciliari). L'ar- 
resto era stato richiesto 
anche per Giacomo e Pie- 
tro Mancini ma il gip 
non lo ha concesso. 

Pino avrebbe racconta- 


to decine di episodi per 
spiegare come e perchè i 
Mancini lo avrebbero 
poi ripagato con favori e 
assunzioni. Lui, per farli 
eleggere, arrivò perfino - 
sostiene - a comprare i 
voti dagli zingari a 20 
mila lire a famiglia. I giu- 
dici, a questo proposito 
ricordano che nel ballot- 
taggio per la poltrona di 
sindaco di Cosenza Man- 
cini vinse proprio grazie 
al voto massiccio che 
raggranellò nei quartieri 
dominati dalla  delin- 
quenza organizzata. 

In più, per Tursi-Pra- 
to, c'é l'accusa di corru- 
zione: avrebbe concorda- 
to una mazzetta da un 
miliardo con la Sar di 
Reggio Calabria che così 
si garantì l'esclusiva per 
la fornitura di alcuni 
ospedali cosentini 
(all'epoca. Tursi-Prato 
era presidente della Usl). 
Il boss Pino fece da me- 
diatore e garante e in 
cambio assicura di avere 
incassato 200 milioni. In 
quest’episodio era impli- 
cato un altro avvocato 
dell'ex Psdi, Palmieri, 


LB INDAGINI SUI DOCUMENTI «RISERVATI» CHE ERANO STATI OFFERTI ALLA LEGA 


Dossier Fininvest, un punto a favore di Di Pietro 


Sentita l’ex moglie di Paolo Berlusconi, amica dei due personaggi coinvolti nel giallo - Oggi da Salamone gli uomini di Bossi 


BRESCIA — «Il Di Pie- 
trogate» si. arricchisce 
di nuovi, forse decisivi 
particolari. Ieri, a fare 
visita ai magistrati bre- 
sciani Fabio Salamone e 
Silvio Bonfigli, i pm che 
indagano dal maggio 
scorso, si sono viste tre 
facce nuove. Proprio co- 
loro che indirettamente 
avrebbero portato un al- 
tro punto a favore pro- 
prio della difesa di Anto- 
nio Di Pietro, indagato 
nella città della Leones- 
sa di concussione e abu- 
so d'ufficio. 

E sì perchè Domenico 
Brocchin e Luciano Pan- 
ciroli, sono i due singo- 
lari individui che hanno 
trattato con alcuni espo- 
nenti milanesi della Le- 
ga Nord, la cessione di 
carte dichiarate scottan- 


ti sul gruppo. Fininvest 
di Silvio Berlusconi. Ma 
anche una serie di dos- 
sier su magistrati. 

Tra questi. anche lo 
stesso Di Piétro»Carte 
inviate martedì scorso 
da Paolo Ielo ai colleghi 
Salamone e Bonfigli., E 
qui il cerchio  dell'in- 
chiesta bresciana » po- 
trebbe stringersi in fa- 
vore proprio del: «Toni- 
no nazionale». Perchè il 
dossier capitato lunedì 
scorso nelle, mani: della 
Digos, che ha interrotto 
la trattativa tra Panciro- 
li, Brocchin e la Lega, 
sarebbe identico a quel- 
lo che finì agli ispettori 
ministeriali nel novem- 
bre del '94. Garte che 
spinsero l'allora. Guar- 
dasigilli Alfredo Biondi 
a predisporre accerta- 


menti alla Procura di 
Milano. 

Ma che nesso vi può 
essere tra i due loschi 
individui e il ministero? 
Per ora le piste possibili 
non paiono fornire agli 
inquirenti congetture e 
prove in grado di sbro- 
gliare l'intricata matas- 
sa. Forse un nesso può 
essere rappresentato 
proprio da Paolo Berlu- 
sconi che a Brescia è in- 
dagato per estorsione. 
Forse proprio quel dos- 
sier fu determinante 
per il lancio alle ortiche 
della toga di Di Pietro. 
Un'arma di ricatto, in- 
somma. Ma come le 
hanno avuto Brocchin e 
Panciroli delle carte co- 
sì scottanti? 

Sembra nientemeno 
che dall'ex moglie di Pa- 


olo Berlusconi, quella 
Marcella Bocciardi 
ascoltata proprio ieri da 
Salamone e. Bonfigli. 
«Non ho nessun com- 
mento da fare» ha ta- 
gliato corto l'ex signora 
Berlusconi, mentre l’au- 
tista del marito l'atten- 
deva fuori dalla Procu- 
ra. Ma le successive ap- 
parizioni degli altri due 
testimoni, Brocchin e 
Panciroli fanno quadra- 
re la vicenda. 

«Fui io a presentare 
la signora Berlusconi a 
Panciroli - ha detto ieri 
Brocchin prima di infi- 
larsi nello studio dei 
due magistrati - e sem- 
pre io portai Panciroli 
da un esponente leghi- 
sta di Crema per parla- 
re delle carte. Ma mai 
avrei creduto di entrare 


AMAREZZA DEL CAPO DI STATO MAGGIORE DELI” ESERCITO 
Duemila le «stellette sporche» 
Già recuperati alcuni miliardi 


ROMA —. Confessano 
tutti i militari sorpresi a 
truffare l'amministrazio- 
ne delle Forze armate. 

Patteggiano e restitui- 

scono il maltolto. Secon- 
do le stime diffuse ieri 
dal procuratore militare 
Giuseppe Scandurra, le 
cifre dello scandalo nel- 
le caserme sono più con- 
tenute di quelle diffuse 
nei giorni scorsi dai gior- 
nali. 
Girca duemila i militari 
indagati, qualche centi- 
naia le condanne per pe- 
culato e truffa già passa- 
te in giudicato, pochi mi- 
liardi il frutto delle truf- 
fe già recuperato. 

«C'è un fenomeno di 
lealtà che non si riscon- 
tra in altri campi della 
criminalità» commenta 
Scandurra, che dallo 
screening dei reati ha in- 
dividuato anche le possi- 
bili via d'uscita alla tan- 
gentopoli militare: un 
controllo ‘a campione 
delle pratiche di rimbor- 
so e la corresponsione di 
una somma giornaliera 
per i trasferimenti, che 
sostituisca i rimborsi 
spese. 

«E' importante - sug- 
gerisce il procuratore ge- 
nerale militare - che le 
misure disciplinari co- 
me la sospensione o la ri- 
mozione dall'incarico, si- 
ano severe e puntuali. 
Anche se questo può 
comportare dei proble- 
mi: significherebbe ri- 
muovere  dall’ammini- 
strazione dei soggetti al- 


tamente specializzati, 
dunque difficili da.rim- 
piazzare». ° 
L'esplodere dello scan- 
dalo ha comunque turba- 
to profondamente il 
mondo militare. Ieri il 
Capo di Stato maggiore 
dell'esercito,  Bonifazio 
Incisa di Camerana, ha 
voluto rendere pubblica 
la propria amarezza» «Bi- 
sogna punire, prendere 
dei provvedimenti verso 
chi ha mancato,- ha di- 
chiarato durante la ceri- 
monia di consegna dei ri- 
conoscimenti ai reparti 
che hanno pattecipato 
in Sud Africa alla mar- 
cia per la commemora- 
zione della difesa nazio- 
ale - di questo ci occu- 
eremo anche noi oltre 
lla magistratura, în ma- 
jera decisa: per faî tor- 
are il consenso intorno 
lle Forze armate»: 
«In ogni caso - lia am- 
messo il generale - an- 
che se soltanto’ uno di 
noi ha mancato, noi por- 


ppiopobd 


. tiamo le stellette. e ab- 


biamo un dovere morale 


in più. Chi ha mancato - 


ha fatto un danno a. tut- 
ta l'istituzione»! 

Le Forze armate, dun- 
que, si difendono con or- 
goglio. E, alla vigilia del 
probabile invio di con- 
tingenti italiani nella‘ex 
Jugoslavia affrontanò la 
bufera con fermezza. 

Il generale Incisa-di Ca- 
merana promette; «Tor- 
neremo a guardare in 
faccia la gente tranquil- 
lamente». È 

v. pic. 


PSICHIATRIA NEL MIRINO 
Cancrini denuncia: 
«Vince il concorso 
chi usa più farmaci» 


ROMA — «Si è creata una strettoria per la quale 
arrivano a insegnare psichiatria solo quelli che 
seguono la terapia farmacologica». Il professor 


sag. 


Tuigi Cancrini, psicoterapeuta della scuola di Ba- 
fa, imprime una svolta alle indagini della 


Procura di Roma sui concorsi universitari fasul- 
li. Ascoltato ieri pomeriggio, per la seconda.vol- 
ta, come testimone, dal sostituto procuratore 
Adelchi D'Ippolito, spiega il trucco con cui i.can- 
didati predestinati riescono a vincere il concor- 
so, ma soprattutto illustra al magistrato le pres- 
sioni indebite dell'industria farmaceutica sul 
mondo accademico. 

Cita esempi, documentati. E uno è clamoroso: 
un farmaco pericoloso sarebbe stato sperimenta- 
to su pazienti ignari senza le autorizzazioni pre- 
viste, dal professor Paolo Pancheri, ordinario di 
Glinica Psichiatrica a Roma. Una vicenda che, se 
accertata, potrebbe coinvolgere anche Tecce il 
rettore dell'Università di Roma La Sapienza, al 
quale il caso sarebbe stato segnalato. 

Di fronte al magistrato, che ieri ha ascoltato 
come testimone anche l'immunologo Ferdinando 
Aiuti, Cancrini non ha usato verbi al condiziona- 
le. Ha rivelato la proposta fatta l'anno scorso dal- 
la casa farmaceutica Sandoz a venti psichiatri 
italiani di ricevere in uso gratuito costose appa- 
recchiature computerizzate per monitorare un 
farmaco neurolettico, l'Eponex, da lei stessa pro- 
dotto ma all'epoca non ancora in commercio. 

Nessuna richiesta specifica di chiudere un oc- 
chio sulle controindicazioni pesanti che la speri- 
mentazione stava evidenziando: il manifestarsi 
nell'uno-due pe cento dei casi di una diminuzio- 
ne dei globuli rossi.che può portare anche alla 
morte. Ma una «pressione sottile» secondo Gan- 
crini e altri colleghi che, manifestando le proprie 
perplessità a Pancheri, ne ricevettero in cambio 
‘uma risposta sbrigativa: non solo avrebbe accet- 
tato i macchinari, ma quel farmaco lo stava già 
somministrando. 

Virginia Piccolillo 


in un'inchiesta giudizia- 
ria. 

To non sapevo delle in- 
tenzioni di Panciroli». 
Poco dopo ecco spunta- 
re l'atteso istruttore di 
ginnastica di Karatò, 
Panciroli, che della si- 
gnora Berlusconi diven- 
ne allenatore. Nessun 
commento, però. 

Oggi sotto con gli 
esponenti della Lega 
Nord che hanno tratta- 
to le carte con i due in- 
termediari. Roberto Cal- 
diroli, segretario lom- 
bardo del \Garroccio ved 
un, fino ad oggi anoni- 
mo, compagno di parti- 
to di Crema. Colui che 
per primo venne contat- 
tato nell'agosto scorso 
dal Brocchin per valuta- 
re la portata delle carte 
in discussione. 

Pietro FossatiI 


ma per lui il Gip non ha 
concesso l'arresto. 
Infine il mondo degli 
avvocati. Alcuni vengo- 
no accusati di essere 
«consigliori» dei clan e 
sono stati indagati per 
concorso esterno in asso- 
ciazione mafiosa. Sono: 
Marcello Manna, Concet- 
ta Santo, Tommaso Sor- 
rentino, difensore di 
Mancini, ed Enzo Lo Giu- 
dice. Un altro gruppo di 
legali, invece, è accusato 
da un altro pentito, Ro- 
berto Pagano. Avrebbe, 
alcuni anni fa, provoca- 
to e prolungato uno scio- 
pero di categoria in mo- 
do da favorire il cambio 
della composizione | del 
collegio che avrebbe do- 
vuto giudicare lo Stesso 
Pagano. Sono gli avvoca- 
ti: Giuseppe Carratelli 
(ex sindaco di Cosenza), 
Sergio Calabrese, Giusep- 
pe Mazzotta (esponente 
di Rifondazione comuni- 
sta e candidato sindaco 
di Rc e del Pds alle ulti- 
me elezioni comuali pro- 
prio contro Mancini) e 
Luigi Cribari. 
Donato Morelli 


Marcella Bocciardi, ex moglie di Paolo Berlusconi. 


Sabato 4 novembre 1995 


IL CENTRODESTRA S’INDIGNA 
Berlusconi: «Adesso 
mi spiego la cacciata 
del Guardasigilli» 


ROMA — Il Polo si indigna. E fa quadrato. Dopo 
gli avvisi di garanzia a Tiziana Maiolo e Vittorio 
Sgarbi scaglia un nuovo attacco alla magistratu- 
ra. Durissimo Silvio Berlusconi che dice di spie- 
garsi ora perchè è stato eliminato «un Guardasi- 
gilli che intendeva esercitare un potere di con- 
trollo e ispezione cui certi magistrati con la com- 
plicità di ambienti politici interessati, intendono 
ormai totalmente sottrarsi». Ma la cosa più grave 
per il leader di Forza Italia è che i due parlamen- 
tari «vengono messi sotto indagine non per aver 
fatto qualcosa, ma solo per le loro idee. Che pos- 
sono essere giuste o sbagliate, ma che fanno par- 
te di un sistema di diritti civili che dovrebbe esse- 
re protetto e rispettato». Per Berlusconi il fatto in- 
vece «che queste idee vengano perseguitate d'uffi- 
cio la dice lunga sul grado di imbarbarimento in 
©ui si sta gettando la giustizia in Italia». 

.E anche da sinistra le poche reazioni sono di 
disagio. «Le posizioni politiche - sostiene il pro- 
gressista Mauro Paissan - anche quelle sbagliate 
o deliranti non possono essere oggetto di attività 
giudiziaria, ma verranno valutate dagli elettori». 

Subito dopo aver avuto notizia dell'avviso di 
garanzia a suo carico Tiziana Maiolo ha convo- 
cato una conferenza stampa cui hanno parteci- 
pato esponenti della coalizione di centro-destra. 
La Maiolo ha assicurato che si recherà dai magi- 
strati calabresi il 10 novembre ma ha osservato 
che «forse solo durante il fascismo e i regimi stali- 
niani c'è stato un attentato ai doveri e ai diritti 
delle persone come questo». Cesare Previti ha in- 
vece chiarito che «Forza Italia è parte in causa» 
contro «un potere giudiziario esercitato da alcu- 
ne Procure in modo abnorme, con un potere di- 
retto dell'uomo contro l'uomo come avveniva 
con la Gpu, la Gestapo, l'Ovra». Marco Taradash, 
Francesco D'Onofrio, Gustavo Selva e Mariolina 
Moioli, hanno invece portato la solidarietà degli 
alleati del Polo mentre Carlo Taormina ha invita- 
to alla «risposta organizzata» e ha fatto una sor- 
ta di profezia: «Questi di oggi sono solo alcuni de- 
gli atti che arriveranno dalla Procura di Catanza- 
ro. Ne arriveranno molti altri, anche nei confron- 
ti di magistrati. Solo che arrivano prima quelli ai 
politici». 

Vittorio Sgarbi, che era fuori Roma, è stato se 
possibile anche più duro. «La mafia si è spostata 
dal suo luogo naturale, alla magistratura che sta 
tentando un vero e proprio colpo di stato». 

E se due deputati del Polo, Gustavo Selva e Pie- 
‘| tro Di Muccio si sono appellati a Scalfaro, l'uni- 
ca cannonata contro Sgarbi e ta Maiolo viene 
dalla Lega. Il senatore Erminio Boso ha chiesto lo 
scioglimento di Forza Italia e le dimissioni imme- 
diate dei due parlamentari che sono anche presi- 
denti di commissioni parlamentari. «Come ven- 
gono sciolti i consigli comunali in odor di mafia 
bisogna avere il coraggio di fare altrettanto nei 
confronti dei partiti come Forza Italia». 


pit. 


LE TANGENTI ALLA METROPOLITANA MILANESE, MANO DURA DEL PM IELO 


Craxi, 10 miliardi valgono 8 anni 


L'accusa chiede anche quattro anni per due dirigenti della Quercia, Pollastrini e Cervetti 
GIALLO SENZA MOVENTE NEL BERGAMASCO 


Bastonato a morte 
nella cantina di casa 


MILANO — Per l'atto 
conclusivo del processo 
sulla metropolitana mila- 
nese Paolo Jelo indossa- 
va una cravatta e sotto 
la toga persino una giac- 
ca chiara di taglio ingle- 
se. Questa volta, da Ham- 
mamet le polemiche non 
dovrebbero arrivare, al- 
meno sul look del giova- 
ne magistrato milanese. 
Dopo Îe accese polemi- 
che esplose durante lo 
svolgimento dello stesso 
processo quando il pm 
presentò le imbarazzanti 
intercettazioni, telefoni- 
che di Craxi, l'ex leader 
socialista, in quell pece: 
sione attaccò duramente 
il magistrato denigrando- 
lo anche per gli abiti in- 
dossati in udienza. 

Un'altra mazzata. è 
giunta comunque ieri 
per l'ex esponente . del 
Psi. Otto gli ‘anni di con- 
danna richiesti per Betti- 
no, accusato di essersi in- 
tascato ben 10 miliardi 
di tangenti, nel ‘91, da 
imprenditori che voleva- 
no metter le mani sui la- 
vori per la costruzione di 
un tratto di metropolita- 
na milanese. Portati di 
rettamente nella sede 
del garofano di piazza 
Duomo dal collettore di 
mazzette socialiste, 
quell'architetto Silvano 
Larini già incappato in 
altre disavventure giudi- 
ziarie. Parte di quei mi- 
liardi. l'architetto li 
avrebbe depositati diret- 
tamente nella stanza da 
letto di Bettino Craxi, in 
un locale antistante la se- 
erre Denaro che non 
‘u destinato, secondo 
quanto è emerso dal pro- 
cesso, nelle casse del par- 
tito, ma che si infilò di- 
Tettamente nei conti 
dell'ex. presidente del 
Consiglio. 

Ma al di là dei toni di 


colore della requisitoria 
del pm, pesanti richieste 
sono arrivate anche per 
altri tre imputati illustri. 
Soprattutto per gli ex 
esponenti di Botteghe 
oscure, Barbara Pollastri- 
ni, tre anni e quattro me- 
si, e l'ex senatore del Pci, 
Gianni Cervetti, quattro 
anni. Per non parlare, 
poi, delnumero tre di ca- 
sa Fiat, Paolo Francesco 
Mattioli, con una richie- 
sta di pena di due anni. 
Ma iniziamo dalla Pol- 
lastrini, ex segretaria 
provinciale del Pci-Pds fi- 
Do al ‘92, poi eletta depu- 
tata. Per lei l'accusa è di 


. concorso. morale in cor- 


ruzione. In sostanza, nel- 
la veste di segretaria lo- 
cale del partito, nel mo- 
mento del suo insedia- 
mento avrebbe conferma- 
to Luigi Garnevale, colui 
che di fatto portava le 
tangenti al Pci, nel qua- 
dro della sezione. In que- 
sto modo avrebbe tacita- 
mente, secondo Ielo, ac- 
cettato il sistema delle 
tangenti. Per l'ex senato- 
Te di Botteghe oscure 
l'accusa è più pesante, 
corruzione. Per quanto 
emerso nel dibattimento, 
Gervetti avrebbe intasca- 
to 700 milioni proprio da 
Carnevale per girarli poi 

nelle casse del partito. 
Infine Mattioli, che du- 
rante l'audizione in aula, 
poche settimane fa, ave- 
va dichiarato la sua tota- 
le estraneità alla vicen- 
da. Il manager Fiat è sta- 
to incastrato da una del- 
le prime vittime di Tan- 
entopoli, l'ex cassiere 
ella Dc milanese, Mauri- 
zio Prada. Fu proprio lui 
a indicare Mattioli come 
chi versò una «stecca» 
all'ex esponente dello 
scudo crociato per assi- 

curarsi gli appalti. 

Pietro Fossati 


BERGAMO — Uno stu- 
dente universitario è 
stato trovato morto ieri 
di prima mattina dal 
fratello sul pavimento 
della cantina della sua 
casa di Martinengo, un 
paese del. Bergamasco. 
Il corpo senza vita era 
raggomitolato su se 
stesso, in una pozza di 
sangue. Il ragazzo, 
Gian Paolo Colombo, 
31 anni, non sposato, 
sarebbe stato ucciso 
fra le 7.30 e le 8.30 con 
un corpo contundente, 
forse un bastone o una 
spranga, da una o più 
persone che lo avrebbe- 
ro assalito di sorpresa. 
Era alto. infatti poco 
meno di un metro e 90, 
e di corporatura robu- 
sta. 

Il delitto si è subito 
tinto di giallo, in quan- 
to non si intravvede né 
il movente che possa 
aver portato al gesto 
omicida, nè il modo in 
cui l'assassino sia en- 
trato nel passaggio che 
porta al garage: è infat- 
ti una zona accessibile 
dall'esterno solo attra- 
verso porte e cancelli 
di cui occorre possede- 
re la chiave, o scenden- 
do direttamente dalle 
scale del palazzo. Né è 


stato individuato per il 
momento il motivo per 
cui Gian Paolo Colom- 
bo si trovasse a 
quell'ora nei sotterra- 


contundente di grandi 
dimensioni e piuttosto 
pesante. Nonostante 
un'intera giornata di ri- 
cerche, aiutate anche 


nei del grande condomi- 
nio di via Agostino Pi- 
Detti. Lo studente con- 
duceva una vita tran- 
quilla e riservata, ami- 
ci e conoscenti lo de- 
scrivono come una per- 
sona schiva, al limite 
della timidezza. 
L'allarme è scattato 
verso le 8.30, quando il 
fratello ‘Massimiliano 
Golombo, 29. anni, in- 
formatore per alcune 
case farmaceutiche, è 
sceso dalla casa al se- 
condo piano dove abita 
la famiglia Colombo 
per andare in garage a 
prendere l'auto, e ha 
trovato Gian Paolo ri- 
verso a terra. Sul postò 
è stata subito chiamata 
un'ambulanza, ma per 
il Tagazzo purtroppo 
non cera più nulla da 
fare. Non gli hanno la- 
sciato scampo i colpi 
violenti che l'hanno 
raggiunto alla testa, 
probabilmente vibrati, 
secondo le prime rico- 
struzioni dei carabinie- 
Ti di Treviglio, da una 
spranga. di ferro, o co- 
munque da un oggetto 


dall'uso di una teleca- 
mera, l'arma del delitto 
non è stata trovata. 
Sono stati setacciati i 
dintorni del palazzo, le 
cantine, le vie del cir- 
condario. Nel pomerig- 
gio le immagini riprese 
sono state ripassate più 
iù volte sui monitor 
della caserma di Trevi. 
glio, senza però alcun 
risultato. Ieri verso le 
15 sono stati sentiti i 
parenti della vittima, 
nel tentativo di rico- 
Struire, attraverso la lo- 
To testimonianza, la vi- 
ta che il giovane condu- 
ceva, e di identificare 
un eventuale movente 
del delitto. 
Primo di cinque fra- 
telli, Gian Paolo era fi- 
lio dell'ex medico con- 
otto di Martinengo, 
scomparso una decina 
di anni fa, molto cono- 
sciuto in paese, Studia- 
va a Brescia, ma come 
indica l'età era parec- 
chi anni fuori corso, € 
aveva cambiato nel suo 
curriculum di studi di- 
verse facoltà. 
Carlo Dignola 
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LA CORTE SUPREMA ARGENTINA HA CONCESSO L’ESTRADIZIONE DELL’EX CAPITANO NAZISTA 


Priebke: «Mi hanno steso» 


Ora lo attende la magistratura italiana che lo accusa di omicidio per l’eccidio delle Fosse Ardeatine 


Erich Priebke 


ROMA - «Mi hanno ste- 
so»: questo il primo e, 
per ora, unico commento 
pronunciato da Erich 
Priebke nell'apprendere 
che la Corte suprema ar- 
gentina aveva accolto la 
richiesta di estradizione 
avanzata dalla magistra- 
tura italiana che intende 
processarlo per l'eccidio 
delle Fosse Ardeatine. 
L'ex capitano nazista del- 
le SS, che è attualmente 
agli arresti domiciliari, 
potrebbe essere estrada- 
to in Italia assai presto, 
forse già la prossima set- 
timana. Il suo difensore 
ha preannunciato un 
estremo tentativo di evi- 
tare al suo cliente un pro- 
cesso in Italia. Secondo 
l'avvocato Pedro Bianchi 
la sentenza della Corte 
suprema, che ha conces- 
so l'estradizione con sei 
voti contro tre, può esse- 
Te impugnata. La magi- 
stratura italiana, ricorda 
Bianchi, ha chiesto la 
consegna. dell'imputato 
per «omicidio» mentre la 
Corte suprema argentina 
l'ha accordata per «delit- 
to contro. l'umanità». 
L'avvocato di Priebke ha 


accusato la Gorte supre- 
ma argentina di avere 
«ceduto alle pressioni po- 
litiche esercitate dall'Ita- 
lia e dall'Argentina». 

Priebke, che oggi ha 
82 anni, nel 1943 era a 
Roma e lavorava per la 
Gestapo alle dipendenze 
di Herbert Kappler. Il 23 
marzo in via Rasella una 
bomba lanciata da parti- 
giani uccise 32 militari 
tedeschi. Il maresciallo 
Kesserling ordinò che ve- 
nissero uccisi per rappre- 
saglia dieci italiani per 
Ogni vittima tedesca. La 
sera del 24 marzo alle 
Fosse Ardeatine furono 
uccisi 335 italiani, 15 in 
più dei 320 ordinati da 
Kesserling. Almeno cin- 
que di queste uccisioni 
in eccesso sembra siano 
da attribuire a un «erro- 
re» di Priebke che quella 
sera aveva il compito di 
contare i prigionieri da 
trucidare. 

Nel 1946 troviamo 
Priebke prigioniero in un 
campo di concentramen- 
to a Rimini dal quale riu- 
Scì però assai presto a 
fuggire. Raggiunse l'Ar- 
gentina e si stabilì a San 


Carlos de Bariloche, una 
cittadina situata 1.170 
chilometri a Sud Ovest 
di Buenos Aires. Non fe- 
ce assolutamente nulla 
er nascondere la sua 
identità e fu persino no- 
minato presidente 
dell'associazione cultura- 
le  Germania-Argentina. 
L'ex capitano nazista ha 
dichiarato successiva- 
mente di aver fatto molti 
viaggi nei 46 anni di lati- 
tanza e di essere venuto 
due volte in Italia, come 
turista, con i suoi docu- 
menti. «Nessumi ha fer- 
mato - ha protestato - 
Non capisco perchè vo- 
gliano giudicarmi ora». 
Nel giugno del 1994 
Priebke, finalmente indi- 
viduato, venne messo 
agli arresti domiciliari. 
La magistratura argenti- 
na concesse l'estradizio- 
ne richiesta da quella ita- 
liana ma, in agosto, la 
Corte d'appello ribaltò la 
sentenza di primo grado 
e Priebke fu rimesso in li- 
bertà. Restò libero un 
iorno soltanto. 24 ore 
lopo fu di nuovo arresta- 
to su sollecitazione della 
magistratura tedesca 


che annunciò una nuova 
richiesta di estradizione, 
nel caso in cui quella ita- 
liana non fosse stata ac- 
colta. 


«E' vero, ebbi in mano . 


la famosa lista della rap- 
MEO Ma, per ordine 
i Kappler, fu il capitano 
Karl Schuez che la orga- 
nizzò». Erich Priebke si 
difende affermando di 
aver semplicemente ese- 
guito ordini: «Se a qual- 
cuno di noi fosse venuto 
in mente di non obbedire 
sarebbe stato subito tra- 
sferito tra le vittime». 
«Fui incaricato di con- 
trollare i prigionieri - ha 
raccontato l'ex SS in una 
intervista - Giungevano 
a gruppi di cinque ed en- 
travano nella grotta. Lo 
vivevo come una trage- 
dia, ma obbedivo agli or- 
dini, per cui a mia volta 
uccisi un prigioniero». | 
Il Centro Simon Wie- 
senthal ha accolto con 
soddisfazione la decisio- 
ne della Corte argentina: 
«E' una lezione di storia 
per 1 giovani europei at- 
tratti dai movimenti na- 
zisti e fascisti», 
Salvatore Arcella 


AVVENTURA A LIETO FINE PER 75 PASSEGGERI DEL VOLO ALGHERO-ROMA 


Paura al decollo, motore in panne 


Il pilota ferma in 900 metri il velivolo già lanciato - Il ministero apre un’indagine 


ROMA — Proprio come 
in un film. Per fortuna a 
lieto fine. Aeroporto di Al- 
ghero (Sassari), ore 7 del 
mattino: i 75 passeggeri 
del volo Alitalia diretto a 
Roma, ancora un pò. as- 
sonnati, si sono appena 
allacciati le cinture. 

Il comandante dell'MD 
80, Giorgio Grilli, ha rice- 
vuto l'ok dalla torre di 
controllo e dopo il rullag- 
gio sta lanciando l'aereo 
sulla pista di decollo. In 
cabina, qualcuno guarda 
fuori, qualcun altro legge 
il giornale. 

à All'improvviso saltano 
i bulloni che reggono il ri- 
Vestimento di uno dei mo- 
tori, quello destro. Fuorie- 
sce l'olio, che si incendia 
a causa del forte calore, 
E un fumo, un fumo acrè 


e denso, comincia a entra- 


re all'interno del velivolo 
attraverso i condotti 
dell'aria condizionata. Fa- 


cile raccontarla per chi 
non c'era, ma per i pas- 
seggeri e i quattro mem- 
bri dell'equipaggio è un 
momentaccio. 
. In cabina di pilotaggio 
1 sistemi elettronici lan- 
ciano l'allarme, mentre il 
sistema automatico anti 
Incendio si attiva imme- 
diatamente e in pochissi- 
mo tempo spegne l’incen- 
dio. Il comandante Grilli 
(«è stato bravissimo, tutti 
molto professionali», han- 
no raccontato più tardi i 
passeggeri) deve ora bloc- 
care la macchina lancia- 
ta, che si trova già a metà 
pista. Ci riesce im 900 me- 
tri. In pochi secondi tutti 
i sistemi di sicurezza e 
soccorso dell'aeroporto 
entrano in funzione, i ca- 
mion dei vigili del fuoco 
accorrono mentre dal ve- 
livolo, ormai. fermo, si 
__snocciolano gli scivoli 
gialli autogonfiabili sui 


quali molti passeggeri, in- 
Vitati preventivamente a 
togliersi le scarpe, si la- 
sclano cadere. Altri esco- 
no dalla scaletta posterio- 
re, perchè nel frattempo 
l'incendio nel motore era 
stato domato. 

Nessuno ha riportato 
danni. L'incidente ha ral- 
lentato la vita quotidiana 
dell'aeroporto, che è ri- 
masto bloccato per circa 
‘un'ora al fine di permette- 
re la rimozione del velivo- 
lo e il ripristino delle con- 
dizioni di sicurezza. Tutti 
i passeggeri sono potuti 
partire per Roma con il 
volo delle 10,40. 

Ma se peri clienti Alita- 
lia la vicenda si è conclu- 
sa con un pò di spavento 
da raccontare la sera a ca- 
sa, il ministero dei Tra- 
sporti ha deciso di veder- 
ci più chiaro. 

Il direttore dell'aero- 
porto di Alghero, Walter 


Battistoni, è stato infatti 
nominato presidente del- 
la Commissione d'inchie- 
sta che dovrà chiarire le 
cause del distacco 
dell'ogiva del motore. Del- 
la Commissione fanno 
panto anche un ispettore 
i volo del ministero e un 
ingegnere del Registro ae- 
ronautico. E' stata già se- 
estrata la scatola nera 
ell'aereo. 

Per concludere e rima- 
nere in casa Alitalia, un 
aggiornamento sulle voci 
e sulle smentite di possi- 
bili accordi tra la Compa- 
gnia di bandiera italiana 
e altre straniere (sarebbe- 
ro tra l'altro in corso in- 
contri ad alto livello con 
la Cathay Pacific, di 
Hong Done, per accordi 
commerciali). Abbandona- 
to per un momento il ca- 
pitolo American Airlines, 
se ne sta aprendo un al- 
tro che riguarda la Bri- 


CACCIA A DUE UOMINI, UNO DEI QUALI E’ DI COLORE 
Perugia, giovane universitaria 
caricata su un’auto e violentata 


HA PERSO IL BIMBO 
Era inci nta una vittima 
degli «incappucciati»: 
orac'è il loro identikit 


MONZA — Arrivano da Monza gli ; ili ; 
quattro stupratori incappucciati DR identikit dei 
rizzando le province di Lodi, Brescia, Ber, 
cenza e la Brianza. Quattro ritratti preci; 
Fon I volti disegnati dalla polizia monzeg 

1 giovani dall'aspetto curato, quello dei 
«ragazzi bene». Il primo, abbronzato, capelli casta 
no scuro. Un fisico atletico, alto sul metro e 75 cen. 
timetri, 30 anni circa. Il secondo, fisico asciutto ca- 
pelli castano rossiccio, alto circa un metro e 73 cen: 
timetri, aspetto sportivo, sui 28 anni di età. Il ter- 
zo, circa 28 anni, un metro e 75, magro, ma musco- 


Stanno terro- 
amo, Pia- 
SÌ e detta- 
e sono 
Classici 


loso. Il quarto, magrissimo da sembrare persino ra- 
chitico, capelli scuri, non supera il metro e 65 di al- 
tezza, 30 anni. È È 
E' stato possibile tratteggiare le quattro figure 
grazie al coraggio dimostrato dalla prima vittima 
accertata della violenza stile arancia meccanica. 
Una ragazza di 27 anni, sposata. Un impiegata stu- 
Prata, minacciata, rapinata la sera del 7 luglio scor- 
50. E che, a seguito della violenza, ha perso il bam- 
bino che aspettava (era incinta di due mesi). Stava 
tornando a casa dopo una serata passata con amici 
ln un ristorante di Milano. La sua auto è stata co- 
Stretta a fermarsi tra i comuni di Lissone e Giussa- 
qeicno a Monza, da una vettura di grossa cilin- 
tto no Pare una Mercedes, di colore chiaro. I quat- 
di l'hanno portata in una stradina buia e 
fa: di a. E lì hanno violentato la Tagazza a turno 
pate ore. Durante lo stupro, però, si sono tolti il 
A (montagna che nascondeva i loro volti. 
5 di pazza ha povuto vederli bene, in quelle due 
stola Olenza € terrore. Uno di loro era armato di 
ire dai E dopo lo, dun le hanno preso 200 mila 
d'identitRTtafogli e hanno guardato la sua carta 
mazziame «sappiamo chi sei. Se ci denunci, ti am- 
FAROE 9». Una minaccia terribile. Ma la donna 
ni hari Coraggio. Dei suoi quattro bestiali aguzzi- 
iosa Cordato anche la parlata: inflessione setten- 
dh €. E quell'aspetto curato, quei volti puliti, 
trat Tavi ragazzi. Gli inquirenti ipotizzano che si 
ti di lombardi, di ragazzi di buona famiglia. 


PERUGIA — Non ac- 
cenna ad attenuarsi l'on- 
data di violenze carnali 
sulle donne che sta dila- 
gando in questi ultimi 
mesi in tutta la penisola. 
Persino nella pacifica Um- 
bria dove, per le ridotte 
dimensioni, gli episodi de- 
littuosi in genere sono te- 
nuti dalle forze dell’ordi- 
ne sotto i livelli di guar- 
dia, il fenomeno è in au- 
mento al punto da diven- 
tare preoccupante. 

L'ultimo episodio in or- 
dine di tempo è quello di 
una giovane studentessa 
universitaria calabrese di 
22 anni che giovedì sera, 
alle ore 21, è stata rapita 
e poi violentata ripetuta- 
mente da due uomini, 
uno dei quali di colore. 
La ragazza stava cammi- 
nando in via Zefferino 
Faina, nei pressi dell'Uni- 
Versità, quando è stata 
avvicinata e poi afferrata 
per un braccio dall'extra- 
Comunitario che l’ha tra- 
Scinata di forza all'inter- 
no di un auto nera che lo 
Seguiva, una vecchia 
«Giulietta» con al volante 
un altro uomo, Una volta 
all'interno della vettura i 
due le hanno infilato in 
testa un sacco di plastica 
e sl sono diretti verso 
una località isolata che la 
studentessa non è riusci. 
ta ad identificare ed han- 
no abusato più volte di 
lei in vario modo. Poi i 
due stupratori dopo 
un'ora l'hanno riaccom- 
pagnata nella zona di Via 
Pascoli, nei pressi della 
mensa universitaria. Una 
volta libera la ragazza sia 

ure atterrita e scioccata 

alla terribile esperienza 
si è precipitata al telefo- 
no, ha chiamato il 113, ed 
è stata subito accompa- 
gnata in Ospedale dove i 
sanitari le hanno riscon- 


trato indubbie tracce di 
violenza carnale. 

Sulla base delle descri- 
zioni fornite dalla vitti- 
ma la polizia è immedia- 
tamente ‘entrata in azio- 
ne. Grazie all'identikit è 
scattata nottetempo la 
caccia ai due malfattori 
ma, almeno fino a questo 
momento, di loro non c'è 
nessuna traccia. C'è però 
da considerare che sulle 
di avviate dalla 
squadra mobile perugina 
viene mantenuto il più 
stretto riserbo, come an- 
che sull'identità della ra- 
gazza. 

L'episodio, come detto, 
è l'ultimo di una lunga se- 
Tie che vede nel mirino 
degli stupratori soprattut- 
to le universitarie perugi- 
ne (c'è quella degli Studi 
e quella per Stranieri), ra- 
gazze che vivono da sole 
oppure in piccoli gruppi 
in UE nTnti arreda- 
ti, che spesso la sera esco- 
no per incontrarsi con gli 
amici o per andare a cena 
e percorrono vicoli e vico- 
letti del centro storico se- 
mideserti. A volte vengo- 
no bloccate anche nei por- 
toni di casa, altre ancora 
persino dentro la propria 
abitazione dove i violen- 
tatori penetrano con una 
scusa. 

Le forze dell'ordine, ol- 
tre a tenere sotto control- 
lo e schedare tutti gli stra- 
ieri che arrivano in cit- 
tà, non possono fare mol- 
to per prevenire il dilaga- 
re del fenomeno che sta 
veramente preoccupando 
gli umbri e i perugini in 
particolare. Vengono fat- 
ti TIpelut appelli perchè 
le fonne escano il più 
possibile in compagnia, 
non aprano la porta a sco- 
nosciuti, ma certo vivere 
praticamente con il «co- 
prifuoco» non è piacevole 
per nessuno. 


tish Airways e la ventila- 
ta cessione ‘agli inglesi 
del 25% delle azioni Alita- 
lia. Ma Alitalia «smenti- 
sce categoricamente’ 
qualsiasi cessione in qual- 
siasi forma (ma Cgil ci 
crede poco e chiede l'in- 
tervento del governo). In 
un comuniato si precisa 
inoltre l'assoluta traspa- 
renza della posizione del 
presidente Renato River- 
so, che è anche membro 
del Consiglio di ammini- 
strazione della Baring e 
che dall'anno scorso pre- 
siede la Baring Italia. La 
precisazione è tanto più 
Importante, se si conside- 
ra che secondo indiscre- 
zioni la cessione delle 
azioni Alitalia alla British 
sarebbe dovuta avvenire 
tramite il passaggio del 
pacchetto proprio nelle 
mani della inci d'affari 
Baring di Londra, 
Brunella Collini 


ROMA 

Il sangue 
infetto: 
la Sclavo 
denuncia 


ROMA - Il presidente 
della Sclavo Spa Guelfo 
Marcucci ha presentato 
presso la stazione dei Ca- 
rabinieri di Roma Prati 
una denuncia «contro 
quei giornali nazionali e 
locali e le reti radiotele- 
visive, nazionali e regio- 
nali, che hanno dato no- 
tizia del sequestro dispo- 
sto dall'autorità giudizia- 
ria di Trento di tre sac- 
che di plasma pervenute 
alla Sclavo dal centro 
trasfusionale di Avelli- 
no, in termini tali da su- 
scitare uno stato di pani- 
co diffuso a tutti i livelli 
e in particolar modo tra 
coloro che di tali prodot- 
ti hanno urgente necessi- 
tà. 

Nella denuncia il presi- 
dente riconferma che le 
sacche in oggetto erano 
accompagnate dalla cer- 
tificazione di qualità del 
centro di Avellino. 
RIE RT E RI 


ANNIVERSARIO 


Il marito VITTORIO e i fi- 
gli GRAZIANO e ROBER- 
TO ricordano con amore la 
cara moglie e mamma 


Luciana Blascovi 
lacovich 
Una Santa Messa sarà cele- 
brata lunedì 13 novembre, 


alle 19, presso la chiesa 
San Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 4 novembre 1995 
essi 


XIV ANNIVERSARIO 
Giampaolo Radanich 


Ricordandoti sempre. 
MAYA 
Trieste, 4 novembre 1995 


OMICIDIO PECORELLI 
Vitalone si sfoga: 
«Dovete indagare 
sui servizi segreti» 


PERUGIA - Andreotti 
non ha perso il gusto 
della battuta: gli pre- 
me soprattutto dire la 
sua a proposito della 
nuova «tegola» che gli 
è caduta da Palermo, e 
la trova «stravagante e 
divertente»: «Beh, ve- 
de: non so più di che 
cosa posso essere accu- 
sato: prima di essere 
mafioso; ‘poi avrei fre- 
quentato Mary Fiore 
(ndr: tenutaria di una 
casa di appuntamenti 
di Palermo). Ora mi ac- 
cusano di essere masso- 
ne...» E questo proces- 
so a Perugia? «Spero di 
essere prosciolto...». 
Andreotti si infila 


nell'aula dove si sta cel- 


brando la quarta udien- 
za preliminare del pro- 
cesso per il delitto del 
giornalista Mino Peco- 
relli, il direttore 
dell'agenzia O.P., ucci- 
so il 20 marzo 1979 a 
Roma. Delitto per il 
quale Andreotti è accu- 
sato di essere uno dei 
mandanti. 

E' poi la volta dell'ex 
senatore Claudio Vita- 
lone, anche lui indicato 
come mandante 
dell'omicidio. Vitalone 
parla con foga. La sin- 
tesi del suo lungo sfogo 
è: «Se fossi io il magi- 
strato titolare dell’in- 
chiesta indagherei 
nell'ambiente dei servi- 
zi segreti». 

- Può essere più chia- 
ro, senatore? 

«Penso che Pecorelli 
sia rimasto vittima di 
una lotta intestina trai 
servizi segreti di allo- 
ra). 

I giudici di Perugia, 
che oggi dovrebbero de- 
cidere per il rinvio a 
giudizio, ‘anche ieri 
mattina hanno ascolta- 


+ 


Il giorno 31 ottobre è man- 


cata all’affetto dei suoi cari 


Rina Capparotto 
ved. Margaris 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la figlia EL- 
LADE con MICHELE, la 


sua ELENI e i parenti tutti. . 


I funerali avranno luogo 
martedì 7 novembre, alle 
ore 10.20, dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 4 novembre 1995 


Affettuosamente vicine a 
ELLADE: famiglie CAM- 
POS, D’ANGELO, GIA- 
DROSSI, LANZA, SCHIA- 
VON. 


Trieste, 4 novembre 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
MIRONE GUNALACHI. 


Trieste, 4 novembre 1995 
[Tm 


II ANNIVERSARIO 
Nino Degrassi 


Il tuo ricordo vive sempre 
in noi. 
La moglie 
ei figli 
Trieste, 4 novembre 1995 
[__r—r—__mar 


II ANNIVERSARIO 
Luciano Bremini 
Sei sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 


Trieste, 4 novembre 1995 
eu 


to lungamente Vitalo- 
ne, 

Al centro del lungo 
interrogatorio una ce- 
na di fine gennaio ‘79. 
Pecorelli si recò al cir- 
colo romano «Famija 
Piemontese» per una 
«cena di lavoro». Pre- 
senti Vitalone, all’epo- 
ca magistrato a Roma; 
il generale Donato Lo 
Prete, ex capo di stato 
maggiore della Guardia 
di Finanza e capo 
dell'ufficio I (informa- 
zioni); Carlo Adriano 
Testi, componente del 
Consiglio Superiore del- 
la Magistratura; e il 
presidente del circolo 
Valter Bonino, La ragio- 
ne di quella cena era 
un'imminente numero 
di O.P., di cui Pecorelli 
aveva preannunciato il 
titolo: «Gli assegni del 
presidente»; un servi- 
zio sugli assegni banca- 
ri che il finanziere Ni- 
no Rovelli, presidente 
della Sir, aveva versato 
al clan Andreottiano. 
Nel corso della cena Pe- 
corelli aveva accenna- 
to alle difficoltà econo- 
miche della rivista. Un 
messaggio ricevuto: 
qualche giorno dopo 30 
milioni forniti dall'im- 
prenditore amico Gae- 
tano Caltagirone veni- 
vano versati a Pecorel- 
li. Il servizio non ven- 
ne più pubblicato. 

Vitalone dice che 
quella cena è stata so- 
pravvalutata: non ac- 
cadde, dice, nulla di 
quanto è stato detto e 
scritto in questi anni. - 
Ma c'è la testimonian- 
za di Valter Bonino che 
lancia pesanti accuse... 

«Qualcuno lo ha in- 
dotto a dire il falso». 

- Qualcuno chi? Vita- 
lone alza le spalle: 
«Non lo so». 


ft 


Non è più tra noi 


Rosa Fantin 
ved. Marin 


La ricordano i figli LARA 
e MARINO con EDDA, i 
nipoti MAURO con MI- 
RIAM, LORENZO con PA- 
OLA, ANDREA, ELEO- 
NORA, TERESINA, CAR- 
LO, LUCIO, le famiglie 
DE GIOIA, COSLOVICH, 
QUAIA, pronipoti, parenti 
e amici. 
Si ringraziano tutte le per- 
sone che le sono state vici- 
ne e che l’amarono. 
I funerali seguiranno dalla 
Cappella di via Costalunga 
lunedì 6 novembre alle ore 
11.10. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 4 novembre 1995 
_—_————_e 


JI ANNIVERSARIO 
Nel ricordo di 


Ervino Emberger 


una Santa Messa sarà cele- 
brata oggi, 4 novembre, al- 
le ore 18, nella chiesa di S. 
Rita. 


Trieste, 4 novembre 1995 
[_m—m—tÉme 
XVII ANNIVERSARIO 


DOTTOR 


Domenicantonio 
Adovasio 
Sei sempre con noi. 


La tua famiglia 
Trieste, 4 novembre 1995 


I ANNIVERSARIO 


Gina Jeroncic 
Deponte 


Sempre nel nostro ricordo. 
I familiari 


Farra d’Isonzo, 
4 novembre 1995 
[_——@—_m.| 
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Il 31 ottobre 1995 è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 
l'animo nobile e generoso 


di 
Armando Cruciatti 


Ne danno affranti il triste 
‘annuncio la moglie EDDA, 
il figlio FLAVIO con FE- 
DERICA, GIANNI con PA- 
OLA e la sua adorata VIR- 
GINIA. 

I funerali saranno celebrati 
lunedì 6, alle ore 9, nella 
chiesa di S. Antonio Tau- 


maturgo. 


Trieste, 4 novembre 1995 


Partecipano al lutto BENI- 
TA RODRIGUEZ, BEPPO 
DEI ROSSI e famiglia. 


Trieste, 4 novembre 1995 


Ciao 
nonno mio 


Non ti dimenticherò mai. 
- La tua VIRGINIA 


Trieste, 4 novembre 1995 


CARLO, ELDA, PIERPA- 
OLO e FEDRICA RODRI- 
GUEZ si stringono con tan- 
to bene e affetto a EDDA 
per la perdita del caro 


Armando 


Trieste, 4 novembre 1995 


Commossi partecipano i cu- 
gini SILVA, AMEDEO, 
SERENA, ROBERTO e fa- 
miglie. 

Trieste, 4 novembre 1995 


Partecipano SOFIA GOLD- 
SCHMIED e figli, DIANA 
e ADRIANA con le più 
sentite e affettuose condo- 
glianze. ; 


Trieste, 4 novembre 1995 


Partecipano al doloroso lut- 
to CARLO e STELIO SAL- 
VI. 


Trieste, 4 novembre 1995 


Affranti dal dolore i cugini 
SERGIO, NIVEA, FABIA, 
RICCARDO, FABIO, OR- 
NELLA. 


Trieste, 4 novembre 1995 


Armando 


ti ricorderemo sempre. 
- PIER, CARLA, STEFA- 
NIA 


Trieste, 4 novembre 1995 


MARIUCCIA e GIANNI, 
MARINA e GIULIANO 
con i figli abbracciano for- 
te EDDA ricordando con af- 
fetto 


Armando 


Trieste-Milano, 
4 novembre 1995 


I dirigenti, gli impiegati e 
gli operai della ditta Ben- 
nett-Fimac partecipano al 
dolore della famiglia CRU- 
CIATTI per la perdita del 
signor 


Armando Cruciatti 


Scurzolengo, 
4 novembre 1995 


La famiglia CLERICO è vi- 
cina alla signora CRU- 
CIATTI nel dolore per la 
perdita del caro 


Armando 
Chieri, 4 novembre 1995 


Partecipa RUGGERO 


SFORZINA. 
Trieste, 4 novembre 1995 


MANLIO e famiglia sono 
vicini a FLAVIO e familia- 
ri per la scomparsa del pa- 
pà 


Armando Cruciatti 


Milano, 4 novembre 1995 


LUCIANA e famiglia parte- 
cipano al dolore di FLA- 
VIO per la scomparsa del 
papà 


Armando Cruciatti 


Bergamo, 
4 novembre 1995 


Il Colonnello SILVESTRO 
BORRACCI partecipa al 
lutto. 


Trieste, 4 novembre 1995 


"È 


"Una stella è tornata a 

brillare nel cielo infinito". 
Il giorno 1 novembre è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ada Boboskic 
in Zochil 


Sei stata una moglie e mam- 
ma devota, paziente e pre- 
murosa. 

Ci hai insegnato ad.amare 
la famiglia, che hai sempre 
tenuto unita. 

Ci hai lasciato come tuo in- 
delebile ricordo la forza del 
tuo grande inesauribile 
amore. 

Ne danno il triste annuncio 
il marito LUIGI, i figli RO- 
BERTO e CRISTINA, la 
sorella NELLA con MA- 
RIO, i nipoti SONIA, IR- 
MA, MARIO, DENIS con 
il piccolo MAURO, DODA 
e famiglia, la suocera EVE- 
LINA, i cognati SONIA, 
GIANNI, i nipoti MICHE- 
LE, SUSI, LAMBERTO, i 
cugini MARINO, MAR- 
ZIA con LAURANA, MA- 
RINA, MARIETTO, GRA- 
ZIELLA, LILLI e famiglia, 
EDDA con ROMANO, zia 
ALBINA, DANIZA, LI 
DIA con CLEMENTE. 

Un particolare ringrazia- 
mento ai medici, al persona- 
le del Centro oncologico e 
della Chirurgia toracica di 
Cattinara, a tutti coloro che 
ci sono stati vicini e che ci 
hanno sostenuto nel corso 
della sofferta malattia e in 
questo momento di dolore. 

I funerali si svolgeranno al- 
le ore 12.45 di lunedì 6 no- 
vembre nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 4 novembre 1995 


Si uniscono al dolore la fa- 
miglia BRUNO ZAMPA, 
MAURIZIO e famiglia PA- 
LISCA, gli zii e parenti 
dall’ Australia e America. 


Trieste, 4 novembre 1995 


Vicina alla tua mamma. 

E’ così che ti penseremo 

sempre. 

- ALDA, MARIO, ALES- 
SANDRA, ANDREA 


Trieste, 4 novembre 1995 


Ada 


ti ricorderemo sempre: fa- 
miglia IURMAN. 


Trieste, 4 novembre 1995 


ti 


E’ mancata improvvisamen- 
te la nostra mamma, nonna, 
bisnonna 


Marianna Cancellato 
ved. Verroca 


Ne danno l’annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, la fi- 
glia CHELLA, il genero NI- 
COLINO e parenti tutti. 

Si ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al no- 
stro dolore. 


Trieste, 4 novembre 1995 


Pace all’animatua. 
Riposa in pace 


nonna 


"Bella me si tu". 
Trieste, 4 novembre 1995 
Cr y@ 


Sempre grata per la fiducia 
e incoraggiamento datimi, 
ricordo con amichevole rim- 
pianto il collega cafoscari- 
no e dinamico dirigente 


DOTTOR 
Sergio Pines 


prematuramente scomparso 
il 25 ottobre 1977. 
Dott. NORIS TERY 


Trieste, 4 novembre 1995 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30; 


(61 Il Piccolo 


«Consegnate i criminali» 


Esteri 


La richiesta del Tribunale internazionale dell’ Onu che indaga anche su Milosevic 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Potrebbero essere con- 
siderati i figli di un Dio minore, ma le 
loro problematiche sono altrettanto 
importanti e devastanti, soprattutto 
se rimarranno irrisolte. Stiamo par- 
lando del Montenegro e del Kosovo, 
due aree dimenticate dell'ex Jugosla- 
via, ma dove spira un impetuoso e in- 
sistente vento indipendentista che 
vuol far sentire la sua voce a Dayton, 
nell'Ohio, dove si sta svolgendo. la 
Conferenza di pace sui Balcani. Non 
solo Bosnia, dunque, nelle fitte agen- 
de dei mediatori. Anche perché la ma- 
tassa jugoslava è talmente intricata e 
1 fili che compongono la complicata 
trama dei rapporti e dei conflitti si in- 
trecciano a tal punto che un fallimen- 
to a un capo del tessuto potrebbe in- 
nescare un dirompente effetto domi- 
no in grado di stracciare l'intero tela- 
io. 

Da Podgorica è partito un pressan- 
te appello ai mediatori di Dayton da 
parte del Pen Club, dal Forum demo- 
cratico per i diritti dell'uomo e dal- 
l'Associazione degli scrittori indipen- 
denti, perché al Montenegro venga 
concesso lo stesso status istituzionale 
di nazione indipendente, così come è 
stato riconosciuto alle altre realtà na- 
te dal disfacimento della Jugoslavia. 
L'indipendenza del Montenegro, si 
legge nel documento, è stata ricono- 
sciuta internazionalmente già nel 
1878, al congresso di Berlino ed era 
prevista anche dalla cosiddetta «Com- 
missione Badinter sulla ex Jugosla- 
via», la quale aveva poi introdotto ta- 
le questione nel documento dell'Aia 
del 1991 (il presupposto politico per 
il riconoscimento da parte dell'Unio- 
ne europea degli Stati sorti dalle cene- 
ri della federativa). I rappresentanti 
del governo di Podgorica (allora si 
chiamava ancora Titograd) accettaro- 
no tale dichiarazione, ma poi soccom- 
bettero alle pressioni di Belgrado, Il 
Montenegro è oggi, infatti, una costo- 
la della Serbia di ha permesso a Bel- 
grado di costruire la Repubblica fede- 
rale jugoslava. E a Dayton, l'attuale 
presidente montenegrino, Bulatovic, 
passeggia sotto braccio a Milosevic. 

Il Montengro vive ore difficili, eco- 
nomicamente schiacciato dagli effetti 
devastanti dell'embargo internaziona- 
le. Mantenere lo status attuale, scri- 
vono gli intellettuali di Podgorica, 
che altro non è se non un surrogato 
della Grande Serbia, vorrebbe dire im- 


Filippo d’Edimburgo 
critica apertamente 
i test nucleari francesi 


SYDNEY - Il principe Filippo di Edimburgo, in visi- 
ta ufficiale in Nuova Zelanda insieme con la consor- 
te regina Elisabetta, è sceso ieri in campo sulla que- 
stione dei test nucleari francesi, chiedendo un'inda- 
gine scientifica sull’ impatto ambientale dei tre test 
sotterranei, effettuati negli ultimi mesi dalla Fran- 
cia negli atolli di Mururoa e Fangataufa. Parlando 
come presidente del Fondo mondiale per la natura 
(WWE), Filippo ha detto che «c' è il sospetto che i 
test stiano causando danni ecologici, e se siamo im- 
pegnati nella protezione della natura ci vogliamo ac- 
certare se il danno c' è o no». Il principe ha dato il 
suo sostegno alla richiesta di un' indagine scientifi- 


ca, formulata dal WWF neozelandese. 


Un mercantile tedesco affonda 
nel Mare del Nord: otto le vittime 


HIRTSHALS - Un mercantile tedesco, il «Maria I» 
con otto uomini di equipaggio registrato ad Anti- 
gua, è naufragato nelle prime ore di ieri nel Mare 
del Nord a largo del porto danese di Hirtshals dopo 
che il suo comandante aveva lanciato il segnale di 
Sos. Lo si è appreso dal comando operativo navale 
danese. Varie navi giunte sul luogo del naufragio po- 
co dopo la richiesta di soccorso hanno trovato in 
mare il corpo di uno dei naufraghi e si teme che l'in- 
tero equipaggio sia annegato. Il «Maria I» aveva un 
carico di pietrame e si teme sia affondato in seguito 
allo spostamento del carico dovuto al mare in tem- 


pesta. 


Morta la violinista Erica Morini, 
«giallo» su uno Stradivari rubato 


WASHINGTON - La virtuosa del violino Erica Morini 
è morta due giorni fa a Manhattan all’età di 91 anni, 
senza aver mai saputo che il suo amato Stradivari le 
era stato rubato appena qualche giorno prima. La mu- 
sicista americana di origini italo-austriache debuttò a 
Vienna nel 1916 e alla Carnegie Hall di New York nel 
1921. Definita una volta da un critico del ‘New York 
Times' «la più grande violinista donna di tutti i tem- 
pi», ella aveva però respinto orgogliosamente questa 
definizione. Sulla stampa americana la notizia del gial- 
lo del violino ha prevalso su quella della sua scompar- 
sa, anche perchè si tratta di un raro strumento costru- 
ito nel 1727 dal celebre liutaio cremonese e con un va- 
lore che si aggira oggi sui sei miliardi di lire. 


BALCANI /DA KOSOVO E MONTENEGRO 


Venti separatisti 
soffiano su Dayton 


porre al Montenegro lo stesso destino 
che Belgrado gli riservò nel 1918. Nel- 
l'appello viene denunciato anche co- 
me irregolare il referendum con il 
quae il Montenegro avrebbe deciso 
i non uscire dalla Jugoslavia e si 
parla esplicitamente del rischio di as- 
similazione della cultura e della iden- 
tità dell'intera nazione da parte dello 
sciovinismo panserbo. «Se perderemo 
PRES UIaE possibilità - si legge alla 
ine del documento - di restituire di- 
gnità statuale al Montenegro, non ci 
troveremo di fronte solo a una colpa 
storica nei confronti della nostra na- 
zione, ma convalideremo di fronte al 
mondo intero le smanie nazionaliste 
della Serbia, che sono state la causa 
della tragedia jugoslava». 

C'è poi l'eterna vicenda del Kosovo. 
La sua inclusione nell'ordine del gior- 
no di Dayton sarebbe stata assicurata 
dagli Stati Uniti al presidente albane- 
se Sali Berisha. Altre fonti sostengo- 
no che un simile MDGESDO sarebbe sta- 
to preso anche dal presidente serbo 
Milosevic, il quale avrebbe pronto, a 
sua volta, un piano di cui avrebbe 
messo al corrente anche alcuni auto- 
revoli accademici di Belgrado. Così fa- 
cendo lo zar di Dedinje anticiperebbe 
un'eventuale mossa statunitense sul- 
l'argomento che potrebbe risultare 
inaccettabile per la Serbia. Milosevic, 
secondo alcune indiscrezioni, sareb- 
be disposto a restituire al Kosovo uno 
status di autonomia molto simile a 
quello di cui Pristina godeva con la 
costituzione jugoslava varata da Tito 
nel 1974, con un parlamento, una pre- 
sidenza e un governo propri. Belgra- 
do conserverebbe il controllo diretto 
sulla polizia e sulla magistratura. 

Ma nonostante il grosso sforzo che 
verrebbe REotnso da Milosevic, gli al- 
banesi del Kosovo non si accontenta- 
no e puntano, come riferito in un do- 
cumento inviato a Dayton dal Forum 
degli accademici, al diritto di autode- 
terminazione. Difficile, dunque, a 
PRESE punto prevedere se le offerte 

i Belgrado e le richieste di Pristina 
troveranno un punto d'incontro. Mi- 
losevic rifiuta di trattare direttamen- 
te cor il leader degli autonomistival- 
banesi, Ibrahim Rugova. Intanto però 
avrebbe preso contatto con alcuni ex 
dirigenti albanesi comunisti e da lui 
stesso silurati anni fa, per usarli in 
funzione anti-Rugova. La partita, 
dunque, resta aperta, con Tirana che 
sta a guardare pronta ad allungare la 
sua zampata. La «Grande Albania» è 
un altro pericoloso sogno che agita le 
notti balcaniche. 


MOSCA — Il movimento 
«Derzhava» (potenza) 
dell'ex vicepresidente 
russo Aleksandr Rutskoi 
potrà partecipare’ alle 
prossime elezioni parla- 
mentari del 17 dicembre 
grazie alla sentenza 
emessa oggi dalla Corte 
suprema che ha annulla- 
to la decisione presa la 
settimana scorsa dalla 
commmissione elettora- 
le centrale. 

Lo riferisce l'agenzia 
Interfax. La corte impo- 
ne alla stessa commissio- 
ne di registrare entro il 
5 novembre la lista dei 
candidati di Derzhava. 
Si attende ora la decisio- 
ne della stessa corte sul 
partito «Iabolko» (mela) 
dell'economista Grigori 
Tavlinski. 

Intanto, i russi hanno 


WASHINGTON —. Le 
bozze dei possibili accor- 
di di pace sulla Bosnia 
sono da ieri all'esame 
delle delegazioni di Bel- 
grado, Zagabria e Sa- 
rajevo rinchiuse nella ba- 
se aerea Wright- Patter- 
son di Dayton (Ohio): ma 
al terzo giorno dei nego- 
ziati, la questione della 
sorte dei leader civili e 
militari serbo-bosniaci, 
Radovan Karadzic e Ra- 
tko Mladic, minaccia di 
complicare ulteriormen- 
te trattative già assai 
complesse. 

Il Tribunale Interna- 
zionale dell'Onu per i cri- 
mini di guerra, secondo 
il ‘New York Times’, ha 
infatti chiesto formal- 
mente agli Stati Uniti di 
porre la consegna di Ka- 
radzic, Mladic ed altre 
persone già rinviate a 
quale per operazioni 

i pulizia etnica, fra le 
condizioni di qualsiasi 
intesa di pace. La richie- 
sta, contenuta in una let- 
tera inviata dal tribuna- 
le dell'Aja all'ambascia- 
tore Usa all'Onu Made- 
leine Albright, costitui- 
sce un elemento aggiun- 
tivo di pressione sulla fi- 
gura centrale dei nego- 
ziati, Slobodan Milose- 
vic, che a Dayton rappre- 
senta anche i serbi di Bo- 
snia. 

Il governo americano 
ha messo in chiaro nei 
giorni scorsi che la Nato 
non schiererà i suoi uo- 
mini sul terreno in Bo- 
snia se Karadzic e Mla- 
dic saranno ancora al po- 
tere. I diplomatici Usa 
non sono però arrivati al 
punto di garantire l'arre- 
sto: ed il processo dei 
due. A rendere la situa- 
zione ancor più delicata 
è il fatto che lo stesso 
Milosevic è fortemente 
sospettato di crimini di 
guerra ed è indagato dal 
Tribunale. 

La necessità di ferma- 
re a tutti i costi le ostili- 
tà in Bosnia ha obbligato 

li Stati Uniti ed i loro al- 
leati a non andare trop- 
po oltre: la collaborazio- 
ne di Milosevic è essen- 
ziale per il raggiungi- 
mento di un accordo. Se- 
condo. fonti citate dal 
‘New York Times', l'uo- 
mo forte di Belgrado ha 
promesso ai suoi interlo- 
cutori americani che riu- 
scirà ad ottenere la rimo- 
zione dagli incarichi di 
Karadzic ‘e Mladic. Sul 
loro successivo destino, 
però, dominano la confu- 
sione ed una intenziona- 


potuto vedere per alcuni 
istanti in televisione il 
loro presidente. Boris El- 
tsin, ricoverato oltre 
una settimana fa per 
un'ischemia . cardiaca, 
aveva il colorito pallido 
e parlava molto lenta- 
mente con il suo primo 
ministro Viktor Cer- 
nomyrdin, cui per la pri- 
ma volta da giovedì scor- 
so è stato concesso di far 
visita al presidente. Il ca- 
po del Cremlino era se- 
duto su una sedia coi i 
braccioli e indossava 
una tuta blu. 

«Parlando soggettiva- 
mente, ora non mi sento 
male», ha detto Eltsin 
con voce impastata, «Il 
mio recupero procede co- 
me stabilito e i medici 
mi visitano due volte al 
giorno. Devo recuperare 


le dose di ambiguità: gli 
Usa vogliono infatti evi. 
tare che le trattative di 
Dayton si blocchino su 
questo tema. La Casa 
Bianca ha chiarito che i 
paesi che daranno rifu- 
gio a criminali di guerra 
non potranno essere 


membri di organizzazio-. 


ni internazionali come 
Onu, Fondo Monetario e 
Banca Mondiale. Questa 
‘linea nella sabbia’ lasce- 
rebbe in pratica ben po- 
che possibilità a Karad- 
zic_e Mladic, a parte 
l'esilio in casa propria. 

Quanto a Milosevic, 
‘un funzionario del Tribu- 
nale dell'Aja ha negato 
che gli americani abbia- 
no chiesto uno 'slitta- 
mento' del suo rinvio a 
giudizio per non far de- 
Tagliare i negoziati di 
Dayton: »Non c'è stata - 
ha detto al quotidiano 
newyorchese - alcuna in- 
terferenza politica: con- 
tinuiamo ad avere nel 
mirino chiunque sia po- 
tenzialmente responsabi- 
le di crimini di guerra«. 

Nel caso del presiden- 
te serbo, le prove concre- 
te di un suo diretto coin- 
volgimento non sono an- 
cora state raccolte. Alla 
base Wright-Patterson, 
nel frattempo, le tre dele- 
gazioni dei Balcani lavo- 
Tano sul pacchetto di 
proposte ricevuto dai 
mediatori statunitensi 
ed europei. Una prima 
serie di quattro docu- 
menti, scritti material- 
mente dagli americani 
ma corretti e limati in- 
sieme ai rappresentanti 
del Gruppo di Contatto, 
comprende un accordo 
generale di pace e tre se- 
parati documenti sull'or- 
ganizzazione delle elezio- 
ni, l' architettura istitu- 
zionale della nuova Bo- 
snia e la separazione de- 
gli eserciti e delle mili- 
zie, 

Altri accordi specifici 
sono ancora in fase di de- 
finizione e saranno sotto- 
posti alle parti nei pros- 
simi giorni. La strategia 
degli Usa, applicata sul 
campo dall'assistente se- 
gretario di Stato Richard 
Holbrooke} è di rafforza- 
re il più possibile la fra- 
gile federazione fra croa- 
ti e musulmani. Un se- 
Sodle postivo è giunto 

lai due presidenti, Alija 
Izetbegovic e Franjo Tu- 
djman, che hanno dato 
via libera al ritorno di 
300 famiglie musulmane 
e 300 croate alle rispetti- 
ve città d'origine. 


la mia condizione norma- 
le, naturalmente. Ma 
ora non vi è motivo di 
preoccupazione», 

Ieri sono state diffuse 
le prime immagini e foto- 
grafie del presidente. La- 
sciato l'ospedale, Cer- 
nomyrdin ha detto che 
Eltsin sta meglio ma che 
ha bisogno di prenderse- 
la calma fino a quando 
non si sarà ristabilito 
completamente. 

«Al presidente dovreb- 
be essere risparmiato un 
po' di lavoro di modo 
che possa ristabilirsi il 
più presto possibile», ha 
dichiarato il premier, 
«Credo che il presidente 
debba completare la te- 
rapia e tutto andrà bene, 
Sono contrario poi al fat- 
to che lo si carichi di la- 
voro quando sarà dimes- 
so). 


La Regina Elisabetta con il premier neozelandese, Bolger. 


BALCANI 


Srebrenica, 
iprofughi 
accusano 
i caschi blu 


BONN — Il contingen- 
te olandese schierato 
a Srebrenica prima 
che questa cadesse in 
‘mani serbe è stato ac- 
cusato di gravissime 
irregolarità nel corso 
della propria missio- 
ne: da istigazione alla 
prostituzione alla ven- 
dita di generi di pri- 
ma necessità in un 
mercato nero dai 
prezzi stratosferici. 
E' stato un vero e pro- 
prio atto di denuncia 
quello di 18 musulma-, 
ni - 15 uomini e tre 
donne - sfuggiti 
all'avanzata serba del 
luglio scorso e portati 
a Bonn da un’organiz- 
zazione per i diritti 
umani tedesca, la «So- 
cietà per i popoli op- 
pressi». Proprio da 
Bonn, in una confe- 
renza stampa, i profu- 
ghi hanno raccontato 
episodi raccapriccian- 
ti di ragazze giovanis- 
sime costrette alla 
prostituzione per un 
chilo di zucchero. Il 
ministero della Dife- 
sa olandese ha respin- 
to ogni accusa ed 
escluso: categorica- 
mente che il battaglio- 
ne impegnato a Sre- 
brenica possa essersi 
macchiato di tali col- 


pe. 

L'enclave di Srebre- 
nica, nella Bosnia 
orientale, sarebbe ca- 
duta per un errore 
dei «servizi di infor- 
mazione» che non 
avrebbero permesso 
all'Onu di rendersi 
conto con’ anticipo 
che la città stava per 
essere attaccata dai 
serbo-bosniaci. Lo ha 
dichiarato il rappre- 
sentante speciale del 
segretario delle Nazio- 
ni Unite Kofi Annan 
ieri a Bruxelles al ter- 
mine di un incontro 
con i rappresentanti 
dei Sedici. 


Eltsin e Gernomyrdin, 
hanno riferito i loro col- 
laboratori, hanno affron- 
tato un ampio ventaglio 
di temi. 

Il capo del governo ha 
messo al corrente il pre- 
sidente sul summit in 
corso tra i primi ministri 
della Comunità di Stati 
Indipendenti e gli ha sot- 
toposto una serie di do- 
cumenti. 

Hanno anche «avuto 
uno scambio di vedute 
sulla campagna elettora- 
le in corso», hanno detto 
i portavoce. Eltsin e Cer- 
nomyrdin, ha precisato 
una nota diffusa dal 
Cremlino, «hanno sottoli- 
neato la necessità che 
tutti coloro che parteci- 
pano alla campagna elet- 
torale si attengano a nor- 
me etiche». 


TERI NEL CORSO DELLA SUA VISITA IN NUOVA ZELANDA 


Regina Elisabetta ha chiesto scusa ai maori 


LONDRA — La regina 
Elisabetta ieri ha chiesto 
scusa a nome della Coro- 
na del Regno unito per il 
«crimine» commesso con- 
tro i maori della Nuova 
Zelanda con l'invasione 
del 1863. In una cerimo- 
nia solenne a Wellington 
al quarto giorno della 
sua visita in Nuova Ze- 
landa, di cui è regina e 
capo di stato, Elisabetta 
ha espresso «profondo 
Tincrescimento» e ha pre- 
sentato «incondizionate 
scuse» per le pene infer- 
te ai maori, oggi il 13 
per cento dei 3,5 milioni 
di abitanti del paese. 
Affermando che la Co- 
rona riconosce il crimi- 
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» {rebus del premier 


E Matesa Il favorito 


ZAGABRIA — Mentre sta 
ancora smaltendo i postu- 
mi delle elezioni di dome- 
nica scorsa per il rinnovo 
anticipato della Camera 
dei deputati del Sabor, 
l'Accadizeta del presiden- 
te Tudjman si appresta al- 
le mosse successive. La 
prima e più importante 
dovrebbe essere la nomi. 
na del nuovo esecutivo, 
là preannunciata per 
‘inizio della settimana en- 
trante. Per il momento, 
buio quasi pesto sul nome 
del nuovo premier, sem- 
pre che non si opti per 
una riconferma di quello 
attuale, Valentic, fino a 
circa un mese apparente- 
mente risoluto ad abban- 
donare la scena. Per Va- 
lentic — questa l'opinione 
diffusa — si tratterebbe in- 
fatti di una parte troppo 
stressante (e probabilmen- 
te anche troppo «subalter- 
na»): meglio dunque torna- 
re a un ruolo di primo pia- 
no in campo imprendito- 
riale, avvalendosi per di 
più delle benemerenze ac- 
quisite nel frattempo sul 
piano FO Per quanto 
riguarda il suo successo- 
re, l'impressione è che al 
momento i giochi siano 


ancora aperti a qualsiasi 
‘pronostico, anche se il no: 
me più ricorrente è quello 
dell'attuale ministro del- 
l'economia,  Matesa. Si 
tratta di un «tecnico» che 
potrebbe forgiare il nuovo 
governo a sua immagine e 
somiglianza (un esecutivo 
di specialisti e con un nu- 
mero di dicasteri forse più 
contenuto). 

Tra le «grandi mano- 
vrey post-elettorali in cui 
il «partito del presidente» 
sta impegnandosi a fondo 
in questi giorni va annove- 
rata anche la nomina del 
nuovo sindaco della capi- 
tale, poltrona che l'Accadi- 
zeta non pare assoluta- 
mente disposta a lasciare 
ad altri intrusi. L'attuale 
sindaco Miksa è infatti 
uno dei beniamini del pre- 
sidente, «uno di famiglia», 
e un suo eventuale disar- 
cionamento costituirebbe 
un affronto intollerabile 
per la «casata» al potere. 
Eppure l'ingiurioso affron- 
to non è affatto da esclu- 
dere, visto che, a conti fat- 
ti, ora in Consiglio comu- 
nale a Zagabria sono i par- 
titi di opposizione a occu- 
pare il maggior numero di 
seggi (domenica scorsa, ol- 


tre che per la Camera si è 
votato pure per l'ammini- 
strazione conteale e citta- 
dina di Zagabria). Resta 
solo da vedere se il varie- 
gato arco dell'opposizione 
sarà capace di trovare un 
linguaggio comune. Se co- 
sì fosse (e di avvisaglie in 
questo senso ce ne sono), 
il sindaco-beniamino po- 
trebbe effettivamente ve- 
dersi costretto a prendere 
il cappello e accontentarsi 
del seggio parlamentare 
guadagnato giunto giusto 
sul «filo di lana» e con un 
risultato tuttora in bilico 
e gravato da sospetti (bro- 
gli denunciati dall’opposi- 
zione alla Commissione 
elettorale centrale), 

Sia come sia, per l'Acca- 
dizeta l'esito di queste 
«elezioni zagabresi) reste- 
Tà comunque un boccone 
terribilmente indigesto e 
foriero di fastidi insoppor- 
tabili. Forse addirittura ta- 
li da costringere Tudjman 
in persona a scendere in 
campo e ricorrere al dirit- 
to di veto per sventare 
l'ingiuria di un sindaco 
«di opposizione» niente- 
meno che nella «sua» capi- 
tale. 

red. 


BALCANI /TEPPISMO POLITICO 
Osijek: pestato dalla polizia 
giornalista dell'opposizione. 


ZAGABRIA — Dalla se- 
zione croata di Amnesty 
International sono stati 
diffusi i particolari sul 
pestaggio di un giornali- 
sta indipendente ad ope- 
ra di un presunto poli- 
ziotto in borghese. Tutto 
risale a giovedì scorso, 
26 ottobre, penultimo 
giorno della campagna 
elettorale: nel centro di 
Osijek. (capoluogo della 
Slavonia orientale), Go- 
ran Flauder, del settima- 
nale di opposizione «Bu- 
merang», aveva tentato 
di riprendere con la cine- 
presa l'équipe dei mag- 
giorenti locali del parti- 
to al potere, l’Accadize- 
ta, durante i preparativi 
per un comizio elettora- 
le. Evidentemente irrita- 
ti per essere stati immor- 
talati prima del «bagno 
di folla», i predetti mag- 


LA DECISIONE E’ STATA PRESA DALLA CORTE SUPREMA RUSSA 


Il partito di Rutskoi riammesso alle elezioni 


Intanto Bltsin riappare in televisione - «Per ora non sto male», dice il Presidente in un breve messaggio: 


giorenti, con in testa il 
presidente regionale (o 
«zupano») Glavas, avreb- 
bero fatto cenno ai preto- 
riani del servizio di sicu- 
rezza di allontanare il 
giornalista, ad essi sgra- 
dito per certi precedenti 
scritti troppo «anticon- 
formisti». : 

Poco dopo un energu- 
‘meno in abiti civili si sa- 
rebbe avventato su Flau- 
der malmenandolo di 
brutto e facendo allonta- 
nare dalla scena, con al- 
cune frasi proferite a 
mezza voce, tre poliziot- 
ti in uniforme intervenu- 
ti per sedare la «rissa». 
Il pestaggio sarebbe poi 
ripreso, con cinepresa 
fracassata e giornalista 
costretto a ricorrere alle 
cure mediche. 

Da notare che anche 
in precedenza Goran 


/ 


Un'immagine di Eltsin dopo la sua crisi cardiaca. 


ne commesso, la regina 
ha tuttavia formalmente 
indicato che le scuse so- 
no a nome del governo 
neozelandese e non suo 
personale. Elisabetta, co- 
perta da un manto di 
piume tipico. dei maori 
Kiwi, ha quindi dato il 
suo benestare a un docu- 
mento del parlamento lo- 
cale che prevede un in- 
dennizzo in denaro e la 
restituzione delle terre 
reclamate dai maori del- 
la tribù tainui. Davanti 
al premier neozelandese 
Jim Bolger e ai capi del- 
la tribù, fra i quali la re- 
gina maori Dame Te 
Atairangikaahu, Elisa- 
betta ha firmato il docu- 


mento parlamentare che 
prevede un indennizzo 
pari a oltre 65 miliardi 
di lire e la restituzione 
di 38.000 acri nel nord 
dell'isola di Waikato. 

Il territorio restituito 
è solo una frazione del 
milione di acri circa se- 
questrato dai colonizza- 
tori britannici ai tainui 
altermine della cosiddet- 
ta guerra di Waikato del 
1863-64 che si tradusse 
in un'invasione. La guer- 
ra scoppiò quando nono- 
stante l'accordo del 
1840, con cui i maori 
avevano ceduto ai bri- 
tannici la sovranità del- 
le loro terre mantenen- 
done il possesso. 


Flauder era stato severa- 
mente «redarguito» dal 
Glavas e da altri espo- 
nenti dell'Hdz locale: ve- 
ri e propri tentativi di in- 
timidazione, che però 
non avevano sortito l'ef- 
fetto sperato. Dopo quan- 
to accaduto giovedì scor- 
so a Osijek e su iniziati- 
va della sua sezione in 
Croazia, ora Amneysty 
International RR 
deciso. di promuovere 
un'azione di protesta 
presso le competenti isti- 
tuzioni all'estero,.soprat- 
tutto in Europa, per sen- 
sibilizzarle sulla sempre 
più difficile e rischiosa 
posizione dei giornalisti __ 
indipendenti in coi 
e per chiedere un'indagi- 
ne ufficiale e obiettiva 
sul «caso Flauder», oltre- 
ché garanzie per i media 
«non allineati). 

red 


LONDRA 
«Licenziate 
quindicimila 
insegnanti 
incapaci» 


LONDRA — Nelle scuole 
britanniche ci sono alme- 
no quindicimila inse- 
gnanti talmente incapa- 
ci che dovrebbero essere 
licenziati. E' questa la 
conclusione a cui è giun- 
ta una commissione d'in- 
chiesta ministeriale che 
in due anni ha passato al 
setaccio inquemila 
scuole elementari e, se- 
condarie del paese. 

Non è certo una novi- 
tà che gli standard edu- 
cativi nelle scuole del re- 
gno sono precipitati. ‘Il 
principe Carlo lo va di- 
cendo da anni, sostenen- 
do che molti ragazzi 
quando finiscono la 
scuola non solo non co- 
noscono le opere di 
Shakespeare, ma non 
sanno neppure scrivere 
correttamente il nome 
del drammaturgo. Di 
fronte a questa situazio- 
ne, il governo conserva- 
tore - accusato da oppo- 
sizione e insegnanti di 
essere la causa prima 
dei mali della scuola per 
via dei tagli fatti nel set- 
tore - ha deciso di passa- 
Te al contrattacco e usa- 
Te il pugno di ferro, 

E' di due giorni fa la 
notizia che una commis- 
sione d'indagine manda- 
ta dal ministero in una 
scuola di Hackney, un 
quae fra i più degra- 

ati di Londra, ha racco- 
mandato la chiusura del 
liceo e lo smistamento 
dei duecento allievi in al- 
tre scuola della zona, ol- 
tre ovviamente al licen- 
ziamento dei 40 docenti. 
E ieri sono arrivati i Tl- 
sultati di questa indagi- 
ne a vasto raggio che 
conferma la tendenza 
del governo a far ricade- 
Te almeno parte delle ca- 
renze della scuola sugli 
Insegnanti. 
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Soccorritori all'opera tra i resti della santabarbara esplosa a Cordoba. 
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VIOLENTATA E UCCISA DA UNO SCONOSCIUTO NEL «CAMPUS» DI URBANA, ILLINOIS 


Usa, scienziata italiana strangolata 


Aveva47 anni, era un’informatica - Suo suocero era l’astrofisico triestino Livio Gratton, morto nel °91 


WASHINGTON — Atro- 
ce delitto nel campus di 
Urbana, Illinois, presso 
Chicago. Una ricercatrice 
universitaria italiana, la 
matematica Maria Pia In- 
nocenti, 47 anni, madre 
di tre figli, originaria di 
Frascati, moglie del noto 
fisico Enrico Gratton, è 
stata assassinata qualche 
giorno fa. La notizia, ini- 
zialmente riferita da gior- 
nali locali, si è appresa 
soltanto ieri. T 

Secondo le prime rico- 
struzioni della polizia, la 
donna è stata uccisa la 
sera del 31 ottobre, vigi- 
lia della notte di Hallowe- 
en, da un uomo che 
l'avrebbe aggredita men- 
tre, uscita dal laborato- 
rio dove lavorava, si diri- 
geva verso la propria au- 
to. Trascinata nel sotto- 
scala di un edificio 
dell'università, la ricerca- 
trice è stata violentata e 
strangolata. La salma è 
stata trovata dopo le 23 
da un custode dell'uni- 
versità. 

In qualità di consulen- 
te del centro informatico 
Koyes, presso la facoltà 
di chimica, la signora In- 
nocenti ha aiutato per an- 
ni migliaia di studenti a 
risolvere problemi al 
computer. Oltre al mari- 
to Enrico, uno dei massi- 
mi esperti mondiali di 
fluorescenza, lascia due 
figli già all'università e 
una bimba, Valentina, di 
appena 10 anni. 

Il campus è sotto choc. 
Tanto più che due ore do- 
po il delitto è avvenuto 
un altro fatto misterioso; 
James Radic, che lavora- 
va nello stesso edificio in 
Cul è stato trovato il cor- 
po senza vita della ricer- 
Catrice italiana, si è ucci- 
So gettandosi sotto un 
treno. Gli investigatori si 
Chiedono se tra i due e 
ti i sia RI legame ù 

1 indaga inolt 
una serie di ER 
nuta negli ultimi mogi 
tra Urbana e Cham FRS 
le città gemelle tra lg 

ali si trova il campus 
devant Il rettore 
Michael Aiken ha indetto 
il coprifuoco: dopo le 7 di 
sera le porte dei dormito- 
ri vengono sprangate e 
ogni studentessa è stata 


GERMANIA 
Ex portiere 
miliardario 
frodando 

il fisco 


BONN - Diventare 
Millardari, succhian- 
lo) il denaro al fisco: 
Sa ha fatta Heinz 
Agen Erdmann, 


DI, ex portiere 


i an 

dell'università di 
Bonn. Si è improvvi- 
sato imprenditore, 


mettendo in piedi 
] pie 
SE società fanta- 
1 Operante nel 
{emercio di prodot- 
; i ermatici. Grazie 
; a documenta- 
sione falsa Erdmann 
fammalato di avere 
rato di diver- 
Se Centiniaia di mi- 
liardi 
edi 
bisogno 
enti acqui- 
fisco chie- 


deva il rimborso 


dell'Iva. 


Maria Pia Innocenti in una foto ripresa dalla tv. 


invitata a girare con un 
fischietto per chiedere 
aiuto in caso di bisogno. 
Il campus di Urbana, a 
tre ore di auto da Chica- 
89; è uno dei più grandi 
lell'Tllinois. Maria Pia In- 
nocenti Gratton, laureata 
in matematica a Roma, 
vl sl era trasferita nel 
1979 con il marito Enri- 
co, che insegna fisica nel- 
la stessa università e che 


è uno degli undici figli di 
Livio Gratton, il ‘padre’ 
dell'astrofisica italiana, 
nato a Trieste nel 1910 e 
morto a Frascati nel 
19905, 

Gli edifici del campus 
sono piuttosto lontani 
tra loro, e dopo il tramon- 
to le strade sono spesso 
deserte. La signora Inno- 
centi è uscita dal labora- 
torio di chimica verso le 


NEW YORK — Si fan- 
no calde le notti di 
New York: dopo Ranie- 
ri di Monaco. che 
schiaffeggia un came- 
riere, è stata la volta 
di Arthur Miller, il no- 
to drammaturgo ameri- 
cano nonché ex marito 
di Marilyn Monroe, a 
fare a botte con un 
giornalista perché gli 
aveva fatto una do- 
Sinda indiscreta sulla 
iva di 'A qualcuno 
Place caldo’. 
a rissa è scoppiata 

da Sardi, un ce 


Miller picchia il reporter 
che gli chiede di Marilyn 


alla. moda di New 
York, dove un ristretto 
RIURDO di amici e cele- 

rità festeggiava gli 80 
anni dello scrittore. 
Un free-lance del 'Dai- 
ly News' si è avvicina- 
to a Miller, Dopo una 
lunga serie di doman- 
de, il giornalista ha in- 
sistito: «Posso - farle 
una . domanda 
personale? Sogna mai 
Marilyn Monroe?», 
Miller è andato su tut- 
te le furie e ha sferrato 
un pugno che ha preso 
i giornalista alla spal- 
a. 


DISASTRO DI AMPIE PROPORZIONI NELLA REGIONE DI CORDOBA 


Santabarbara salta in Argentina 


I cadaveri identificati fino a ieri sera erano cinque, ma c’è chi parla di 40 morti e 200 feriti 


BUENOS AIRES— Un 
fungo di polvere e fumo 
si è stagliato alle 9.07 lo- 
cali (le 13.07 italiane) di 
ieri nel cielo di Rio Ter- 
cero, nell'Argentina cen- 
tro-occidentale. La loca- 
le fabbrica militare è 
stata sconvolta da una 
serie di scoppi che han- 
no provocato danni in- 
genti in un'area di diver- 
si chilometri, con un bi- 
lancio accertato - fino a 
ieri sera - di cinque mor- 
ti e 200 feriti. Ma c'è chi 
parla addirittura di una 
quarantina di morti. 

Secondo una prima 


17.15. Era già buio. «Di 
solito - ha raccontato 
una collega - Maria Pia 
lavorava fino a ore anche 
più tarde ma quel giorno 
aveva promesso di ac- 
compagnare la figlia Va- 
lentina a una festa. Ave- 
va comprato per lei un 
costume da ape. Era la se- 
ra di Halloween, in cui i 
ragazzi americani sì met- 
tono in maschera». 

«La dottoressa Gratton 
- ha detto Oliver Clark, 
direttore dei servizi di si- 
curezza del campus - sì è 
avviata verso il parcheg- 

io dove aveva lasciato 

auto. Su quello che è av- 
venuto poi si possono fa- 
re soltanto ipotesi. Il cor- 
po. è stato trovato da un 

idello alle 23.20, in un 
seminterrato). 

Enrico Gratton, marito 
della vittima, è un fisico 
di grande successo ed è 
considerato uno dei mas- 
simi esperti mondiali nel 
campo dei fluoridi. Ap- 
prodato - come molti dei 
suoi fratelli - negli Stati 
Uniti, lavorava da quasi 
vent' anni all'Università 
dell'Illinois, dove aveva 
creato il primo laborato- 
rio per la spettroscopia 
della fluorescenza. 

I familiari della signo- 
ta Innocenti vivono in 
parte a Roma e in parte a 
Frascati, luogo di origine 
dell'uccisa. «Siamo sem- 
pre stati una famiglia 
molto unita - dice Mirel- 
la Gratton, cugina di En- 
rico - monostante che 
molti dei miei cugini, tut- 
ti impegnati nel campo 
scientifico, lavorino da 
anni all'estero». Pure ne- 
gli Stati Uniti, in un'uni- 
Versità di New York, la- 
vora Gabriele Gratton, 
neurologo, fratello del 
marito della vittima. 

Il fatto che alcuni dei 
fratelli Gratton siano 
sparsi in varie parti del 
mondo, e Viserto spesso 
per motivi di lavoro e 
per partecipare a con- 
gressi scientifici, non im- 
pedisce loro di mantene- 
Te stretti legami con i pa- 
renti in Italia. Sulla terri- 
bile vicenda, la famiglia 
Gratton ha chiesto ai 

iornali di «rispettare il 

olore dei parenti, e di 
non speculare sulla trage- 
dia per sensazionali- 
smo), 


L’ANC OTTIENE IL 58 PERCENTO 
Mandela, nuova conferma 
dalle elezioni sudafricane 


JOHANNESBURG - «IH 
popolo ha parlato, ora la 
democrazia è compiuta 
nel nostro Paese»: così il 
presidente sudafricano 
Nelson Mandela, a com- 
mento dei risultati delle 
elezioni locali, le prime 
del dopo apartheid, svol- 
tesi mercoledì scorso su 
quasi tuito il territorio 
nazionale, Una dichiara- 
zione avvenuta durante 
le prime cerimonie di fe- 
steggiamento dell'Afri- 
can National Congress 
(ANG), il ‘suò partito, 
che nelle locali -malgra- 
do i dubbi della vigilia- 
non si è di troppo disco- 
stato dal trionfo che eb- 
be nelle prime storiche 
‘politichè del nuovo Su- 
dafrica, quelle dell'apri- 
le del ‘94. Allora toccò il 
64 per cento, ora -gli 
scrutini sono in pratica 
terminati, ma ancora c'è 


qualche incertezza sulle 
cifre globali- al 58. Una 
conferma importante, 
che consente all'ANC di 
conquistare circa il 60 
per cento degli oltre 400 
collegi in palio. 

Ma se l'ANC si confer- 
ma di gran lunga il pri- 


ne zone a maggioranza 
meticcia che di solito 
non lo votavano-; i bian- 
chi moderati del Natio- 
nal Party (NP) non posso- 
no dichiararsi insoddi- 
sfatti. 

Sono poco sopra un 
confortevole 21 per cen- 
to, confermandosi di 
gran LECa il secondo 
partito del Paese. Si tie- 
ne a galla il Freedom 
Front (FF, bianchi con- 
servatori) che ruota in- 
torno al 5,5 per cento, re- 
stando forte nelle sue 
roccaforti in area boera. 


Il FF, peraltro, assor- 
be quasi completamente 
l'altro movimento della 
destra bianca e boera, il 
Partito Conservatore. Co- 
sì come il NP fa con il 
Democratic Party, già si- 
nistra bianca ai tempi 
dell'apartheid, ora picco- 
la elite intellettuale, con 
qualche presenza solo in 
quartieri metropolitani 
ricchi e colti. Operazio- 
ne di cannibalismo ana- 
logo compie l'ANC nei 
confronti del movimen- 
to Panafricano: ruotava 
alla sua sinistra, ed è or- 
mai quasi del tutto as- 
sorbito. 

Insignificante il risuta- 
to dell'Imkatha, il partito 
dei combattivi zulu: ma 
era scontato. Non si è vo- 
tato, infatti, nel suo ‘feu- 
dò: la arroventata pro- 
vincia del KwaZulu-Na- 
tal. 


ipotesi, l’ incidente si è 
prodotto per un errore 
di manipolazione nel ca- 
ricamento di proiettili 
di mortaio, ma il mini- 
stro della difesa Oscar 
Gamilion ha detto che «è 
molto prematuro indica- 
re le cause della trage- 
dia». La frammentarietà 
delle informazioni è do- 
vuta al fatto che le in- 
stallazioni dipendendo- 
no dall'esercito, che ha 
imposto la consegna del 
silenzio alle squadre mi- 
litari intevenute sul po- 
sto. 

Intere famiglie hanno 


cercato di abbandonare 
la cittadina con tutti i 
mezzi a disposizione, 
mentre le squadre di 
soccorso entravano in 
azione per prendere il 
controllo della situazio- 
ne. Per cinque ore i soc- 
corritori non hanno po- 
tuto fare ingresso’ nella 
fabbrica dove il 50 per 
cento del materiale è an- 
dato distrutto. Queste 
ore di incertezza sulla si- 
tuazione sono state foto- 
grafate da Enrique Bor- 
rini, assessore alla sani- 
tà della provincia di Cor- 
doba, il quale ha detto: 


Un misterioso morbo 
colpisce il Nicaragua 


GINEVRA - Un morbo 
misterioso ha colpito il 
Nicaragua. Dal 13 otto- 
bre scorso, l'epidemia 
sconosciuta ha già con- 
tagiato Jr di mille per- 
sone, di cui 15 sono 
morte. L'Oms (organiz- 
zazione mondiale della 
sanità) ha annunciato 
leri a Ginevra la crea- 
zione di una ‘task for- 
ce internazionalè per 
identificare le cause 
della malattia. I primi 
casi dell'epidemia, che 
per alcuni aspetti ricor- 
da l'altrettanto miste- 
riosa febbre di ebola, 
sono stati segnalati a 


ELOGIO DELLA LEGGEREZZA 


a ogni parte oggi il mon- 

do ci manda messaggi 

che parlano di leggerez- 

za. Non solo nella moda ma an- 

che nell’architettura, nella cuci- 

na, nell'ambiente: questo orienta- 

mento attraversa numerosi aspetti 
della nostra società. 

Nell'abbigliamento la leggerezza 

si esprime in una ricerca di mate- 

si riali morbidi, avvolgenti come una 

seconda pelle, sensorialmente gra- 


tificanti. 


Oggi La Perla captando questo se- 
gnale forte ha trovato una risposta 
all'esigenza di continuare un per- 
corso di rispetto e attenzione verso 
il corpo femminile. 

All’insegna di valori come la 
leggerezza e la naturalità, interpre- 
tati in chiave glamour, nasce il 


modello Mystère, un reggiseno 
totalmente innovativo perché rie- 
sce a coniugare bellezza e. tecno- 


metà ottobre nella re- 
gione di Achuapa, cir- 
ca cento chilometri al 
nord-ovest della capita- 
le, Managua. I sintomi 
sono febbre, mal di te- 
sta e dolori muscolari. 
Alcuni pazienti soffro- 
no inoltre di bassa 
pressione arteriosa e 
di emorragie interne. 
Le 15 persone decedu- 
te soffrivano di emor- 
ragie polmonari. 
L'Oms tende ad esclu- 
dere che si tratti della 
febbre rossa (rompios- 
sa) o della febbre gial- 
la, entrambe veicolate 
dalle zanzare. 


LA PERLA 


logia d'avanguardia. 

er la prima volta un tessuto 

lieve e raffinato come il 

tulle ricamato viene sot- 
toposto a un procedimento di 
preformazione. 
Le nuove coppe SHAPE sono pun- 
tate a mano una a una su un sup- 
porto e pressate a caldo, tanto che 
Mystère si modella sul seno senza 
l'uso di cuciture e rispetta la natu- 
ralezza delle forme sostenendo 
senzà comprimere. 
Calvino ha osservato che la legge- 
rezza non è fragilità ma forza. 
La Perla dedica a tutte le donne 
forti e lievi al tempo stesso il 
carisma di Mystère, un sogno 
tatuato sul corpo. 


«Se. l'esplosione avesse 
interessato anche la vici- 
na fabbrica chimica, al- 
lora la tragedia avrebbe 
avuto dimensioni incal- 
colabili». 

A quanto si è appreso, 
sarebbe scoppiato il de- 
posito sotterraneo dove 
era stoccato il materiale 
più delicato, mentre nel- 
le deflagrazioni sarebbe- 
ro andati distrutti can- 
noni da 105 e 155 milli- 
metri e mortai da 81 e 
120 millimetri, con rela- 
tive munizioni. 

Il presidente della re- 
pubblica Carlos Menera, 


Se 


ed i ministri dell'inter- 
no, della difesa e della 
sanità si sono recati sul 
posto per valutare i dan- 
ni, mentre la protezione 
civile ha messo in moto 
un piano d'emergenza 
per cercare di alloggiare 
migliaia di senzatetto 
vittime della tragedia. I 
danni a Rio Tercero so- 
no ingenti, se si calcola 
che l'onda d'urto ha fat- 
to sentire i suoi effetti 
in un raggio di decine di 
chilometri. 

Una delle vittime, ad. 
esempio, è stato un uo- 
mo centrato da un pro- 
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iettile mentre aspettava 
un autobus a quattro 
chilometri dalla fabbri- 
ca. Di fronte alla dram- 
matica situazione, tutto 
il sistema sanitario di 
Cordoba è stato posto in 
stato di allerta, e perfi- 
no sedici ospedali di 
Buenos Aires hanno rice- 
vuto l'ordine di mettersi 
a disposizione per ospi- 
tare le vittime. La poli- 
zia ha intanto intrapre- 
so un vero e proprio ra- 
strellamento di Rio Ter- 
cero, che si presenta ora 
come una città morta, 
alla ricerca di possibili 
vittime della tragedia. 


Angela si accanisce sulle Filippine 


MANILA - Il supertifone Angela si è abbattuto sulle Filippine provo- 
cando decine di morti, 200 mila profughi e e arrecando ingenti danni ai 
raccolti. I primi bilanci parlano di almeno 55 morti, ma i dispersi sono 
altrettanti. Angela ha colpito Manila provocando l'interruzione dell’ 
erogazione di acqua ed elettricità. Le strade della metropoli (9 milioni 
di abitanti) sono state sferzate daventia oltre 200 chilometri all'ora. 
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COIFFURE 


ia A. Emo, 45 Trieste Tel. 638485 


UN CAPELLO MORBIDO, FLUENTE. PER QUALE CLIENTELA? CI PUÒ PRESENTARE QUEST'ACCONCIATURA RAFFINATA E ORIGINALE? 


Via C. Battisti, 53 Staranzano (GO) Tel. 0481/710768 


Hi E' per tutte le donne che ancora amano i capelli lunghi. E' una semplice messa in Z° E'unalinea creata sulla base delle tendenze internazionali. 
- piega, che dà la possibilità di offrire alla cliente un'interpreta- © capelli vengono curati, trattati con riffessa- _,, 
zione personalizzata dell'acconciatura, partendo ture calde per aumentare la lumi- 3 
TRS O. dallecaratteristiche del suo aspetto e — nositàcon effetti colore. Le Ù 
mM della sua personalità. Con una —I Uneerestano morbideo leg- 4 
semplice messa in opera, si pos- germente ondulate sia con su . 
DC sonoinolire proporre moltissime SE capelli corti che con capelli 
< varianti per tante occasioni diverse. CO 
146) CAPELLI COSÌ LUNGHI NECESSITA- Col. o PRC 
NO DI TRATTAMENTI? RS SI 
Non amo trattare eccessivamente i <T Proprio sul medio-lungo p 10) Orta: 
< capelli; ritengo che tenere semplice- cca NITTI n capelli par. zia È 
mente il capello in ordine, magari mente raccolti che rendono il look 
(CD) ; TL estremamente raffinato. E quindi ; 
andando dal parrucchiere con una certa a ra i 
Ls costanza, sia la cosa migliore. La ATTO ep MOSTO GEO 
RE o delle occasioni, elegante, femminile 0 
T i Db Vicazione di di riflessante Co su O aggressiva giovaneo seducente, perla \ 
RO Sua la e dei capelli è = vogliadiscopritsinuoveo diverseedì \-, 
Da rendere "magica" quest'acconciatura. Li avere un-look personalissimo. 
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Via S. Francesco, 18. Trieste Tel. 635916 . L’ART PEIGNE COIFFURE À . A U 


UN'ACCONCIATURA CON CAPELLO LISCIO: È UN'INVERSIONE DI 


TENDENZA? | ADER ù AR O 
Il capello liscio sta tornando di moda ma è sempre = i ONO STA E ONA 
stata una soluzione molto richiesta per È 

l’adattabilità alla figura e la 
grande versatilità, che consen- 

te di trasformare radicalmente 
l'aspetto ad esempio raccoglien- 
do i capelli. E poi non dimenti- 
chiamo che la maggior parte delle 
giovanissime porta i capelli lisci. 
COMPORTA DEI PROBLEMI DI 
LAVORAZIONE? 

Il lavoro, con spazzola e phon, è molto 
semplice; in presenza di un capello 
sano non abbiamo particolari problemi 
tecnici. Nel caso di capelli più lunghi 
può essere eventualmente importante 
rinforzarli con un trattamento a base di 
cheratina e aminoacidi. 
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RADIO E TV CAPODISTRIA NEL MIRINO DEL DIRETTORE GENERALE DELLA RTV SLOVENA | TROVATO DA DUE CAPODISTRIANI 


Programmi italiani «superiori ai livelli europei di tutela» per cui o qualcuno interviene o si taglia 


CAPODISTRIA — Se la 
Radiotelevisione di Sta- 
to è sommersa dai debiti 
(un miliardo e trecento 
milioni di talleri), la col- 
pa sarebbe anche dei 
programmi italiani di Ra- 
dio e Tv Capodistria. Pa- 
rola di Zarko Petan, di- 
rettore generale della 
Rtv che a Lubiana, nel 
corso di una conferenza 
stampa, ha giustificato 
così le gravi perdite regi- 
Strate negli ultimi anni. 
Già, «è anche colpa delle 
Iinoranze — dice — sei 
debiti sono così alti», ma 
poi se la prende con il go- 
verno reo di non pagare 
i palinsesti delle Comuni- 
tà nazionali e di non con- 
sentire il proposto au- 
mento del canone. Petan 
è stato chiaro di fronte 
ai giornalisti: «La mino- 
ranza italiana dispone 
attualmente di una pro- 
grammazione radio-tele- 
visiva che supera ampia- 
mente, in proporzione, i 
livelli europei di tutela 
delle minoranze». Per 
cui «se il governo slove- 
no non garantirà i fondi 
necessari, potremo anda- 
re incontro a drastici ri- 
dimensionamentiy. Di- 
verse volte nel corso del- 
la conferenza stampa, 
Zarko Petan, ha fatto no- 
tare ai presenti che egli 
avrebbe tutte le carte in 
Tegola per procedere, 
«dato che, in base alla 
nuova normativa del set- 
tore, le minoranze nazio- 
nali in Slovenia hanno 
diritto a una programma- 
zione minima di due ore 
per quanto riguarda 
l'emittenza radiofonica, 
e di mezz'ora per quanto 
concerne quella televisi- 
va». «Con i soldi che van- 
no a Radio e Tv Capodi- 
stria potremmo coprire 
una buona parte del de- 
bito» gli ha fatto eco Ja- 
nez Lombergar, diretto- 
re di Tv Lubiana». 


Le prese di posizione 
hanno creato apprensio- 
ne nelle sedi delle due 
emittenti capodistriane 
che già nell'ultimo anno 
sono state tartassate da 
discutibili provvedimen- 
ti: la Tv si è vista spe- 
gnere i ripetitori della 
Ponteco che irradiavano 
il segnale nel Veneto. e 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, la radio ha visto pri- 
ma spento e poi forte- 
mente ridotto il segnale 
del trasmettitore di Cro- 
ce bianca. La strada im- 
boccata non sembra te- 
nere conto delle necegsi- 
tà di integrazione, supe- 
ramento dei confini e 
via dicendo. Basti pensa- 
re che due media di ca- 
Tattere internazionale 
stanno lentamente assu- 
mendo posizioni da emit- 
tenti locali (neanche re- 
gionali). Per fortuna i ta- 
gli al personale, ché sem- 
bravano ben avviati due 
mesi fa, sono rientrati: 
negli ultimi giorni è sta- 
to infatti prolungato il 
contratto di lavoro a sei 
tecnici. 

Ghe la Rtv sia un co- 
losso da rimettere in or- 
dine e razionalizzare, 
questo nessuno lo mette 
in dubbio. Stupisce però 
che averne le conseguen- 
ze più pesanti debbano 
essere i poli informativi 
regionali e che si cerchi 
di togliere alle minoran- 
ze dei diritti già acquisi- 
ti (alla faccia delle solen- 
ni promesse del dopo in- 
dipendenza). Tutto que- 
sto mentre a Lubiana si 
continua a foraggiare 
una sede centrale con 
duemila dipendenti. Tan- 
to per fare un paragone, 
l'emittente privata Pop 
Tv, sta per aprire i bat- 
tenti con non più di un 
centinaio tra dipendenti 
e collaboratori. 

Alberto Cernaz 


FIUME, UCCISO DA UN TRENO CHE HA TRAVOLTO LA SUA AUTO 
Passaggio a livello incustodito 
diventa una trappola mortale 


FIUME — Il passaggio a livello incustodito di Jurda- 
ni (sulla Fiume-Trieste, a pochi chilometri da capo- 
oi TOVe ico) si è rivelato una trappola mortale 
per l'abbaziano Igor Vrecko, di 31 anni, Sposato con 
tre figli. Giovedì sera, intorno alle 22, l'auto sulla 
quale viaggiava è stata investita in pieno da un tre- 
no merci che stava transitando da Mattuglie in dire- 
zione di Sappiane. Vrecko, che occupava il sedile a 
lato del conducente, è stato sbalzato dall'abitacolo, 
finendo travolto dal convoglio e spirando all'istante. 
L'incidente è stato purtroppo inevitabile: da una pri- 
ma ricostruzione dei fatti risulta, che il macchinista 
avrebbe tentato di frenare per evitare che il treno 
piombasse su quella vettura (una «Zastava 101», con 
registrazione fiumana) che stava transitando sui bi- 
nari. La manovra non è però riuscita e il locomotore 
ha urtato in modo violento l'automobile, facendo 
sbalzare l'abbaziano. Serie, ma non tali da far teme- 
re il peggio, le ferite riportare dal guidatore, l'abba- 
ziano Valter Vicic, che si trova ricoverato al Centro 
clinico ospedaliero di Fiume. Date le condizioni del 
conducente, gli inquirenti non hanno potuto sinora 
interrogarlo.e dunque non è dato. a sapere perché la 


vettura abbia attraversato il passaggio a livello pro- 
prio nel momento di maggior pericolo, Del caso si 
sta occupando la Polstrada di Abbazia. 

Un altro grave incidente stradale è avvenuto l'al- 
tro ieri sulla Litoranea Adriatica all'altezza dell'abi- 
tato di Selce (una quarantina di chilometri a Est di 
Fiume) Pesante il bilancio del sinistro: è rimasta uc- 
cisa è stata una coppia di fiumani, i coniugi Marijan 
e Biserka Sprajc, che a bordo della propria automobi- 
le stavano dirigendosi verso il capoluogo quarneri- 
no. La loro auto è stata centrata in pieno da una vet- 
tura con targa dell'esercito croato e guidata da Ivan 
Nekic, che stava giungendo dal senso opposto. Per 
cause in via d'accertamento, la macchina di Nekic è 
finita controcorsia, andando a sbattere contro la vet- 
tura degli Sprajc. I coniugi sono morti sul colpo, 
mentre Nekic si trova ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale di Susak (Fiume), dove i medici lo han- 
no comunque dichiarato fuori pericolo di vita. Cau- 
sa l'incidente, la Litoranea è rimasta chiusa al traffi- 
co dalle 15.30 di mercoledì alle prime ore del matti- 
no di giovedì. Marijan Sprajc, 58 anni, era un noto e 
stimato avvocato. 
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a Mezzo cadavere 


nella Dragogna 


COSTABONA — Maca- 
bro rinvenimento nelle 
acque della Dragogna. 
Due pescatori capodi- 
striani hanno scoperto 
la parte inferiore di un 
cadavere. Un cadavere, 
per ora non identifica- 
to, di cui squadre di 
agenti stanno cercando 
la parte superiore. 

Ma andiamo per ordi- 
ne. Per i due capodi- 
striani era la solita bat- 
tuta di pesca lungo la 
vallata del Dragogna, 
fiume che delimita oggi 
il confine di stato in 
Istria tra le repubbliche 
di Slovenia e Croazia. 
Abbandonata l'automo- 
bile nel paese di Costa- 
bona, non lontano dalle 
sorgenti, i due hanno vi- 
sto affiorare dalle ac- 
que resti di ossa uma- 
ne. Hanno avvertito la 
polizia che ha subito av- 
viato un'indagine. Gli 
accertamenti sul posto 
hanno portato alla luce, 
come dicevamo, solo 
metà del corpo. Le gam- 


Forse si tratta 
— diuntentativo 
di sconfinamento 
finito in tragedia 


be sono ormai quasi 
scheletrite, per cui gli 
inquirenti si sono detti 
non in grado di stabilire 
nemmeno il sesso della 
vittima. Nuovi partico- 
lari potranno scaturire 
dagli esami specialistici 
che si stanno già effet- 
tuando presso l'istituto 
di medicina legale di Lu- 
biana. 

Di più la polizia non 
fa sapere, tranne che 
«nel Capodistriano non 
è stata segnalata la 
scomparsa di alcuna 
persona». Restano le 
ipotesi: la più verosimi- 
le appare quella di uno 


sconfinamento clande- 
stino finito in tragedia. 
Non sono rari i casi 
sconfinamento, e che 
nella maggior parte dei 
casi vedono coinvolti 
cittadini della Bosnia- 
Erzegovina che voglio- 
no raggiungere qualche 
Paese occidentale (spes- 
so la destinazione ambi- 
ta è l'Italia). 

L'altra eventualità po- 
trebbe ‘essere legata a 
una resa dei conti tra 
gruppi malavitosi, sem- 
pre più organizzati nel 
Capodistriano e interes- 
sati proprio ai traffici il- 
leciti lungo i confini ita- 
lo-sloveno-croati. Armi, 
esplosivi, stupefacenti, 
ce n'è per tutti i gusti. 

In attesa di risposte 
concrete, gli agenti con- 
tinuano a battere metro 
per metro l’intera parte 
alta della Dragogna alla 
ricerca di quanto rima- 
ne del cadavere. Dispon- 
gono di particolari rile- 
vatori e numerosi cani 
poliziotto. 

a.C. 
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SCATTA NUOVAMENTE L'ALLARME NELLA ZONA COSTIERA E NEL GORIZIANO 


Un’ «invasione» di lire e marchi falsi 


CAPODISTRIA — E' scat- 
tata nuovamente l'emer- 
genza denaro falso: in al- 
cuni ristoranti, alberghi, 
stazioni di servizio, case 
da gioco, cambiavalute, 
banche e perfino sulle 
bancarelle dei mercati 
sono riapparsi lire, dolla- 
Ti, marchi, corone, fiori- 
ni e perfino dinari della 
nuova Federazione jugo- 
slava, tutti fasulli. 

Il primo campanello 
di allarme è suonato in 
una pensione di Sezza, 
presso Portorose, dove 
una comitiva di turisti 
ungheresi ha tentato di 
saldare un grosso conto 
con lire e marchi contraf- 


fatti. Il proprietario si è 
subito accorto del trucco 
in quanto la carta delle 
banconote era grossa e 
ruvida e il colore delle 
immagini alquanto sbia- 
dito. I turisti magiari 
hanno dichiarato di esse- 
re stati a loro volto in- 
gannati, in quanto avreb- 
be incassato il denaro 
contraffatto in un Duty 
free shop al confine tra 
Austria e Slovenia. 

In una stazione di ser- 
vizio di Santa Lucia il 
cittadino italiano Dario 
R. 33 anni, commerciali- 
sta di Pordenone, dopo 
aver fatto il pieno, ha pa- 
gato con banconote false 


FIUME, MALINTESO (COLPA LA STAMPA) TRA INEODEPUTATI 


Kajin-Linic, prima lite 


Esponente dietino e sindaco han fatto pace e pensano a strategie comuni 


FIUME — Sarebbe stata 
Interpretata male dal 
quotidiano fiumano «No- 
vi List» la dichiarazione 
del neodeputato istriano 
Damir Kajin, nella quale 
1 socialdemocratici veni- 
vano definiti neocomuni- 
Sti. La frase aveva man- 
dato fuori dai gangheri il 
Sindaco fiumano e social- 


co la stampa all’ 
umano «Bonaviay K. 
ha dichiarato a 


cialdemocratico non, è 
una compagine neocomu- 
nista e poi non va dimen- 
ticato che la Dieta demo- 
cratica istriana è stata 


sempre vicina al sindaco . 


quarnerino quando que- 
Sti veniva attaccato da 
più parti durante la crisi 
al comune. Il mio partito 
è Interessato a collabora- 
re con tutti i partiti d'op- 
posizione». Linic, in un 
incontro con i giornalisti 
svoltosi due ore più tar- 
di, ha affermato che per 
lui la polemica poteva 
dirsi chiusa, Egli ha ag- 
giunto che il suo partito 
«Sì farà in quattro pur di 


riappacificare Dieta de- 
mocratica istriana e Alle- 
anza democfatica fiuma- 
na, divise da una frattu- 
ra a prima vista insanabi- 
le» «Comunque - ha sot- 
tolineato - tutti e tre i 
partiti si battono per il 
concetto di regionali- 
smo, in grado di impri- 
mere il desiderato svilup- 
po alla Croazia. Posso in- 
fine confermare che con- 
tinuerò a ricoprire la ca- 


INSANVITO 
Coristi 
dalmati 


FIUME — Ospil 

o ite del 

Coro dei «Fedeli Bo 
ani» il complesso 


Michele del- 
Murter, che 


ata di 


stasera alle Ias 


Vito e domani 

pre in cattedrale GUI 
rante la messa in ita. 
liano delle 11.15.71 co- 
risti dalmati saranno 
accolti a Palazzo Mo. 
dello dalla Comunità 
degli italiani. La loro 
trasferta è stata resa 
possibile da Unione 
Italiana e Università 
popolare di Trieste, 


«Contrada» in tournée 
Con due spettacoli 


TRIESTE — Inizia doma- 


DI a Pola la tournée del 
Teatro «La Contrada» 
Lo torna in Istria, gra- 
gio gl collaborazione 

a l'Università Popolare 


fi Trieste € l'Unione Ita- 
ca Per presentare l'ul- 


lavoro L 
“RR «Un'Isotta 
di Mietcino, per la regia 
wo Macedonin® RAS, 
a Compagnia triesti 
na si esibirà da] 5 all'g 
novembre, rispettiva- 
Mente nei teatri di Pola, 
CR Umago e Porto- 
e. li spettacoli 
SSrennO inizio alle ore 
9.30 nei primi tre teatri 
e alle 20.30 a Portorose. 


In scena Ariella Reggio, 
Orazio Bobbio, Mimmo 
Lo Vecchio, Gianfranco 
Saletta, Lidia Braico, Ric- 
cardo Canali, Paola Bo- 
nesi, Adriano Giraldi e 
Maria Grazia Plos. Il 6 
novembre prenderanno 
il via anche gli spettaco- 
li per i ragazzi, realizza- 
ti dal «Teatro Ragazzi) 
della Gontrada di Trie- 
ste. Dal 6 all'11 verrà 
proposto lo spettacolo 
tratto dall'omonima fa- 
vola di Esopo «Il topo di 
campagna e il topo di cit- 
tà»: lunedì a Isola, mar- 
tedì a Capodistria e Cre- 
vatini, mercoledì a Citta- 
nova, giovedì a Umago e 
sabato a Lussinpiccolo. 


rica di sindaco e che il 
Sabor lavorerò su base 
volontaria». 

Tornando a Kajin, que- 
sti ha commentato così 
la consultazione parla- 
mentare: «Purtroppo le 
politiche non si sono an- 
cora concluse, lasciando 
l'amaro in bocca per le 
sue irregolarità. Se l'Ac- 
cadizeta non,si fosse im- 
posta, molto probabil- 
mente avrebbe fatto scio- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 18,20 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 309,60 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/76,90 = 1.064,02 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.238,39 Lire/I 
Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 69,70 = 964,40 Lire/I 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.176,47 Lirell 
Dt formito cal Splosna Banta Koper di Capodistria 


Elore tutte le istituzioni 
emocratiche dello Sta- 
to. Queste elezioni han- 
no inoltre inequivocabil- 
mente dimostrato che la 
Croazia intende annetter- 
si parte della Bosnia ed 
Erzegovina, atteggiamen- 
to che ha scatenato l'ira 
del presidente bosniaco 
Izetbegovic. Come si è 
svolta la consultazione 
non ci è d'aiuto a 
Dayton, alle trattative di 
pace, in quanto la comu- 
nità internazionale è ri- 
masta delusa per la scar- 
sa democraticità che ha 
contraddistinto le elezio- 
ni di domenica scorsa». 
Riferendosi alla nuova 
composizione del Sabor, 
Kajin è stato dell'opinio- 
ne .che già nella prima 
sessione parlamentare 
potrebbe aprirsi una cri- 
si, provocata dall'Accadi- 
zeta, tutta tesa a emen- 
dare la Costituzione, «Si 
cercherà di attribuire al 
capo dello Stato poteri 
straordinari, in grado di 
scavalcare le prerogative 
del Sabor. Insomma, il 
progetto consentirebbe a 
Tudjman di firmare qual- 
sivoglia accordo interna- 
zionale, anche quelli mi- 
litari e senza il previo as- 
senso parlamentare. Ci 
panne al disegno 
che recherebbe danni ir- 
reparabili alla Croazia». 
am. 


Truffa all'Inps, polese 


da 50 e 100 mila lire. 
Agli inquirenti, ha di- 
chiarato che, con ogni 
probabilità, la ha ricevu- 
te in un negozio di Mon- 
falcone. Altre lire fasulle 
sono state messe in cir- 
colazione alle pompe di 
benzina di Divaccia, Se- 
sana e Postumia e al ca- 
sinò di Nova Gorica da 
cittadini italiani prove- 
nienti da Palmanova, 
Udine e Venezia. anche 
Im questo caso si è tratta- 
to di banconote di 50 e 
100 mila lire abbastanza 
abilmente contraffatte. 
Solamente l'immagine 
del Caravaggio sulle ban- 
conote da 100 mila lire 
era molto sfuocata. Infi- 


ne banconote di 10 e 20 
dollari contraffati sono 
state cambiate in alcune 
banche di Sesana e Nova 
Gorica. Altri spacciatori 
di lire contraffatte han- 
no avuto vita molto più 
facile operando tra. le 
bancarelle dei mercati di 
Isola e Pirano, dove han- 
no rifilato alcune centi- 
naia di migliaia di lire al- 
le «venderigole». Stando 
a una prima stima dei 
periti della Banca nazio- 
nale slovena, le lire e 
marchi fasulli arrivati ol- 
tre frontiera negli ultimi 
giorni sono stampate da 
una zecca clandestina 
del Veneto o della Lom- 
bardia. 


PIRANO, IL FAMOSO VELIERO DONATO DAI PROPRIETARI 


Il «Galeb» sarà nave-scuola 


ISOLA D'ISTRIA — Autorità ed espo- 
nenti del mondo dell'arte e dello sport, 
provenienti da tutta la Slovenia, tra i 
quali il ministro della Cultura, Sergej 
Pelhan, assieme ad alcuni ospiti sE 
Friuli-Venezia Giulia, hanno presenzia- 
to a un avvenimento d'eccezione nel 
marina della cittadina istriana. Una ce- 
lebre coppia di artisti sloveni a riposo, 
la ballerina Pia Mlakar e il marito Pi- 
no, coreografo di notorietà internazio- 
nale, hanno donato al Museo del mare 
«Sergej Masera» di Pirano, la loro raris- 
sima imbarcazione: si tratta del velie- 
ro «Galeb», con alle spalle ben 60 anni 
di gloriosa carriera e alcune traversate 
del mondo, 

Lo scafo, costruito nell'ormai lonta- 
no 1985, nel cantiere dalmato di Trau, 
venne acquistato dai coniugi Pia e Pi- 
no Mlakar, appassionati del mare. Con 
l'imbarcazione, lunga una decina di 


metri e larga due metri e mezzo, han- 
no preso parte a numerose regate in- 
ternazionali conseguendo ottimi risul- 
tati. Ma la celebre coppia di artisti, 
con il «Galeb» ha compiuto anche nu- 
merose traversate del Mediterraneo, 
raggiungendo le porte di Gibilterra. Va- 
rie volte i due artisti-velisti hanno 
messo anche a repentaglio la propria 
vita negli oltre quarant'anni di traver- 
sate. 

Recentemente il raro veliero è stato 
rimesso a nuovo nello squero di Isola. 
Ora il suo valore è stato valutato a ol- 
tre un centinaio di milioni di lire. Nel- 
la prossima primavera verrà impiega- 
to come nave-scuola per gli studenti 
dell'istituto nautico di Portorose. Inol- 
tre, prenderà parte alle principali rega- 
te riservate agli scafi d'epoca allestite 
dalle i società veliche del Me- 
diterraneo, 


ea “Navymaster” di Eberhard. 


A&VITALIA 


Grandi epoche, grandi 


orologi 


Nol 1887, a La Chaux-de-Fonds, 


| Georges-Emile Eberhard fonda la 
.  Manufacture Suisse d'Horlogerie 
Eberhard & Co. di 


berhard i 

dal 1887 

testimone 

delle grandi epoche 

con i suoi orologi, ha 
celebrato il Suo Centenario 


Sarà giudicata in pretura 


UDINE - Il tribunale di Udine ha dichiarato la pro- 
pria incompetenza nel processo che vede una croata 
imputata di truffa aggravata ai danni dell’ Inps, ed 
ha trasmesso gli atti alla pretura, Il tribunale era 
stato chiamato a giudicare, Antonija Sirotic, 75 an- 
ni. La SEA So aveva chiesto all’ Inps di Udi- 
ne, com er la materia, i 
vedova di Metod Klobas. DR ros nn 
L'Inps aveva respinto la richiesta il 30 maggio 
1990, rilevando l' insufficienza del periodo contribu- 
tivo. Ma, secondo l’ accusa, la donna avrebbe poi 
«con artifici e raggiri» corredato una nuova doman- 
da con un'attestazione secondo la quale il marito 
avrebbe prestato ben diciassette anni di servizio mi- 
litare nell'esercito italiano, invece dei sei effettiva- 
mente fatti. Ciò aveva indotto l' Inps a versarle, at- 
travero un'agenzia corrispondente a Pola, 67 milioni 
di lire di arretrati ed i ratei della pensione fino al 2 
aprile ‘93, quando è stata revocata ed è scattata la 
denuncia. 


NAVYMASTER 


Ref. 30030/C - Oro 18 Kt. - 3 atm. 


certificato di cronometro 


Ref. 32112 - Acciaio lunetta plaquée or - 3 atm. 


Ref. 31111 - Acciaio - 3 atm. 


con la presentazione della Collezione 

“Navymaster”. Cronografo automatico con 
certificato di cronometro e datario completo, Navymaster in 
oro 18 Kt. racchiude tutto il carisma della tradizione Eberhard & Co. 
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ANCORA NULLA DI FATTO NEGLI INCONTRI PER DARE UN NUOVO GOVERNO ALLA REGIONE | ASSICURAZIONI DAL MINISTRO BARATTA 


Crisi, presidente cercasi 


Il gruppo della Lega Nord riunito ad oltranza - Solo stamattina riprenderanno le trattative a sei 


INCONTRIETV 
Ela Guerra 
si divide 

tra politica 

e spettacolo 


La voce è sicura, lo sguar- 
do tradisce ben poca emo- 
zione. Forse il discorso è 
un po' troppo preparato 
ad arte. Ma alla fine ne- 
gli studi televisivi di Rai3 
scatta ugualmente l'ap- 
plauso. E. Alessandra 
Guerra, presidente dimis- 
sionaria della giunta del 
Friuli-Venezia Giulia, 
ospite della trasmissione 
di Santoro come respon- 
sabile per l'attuale seme- 
stre delle regioni italia- 
ne, raccoglie BOLO 
senza tradire il benchè 
minimo imbarazzo. Osser- 
vandola bene sembra or- 
mai perfettamente a suo 
agio sotto le luci della ri- 
balta. D'altra parte sem- 
pre giovedì, ma questa 
volta in un collegamento 
radiofonico, era già riu- 
scita a zittire Beha, uno 
dei giornalisti più pepati 
tra i tanti che conducono 
trasmissioni in Rai. Ma 
le DO INarO: pubbliche 
della signora presidente 
non finiscono certo qua. 
Martedì scorso, all'Edit 
Expò di Pordenone ha fat- 
to da spalla a Veltroni ql- 
l'interno di un dibattito 
organizzato per promuo- 
vere il libro del numero 
due del Pds. Non meno di 
un mese fa avrebbe poi 
dovuto partecipare alla 
trasmissioni di Luciano 
‘Rispoli su Telemontecar- 
lo, apparizione poi sfu- 
mata sono all'ultimo. Og- 
i invece sarà al Quirina- 
‘e per l'inugurazione del- 
le Sale delle Regioni. Nei 
suoi continui blitz roma- 
ni, infatti, la signora ci 
ha ormai abituati a veder- 
la ritratta nelle foto di 
agenzia, o nelle immagi- 
ni dei tg nazionali al 
fianco del presidente 
Scalfaro. Grazie anche al 
suo gentile aspetto forse 
più di qualcuno nella ca- 
pitale ha «riscoperto» il 
Friuli-Venezia Giulia. 
Ma il suo presenzialismo 
non piace a tutti. E addi- 
rittura, in regione, i suoi 
nemici parafrasando con 
un pizzico di veleno Eri- 
ch Fromm, le ricordano: 
«Apparire non è sempre 
essere». 


UDINE — Non è stata sufficiente una 
intera giornata di mediazioni, all'inter- 
no del gruppo della Lega Nord, per ar- 
rivare a una soluzione dell'interrogati- 
vo che già da qualche giorno agitava i 
pensieri anche dei rappresentanti del- 
le altre forze politiche che stanno ten- 
tando di dare un nuovo ‘governo al 
Friuli-Venezia Giulia. Sul nome di 
Alessandra Guerra come possibile nuo- 
vo presidente non c'è stata una conver- 
genza per così dire sufficiente. Anche 
se i nodi che la Lega deve ancora scio- 
gliere non sono unicamente legati al 
nome del capo dell'esecutivo. 

La riunione allargata a sei (con Ppi, 
Pds, Pri, Si e Verdi) è stata quindi ag- 
giornata a questa mattina alle 9.30. 
Anche ieri in ogni caso i vari partiti 
erano stati convocati dal Carroccio per 
ben due volte (prima alle 11 e poi alle 
17), salvo poi essere gentilmente) pre- 
gati di tornasene da dove erano venu- 
ti. La Sala Azzurra della sede di Udine 
della Regione in via San Francesco è 
stat off-limits dalle 9 di ieri mattina fi- 
no a tarda serata. Ma questi continui 
rinvii non hanno fatto altro che acuire 
le tensioni e imalumori anche dei rap- 
presentanti delle altre forze, già sotto 
pressione, come è ovvio, in questa fa- 
se finale delle trattative. Tanto che. il 
capogruppo del Pds Renzo Travanut ie- 
ri ha espresso tutta le sua perplessità 
sull'andamento delle trattative, sottoli- 


VISITA AL «CASTELLO» 
Ora Forza Italia. 
lancia la campagna 
«Carceri pulite» 


neando oltretutto di essere ancora in 
attesa di conoscere le reali richieste 
della Lega Nord. «Il nome della Guerra 
come presidente e la volontà di ottene- 
re almeno altri quattro assessori - sot- 
tolinea Travanut - l'abbiamo letto sol- 
tanto sui giornali. Nessuno ci ha comu- 
nicato nulla ufficialmente e nemmeno 
ufficiosamente». Altrettanto duro è an- 
che il verde Mioni. «Non credo sia pos- 
sibile andare oltre, con le trattative, 
entro la giornata di oggi. Entro stasera 
quindi si deve chiudere, non è pipensa- 
bile un altro rinvio». 

La Lega pare dunque avere poco 
tempo per risolvere i suoi dubbi. Il pri- 
mo scoglio che la Lega Nord deve supe- 
rare, come si è detto, è rappresentato 
dal nome del nuovo presidente. Una 
parte del gruppo consiliare, compreso 
il segretario regionale Visentin, sareb- 
be. disponibile ad un reincarico alla 
presidente uscente Alessandra Guerra, 
ma questa soluzione sembra sconten- 
tare i partner della coalizione (in mo- 
do particolare i popolari e i pidiessini) 
oltre a trovare qualche resistenza 
all'interno stesso del gruppo leghista. 
L'ipotesi di una presidenza Fasola o 
Cecotti, però, non appare del tutto pra- 
ticabile. Altri problemi in discussione 
nella riunione di domani riguarderan- 
no la composizione della giunta e il 
rinnovo delle presidenze degli enti re- 
gionali. 


PORDENONE - Il titolo dell'iniziativa è abbastanza 
curioso: «Carceri pulite). Protagonisti i deputati di 
Forza Italia che, da alcune settimane, in tutta la Pe- 
nisola, monitorano con attenzione lo stato di salute 
degli istituti di prevenzione e pena. Ieri mattina, a 
Pordenone, Luciano Leonardelli e Paolo Molinaro 
(incaricati per il Friuli-Venezia Giulia) hanno visita- 
to il «Castello», fatiscente struttura ubicata nel bel 
mezzo della città, di cui si cerca una soluzione alter- 
nativa al capoluogo da alcuni anni. «Non abbiamo ri- 
scontrato carenze particolari — ha detto Leonardelli 
— se non quella che d'inverno fa troppo freddo, ma 
credo che vi si potrà porre rimedio. Il vero nodo ri- 
guarda la carenza d'organico e il sovraffollamento 
della popolazione carceraria. Oggi essa ammonta a 
61 unità contro le.36 di tolleranza massima previste 


dalla legge. Gli agenti invece hanno denunciato una, 


carenza pari a tre unità, che non è poco». 

I due parlamentari hanno chiacchierato con il re- 
sponsabile del carcere, il numero uno degli agenti di 
polizia ed anche con il Provveditore di Padova, Fara- 
mo, in provincia per un summit in vista di una possi- 
bile dismisisone della caserma di Arzene a beneficio 
di un nuovo carcere. L'itinerario «conoscitivo» di Le- 
onardelli e Molinaro proseguirà con Udine e Tolmez- 
zo e si concluderà al Coroneo, a Trieste. 

Ma. Bo. 


MINISTERO 
Questori 
trasferiti 


ROMA - Trasferimen- 
ti e promozioni per al- 
cuni questori della no- 
stra regione. Raffaele 
Valentini è stato tra- 
sferito da Pordenone 


a Modena. Al suo po- 
sto arriva Giuseppe 
Colucci, fino a oggi a 
Venezia. Raffaele 
D'Auria dal comparti- 
mento , della polizia 
ferroviaria va  al- 
l'ispettorato centrale 
a Roma. Nicola Carlu- 
ci da Roma arriva in 
regione come coman- 
dante della polizia di 
frontiera. 


CRISI /IMILLE OSTACOLI 
Forze divise a metà 
Nei partiti scoppia 
la lotta assessorati 


UDINE — Se la spaccatu- 
ra è quasi verticale al- 
l'interno della Lega 
Nord, quasi altrettanto 
si può dire in questa fa- 
se di trattative anche 
per gli altri partiti che in 
questo momento stanno 
tentando di dare vita a 
un nuovo governo regio- 
nale. E il limite di de- 
marcazione all'interno 
di ogni forza è rappre- 
sentanto dalla discrimi- 
nante di chi si sente o 
meno già investito del- 
l'incarico di assessore. 
In un clima sempre più 
caotico, emergono infat- 
ti sempre con maggiore 
insistenza i nomi dei pa- 


UDINE — I telefonini cel- 
lulari utilizzati in Italia 
potrebbero venire dichia- 
rati fuori legge. Di più, 
potrebbero essere addi- 
rittura Oggetto di un se- 
questro avente effetto 
su tutto il territorio na- 
zionale. Ciò perchè il lo- 
ro uso non garantisce la 
riservatezza delle comu- 
nicazioni, come previsto 
invece da uno specifico 
articolo del Codice posta- 
le, in relazione pure al- 
l'articolo 615 bis del Co- 
dice penale. Tale artico- 
lo (interferenze illecite 
nella vita privata) puni- 
sce chiunque «mediante 
l'uso di strumenti di ri- 
presa visiva e Sonora si 
procura indebitamente 
notizie o immagini atti 
nenti alla vita privata». 
E una conversazione te- 
lefonica fa parte di una 
delle molteplici manife- 


pabili e questo grazie an- . 


che per una loro posizio- 
ne diversificata, rispetto 
ai loro singoli partiti, in 
questa lunga maratona. 
I papabili, se andrà in 
porto l'accordo  Lega- 
Ppi-Pds-Si-Pri, sarebbe- 
ro Fasola, Arduini, Zop- 
polato (Lega), D'Orlandi 
(Pri), Mattassi e Sonego 
(Pds), Degano, Moretton 
e Martini (Ppi) e De Gio- 
ia per i Socialisti italia- 
ni. E proprio alcuni tra 
questi ieri erano quelli 
che davano l'accordo co- 
me cosa già conclusa. 
Salvo poi smentirsi, di 
fronte all'evidenza dei 
fatti. Ma, si sa, la speran- 
za è l'ultima a morire. 


stazioni della vita priva- 
ta. 

A sollevare il caso è 
stato un ex dipendente 
delle Poste di Trieste 
che ha presentato alla 
Polizia postale di Udine 
una querela contro la Te- 
lecom nella persona del 
suo amministratore. 
L'atto è già stato tra- 
smesso al sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca presso la Pretura del 
capoluogo friulano, Anto- 
nello Fabbro. 

La Telecom è la_con- 
cessionaria (per ora l'uni- 
ca) del servizio telefoni- 
co in DAUSRA conto del 
ministero dlele Poste e 
in base a un Regio decre- 
to e alle modificazioni e. 
integrazioni che si sono 
succedute nel tempo per 
adeguare la normativa 
ai mutati sistemi di co- 
municazione introdotti 
dall'utilizzo di sempre 


Diga di Ravedis. 
oluzione vicina 


PORDENONE — Sembra quasi invero- 
simile a dirsi, ma pare proprio che 
l'annosa questione della diga di Rave- 
dis stia scivolando pian piano verso 
una soluzione definitiva. In una nota 
dell'agenzia regionale, infatti, si parla 
senza mezzi termini di un suo comple- 
tamento, risultato ottenuto dopo un 
incontro avvenuto a Roma tra la pre- 
sidente dimissionaria della giunta re- 
gionale, Alessandra Guerra e il mini- 
stro dei Lavori pubblici, Paolo Barat- 
ta. 

«Sarà lo stesso responsabile del di- 
castero — si legge — a sollecitare subi- 
to gli organi competenti, dal magistra- 
to delle acque al Cipe, per dare al più 
presto certezze per la realizzazione 
definitiva della diga della Valcellina». 
Le soluzioni sono prima di tutto fi- 
nanziarie, «che Baratta e il presidente 
Guerra — continua la nota — hanno già 
individuato. Fino a oggi sono stati 
spesi un centinaio di miliardi ma ne 
mancano ancora 160 per completare i 
lavori». 

Le risorse, si è saputo, saranno re- 
perite sulla dotazione finanziaria del- 
la recente legge 341 di quest'anno 
(che riguarda le misure dirette ad ac- 
celerare il completamento di interven 
ti pubblici e la realizzazione di nuovi 
interventi nelle aree depresse) che 


permette di finanziare opere pubbli- 
che anche nelle aree che interessano i 
progetti dell'obiettivo «5 B» dell'Unio- 
ne europea. 

I 160 miliardi che ancora mancano 
all'appello per il completamento del- 
‘opera saranno disponibili in quattro 
annualità di 40 miliardi a partire dal 
1996 attraverso un mutuo con la cas- 
sa depositi e prestiti di Roma, così co- 
me previsto dalla legge 341/95. La 
Guerra ha espresso soddisfazione per 
‘esito dell'incontro con il ministro 
Baratta. Un faccia a faccia con requi- 
siti d'urgenza che ha permesso di in- 
dividuare con sicurezza la via per il 
completamento definitivo della diga 
di Ravedis. «Questa via — ha precisato 
a Guerra — passa attraverso la legge 
341 proprio perché il provvedimento 
prevede interventi nelle aree interes- 
sate dall'obiettivo comunitario «5 B) 
per la cui attuazione pratica nel Friu- 
i-Venezia Giulia la Regione si è impe- 
gnata a fondo. 

«La diga di Ravedis — ha sottolinea- 
to ancora la Guerra — è l'opera pubbli- 
ca attualmente più impegnativa e rile- 
vante in progetto nella regione e ri- 
sponde alle esigenze della difesa 
idraulica della Valcellina che negli an- 
ni Sessanta era stata colpita da dram- 
matiche esondazioni». 


ma.bo. 


EX DIPENDENTE DENUNCIA LA TELECOM PER VIOLAZIONE DEL DIRITTO ALLA PRIVACY ) 


«Telefonini illegali, sequestrateli» 


Gli apparecchi cellulari sono facilmente intercettabili e quindi non garantiscono la tutela della vita privata 


n moderne tecnologie, 
a l'obbligo di far sì che 
il segreto telegrafico e te- 
lefonico non venga viola- 
to. 

Secondo il querelante, 
invece, la Telecom è ve- 
nuta meno a tale obbligo 
non avendo posto in es- 
sere un valido sistema di 
protezione a tutela della 
riservatezza delle con- 
versazioni via cellulare. 
A sostegno di quanto as- 
serito, l'ex dipendente 
postale ha allegato alla 
querela una perizia colle- 
giale eseguita da.alcuni 
esperti in telecomunica- 
zioni, residenti a Monfal- 
cone, i quali sono giunti 
alla conclusione che con 
l'ausilio di idonee stru- 
mentazioni (apparecchi 
operanti in radiofrequen- 
za) le comunicazioni ef- 
fettuate con cellulari 
non hanno più segreti. 

Domenico Diaco 


Accusato di diffamazione 
Assolto il capo dei vigili 


UDINE — Accusato di diffamazione da un ex as- 
sessore comunale, il comandante del Corpo dei 
vigili urbani di Udine, maggiore Roberto Panzet- 
tini, è stato assolto ieri dal pretore perchè il fat- 
to non costituisce reato. Secondo l'accusa Pan- 
zettini, in una lettera inviata il 17 luglio ‘93 al 
sindaco, agli altri assessori, ai capigruppo in 
consiglio comunale e al segretario generale, ave- 
va usato frasi che Avanzi, allora assessore alla 
vigilanza urbana, aveva ritenuto diffamatorie, 

Panzettini aveva accusato Avanzi di protervia 
e arroganza per aver disposto il trasferimento, 
senza che ciò gli competesse, di'una paio di vigili 
urbani per destinarli a mansioni relative al suo 
assessorato, Ciò creando problemi organizzativi 
nei servizi di istituto di cui è responsabile il co- 
mandante. = 

Teri il pretore ha assolto Panzettini perchè il / 
reato di cui era accusato era stato commesso 
nell'esercizio del diritto di critica nei confronti 
dell'operato dell'allora assessore. 


A REDIPUGLIA OGGI PRESENTI IL MINISTRO CORCIONE E SCOGNAMIGLIO 


Inmemoria di tutti i caduti 


Previsti imponenti servizi d’ordine e di sicurezza attorno per la cerimonia al Sacrario 


10/19 
Novembre 


1995 


Franchi Luciano Meduna di Livenza (Tv) 
Galleria D’Orlane Gasal Maggiore (Cr) 
Lodi Roberto Modena 

Mercante d’Oriente Verona 

Parronchi Firenze Milano 

Riccardi Enio e Piero Assisi (Pg) 
Romigioli Antichità Legnano (Mi) 
Varando Silvio. Firenze 


REDIPUGLIA — Il programma è lo stesso da molti an- 
ni. Il 4 novembre viene celebrato a Redipuglia con la 
massima solennità. Il sacrario, che raccoglie i resti 
mortali di oltre centomila caduti della prima guerra 
mondiale, ospiterà la tradizionale cerimonia della 
Vittoria e la giornata delle Forze armate. Una cerimo- 
nia a cui parteciperanno migliaia di persone prove- 
nienti da tutta in Italia e dell'estero. Con il ministro 
della Difesa, Domenico Corcione, sarà presente il pre- 
sidente del Senato, Carlo Scognamiglio, Proprio Gor- 
cione oggi ribadirà, nel messaggio indirizzato alle 
Forze Armate, «la gratitudine dell'Italia intera alle 
centinaia di migliaia di caduti, feriti, mutilati, che da 
allora, in pace € in guerra hanno offerto il loro tribu- 
to alla Patria». La cerimonia avrà inizio alle 10 e sarà 
aperta dall'arrivo della fiaccola alpina che accenderà 
i grandi tripodi sistemati ai lati della scalinata, pre- 
senti i reparti in armi, le rappresentanze delle asso- 
ciazioni combattentistiche e d'arma e i gonfaloni dei 
comuni decorati al valor militare. Per tutta la matti- 
nata saranno chiuse le strade d'accesso al sacrario. 
La viabilità sarà interdetta già all'altezza di piazza 
Oberdan a Ronchi dei Legionari e a Sagrado, mentre 
centinaia di agenti di polizia, della Guardia di finan- 
za e carabinieri garantiranno la sicurezza. Altro ap- 
puntamente legato al 4 novembre è quello che si svol- 
Gera domani sempre a Fogliano Redipuglia. Si tratta 

(el primo «Memorial di Pace» a cui parteciperanno 
Italia, Austria, Ungheria e Slovenia. 


CODROIPO -— Da dove convegno a Villa Manin 


CAMERA DI 
COMMERCIO 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA 


Orario: 
feriali 15.00-20.00 
Sabato Domenica 10.00-20.00 


Gon il patrocinio della 
Regione Friuli -Venezia Giulia 
in collaborazione con: 

Ascom Pordenone 

e Unione Artigiani 

della provincia di Pordenone 


partire per iniziare a de- 
lineare i contorni di Pa- 
solini «maestro delle pri- 
muley? Dall'esperienza 
didattica nelle scuole 
friulane o forse facendo 
emergere quella più va- 
sta azione di insegna- 
mento, che era insieme 
critica e diagnosi spieta- 
ta, a una società dai do- 
veri inevasi, dai valori 
dimenticati o soppressi, 
tesa ad uno sviluppo 
senza progresso? In que- 
sta prima giornata di 


di Passariano che con- 
clude le manifestazioni 
volute da Regione e Pro- 
vincia di Pordenone a 
vent'anni dalla morte di 
Pasolini, Nico Naldini 
ha affidato a Enzo Goli- 
no, ‘giornalista, scrittore 
6. vicedirettore 
dell'Espresso una rela- 
zione di apertura che ha 
riannodato i fili di una 
presenza «postuma» 
spesso ingombrante. Ec- 
co allora Pasolini che 
vent'anni fà dalle pagi- 
ne del Corriere della Se- 


SUMMIT MARTEDÌ AL MINISTERO TRA MARANESIE VENETI 


Pescatori, missione romana 


UDINE — Un incontro a 
Roma, presso il Ministe- 
ro, per raccogliere attor- 
no ad un tavolo comune 
le cooperative friulane, 
CHILE venete, nonchè 
gli enti preposti all'atti- 
vità di pesca: sembra 
questo il nuovo orizzon- 
te di mediazione che po- 
trebbe dare una svolta 
decisiva nell'ambito del- 
la «guerra delle vongole» 
che in questi giorni ha 
innalzato vere e proprie 
«trincee» lungo la foce 
del ‘Tagliamento, nel- 
l'ambito del contenzioso 
aperto tra gli operatori 
maranesi e 1 colleghi di 
Gaorle e Jesolo per la pe- 
sca nelle acque venete. 
Il summit è stato fissato 


ra era disposto ad offri- 
te, in cambio di «una 
lucciola» (metafora di 
un mondo arcaico di 
strutto , «l'intera Monte- 
disony, ecco il ‘Pasolini 
che reclamava - vent'an- 
ni fà - un traumatico 
processo per la classe di- 
rigente del tempo, de- 
nunciando il potere dei 
consumi, l'omologazio- 
ne culturale, la massifi- 
cazione. Una rivisitazio- 
ne dei miti arcaici (Edi- 
«po Re, Teorema, Me- 
dea), la ricerca del miste- 
To contadino, il contatto 


per le 15 di martedì pros- 
simo. Il presidente della 
cooperativa maranese 
«San Vito), Giovanni 
Raddi, ha garantito la 
sua presenza alla capita- 
le. Intanto, la delicata 
questione legata alle 21 
autorizzazioni concesse 
dalla Capitaneria di por- 
to di Venezia alle imbar- 
cazioni di Marano, è sta- 
ta congelata: dopo l'in- 
contro che l'ammiraglio 
Gaetano Sodano ha avu- 
to a Venezia con i pesca- 
tori veneti, infatti, nes- 
sun provvedimento è sta- 
to deciso, Se ne riparlerà 
la prossima settimana, 
mentre si tenterà di met- 
tere a confronto le ragio- 
ni delle controparti (la 


A VILLA MANIN PRIMO GIORNO DI CONVEGNO SUL MAESTRO DELLE PRIMULE 
Alla scoperta di un Pasolini sconosciuto 


con il mondo friulano at- 
traverso la sua lingua 


forza dei permessi e la ri- 
chiesta di esercitare il di- 
ritto alla pesca da parte 
dei pescatori friulani, da 

ato, la richiesta di 
mantenere il rispetto am- 
bientale per il necessa- 
rio ripopolamento del- 
l'area soggetta all'attivi- 
tà dei maranesi, dall'al- 
tro): si profila, pertanto, 
la possibilità di un ulte- 
riore incontro presso la 
Capitaneria di Venezia, 
Ieri i maranesi si sono 
astenuti dal lavoro nel- 
l'area veneta. Ma non 
hanno intenzione di rece- 
dere dai propri diritti: lu- 
nedì un altro «contingen- 
te» (13/14 imbarcazioni) 
è pronto ad uscire in ma- 
re. 


neolatina, la poesia dia- 
lettale, con un'ansia di 
definire - dice Naldini - 
le esperienze già realiz- 
zate dalle generazioni 
precedenti per aver chia- 
ro il punto di partenza 
della propria. Oggi il 
convegno continua 
aprendo, dopo i lavori 
della mattinata, uno spa- 
zio teatrale con la lettu- 
ra di «Padre selvaggio» 
prevista alle 17.00 nel 
salone centrale della vil- 
a 


PROMOZIONE SPECIALE | 


SU TUTTI | TELEFONI CELLULARI 
TIM - TELECOM ITALIA MOBILE 
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Il Piccolo 


LA RICORRENZA DI SAN GIUSTO 


ll vescovo: monito 
contro la corruzione 


Lorenzo Bellomi nell’omelia si scaglia contro 


il decadimento morale e ricorda che il martirio 


avviene oggi « în luoghi vicini, che già ci appartennero 
ee ET O I, e O ES ZA AAA 
| comerealtà storica». Richiamo all’impegno sociale 


T martiri sono ancora tra 
noi, e oggi più che mai 
l'uomo moderno ha biso- 
gno del loro esempio con- 
tro «il declino e lo sfa- 
scio dell'umanità». E' 
questo il senso del mes- 
saggio del vescovo Lo- 

enzo Bellomi contenuto 
Nell'omelia letta ieri nel 
(corso della santa Messa 
pontificale per la ricor- 
renza di San Giusto, Era 
gremita di fedeli, ieri 
mattina, la cattedrale di 
San Giusto: trai Tappre- 
sentanti delle autorità ci- 
Vili, mlitari e religiose 
c'erano il vicesindaco 
Roberto Damiani, il que- 
Store Cernetig e il prefet- 
to Moscatelli, nonché 
l'archimandrita serbo or- 
todosso Timotheos Elef- 
theriou e. il parroco ser- 
bo ortodosso Radovic. 
Partendo dal ricordo del 
martire triestino, il ve- 
scovo ha sottolineato co- 
me la ricorrenza del pa- 
trono della .città offra 
«un'occasione straordi- 
maria per riflettere sul 
fatto che l'immolazione 
di vite umane in rappor- 
to a Cristo, al suo Vange- 
lo e all'amore del prossi- 
mo esercitato in suo no- 
me, si sta moltiplicando 
‘sotto i nostri occhi con 
una impressionante fre- 
quenza». E non si tratta 
solo, ha detto il presule, 
di fenomeni legati a Pae- 
si, lontani: «Basterà — 
ha detto Bellomi —, una 
retrospettiva veloce su- 
gli ultimi decenni per ac- 
corgersi che le persecu- 
zioni contro i credenti ci 
hanno procurato una 
‘grande messe di martiri 
in varie parti della terra 
ed anche in luoghi tanto 
Vicini ai nostri, che già 
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BLITZ DEI CARABINIERI: MAXICONTROLLO DI ZINGARI E ROULOTTES 


ci appartennero come re- 
altà nostra). 

E l'insegnamento che 
ci deriva oggi dalle figu- 
re dei martiri, ha detto 
ancora Îl vescovo, «signi- 
fica, in prima battuta, ri- 
fiutare energicamente 


tutto ciò che è contro il 
progetto di Dio sull'uo- 
mo; quanto inquina ed 
avvelena le sue radici e 
la sua struttura, ogni fat- 


Il vescovo Bellomi: un 
severo monito controi 
corrotti. 


tore di corruzione spiri- 
tuale, morale e sociale, 
ogni prodromo di morte 
nel cuore e dell'anima». 

Ancora una volta, dun- 
que, il massimo esponen- 
te della Chiesa triestina 
è tornato a puntare l'in- 
dice contro quelli che la 
cultura cattolica conside- 
ra i mali dominanti della 
nostra società attuale: 
dalla corruzione alla di- 
sgregazione dei valori le- 
gati alla famiglia, primo 
passo verso una più va- 
sta dissoluzione di valo- 
ri, accentuata dal caos 
della modernità: «La cul- 
tura contomporanea — 
ha infatti ricordato il ve- 
scovo — sembra subire 
il fascino dell'incertezza 
e del dubbio; tutti respi- 
riamo un'atmosfera cari- 
ca di notizie e di linguag- 
gi, di racconti ed emozio- 
ni, ma senza radici soli- 
de né speranze certe; 
perfino le solidarietà ele- 
mentari, come quelle del- 
la famiglia, appaiono so- 
spese ad una rete di rap- 
porti sempre più logori e 
inconsistenti». 

«Il martire San Giusto 
— ha proseguito il vesco- 
vo nella sua omelia — e 
gli altri martiri antichi e 
moderni si stagliano sul- 
lo sfondo del rischio che 
l'uomo si demolisca e si 
distrugga, e balzano co- 
me soggetti solidi e sani, 
incoraggianti ed affasci- 
nanti; essi si oppongono 
al declino e allo sfascio 
dell'umanità, introdu- 
cendo nel tessuto collet- 
tivo la testimonianza e il 
dono dell'integrità, del 
vigore, della tensione a 
quella piena maturità 
che coincide con la santi 
tà». 

Pi. Spi. 


| Trieste 


IL COMUNE ACQUISIRÀ IL TRATTO DI COSTA VICINO A MIRAMARE 


°Bivio’ pubblico e più bello 


Stanziati 350 milioni per la ristrutturazione della banchina a mare e della terrazza 


La banchina a mare all'altezza del bivio per 
Miramare: sarà acquisita dal Comune e abbellita 


Il «Bivio» non solo rimar- 
rà un bagno a disposizio- 
ne dei triestini, ma sarà 
anche più confortevole e 
accogliente. Il Comune 
infatti sta per chiedere 
alla Capitaneria di porto 
la concessione demania- 
le marittima dell'area, 
che include il tratto di 
spiaggia e il terrazza- 
mento a mare all'altezza 
appunto del bivio per Mi- 
ramare, e intende fare 
anche alcuni lavori di re- 
stauro e di abbellimen- 
to. 

Paura definitivamente 
passata dunque. La noti- 
zia che la Guardia di Fi- 
nanza aveva messo gli 
occhi su quel tratto di 
spiaggia per costruirne 
uno stabilimento a van- 
taggio dei soli finanzieri 
aveva infatti causato 
una piccola insurrezio- 
ne. Era stato addirittura 


Sabato & novembre 1995 


creato un «Comitato del 
Bivio» ed erano state rac- 
colte decine di firme di 
protesta. Gli intenti del- 
la Finanza erano stati 
bollati da un gruppo di 
cittadini come «mire 
espansionistiche delle 
Forze armate che a noi, 
poveri bagnanti di secon- 
da, terza categoria, non 
appaiono giustificate.» 
In realtà, mentre la 
protesta ancora divam- 
pava, in base a una pro- 
posta dell'assessore 
Franco Degrassi, il Co- 
mune aveva già delibera- 
to, per la precisione nel- 
la seduta del 13 ottobre, 
di chiedere la concessio- 
ne dell'area. Su questa 
decisione ha espresso 
compiacimento il consi- 
glio della terza circoscri- 
zione comunale che ave- 
va fatto propria la richie- 
sta dei cittadini con una 


IL MITICO "RE LEONE” WALT DISNEY” 
a sole L. 34.900 
IN PRENOTAZIONE "LA CARICA DE! 101" 
aL. 32.900 
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mozione approvata al- 
l'unanimità. 

L'amministrazione ha 
anche previsto una spe- 
sa di 350 milioni più Iva 
per ristrutturare la ban- 
china a mare e la terraz- 
za e per provvedere agli 
allacciamenti idrici e fo- 
gnari. I lavori sono an- 
che necessari per rende- 
re il sito conforme alle 
prescrizioni previste dal- 
la stessa Capitaneria. 

La zona all'altezza del 
bivio di Miramare è uno 
dei più caratteristici trat- 
ti di costa della riviera 
dell'intera provincia. Si 
calcola che l'area, oppor- 
tunamente ristruttura- 
ta, potrà ospitare quat- 
trocento persone al gior- 
no per cento giorni di so- 
le all'anno, Complessiva- 
mente dunque si tratte- 
rà di quarantamila pre- 
senze annuali. 


Le recenti dichiarazio- 
ni del comandante della 
diciannovesima legione 
della Guardia di Fiman- 
za, Umberto Picciafuo- 
chi, sono dunque, secon- 
do quanto afferma un co- 
municato del Comune, 
«apprezzabili per i toni e 
gli intenti collaborativi, 
ma felicemente supera- 
te.» Dopo che la Finanza 
aveva rinunciato a chie- 
dere la concessione, il co- 
mandante si è infatti au- 
gurato che essa venga ac- 
quisita da un ente pub- 
blico. 

E la Capitaneria di por- 
to avrebbe già dimostra- 
to una favorevole dispo- 
nibilità all'accoglimento 
della richiesta del Comu- 
ne, ritenendo che possa 
essere il miglior garante 
dell'utilizzo di quel trat- 
to di costa ai fini della 
pubblica balneazione. 


L'ATTENTATO A S. GIOVANNI DEL ’69 PROVA DELLA STRAGE NELLA BANCA MILANESE 


Dalla scuola slovena a piazza Fontana 


L'ex ordinovista Siciliano che si accusa per la prima bomba sa molto anche del secondo scoppio 


Ladro d’auto preso 
invia Carducci 


Il poliziotti lo hanno preso, proprio con le ma- 
ni nel sacco, mentre stava rubando un'auto 
nella centralissima via Carducci. 

Per questo alle due della scorsa notte Ro- 
berto Indelicato, 20 anni, noto alle forze del- 
l'ordine, è stato arrestato dagli agenti di una 
volante in servizio di pattuglia notturna in 
città. 

«Non stavo facendo niente di male», ha ten- 
tato di difendersi il giovane. 

Ma gli elementi acquisiti dai poliziotti non 
hanno lasciato loro alcun dubbio. Dopo aver 
informato il magistrato di turno di quanto 
era accaduto gli agenti hanno condotto Indeli- 
cato al carcere del Coroneo e ieri mattina han- 
no inviato un rapporto sull’episodio. 

L'auto che era nel mirino del giovane è la 
Fiat Uno di proprietà di Nadia Bernic. 


Campi nomadi al setaccio 


Oltre 100 militari impegnati nell’azione preventiva che è durata ben due giorni 


Oltre cinquanta roulotte 
parato al setaccio, circa 
{200 persone controllate 
minuziosamente. Nes_ 
DE risultato per quanto 
concerne il codice Ppena- 
le o meglio i reati. Ma 
‘questa è la prima volta 
che i carabinieri di via 
‘Dell'Istria realizzano 
‘concretamente un’ ope- 
frazione di verifica globa- 
le e soprattutto preventi- 
va dei campi nomadi e 
‘dei loro abitanti, Un cen- 
‘tinaio sono stati i milita- 
ri impegati e nel blitz so- 
ino stati ultilizzati anche 
i reparti cinofili dell'Ar- 
îma provenienti da Bolza- 
no. 

I quattro campi noma- 
di della città sono, stati 
controllati approfondita- 
‘mente. I carabinieri han- 
Mo ‘visitato’ le aree di 


San Sabba, di via Rio Pri- 
mario e di via Petracco, 
di via Pietraferrata oltre 
ad accampamenti mino- 
Ti. I controlli sono durati 
due giorni, dall'alba a 
Notte fonda. Ed è stato 
scelto proprio questo pe- 
Tiodo in concomitanza 
SE le celebrazioni dei 
SERI per. ‘pizzicare’ 
eventuali latitanti giunti 
In città. Per questo moti- 
VO È stata verificata dal 
Punto di vista anagrafi. 
co la popolazione dei va. 
Tl CAMPI controllati e j 
militari hanno Scoperto 
che c'erano venti perso- 
ne in più rispetto a el- 


lo che risultava sugli at- 
ti amministrattivi, gente 
venuta da fuori, 

Ma, come detto, tutti 
erano in regola. I con- 
trolli — precisano i mili- 


FIAT PANDA bianca semestrale 

ETAT 500 nera semestrale 

FORD MONDEO 2000 SW perfetta 
LANCIA DELTA 1600 LE full optionals 
FIAT PUNTO 75 SX 5 porte 

FIAT UNO 60 S 5 porte cat. 
AUTOBIANCHI Y10 Fire 

OPEL ASTRA 1600 GT 


tari — sono stati esegui- 
ti nella massima discre- 
zione e nel rispetto delle 
persone e proprio in dife- 
sa dei nomadi che vivo- 
no a Trieste e che sono 
persone oneste e rispet- 
tabili.. 

Da questo blitz è co- 
munque emerso un fatto 
certo e rassicurante. 
Quello per il quale gli 
zingari stanziali nelle 
aree cittadine, perlopiù 
Rom e Sinti, non hanno 
nulla a che fare con quel- 
li che si dedicano ai furti 
negli appartamenti e ad 
altri reati. Ma la gente è 
diffidente nei confronti 
di questo popolo tra i 
più antichi presente nel 
nostro paese. Spesso in- 
fatti giungono a carabi- 
nieri e polizia telefonate 
di protesta nei confronti 


AUTOCAMPOMARZIO VI PROPONE IL SUO USATO SELEZIONATO: 


degli zingari che vivono 
nei campi nomadi citta- 
dini. Proteste a volte an- 
che comprensibili ma 
purtroppo generiche per- 
chè proprio pochi mesi 
fa la polizia mise a se- 
gno un blitz nell'accam- 
pamento di via Marche- 
setti, nei pressi del Ferdi- 
nandeo. E in quell'occa- 
sione all'interno delle 
roulotte, appartenenti a 
nomadi provenienti da 
Trento, furono trovate 
una decina tra autoradio 
e apparecchiature HiFi 
di probabile provenien- 
za furtiva. Quell'opera- 
zione era stata la conse- 
guenza di indagini che 
avevano accertato il 
coinvolgimento in alcu- 
ni furti avvenuti all'epo- 
ca nella zona di San Sab- 
ba. E non c'entravano 
gli zingari triestini. 


1995 FIAT PANDA Selecta 1992 
1995 FIAT PANDA Gitivan 1992 
1994 ALFA 164 Turbo 1991 
1994 MERCEDES Pulmino 9 posti 1991 
1994 RENAULT CLIO 1400 RT 1991 
1993 LANCIA DELTA 1300 LX 1990 
1993 SBAT IBIZA 12003 p. 1989 
1992 VW POLO CL 1989 


VIAGGIA TRANQUILLO ANUAROICAMIDORMIARZIO 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Dalla bomba alla scuola 
slovena di via Caravag- 
gio, alla strage di piazza 
Fontana. Tra ì due atten- 
tati, entrambi risalenti 
al 1969, vi è un brevissi- 
mo spazio di tempo. Solo 
70 giorni. La bomba tro- 
vata inesplosa a Trieste 
porta infatti la data del 
4 ottobre. La strage mila- 
nese con i suoi 16 poveri 
morti è del 12 dicembre. 
Il giudice Guido Salvini 
che sta indagando su 
questi episodi ritiene, te- 
stimonianze alle mano, 
che tra l'uno e l'altro vi 
sia un collegamento 
strettissimo. L'attentato 
triestino dovrebbe aver 
costituito . la “prova 
generale” di quello lom- 
bardo. 

Ecco spiegato il moti- 
vo per cui Martino Sici- 
liano, l'ex militante di 
Ordine Nuovo che si è 
“pentito” e ha ammesso 
la sua partecipazione al- 
l'attentato triestino, vi- 
ve lontano dal nostro Pa- 
ese ed è sottoposto a un 
programma di 
“protezione”. Gli ex ca- 
merati attraverso una 
struttura informativo - 
operativa ancora attiva 
in Italia e in Europa, cer- 
cano in ogni modo di far- 
lo tacere. Potrebbe rac- 
contare, come ha già in 
parte fatto, particolari 
importantissimi sulla 
strage nella Banca del- 
l'Agricoltura. Piazza Fon- 
tana cesserebbe dunque 
di essere un mistero e 
molti personaggi potreb- 
bero rischiare di finire 
all'ergastolo. 

Ecco perchè cercano 
in tutti i modi di tappar- 

li la bocca. Prima lo 

anno velatamente mi- 
nacciato. Poi gli hanno 
promesso ingenti som- 
me di denaro perchè non 
dicesse nulla. Nè di Trie- 
ste, nè di piazza Fonta- 
na, nè di altre vicende le- 
gate a Ordine Nuovo. 

Le pressioni  del- 
l'’Internazionale nera” 
nel luglio del 1994 han- 
no avuto effetto. Marti- 
no Siciliano aveva già 
avuto un contatto infor- 


male con le nostre strut- 
ture investigative. I ca- 
merati lo avevano sapu- 
to ed erano intervenuti 
per tappare la falla”. 
Grazie all'invio di una 
grossa somma l'ex ordi- 
novista si era trasferito 
a San Pietroburgo, l'ex 
Leningrado. Qui si era in- 
contrato con alcuni emis- 
sari dell'organizzazzio- 
ne che il giudice Salvini 
in un documento inviato 
al Parlamento pochi gior- 
ni fa definisce neo - nazi- 
sta. Qui erano state con- 
cordate le modalità del 
suo trasferimento in un 
‘altro Paese. 

Ma Martino Siciliano 
ha avuto paura ed è fug- 
gto rientrando in Fran- 
cia. Poi si era fatto vivo 
con gli investigatori. Nel- 
l'ottobre del ‘94 inizia a 
“collaborare” col’ Sismi, 
col. Raggruppamento 
operativo SI dei ca- 
rabinieri e coi magistrati 
milanesi. Gli interrogato- 
ri vanno avanti fino a po- 
chi giorni fa. Lui vive in 
un Paese lontano e rien- 
tra a Milano solo per gli 
interrogatori. Grazie a 
uno stanziamento deciso 
dal Sismi utilizzando i 
fondi destinati ad attivi- 
tà informative e investi- 
gative l'ex ordinovista ri- 
prende anche una vita 
quasi normale nel nuovo 


Paese di residenza. «E' 
previsto, qualora inten- 
da ristabilirsi in Italia, 
l'avvio del programma 
di protezione». 

Oggi questa possibilità 
di rientro risulta estre- 
mamente vaga. Le rivela- 
zioni veneziane della 
sua collaborazione con 
la magistratura e con i 
nuovi servizi segreti non 
solo rischiano di blocca- 
re questo testimone im- 
portantissimo, ma anche 
altri che si accingevano 
a seguirne l'esempio. 
Queste operazioni - se- 
condo il giudice Salvini 
ma anche secondo il buo- 
nsenso - vanno rese pub- 
bliche a risultati acquisi- 
ti, non quando numerosi 
testimoni stanno per rac- 
contare quanto sanno e 
finora hanno nascosto. 
Chi ci accingeva a colla- 
borare è oggi impaurito, 
intimidito, preoccupato. 
Ha perso la fiducia negli 
inquirenti. L'organizza- 
zione neonazista di fatto 
è riuscita a mettere in 
crisi l'inchiesta che pote- 
va ricostruire 25 anni di 
stragi italiane. Con i no- 
mi degli autori e dei 
mandanti politici. 

Chi si è assunto que- 
sta enorme responsabili- 
tà di minare le indagini 
e soprattutto perchè lo 
ha fatto? 


AUTO 


CAMPOMARZIO 


VIA CAMPO MARZIO, 18 - TEL. 040/3181111 - TRIESTE 


Tutto parte da un 
esposto presentato alla 
Procura di Venezia da 
Carlo Maria Maggi, dal 
1966 dirigente di Ordine 
Nuovo per il Triveneto e 
più volte condannato 
per gravi reati. L'espo- 
sto in cui si parla dell'of- 
ferrta di soldi in cambio 
di collaborazione, fini- 
sce sul tavolo del giudi- 
ce Felice Casson che si 
attiva e ordina al Sismi 
attraverso la Digos di Ve- 
nezia di esibire il fascico- 
lo di Martino Siciliano. 
Come scrive il. giudice 
Salvini nella sua relazio- 
ne alla Commissione 
stragi, il dottor Maggi "è 
uno dei soggetti più gra- 
vemente compromessi 
nelle indagini in corso 
anche sulla base delle di- 
chiarazioni dello stesso 
Siciliano”. 

Nello stesso documen- 
to inviato alle Camere, il 

iudice istruttore di Mi- 
fano sostiene che 
"Casson benché perfetta- 
mente a corrente dell'at- 
tività istruttoria in cor- 
so a MIlano, non chiede 
all'ufficio istruzione al- 
cun atto o alcuna infor- 
mazione sulla collabora- 
zione di Siciliano e sui ri- 
sultati raggiunti. Essen- 
do il Sismi intervenuto 
nell'attività informativa 
e di supporto, il giudice 
Casson ritiene automati- 
camente di aver scoper- 
to un caso di depistaggio 
da accomunarsi a quelli 
avvenuti negli anni Set- 
tanta e Ottanta e cade 
quindi, in un madornale 
errore di valutazione» 

Ma non basta. La noti- 
zia esce su un giornale 
di Venezia. «Vengono co- 
sì gratuitamente messi 
in pericolo anni di inda- 

inì e la sicurezza stessa 

el collaboratore» scrive 
il giudice Salvini. «Allo 
stesso tempo vengono 
pregiudicati irrimediabil- 
mente, a causa della po- 
lemica che ne sorge, ulte- 
riori sviluppi istruttori. 
Infatti non è più recupe- 
rabile la fiducia che mol- 
ti testimoni hanno ripo- 
sto o avrebbero potuto 
riporre nelle indagini svi- 
luppatesi a Milano, pro- 
prio grazie alla riserva- 
tezza con cui erano state 
sempre condotte». 


[12] Il Piccolo 


Acega spa verso Il vot 


Fra le novità emerge quella del libero flusso delle azioni anche se il controllo rimarrà pubblico 


E già su Marchesich si 
fa la battuta: incatenar- 
si alla sedia è il sogno di 
tuttii politici. L'esponen- 
te di Nord libero, con la 
delibera sull'Acega non 
avrà comunque più nien- 
te a che fare dopo il «car- 
tellino rosso» estratto 
dal presidente  dell'as- 
semblea nella seduta del- 
l’altra sera, dove è inter- 
venuto anche il vice que- 
store D'Acierno. 

Fra l'altro Rosato, una 
volta ripresi i lavori, si è 
richiamato all'articolo 
che permette ad ogni 
consigliere di appellarsi 
all'aula contro la decisio- 
ne del presidente. Con 
Marchesich ormai fuori 
dai giochi, nessuno del- 
l'opposizione si è avval- 
so di questa possibilità. 
E la riunione è prosegui- 
ta regolarmente fino alle 
2.30. Non sono esclusi ri- 
corsi, 

La notte è andata 
avanti con l'analisi degli 
emendamenti. E lunedì, 
salvo sorprese dell'ulti- 
ma ora, si dovrebbe arri- 
vare al voto. 


L'Acega spa sembra or- 
mai essere dietro l'ango- 
lo. L'assemblea ha prati- 
camente analizzato qua- 
si tutti gli emendamenti 
di Rifondazione comuni- 
sta. Poi, vista la stan- 
chezza un po' generale, 
ha concesso a Venier di 
chiudere l'analisi dopo- 
domani. Alleanza nazio- 
nale in quella che è or- 
mai una battaglia politi- 
ca ha fatto sempre da 
sponda a Rifondazione 
(entrambe le forze sono 
a favore dell'azienda spe- 
ciale). 

Nel confronto contro 
la spa si è affiancato il 
Centro cristiano demo- 
cratico mentre la Lista, 
con il capogruppo Staf- 
fieri, ha mediato fra gli 
opposti schieramenti E, 
assieme alla Lega, atten- 
de lunedì la discussione 
su alcune formule con- 
cordate con la maggio- 
ranza sulle quali non è 
però arrivato ancora il 
parere della giunta co- 
munale. Una riguarda il 
fatto che il sindaco sen- 
ta i capigruppo comuna- 
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Trieste 
Antichità in mostra. 


XIII MOSTRA MERCATO 
DELL'ANTIQUARIATO 


CENTRO CONGRESSI STAZIONE MARITTIMA 
29 OTTOBRE - 5 NOVEMBRE 1995 


domenica 29 ottobre 10.30-20.00. continuato 

O) lunedì 30 ottobre 10.30-13.00 15.30-20.00 
martedì 31 ottobre 10.30-13.00 15.30-20.00 
mercoledì novembre 10.30-20.00. continuato 
giovedì 2 novembre 10.30-13.00 15.30-20.00 
venerdì 3 novembre 10.30-13.00 15.30-20.00 
sabato 4 novembre 10.30-13.00 15.30-20.00 


domenica 5 novembre 10.30-20.00 continuato 


SABATO 4 OTTOBRE - ORE 17 
ASTA BENEFICA A FAVORE A.I.R.C. 


CON IL PATROGINIO DELLA CAMERA DI 
COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA DI TRIESTE 


anche al 
SABATO MATTINA 


per le vostre 
| esigenze bancarie 
potete rivolgervi alla 


BANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA 


orario di sportello 
dalle ore 9 alle ore 12 


li possibilmente sugli or- 
gani di controllo della 
nuova spa. 

Fra le novità emerse 
(ma ci sono visioni diver- 
se sul tema) c'è quella 
del libero flusso delle 
azioni. Nella delibera si 
parla infatti della 
“decisione”, ma il termi- 
ne è forse improprio (è 
più un impegno politico 
al quale tutti vogliono at- 
tenersi) di non vendere 
azioni per un anno. Il Co- 
mune o gli enti collegati 
in ogni caso manterran- 
no in futuro il 51 per 
cento della quota com- 
plessiva. Anche se un 
prossimo consiglio comu- 
nale (o paradossalmente 
anche questo) potrebbe 
decidere di invertire la 
rotta. 

«La seduta è stata ca- 
ratterizzata in parte da 
un , comportamento 
ostruzionistico - ha affer- 
mato il capogruppo del 
Ppi, Russo - il deputato 
Menia del resto deve in- 
ventare qualche scher- 
maglia ogni tanto per 
far vedere che è presen- 


Trieste / Città 
LUNEDI? DINUOVO CONSIGLIO COMUNALE PER GLI ULTIMIEMENDAMENTI 


te in consiglio comuna- 
le». In ogni caso i Popola- 
ri sono fiduciosi su una 
conclusione dei lavori 
sull'Acega lunedì. 

In una nota infine, la 
federazione laburista ri- 
tiene strategicamente ri- 
levante che l'Acega ri- 
manga sotto il controllo 
pubblico con una quota 
di maggioranza di pro- 
prietà del Comune di Tri- 
este. «Eventuali allarga- 
menti della base aziona- 
tia con la cessione di 
una certa quantità di 
quote - prosegue il comu- 
nicato - potrebbero esse- 
re fatti nei confronti di 
quegli enti locali che in- 
tendono avvalersi dei 
suoi servizi e, in parte 
minoritaria, con la ces- 
sione a privati prefissan- 
do una soglia massima 
di azioni di proprietà 
d'ogni singolo azioni- 
stay. 

L'auspicio della mag- 
gioranza Ppi-Pds-ApT- 
Pri è comunque quello 
di una società per azioni 
a capitale prevalente- 
mente pubblico. $ 

10. 


INCATENATO 


AL SEGGIO 


SOGNO 
DI OGNI 
POLIT (Dan 


Sabato & novembre 1995 
NOTA DELLA PARLAMENTARE DI FORZA ITALIA 


o) Vascon: «Il casinò 


va fatto a Trieste» 


Infuria la battaglia sul 
casinò regionale. Con 
Grado, Lignano eTrieste 
a scornarsi nell'ennesi- 
ma battaglia tra poveri, 
e i rispettivi deputati a 
sposare ora l'una ora l'al- 
tra causa. Marucci Va- 
scon, ad esempio, rappre- 
sentante di Trieste alla 
Gamera, non ha tanti 
dubbi sulla materia. 
«Possiamo dire con asso- 
luta certezza - sentenzia 
in una nota - che Trieste 
si trova nella condizione 
di soddisfare i requisiti 
legati alla vocazione turi- 
stica e ai bisogni occupa- 
zionali, e la sua candida- 
tura è rafforzata dal fat- 
to che è il capoluogo re- 
gionale e, soprattutto, è 
la porta attraverso la 
quale passano i fiumi di 
valuta nazionale che i 
giocatori ogni sera van- 
no a spendere nella vici- 
na Repubblica di Slove- 
nia». 

A seguire, la Vascon 
presenta una rapida cro-. 
nistoria della candidatu- 
ra triestina, sulla quale 


l'esponente di Forza Ita- 
lia presentò l'anno scor- 
so una proposta di legge. 
«Era un testo - racconta 
la Vascon - che prevede- 
va l'istituzione della ca- 
sa da gioco a Trieste e 
una sua succursale esti- 
va a Lignano». Analoga 
proposta finì anche in- 
corporata, all'epoca, in 
un'altra proposta di leg- 
ge presentata da alcuni 
deputati di Forza Italia, 
con l'onorevole Caccava- 
le primo firmatario. 

Alla luce di questi pre- 
cedenti e dell'attuale li- 
nea di tendenza del Go- 
verno, la Vascon si defi- 
nisce «fiduciosa» che 
l'emendamento sui casi- 
nò previsto nella Finan- 
ziaria in gestazione non 
abbia a decadere duran- 
te la discussione. «Se 
non verrà eliminato o 
modificato - conclude - 
sì potrà giungere a una 
Tapida decisione in meri- 
to alla localizzazione del 
casinò, e sono convinta 
che, alla luce dei fatti, ta- 
le scelta non potrà che 
cadere su Trieste). 


PETIZIONE DI GREENPEACE AL PRESIDENTE DINI - RACCOLTA DI FIRME ANCHE IN CITTA” 


«Vietate i porti alle navi francesi» 


L'iniziativa segue all’attacco a Brindisi all’ Altair, che pochi giorni prima era stata a Trieste 


Una petizione al presi- 
dente del consiglio Dini 
affinchè non conceda 
l'autorizzazione  all'at- 
tracco di navi militari 
francesi nei porti italiani 
fino a quando non sarà 
stata fatta piena luce sul- 
l'attacco dei commandos 
francesi alla nave di Gre- 
enpeace «Altair», avvenu- 
to nel porto di Brindisi il 
25 ottobre. E' quanto 
l'organizzazione ecologi- 
sta sta preparando con 
‘una raccolta di firme, 
già iniziata in tutta Ita- 
lia e che ha visto come 
primo firmatario il sinda- 
co di Brindisi Michele Er- 
rico. Nella nostra città la 
raccolta inizierà verso la 
fine del mese. 

Trieste è in un certo 
senso legata alla nave 
«Altair», in quanto è sta- 
to l'ultimo porto toccato 


dall'unità di Greenpeace 
prima di Brindisi, Il 21 e 
22 ottobre, attraccata da- 
vanti a piazza dell'Unità, 
l'Altair fu visitata da ol- 
tre duemila alunni delle 
scuole cittadine e da cen- 
tinaia di altre persone, A 
bordo si tenne inoltre un 
incontro, allo scopo di 
avvicinare la popolazio- 
ne alle attività di Gre- 
enpeace, cui parteciparo- 
no anche personalità del 
mondo scientifico e lette- 
tario cittadino. 

Durante la sosta a Trie- 
ste avvenne inoltre il 
cambio di consegne al co- 
mando. A Joel Stewart 
subentrò il capitano Da- 
ve Everett, protagonista 
del primo assalto all'atol- 
lo di Mururoa. Nel corso 
dell'assalto al ponte del- 
la «Rainbow Warrior» da 
parte degli incursori del- 


L' Altair durante la recente sosta a Trieste. 


la Marina francese, Eve- 
rett rimase a bordo fino 
all'ultimo nonostante gli 
scoppi dei lacrimogeni. 
Prima di giungere a 
Trieste la nave ecologi- 


sta aveva toccato Vene- 
zia, dove l'equipaggio 
aveva condotto un'azio- 
ne contro l'inquinamen- 
to prodotto dal polo pe- 
trolchimico di Marghera, 
zona in cui i valori di clo- 


ro e diossine sono risulta- 
ti anche 300 volte supe- 
riori ai limiti di legge. 

Attualmente l'Altair è 
ancora sotto sequestro 
cautelativo per consenti- 
re le perizie tecniche. 
Finchè queste non saran- 
no redatte e depositate 
al tribunale Ja nave non 
potrà essere disseque- 
strata ed effettuare le ne- 
cessarie riparazioni per 
poter ripartire. 

Giovedì mattina, intan- 
to, Greenpeace ha tenuto. 
una conferenza stampa a 
Roma, presso la sala del- 
la stampa estera, «L'inci- 
dente di Brindisi è l'ulti- 
mo di una lunga serie di 
attacchi violenti della 
marina francese - ha af- 
fermato il presidente 
onorario di Greenpeace 
International —— David 
McTaggart - per impedi- 
re le azioni non violente 


contro i test nucleari a 
Mururoa e Fangataufa». 
Nel corso della confe- 
renza stampa i responsa- 
bili di Greenpeace hanno 
presentato fotografie e 
immagini con testimo- 
nianze di persone presen- 
ti durante l'azione fran- 
cese a Brindisi, «dimo- 
strando - si legge in una 
nota - che i commandos 
della nave Dupleix han- 
no preso il controllo del- 


l'Altair con la forza, met- 
tendo in retromarcia i 


motori. La nave di Gre- 
enpeace - prosegue il co- 
municato - è andata velo- 
cemente all'indietro e ha 
colpito la banchina per 
circa 200 metri, rischian- 
do di entrare in collisio- 
ne con due motovedette 
della Guardia di finanza 
che hanno dovuto allon- 
tanarsi dalla banchina 
con rapidità». 


NEL CENTENARIO DELLA NASCITA DELLO STORICO DELL'ARTE ED EDUCATORE 


AI giardino di via Giulia scoperto un busto di Si 


Nel centenario della na- 
scita nel Giardino pub- 
blico Muzio de Tommasi- 
nì di via Giulia è stato 
scoperto ieri un busto 
bronzeo di Silvio Rutte- 
ri, uomo di cultura ed 
educatore che ha segna- 
to un'impronta nella vi- 
ta cittadina a cavallo 
della. Seconda guerra 
mondiale. 

Alla presenza dell'as- 
sessore alla cultura Ro- 
berto Damiani e con un 
breve intervento del ve- 
scovo Bellomi, che ha ri- 
cordato l'impegno civi- 
le, la fede di Rutteri e la 
sua personale ‘amicizia 
con monsignor Santin, 
il busto è stato inaugura- 
to davanti a un pubblico 
numeroso, 

«Rutteri - ha spiegato 
Damiani - non solo 
“esplorato” la storia del- 


. la città con una metodo- 


logia scientifica ma con 
una partecipazione sen- 
timentale unica e perso- 
nale, dettata dall'amore 
per la sua città». 
Insegnante di storia 
dell'arte al Liceo Petrar- 
ca dal 1921 al 1954, Rut- 
teri si accosta già da stu- 


dente ai Musei: dal ‘21 
al ‘40 ricopre l'incarico 
di conservatore e poi, fi- 
no al ‘63 quello di diret- 
tore dei Civici musei di 
storia e arte. Studioso 
anche di storia patria e 
appassionato di teatro 
(giovane attore e impre- 
sario egli stesso) dal ‘46 
al ‘67 è anche direttore 
dle Museo teatrale Sch- 
midi. ; È 

Membro attivo di va- 
tie associazioni tra le 
quali l’Istituto per la sto- 
ria del Risorgimento e 
della Deputazione di sto- 
ria patria, Silvio Rutteri 
insegna — all'Università 
poplare di Trieste e tie- 
ne conferenze e trasmis- 
sioni radiofoniche dan- 
do sfogo alle sue qualità 
di comunicatore di cul- 
tura. 

Pervaso da tale passio- 
ne, Rutteri è però capa- 
ce di divenire protagoni- 
sta în prima perosna del- 
la storia cittadina come 
quando, il due maggio 
45, a fianco del vescovo 
Santin si fa mediatore 
con i tedeschi sul Colle 
di San Giusto percorso 
dal sibilo dei proiettili, 


come testimoniato da al- 
cune foto scattate da 
Diego de Henriquez. 

Nel novembre ’94 l'at- 
tuale direttore dei Civici 
musei di storia e arte, 
Adriano Dugulin, ha ac- 
quisito al patrimonio 
museale un, bel quadro 
di Gino Parin che ritrae 
Silvio Rutteri nel 1930 
circa, con immediatez- 
za: un uomo di cultura 
dall'intelligenza vivace 
e dalla memoria prodi- 
giosa. 3 

Il busto di bronzo, la 
cui idea è nata circa un 
anno fa come doveroso 
tributo a un concittadi- 
no che non ha intitolata 
né una via né una piaz- 
za, è opera di Giovanni 

agnoli. Dell'artista, 
che tra l'altro conobbe 
di persona Rutteri, pro- 
prio nel giardino di via 
Giulia si possono già am- 
mirare altre opere: i bu- 
sti di Silvio Benco e del- 
l'ex sindaco Gianni Bar- 
toli ie la piccola Leda, 
nel laghetto dei cigni. 
Nel parco di Villa Giulia 
è invece collocato l'al- 
trettanto celebre Pinoc- 
chio. 


dal 1933 al servizio dei "vostri occhi'' 


Ivio Rutteri 


Anche il vicesindaco Damianiî «rapito» dall'impressivo busto di Rutteri, 
opera di Spagnoli. (foto Sterle) 


TRIESTE - palazzo TERGESTEO - piazza della Borsa 15d 


MIONI ottico MIONI ottico 


concessionario ufficiale Cartier 


INBREVE 
Referendum: 
continua 
laraccolta 

di firme 


Sono circa 100.000 le 
firme raccolte ai tavo- 
li di tutta Italia sui 20 
referendum promossi 
dal Club Pannella. Di 
queste, 1300 sono sta- 
te siglate a Trieste. 
Lo rendono noto ì Ri- 
formatori, precisando 
che la consultazione, 
iniziata ai primi di ot- 
tobre, si concluderà a 
fine dicembre. 

Gli argomenti trat- 
tati dai referendum ri- 
guardano tra l'altro i 
temi della giustizia 
(responsabilità civile, 
carriere e incarichi 
extragiudiziali dei 
magistrati, sistema 
elettorale del Csm) e 
delle riforme elettora- 
li, oltre a vari quesiti 
a carattere economi- 
co e a quelli riguar- 
danti i diritti civili. 

. Nella nostra città è 
possibile firmare og- 
gi, in via delle Torri, 
dalle 10 alle 13 e dal- 
le 15 e 80 alle 19 e 30. 

FdG, Italiani 

«orgogliosi» 

All'insegna dello 
slogan “Noi abbiamo 
scelto l'orgoglio di es- 
sere italiani, il Fronte 
della Gioventù e il 
Fuan festeggiano oggi 
la data del 4 novem- 
bre, simbolo dell’uni- 
tà nazionale. Oltre a 
un volantinaggio che 
è stato effettuato ieri 
pomeriggio, ne è pre- 
visto un altro que- 
st’oggi. 

Sempre nella gior- 


nata odierna, si legge4 


in una nota, si svolge- 
rà una manifestazio- 
ne a Bassano del 
Grappa, con la presen- 
za dei militanti triesti- 
ni, Nella ricorrenza, 
che vuole sancire l'in- 
dissolubilità del Pae- 
se, i giovani di destra 
vogliono anche ricor- 
dare «l'infausta ricor- 
renza della firma del 
Trattato di Osimo», 
che ricorre il 10 no- 
vembre prossimo. 

Prg: 30 giorni 

per opporsi 

Il Comune rende no- 
to di aver adottato 
con la deliberazione 
consiliare n° 114 del 
26 giugno scorso, la 
variante generale di 
revisione del piano re- 
golatore generale co- 
munale e di adegua- 
mento del Pur. 

La relativa docu- 
mentazione è stata de- 
positata presso la se- 
greteria generale (Al- 
bo Pretorio - Via Mal- 
canton 3) ed è visibile 
e consultabile per 30 
giorni consecutrivi a 
decorrere dal 26 otto- 
bre, e quindi fino a 
tutto il 24 novembre 
prossimo. 

Secondo quanto 
precisato dagli uffici 
municipali, entro tale 
periododi deposito 
chiunque può presen- 
tare al Comune osser- 
vazioni al Prg, men- 
tre i proprietari di im- 
mobili vincolati dal 
piano stesso possono 
presentare al Comune 
Je loro opposizioni al 
provvedimento. 
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Agricoltura 


MOVIMENTO DELL'OCCUPAZIONE 
NEL PERIODO GENNAIO-AGOSTO '95 


osta 


AVVIATI 


CESSATI 


DIFFERENZA 


Industria 


Altre attività 


Pubblico impiego 


TOTALE 


La situazione dell'occupazione nella 
nostra provincia è ancora Preoccupan- 
te e presenta forti contraddizioni. Lo 
afferma Riccardo Devescovi, responsa- 
bile per il mercato del lavoro della Cgil 


provinciale, analizzando i 
sesso del sindacato. In part; 
fre di luglio e agosto, ch 
un saldo negativo anche 
terziario (-209 in luglio e -167 in ago- 
sto), contraddicono le ottimistiche pre- 
visioni della fine di giugno. 

«In agosto - sottolinea Devescovi 
con preoccupazione - gli iscritti nelle 
liste di collocamento hanno superato 
per la prima volta quota 14 mila, per 
la precisione 14.076, di cui 4.853 in 
cerca di prima occupazione». 

Guardando poi al movimento com- 
plessivo nei primi otto mesi dell'anno 
(vedi la tabella qui sopra), l'occupazio- 
ne nella provincia è diminuita di 137 
unità. Un dato inferiore agli altri anni 
- rileva Devescovi - ma sempre grave 
e preoccupante. All'origine di questa 
flessione è la notevole diminuzione de- 
gli occupati nell'industria (-394) 
quella nell'agricoltura (-16), mentre il 
terziario e la pubblica istruzione regi- 
strano rispettivamente incrementi di 


216 e 57 unità. 


«Come abbiamo avuto più volte oc- 
casione di mettere in evidenza - com- 


dati in pos- 
lcolare le ci- 
‘e registrano 


nel settore 


menta Devescovi - la fase di espansio- 
ne economica che interessa in modo 
particolare il Nord-Est si è fermata al- 
le porte della nostra provincia. La solu- 
zione positiva del nodo Ferriera, im- 
portantissima, rappresenta un caso 
che ancora non indica un'inversione 
di tendenza nè una ripresa nel settore 
industriale. I nuovi insediamenti - pro- 
segue Devescovi - sono limitatissimi, 
mentre si delineano nuove difficoltà 


in alcune importanti aziende come i 


Cantieri Trieste, la Sitip, la Don Bax- 
ter e la Telettra, a dimostrazione della 
grave carenza di imprenditorialità esi- 
stente nella nostra provincia». 

Il problema occupazione rappresen- 
ta dunque per Trieste ancora un'emer- 
genza. «Bisogna trovare soluzioni, an- 
che temporanee, con provvedimenti 
immediati - sottolinea Devescovi - e 
poi definire una strategia per attirare 
e far maturare nuova imprenditoriali- 
tà, utilizzando tutti gli strumenti eco- 
nomici esistenti. E' quindi indispensa- 
bile - conclude - muoversi su due diret- 
: @ trici: a) dar lugo alla conferenza degli 
enti, prevista dal protocollo d'intesa, 
per concordare una strategia comune 
di intervento; b) avviare la riforma de- 


gli enti economici, come il Fondo Trie- 


ste, l'Ezit e il Frie, per ridefinire l'uso 
delle risorse e le loro competenze», 


Trieste / Città 
IL SALDO NEGATIVO IN LUGLIO E AGOSTO - SECONDO LA CGIL - CONTRADDICE LE PREVISIONI DI GIUGNO 


Occupazione, ancora allarme 


Devescovi: «Bisogna definire una strategia per attirare e far maturare nuova imprenditorialità» 


Nel primo semestre di 
quest'anno, secondo da- 
ti elaborati dall'ufficio 
statistica della Camera 
di commercio, nella pro- 
vincia di Trieste sono 
state «avviate al lavo- 
ro» 6479 persone iscrit- 
te nelle liste degli Uffici 
di collocamento, men- 
tre 6240 hanno «cessa- 
to» di lavorare. 
Conseguentemente, il 
bilancio dei movimenti 
d'ingresso e uscita nel 
mondo dell'occupazio- 
ne locale si è chiuso 
con un saldo attivo di 
239 unità. Un risultato 
modesto, ma alquanto 
significativo se raffron- 
tano alla situazione esi- 
stente in questo settore 
negli scorsi anni; situa- 
zione caratterizzata — 
come evidenzia la tabel- 
la— da saldi negativi in 
costante aumento, pas- 
sati dalle 477 unità del 
‘91 a 817 nell’anno se- 
guente, a 1648 nel ‘98 e 
a 2024 nello scorso an- 
no. 
Complessivamente 
nel quadriennio 
1991-'94, a fronte di 
45.178 «avviati al lavo- 
ro», i licenziati sono sta- 
ti 50.147, con un conse- 
guente saldo negativo 
di 4.969 unità. In tale 
‘periodo, inoltre, la «mo- 
bilità» interna delle for- 
ze di lavoro locali — in 
termini di «avviati» e li- 
cenziati — è andata pro- 


IN PENSIONE IL PROCURATORE GENERALE 


Si congeda Domenico Maltese: 


quarantaci 


Servizio di 
Claudio Ernè 


hanno sostenuto le ri 


{ lla, va in pen- 
sione. Lascia la toga de. 


po 45 anni di lavoro per 
raggiunti limiti di età. 


Per il grande pubblico | 


il suo nome è indissolu- 
bilmente legato al proces- 
so della Risiera, 36 No- 
rimberga italiana. Lo di- 
resse nell'aula della Cor- 
te d'assise nel 1976. Me- 
sì e mesi di dibattimento 
tra i fantasmi dei poveri 
morti, tra i ricordi dei so- 
pravvissuti e le reticenze 
E alcuni collaborazioni- 
sti. 
Per il mondo giuridico 
e scientifico. Domenico 
Maltese riveste invece 
un ruolo diverso. Da tem- 
po sta lavorando con al- 
tri giuristi alla riforma 
del Codice della naviga- 
zione e alcune sue sen- 
tenze redatte quando fa- 
Ceva parte della Prima 
Sezione della Cassazione 
È delle Sezioni riunite 
pai sterminato orien- 
RA glurisprudenzia- 
1 PIÙ smentiti. Anzi 
Droficuamente ampliati 
È «Le mie future giorna- 
e saranno operose. Ri- 
Prenderò contatto con le 
TIviste cui in passato ho 
collaborato. Ho scritto 
o della teoria della 
Ta oa di Einstein e 
Oocente di 
È trovato nell 


Studentessa 
denza, in visi- 
DI di battaglia. 
da Ge U cui molte co- 
hiati no essere ancora 
Chlarite e Canne, dove 

nibale sconfisse i ro- 
mani. Le Spiegheròo per 
quale motivo comunque 


«Campo di ste 
Risiera Dome; 


non parliamo ca; ; 
se. Non sento RS 
za quello che sta per ac. 
cadere. Guardo verso i] 
futuro, ci sono.tante co- 
se da fare...) 

Il procuratore genera. 
le parla con tranquillità 
e fermezza. Nel grande 
studio con la scrivania 
ormai sgombra di. fasci- 
coli, scorrono le immagi- 
ni di 50 anni di storia ita- 
liana. «Ricordo l'8_ set- 
tembre, il giorno dell'ar- 
mistizio e il successivo 
20 luglio del 1944, il gior- 
no dell'attentato a Hit- 
ler. Anche a Trieste s00p: 
piò una bomba e vi fu 
enorme confusione e 
sbandamento. Ero stato 
arruolato nella "Todt”. 
Lavoro coatto o quasi, or- 
ganizzato dal tedeschi 
nei territori occupati. A 
Trieste a capo di questo 
organismo vi era un cer- 
to avvocato Dietrich Al- 
lers. Viveva vicino al- 
l'abitazione della mia fa- 
Sela Lui in via Giusti 
nelli, in quel grande sta- 
bile con due torri. Io in 
via Marcello, all'inizio di 
via Tigor. Pur senza 
averlo mai visto sapevo 
che dopo la guerra avrei 
avuto nuovamente a che 


Tminio, non di transito» dice della 
Meo Maltese, procuratore generale. 


fare con lui. Una sorta di, 


premonizione. Allers nel 
1976 fu uno dei due im- 
utati dell'inchiesta sul- 
a Risiera. Morì prima 
del processo. Già nel 
1943 mi era chiarissimo 
quali erano le forze anta- 
goniste che ci rendevano 
Schiavi. Vidi un colonnel- 
lo tedesco inseguire un 
Tagazzo, prenderlo a cal- 
ci, togliergli la gavetta e 
Sbattergliela sula testa, 
Tumore sordo, i 
terribili. Non so Lo Ta 
Tia generazione abbia 
avuto la forza e la deter. 
munazione di superali. A 
San Sabba venne perpe- 
trato un genocidio. Vole: 
vano eliminare ogni ve. 
stigia ebraica a Trieste, 
così come facevano in 
ogni altra parte dell'Eu- 
ropa occupata. Il proces- 
so della Risiera fu in real- 
tà un processo per geno- 
cidio anche se non po- 
temmo A questo 
articolo del Codice pena- 
le, promulgato appena 
nel 1967. La leg ‘e penale 
non può aver efficacia re- 
troattiva. E' un principio 
basilare del diritto. Per 
uesto l'imputazione fu 
i omicidio. Trovammo 
elementi macroscopici 


nque anni conla toga 


per dimostrare che non 
tanto il numero contava, 
quanto la sua indetermi- 
natezza. Ecco perchè par- 
lo di genocidio. Molti ma- 
lati ebrei furono preleva- 
ti a Trieste e Venezia e 
vennero uccisi nel brac- 
cio della morte. Oggi 
qualcuno vorrebbe Si 
stinguere tra campo di 
transito e campo di ster- 
minio. E' un errore. Ab- 
biamo dimostrato che i 
prigionieri che dicevano 
di voler rinunciare al tra- 
sferimento in Germania, 
erano uccisi immediata- 
mente. Nel forno costrui- 
to dal muratore Lambert 
venivano cremate dalle 
8 alle 12 salme alla vol- 
ta. Non si può proprio di- 
re che la Risiera fosse un 
campo di transito). 

Il magistrato parla an- 
cora della vecchia fabbri- 
ca divenuta campo di 
sterminio. Di come il piu- 
dice istruttore Sergio Ser- 
bo istruì il processo. Del 
lavoro di sintesi necessa- 

io per venire a capo del- 
le decine di migliaia di 

agine del fascicolo, del 
avoro di scrittura delle 
motivazioni della senten- 
za. Si intuisce che su 
quelle pagine Domenico 
Maltese ha sofferto mol- 
to e molto ha pensato. 
Parla del coinvolgimento 
dei sentimenti e sostiene 
che la tecnica processua- 
le deve comunque preva- 
le. «Una sorta di matema- 
tica a fini probatori. 
Guai alle motivazioni 
emotive, non sarebbe 
più un processo. Il giudi- 
ce deve comunque capi- 
re chi ha di fronte» 

Ecco da venerdì Dome- 
nico Maltese avrà di 
fronte solo se stesso. 
Non più imputati, non 
po innocenti o colpevo- 

i, «Per decidere di un er- 
gastolo talvolta mi sono 
tremate le mani». Ora 
tutto questo è passato, 
memoria, . ricordo. Si 
apre una nuova vita pie- 
na di proponimenti e di 
desiderio di trasmettere 
agli altri ciò che si è capi- 
to, «Ricordo con affetto i 
miei allievi all'Universi- 
tà. Mi mandarono un te- 
‘legramma corale nel mo- 
mento in cui mia moglie 
era morta e io ero rima- 
sto solo con una bambi- 
na di 11 anni» 


gressivamente riducen- 
dosi: gli avviati sono 
scesi da 13.457 nel ‘91, 
a 9430 nel 1994; i licen- 


ziati, da 13.984 a. schili, a fronte dei 3409 parto delle «altre attivi- 
11,454. «avviati», si sono avuti tà» (che comprende il 

Disaggregando ulte- 3484 licenziamenti, Commercio, il credito e 
riormente i dati e distin- con un saldo negativo @Ssicurazione, i pubbli- 
guendo fra i due sessi, di 75 unità. SL A ecc.), nel 
poi, si constata che nel Ciononostante, le quale il bilancio fra i 


primo semestre di que- 
st'anno ad avvantag- 
giarsi della migliorata 
situazione sono state 
esclusivamente le forze 
di lavoro femminili, che 


— con 3070 assunzioni, 


contro 2756 licenzia- 
menti — hanno realizza- 


contrario, 


LE CIFRE FORNITE DALLA CAMERA DI COMMERCIO ‘ 


E fino a tutto giugno 
Il saldo era positivo 


to un saldo attivo di 
314 unità; mentre, al 
nell'ambito 
delle forze di lavoro ma- 


donne iscritte nelle li- 
ste di collocamento nel- 
la nostra provincia con- 
tinuano a essere note- 
volmente più numerose 
dei maschi. 


Infine, a livello dei 


singoli settori economi- 
co-produttivi, si osser- 


va che nei primi sei me- 
si del ‘95 l'andamento 
occupazionale è risulta- 
to positivo sia nel com- 


4413 avviati al lavoro e 
î 3821 licenziati si è 
chiuso con un saldo at- 
tivo di 592 unità; sia 
nel settore dell'«ammi- 
nistrazione dello Stato 
ed altri enti pubblici», 
che ha registrato un sal- 
do attivo di 62 unità. 
Negativo è stato inve- 
ce l'andamento nel set- 
tore. industriale, nel 
quale gli «avviati al la- 
voro» sono stati 1794 ei 
licenziati 2190. Con un 


I fanti piumati 


Siè aperta conla celebrazione del Pontificale 


in San Giusto, la festività del Patrono di Trieste, 
caratterizzata nel corso di tutta la giornata di ieri 
da diversi appuntamenti e manifestazioni, 

Nel pomeriggio si è svolta la tradizionale cerimonia 
commemorativa del 67.0 anniversario dello sbarco 
dei Bersaglieri, con il suggestivo 

momento dell'alzabandiera e la consueta 

sfilata per le vie cittadine. E' stata anche deposta 
una corona d'alloro almolo Bersaglieri, seguita 
dall'atteso concerto della Fanfara (nella foto 
Lasorte). In serata, momento clou dei festeggiamenti 
per San Giusto conil concerto in sala Tripcovich. 
Oggi, festa dell'Unità d'Italia e giornata delle Forze 
‘armate, oltre alla cerimonia di suffragio al Sacrario 


saldo «in rosso», quin- 
di, di 396 unità. 
Raffrontati ai risulta- 
ti negativi degli anni 
rpecedenti, i 239 occu- 
pati in più registrati 
nel primo semestre di 
quest'anno rivelano, co- 
munque, che anche a 
Trieste qualcosa si sta 
muovendo nel mondo 
del lavoro. Non si tratta 
-— almeno per ora — di 
grandi cambiamenti, 


AVVIATI 
AL LAVORO 


LICENZIATI | SALDO 


ma di sporadici segnali 
che, se troveranno una 
conferma nei prossimi 
mesi, potranno costitui- 
re il punto d'inizio di 


di Redipuglia, alle 17,in piazza Unità, si terrà 
l'ammainabandiera solenne, in presenza del 
gonfalone della città decorato di medaglia d'oro al 
valor militare. Alle 17, nella chiesa di Montuzza, 
Mitteleuropa ricorderà i caduti triestini e del 


un'inversione di ten- litorale che hanno combattuto nell'esercito 
denza. austroungarico, Alle 18 marcia silenziosa. 
Giovanni Palladini 


mos18s, 


Iii A fi ee e 
Ritaglia e consegna questo coupon nei punti vendita aderenti 


all'ASSOCIAZIONE NUOVO ACQUEDOTTO 
I e riceverai lo sconto dal 10% al 30% | 


‘ VENDITA PROMOZIONALE  ‘ 


dal 21 ottobre all'11 novembre 


SCONTI: 


paL 10 aL 30% 
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Iniziative per il viale XX Settembre - via Xydias 


Crea n e ei 


es 


MATT e SÌ dI NICE GIOR 1 O STD SONE I DOTE IENE 


i AIR AIAT I, 


Il Piccolo 
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IL PROVVEDITORE E UNA DELEGAZIONE DI PRESIDI INCONTRERANNO IL SINDACO LUNEDÌ SUI TROPPI «NODI» TUTTORA INEVASI 


Ultimatum della scuola a Illy 


I L'INTERVENTO | 
«IIconfronto con il Comune, 


un’occasione da non sprecare» 


Le autorevoli, seppure 
diversificate, prese di po- 
sizione apparse nei gior- 
ni scorsi sul Piccolo a 
proposito dello stato dei 
rapporti scuola-Comune 
mi inducono a riprende- 
re un discorso più volte 
attivato come Collegio 
presidi delle scuole me- 
die superiori e finora, 
purtroppo, inascoltato 
da parte dell'ammini- 
strazione. Mi riferisco al- 
le preoccupate osserva- 
zioni del provveditore 
(«aldilà delle dichiara- 
zioni, in due anni di 
giunta Illy le cose non 
sono cambiante») e alle 
perplessità sollevate da 
Cgil-Cisl-Uil su una se- 
rie di questioni (pulizie, 
consulenze esterne, 
ecc.). Ma ricordo anche 
una nostra intervista di 
metà settembre dal tito- 
lo significativo: «Abban- 


donati dal Comune». 
C'è, dunque, di che 
riflettere! 


Lunedì, su richiesta 
avanzata ancora alla fi- 
ne di settembre, il sinda- 
co riceverà una delega- 
zione di capi d'istituto 
di ogni grado, guidata 
dal provveditore. È 
un'occasione di confron- 
to e di dialogo che non 
deve essere sprecata, co- 
me avvenne nell'unico 
incontro scuola-Comu- 
ne del marzo 1994, 
quando il sindaco non 
venne e l'assessore Da- 
miani non fece poi teso- 
ro della disponibilità a 
collaborare fortemente 
dichiarata dai capi 
d'istituto, nell'interesse 
di un servizio sociale co- 
sì . significativo come 
quello erogato dalla 
scuola ai giovani cittadi- 
ni dai tre ai diciannove 
anni (un quarto circa 
della popolazione triesti- 
na). Oggi bisogna recupe- 
rare il tempo perduto, 
costruendo un rapporto 
nuovo e riconoscendo a 
questo comparto, sotto 
tutti i punti di vista, la 
sua giusta valenza. 


Con intento dichiara- 
tamente costruttivo, 
avanzo dunque le se- 
guenti ipotesi di lavoro: 

1) Superare l'attuale 
situazione di disagio nei 
rapporti tra scuole e Co- 
mune (determinata so- 
prattutto, ma non sol- 
tanto, dalla frammenta- 
rietà delle competenze 
nel campo della politica 
scolastica, distribuite 0g- 
gi tra più assessorati, n0- 
nostante una ufficiale 
nominatività dell’asses- 
sore Damiani) delegan- 
do al ramo uno specifico 
assessore che sia unico 
referente, all'esterno, di 
tutte le competenze attri- 
buite dalla legge al setto- 
re e riordinando, nei mo- 
di e nelle forme più effi- 
caci ed efficienti possibi- 
le, gli uffici destinati a 
seguire questo compar- 
to. Il sindaco lo può fare 
ai sensi di una recente 
legge. 

2)  Concordare, tra 
provveditore e capi 
d'istituto da un lato e 
amministrazione comu- 
nale dall'altro, canali 
.permanenti che favori- 
scano momenti di 
comunicazione/informa 
zione e. forme di 
partecipazione/collabor 
azione. Si potrebbe pen- 
sare a delle conferenze 
di servizio da tenere al- 
l'inizio di ogni anno sco- 
lastico (fase di raccolta 
dati, esigenze, bisogni), 
un itinere (momento di 
controllo dei processi ge- 
stionali) e alla conclusio- 
ne (fase consuntiva e di 
rilancio), riconoscendo 
alle stesse un carattere 
istituzionale e assegnan- 
do loro un ruolo di me- 
diazione nella ricerca di 
una definizione delle 
priorità. Alle conferen- 
ze, eventualmente suddi- 
vise per gradi di scuole, 
convocate e presiedute 
dall'assessore al ramo 
coadiuvato dai dirigenti 
dei diversi settori, debbo- 
no partecipare tutti i ca- 
pi d'istituto. 


3) Riconoscere ai capi 
d'istituto, di volta in vol- 
ta interessati, il diritto 
di poter esprimere un lo- 
ro parere senza alcun 
obbligo di vincolo. da 
parte  dell'amministra- 
zione sui piani di proget- 
tazione di nuovi edifici 
e di ristrutturazione di 
quelli esistenti, nonché 
— soprattutto — sui piani 
di razionalizzazione del- 
la rete scolastica. Sap- 
piamo che si è concluso 
lo studio commissionato 
dal Comune all'Universi- 
tà di raccolta dati su tut- 
te le scuole triestine, ivi 
comprese quelle poche 
dipendenti dalla Provin- 
cia, e che l'amministra- 
zione si appresta a valu- 
tare e di conseguenza 
ad assumere  orienta- 
menti. Ebbene, sarebbe 
oltremodo significativo 
interpellare i capi d'isti- 
tuto, che conoscono me- 
glio di chiunque altro le 
esigenze reali delle pro- 
prie scuole, e individua- 
re, assieme, ipotesi di so- 
luzione per esigenze in- 


dubbiamente necessa 
rie. 

4) Dentro lo schema 
metodologico: indicato 


al punto precedente, pro- 
cedere a un'audizione 
dei direttori didattici 
sulla grossa questione 
del passaggio delle scuo- 
le materne comunali e 
materne statali. 

5) Sentire la questione 
scuola come strategica e 
non marginale negli 
orientamenti politici del- 
l'amministrazione, così 
come — del resto — do- 
vrebbe essere per tutto il 
mondo dei servizi alla 
persona, che sono poi 
l'anello più diretto di 
congiunzione tra Comu- 
ne e cittadini. Di conse- 
guenza, predisponendo 
il bilancio 1996, vi sia 
una speciale attenzione 
‘per questò comparto con 
uno stanziamento finan- 
ziario (e la volontà politi- 
ca di cercarne poi le 
coperture!) in grado di 


avviare a risoluzione — 
gradualmente ma den- 
tro un quadro di certez- 
ze i tanti problemi irri- 
solti in decenni di gran- 
de disattenzione verso 
la scuola da parte delle 
amministrazioni locali. 

6) Garantire che il bu- 
dget d'istituto, perché 
sia produttivo, sia assi- 
curato alle scuole all'ini 
zio di ogni anno scolasti- 
co, il che non è mai av- 
venuto durante i due an- 
ni di gestione Illy. Il bud- 
get, che precorre il siste- 
ma dell'autonomia sco- 
lastica, significa per 
l'amministrazione una 
forte economia nei costi 
di gestione (gli artigiani, 
e aragione, se pagati su- 
bito, fanno prezzi molto 
inferiori a quanto non 
facciano se pagati a sca- 
‘ denze lunghe!), ma man- 
che un decongestiona- 
mento nel lavoro degli 
uffici comunali. 

In conclusione: tutto 
il potere ai capi 
d'istituto? No, neanche 
per sogno! I capi d'istitu- 
to sono però i rappresen- 
tanti legali degli interes- 
si delle comunità di ser- 
vizio nelle quali si rico- 
noscono operatori scola 
stici, genitori e studenti, 
quindi una parte signifi- 
cativa e consistente del- 
la società civile, con la 
quale essi interloquisco 
no continuamente nei 
consigli d'istituto, racco- 
gliendone le istanze. Pos- 
sono dunque essere par- 
tecipi attivi, utili-e co- 
struttivi nel processo di 
formazione e di gestione 
della politica scolastica 
dell'ente locale. Ma que- 
sta ‘delineazione sconfi- 
na ormai in una «filoso- 
fia» e in una «metodolo- 
gia» nel governo della 
cosa pubblica che può 
andare anche al di là 
della scuola, e questa è 
un'altra storia. 

Giovanni Forni 
presidente Collegio 
‘presidi scuole 
superiori 


L'incontro è fissato per 
lunedì mattina in muni- 
cipio, quando il provve- 


| ditore Vito Campo e'una 


delegazione di capi d'isti- 
tuto presenteranno a Il- 
ly il loro cahier de dole- 
ance. Tutto quello che 
gli diranno si può riassu- 
mere in poche parole: a 
due anni di distanza dal- 
la nomina del sindaco le 
cose non sono cambiate. 
L'istruzione continua a 
essere la cenerentola dei 


Le strutture edilizie so- 
no in condizioni penose 
come sempre, Nel bilan- 
cio comunale la voce 
scuola conta ben poco. 
Insomma, dirà la delega- 
zione al sindaco, biso- 
gna fare qualcosa: biso- 
gna che la scuola diventi 
davvero un elemento 
centrale nella gestione 
della pubblica ammini- 
strazione. 

L'incontro in cui prov- 
veditore e presidi chiede- 
ranno a Illy più collabo- 
razione - e soprattutto 
più attenzione - è il frut- 


to di un intenso lavorìo 
che per mesi ha impe- 
gnato i capi d'istituto cit- 
tadini. Un lavorìo in cui 
scuola e politica sembre- 
rebbero essersi intreccia- 
te in maniera sempre 
più precisa. 

L'iniziativa è partita 
dal Collegio dei presidi 
delle superiori, che ha 
poi trovato l'appoggio 
dei presidi delle medie e 
dei direttori didattici. 
Nel corso di un'assem- 
blea fra i.capi d'istituto 
e Campo è stata definita 
la composizione del 
gruppo che lunedì incon- 
trerà il sindaco. In quel- 
la riunione c'è stato pe- 
rò chi ha contestato la 
rappresentatività stessa 
della delegazione: do- 
vrebbero essere gli orga- 
ni competenti per legge, 
si è detto - in testa il 
Consiglio scolastico pro- 
vinciale - a trattare con 
la pubblica amministra- 
zione, e non gruppi (co- 
me i Collegi presidi, ap- 
punto) che hanno carat- 
tere esclusivamente 
“tecnico”. 


La questione è stata ri- 
solta invitando a far par- 
te del gruppo che incon- 
trerà Illy anche il vice- 
presidente del Consiglio 
scolastico e i presidenti 
dei Distretti. Dietro i no- 
di formali però sembra 
si sia aperto un altro ter- 
reno di confronto: quel- 
lo politico. La delegazio- 
ne già individuata prima 
dell'assemblea dei presi- 


di era composta da gen- 
te troppo marcata politi- 
camente, ha detto qual- 
cuno. Gente di area pro- 
gressista, che avrebbe 
monopolizzato - e accen- 
tuato - posizioni e richie- 
ste da esprimere al sin- 
daco. 

Il provveditore preferi- 
sce non fare commenti, 
ma «di certo, dice questa 
delegazione dà fastidio 
al Palazzo perché gli por- 
ta un'altra rogna. E sicu- 
tamente non si possono 
avallare pretesti come la 
non competenza dei pre- 
sidi a esprimere opinioni 
al sindaco, visto che per 
legge sono proprio loro i 
rappresentanti legali de- 
gli istituti che guidario». 
Resta comunque il fatto 
- quantomeno curioso - 
che a frenare sull'incon- 
tro siano stati proprio 
personaggi che non si ri- 
conoscono nello schiera- 
mento guidato da Illy. 
Anche su questo punto, 
però, c'è il no comment 
di Campo. «Per quanto 
mi riguarda devo solo di- 
re che la politica non 


c‘entra proprio nulla. 
Noi andiamo dal sindaco 


“come uomini di scuola, a 


parlare di scuola. Voglia- 
mo semplicemente che 
cambi l'atteggiamento 
dell'amministrazione 

ubblica nei confronti 

ell'istituzione didatti- 
ca. E chiediamo che le 
competenze oggi sparse 
fra vari assessorati - bi- 
lancio, cultura, lavori 
pubblici - siano riunite 
‘in un unico ufficio. Cre- 
do che Illy comprenderà 
le nostre esigenze e sa- 
prà spendere la carta del 
nuovo assessorato che 
dovrebbe occuparsi 
esclusivamente di istru- 
zione». 

La prossima puntata, 
dunque, lunedì. A ‘una 
condizione: che il sinda- 
co non diserti l'appunta- 
mento. Se a presentarsi 
fosse solo il vice (e asses- 
sore alla cultura e istru- 
zione) Damiani, non se 
ne farà nulla. Lo hanno 
stabilito i presidi stessi: 
vogliono che ad ascoltar- 
li, per una volta, sia Illy 
in persona. 

p.b. 


L'ASSEMBLEA STUDENTESCA SULLE ATTIVITÀ INTEGRATIVE D'INIZIO ANNO 


«Corsi di recupero, un flop» 
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del prossimo anno. 


IN SVOLGIMENTO AL BURLO 
Ecografia, lezioni 
periginecologi 
eleostetriche 


Una settimana di preparazione teorica e due setti- 
mane di frequenza obbligatoria in sei centri ospe- 
dalieri specializzati: con questa articolazione si 
sta svolgendo al Burlo Garofolo il primo corso di 
formazione in ecografia ostetrico-ginecologica, 
promosso dall'Associazione ostetrici ginecologi 
ospedalieri italiani e organizzato da Giampaolo” 
Mandruzzato, primario della divisione di ostetri- 
cia e ginecologia del Burlo. Obiettivo del corso, 
primo in Italia con questo tipo di impostazione te- 
orico-pratica, è quella di migliorare la capacità 
degli operatori che nelle diverse sedi ospedaliere 
si avvalgono della diagnosi ultrasonora. 

‘Al corso hanno partecipato docenti provenienti 
da tutta Italia e in larga parte operanti nel Centro 
di diagnosi prenatale della divisione di Ostetricia 
e ginecologia. Vi hanno preso parte 95 persone - 
tra medici e ostetriche - con una limitazione nel 
numero voluta proprio per offrire ai partecipanti 
‘una maggiore possibilità di dialogo con i docenti. 
Il professor Mandruzzato ha anticipato l'organiz- 
zazione di un secondo corso, con le stesse caratte- 
ristiche teorico-pratiche, per la tarda primavera 
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Riassunti in un documento i risultati del monitoraggio condotto dai ragazzi nelle scuole 


Molte scuole li hanno improvvisati sul momento, 


zigzagando fra circolari chiarificatorie che non chia- 


rivano niente, istruzioni arrivate da Roma fuori tem- 
po massimo per essere applicate, mancanza di inse- 


‘gnanti e insufficienza di aule. I risulta 


Perché i co- 


siddetti «interventi didattici educativi e integrativi» 
funzionino c'è ancora molta strada da fare. Parola 
dell'Aspt, l'Assemblea studentesca della provincia di 


195/96. 


Trieste, che in un documento denuncia «le diffuse 
carenze e il parziale raggiungimento degli obiettivi 
didattici» nei quali si è riassunto l'inizio di questo 


Dopo l'abolizione degli esami a settembre, nelle 


scuole superiori le prime due o tre settimane dell'an- 
no scolastico sono state riservate ai corsi di recupe- 
To per i promossi con il "sei rosso”, alle lezioni di 


“approfondimento” per gli altri ragazzi e alle attività 
di “accoglienza” per gli iscritti alle prime classi: 
L'Aspt ha creato una commissione incaricata di va- 


gliare i risultati di quanto è stato realizzato, analiz- 
zando i risultati del questionari compilati dai rap- 
presentanti Aspt nelle varie scuole. 

Il quadro che ne esce, si è detto, non è confortan- 


te. Per quanto riguarda i corsi di recupero, l'Assem- 


sità delle ore dei 


blea studentesca I il dito soprattutto sulla scar- 
cate a ciascuna materia (la media 
provinciale si è assestata sulle 10-15 lezioni): ore de- 


cisamente insufficienti «per colmare le lacune dei 
- singoli alunni». Al Carli e al Sandrinelli poi, scrivoni 
ancora i ragazzi, non tutti i corsi sono stati attivati. 


Infine, il problema dell'accorpamento di più classi 
in uno stesso corso. Accorpamento che in molti casiî 


si è reso necessario per sopperire alla mancanza di 


docenti che ovviamente non potevano tenere in con- 


temporanea lezioni di recupero, di attività e di ap- 


Tre ondimento. L' 


inizio d'anno all'inse; 


gregazione però, 
‘Aspt, «ha creato confusione»; i programmi svolti so- 
no risultati molto spesso diversi da classe a classe, e 
c'è chi si è trovato a “recuperare” argomenti che di 
fatto non aveva mai studiato in precedenza. 
‘Ad ogni modo, come avevano già detto vari presi 
di tempo fa, gli sforzi organizzativi di questo primo 
i ia delle attività integrative si 


sottolinea 


sono concentrati sull'emergenza-recuperi piuttosto 
the sugli altri corsi (i cui contenuti peraltro sono 
sempre rimasti nebulosi nelle circolari ministeriali). 
Un dato confermato dal sondaggio Aspt: le lezioni di 


accoglienza, si legge nel documento, si sono svolte 
in ogni scuola tranne che al Preseren e allo Ziga Zo- 
is, e hanno riguardato «conoscenza dei regolamenti 
e delle strutture, test d'ingresso e attività di vario 
genere come assemblee, conferenze, gite d'istruzio- 


ne». Le ore di approfondimento invece (che al Volta 


non sono state realizzate) «hanno avuto esiti gene- 
‘talmente Negativi, con partecipazione non sempre 
obbligatoria e in alcuni casi senza controllo di pre- 


senza». Com'era nelle previsioni di molti, insomma, 
quelle giornate di "vacanze mancate” per chi non 


aveva lacune da colmare si sono rivelate «talvolta 
positive dal punto di vita dell'accrescimento del ba- 
gaglio culturale, ma spesso inutili al fine didattico». 


Come migliorare le cose in futuro? L'Aspt lancia 
alcune proposte: innanzitutto servono più ore di re- 


cupero diluite in un periodo più ampio. E occorre su- 
perare «la miopia sul piano organizzativo» di corsi 
che non riescono a incidere sull' 
ne degli studenti. In merito alle altre attività, con- 
cludono i ragazzi, i corsi di approfondimento e acco- 
glienza vanno valorizzati in quanto possono costitui- 
re un'occasione per discutere di tematiche sociali e 
di attualità. Tutti rilievi sui quali molti - presidi, in- 
segnanti, genitori - concordano da tempo. 


effettiva preparazio- 


p.b. 


DEDICATO A RENATO MONDOLFO IL FRANCOBOLLO DI QUEST'ANNO 


La Giornata filatelica sarà triestina 


Sarà dedicato a un trie- 
stino il francobollo che 
verrà emesso il 9 dicem- 
bre prossimo in occasio- 
ne dell'annuale Giornata 
della Filatelia. Il franco- 
bollo, con il valore fac- 
ciale di 750 lire è infatti 
dedicato all'esperto fila- 
telico triestino Renato 
Mondolfo, di cui riprodu- 
ce un ritratto; sullo sfon- 
do compare anche uno 
dei francobolli del TLT 
emessi durante l’occupa- 
zione alleata di Trieste. 
Considerato uno dei più 
grandi esperti interna- 
zionali del collezionismo 
dei francobolli, Renato 
Mondolfo è scomparso 


nel febbraio del 1992, ed 
è ricordato, tra le altre 
cose, per essere stato 
«patron» indiscusso del 
notissimo catalogo filate- 
lico «Sassone». 
Collezionista leggenda- 
rio, Mondolfo fu anche 
abile commerciante e ap- 
prezzato giocatore di bri- 
dge. La ditta Mondolfo, 
iniziata con il padre Sil- 
vio, aveva la sede prima 
in via Gallina, poi in via 
Roma 3 dove divenne 
punto di riferimento per 
i collezionisti special- 
mente nel periodo post- 
bellico. Il fatto che il 
francobollo della Giorna- 
ta porti sullo sfondo un 


francobollo del TLT non 
è casuale: era stato pro- 
prio Mondolfo, infatti, il 
maggior promotore delle 
emissioni dell'Amg-V.G., 
e in successione dal 
1947 al 1954 di quelle 
Amg-Ftt. «Renato Mon- 
dolfo — ricorda il filateli- 
co Nivio Covacci — ave- 
va intuito la validità sto- 
rico-documentativa di 
queste emissioni, al tem- 
po ricercatissime nel 
mondo, dando un forte 
impulso commerciale al- 
le medesime». «Questo 


attaccamento — conti 
nua Covacci — non solo 
commerciale alla 


"triestinità” della filate- 


lia venne sempre eviden- 
ziato da Mondolfo con 
precisi riferimenti inseri- 
ti nel catalogo Sassone, 
comprese le note cartine 
geopolitiche della Vene- 
zia Giulia, supportate 
dall'album specifico oggi 
divenuto una rarità bi- 
bliofilo-filatelica». é 
Nel 1997 ricorrerà il 
cinquantenario della pît- 
ma emissione dei franC0- 
bolli del TLT, e secondo 
Covacci «la scelta di de- 
dicare: a Mondolfo il 
francobollo della Giorna- 
ta della Filatelia è un 
grande riconoscimento 
anche in vista di questa 
prossima ricorrenza). 
Pi. Spi. 
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MUGGIA KPROCESSO DI INFORMATIZZAZIONE AVVIATO DALLA GIUNTA 


Verso lo sportello del cittadino 


In un futuro non lontano per l’utenza sarà possibile accedere a un’unica «banca dati municipale» 


eta ; 
A piccoli passi.werso Jdo° 
«sportello del cittadino». 
Uno strumento «multi- 
mediale» accèssibile ‘al- 
l'utenza per la/ricerea di 
informazioni sull'attivi: 
tà dell'ente ‘6.Sullo ‘sta- 


dio di definizione 'di.una 


pratica, e; in particolare 
alle donne, pet reperire 


questo 
forse.l'obiettito più ecla- 
tante del processo di in- 
formatizzazione iato 
dalla giunta 1hug 
quello che:findi 

aveva costituito uno. dei 
punti qualificanti del 
suo programma di gover- 
no L I Ù 


Per vederlo:realizzato; 
tuttavia, Bisognérà pas- 
sare attraverso + alcune 
importanti fasi. intérme- 
die: «Prima: tra ‘tutte — 
spiega il sindaco Sergio 
Milo — il icollegamento 
via cavo.tradi .tre/edifici 


comunali di piazza Mar- 


coni, via Roma e piazza. 


Repubblica (ognuno dei 
quali è già cablato, ndr.). 
Fatta questa operazione, 
che verrà eseguita appro- 
fittando dei lavori di sca- 
vo in corso nel centro ur- 
bano, la distanza fisica 
tra le diverse sedi verrà 
superata e sarà possibile 
attingere a ‘un'unica 
‘banca dati. municipa- 
le", presupposto indi- 
spensabile all'avvio del- 
lo ‘’sportello del cittadi- 
no». 

Ma intanto il processo 
di automazione va avan- 
ti, grazie all'adesione del 
Comune di Muggia al si- 
stema informativo elet- 
tronico regionale da un 


» lato e a una collaborazio- 


ne dell'ente con l'Insiel 
dall'altro. È a quest'ulti- 


. mo, infatti, che la squa- 


dra Milo si è rivolta nel 
1994, per informatizza- 
Te quei settori non coper- 
ti dagli interventi regio- 
nali. Scopo della conven- 
zione, l'aumento della 
produttività dei servizi,. 
la riduzione di tempi e 


costi, il miglior coordina- 
mento tra gli uffici, la 
trasparenza dell'attività 
amministrativa. E i risul- 
tati già si vedono. Com- 
plice l'introduzione del 
sistema informatico 
«Ascot 3», l'Ufficio ana- 
grafe, tanto per fare un 
esempio, ha notevolmen- 
te accelerato i tempi ope- 
rativi, soprattutto a uso 
Interno e nelle relazioni 
con altri interlocutori 
pubblici e istituzionali. 
Stessa musica per gli Uf- 
fici ragioneria e tributi. 
Tra poco sarà poi avvia- 
ta la gestione compute- 
rizzata degli atti di stato 
civile (de rilevare, al ri- 
guardo, che il Comune è 
attrezzato per rilasciare 
certificati con la grafia 
slovena, mentre è un fa- 
se di avvio il trattamen- 
to «telematico» delle deli- 
bere. Un progetto, que- 
sto, che stando al primo 
cittadino dovrebbe con- 
tribuire a ridurre la mo- 
le di produzione carta- 
cea, alleggerendo di mol- 
to la farraginosa macchi- 
na burocratica. 

Barbara Muslin 


Muggia: ecco lo squalo da un quintale e mezzo 


Ecco, nella foto Balbi, lo «squalo volp 
chili, che è stato pescato l'altro g ] 
pescata è avvenuta a quattro miglia da P; 
è stato messo in vendita sui banconi dell; 


ALTIPIANO I CIRCOLO CULTURALE «TABOR» DI OPICINA 
Comincia domani un nuovo ciclo 


bor di Opicina ripropone 
anche quest'anno 3 
mai consueta» ciclo? di 
concerti dal titolo «no 
contri musicali ad Opici- 
na», che ‘avrà’ inizio. do- 
mani sera; fiv ul; pa 

Questa» tmanifestazio= 
ne annuale si articola in 
due ciclix il cui ‘svolgi- 
mento;ha. luogo hel peri- 
odo primaverile-e nel pe- 
Tiodo'autunnale. 

I concerti, :che: sono 
stati.organizzati dal cir: 
colo per la prima! volta 
negli anni ‘70, son i 
ventati poi: negli 
80 una regolare st; 


€ mini Ja 
curatrice dei concerti Ni- 
ves Cossutta ‘haprivile: 
giato la creatività màusi- 
cale locale,'.dando con- 
temporaneamente ‘am- 


pio spazio anche alle gio- 
vani leve. 

In questo lasso di tem- 
po, infatti, sul podio opi- 
cinese del Prosvetni 
Dom si sono presentati 
giovani, che successiva- 
mente si sono affermati 
nel mondo musicale ita- 
liano ed estero, ma an- 
che musicisti già cono- 
sciuti. 

Tra i vari appunta- 
menti concertistici è pos- 
sibile ricordare il recital 
del . violinista. Crtomir 
Siskovic — che è attual- 
mente il primo violino 
dell'orchestra di Parma 
=, il concerto dell'orche- 
stra «Opera giocosa», 
pet giungere all'esecuzio- 
ne delle Malenkosti (Ba- 
Batelle) di Marij Kogoj 


, sia nella versione piani- 


stica originale — eseguite 


da Katja Milic — che nel-‘ 


MUGGIA /POLEMICA 
Carnevale muggesano: va in scena 


i 


Riceviamo é; 

cara “ud; 
tradizione) Busi} ; 
san giro? Duno dna IRE 
te tre e le defini. rillcali 
zano a quellà chie è Tage o 
tuale condizione: delle 


compagnie’ di. Muggia. © 


Oggi come oggindopo 42 


edizioni ‘che‘’hanno ri- 


chiamato, nel'obrso dele 
la sola giornata della sfi- 
lata, qualcosa coîtie due 
milioni e ‘mezzo di spet- 
tatori, le compagnie si 
trovano in mezzo ad un 
piazzale (quello! dell'ex 
cantiere‘ Alto Adriatico), 
senza nessunartertezza 
sull'organizzazione “ del 
43.0 Carnevale: je \com- 


pagnie hanno abbando= - 


nato i capantioni comuz 
nali di via: Trieste: per 
‘permettere l'esecuzione. 
dei lavori} del ‘sècondo 


le per i giovani di MU 
a ‘ni di Muùg- 
gia e non (l'attività spa- 


zia dalle scuole di musi: 
©a, ai corsi dî cucito; dal- 
po ( 


i (ele- 
i ‘anche dal- 
lo studio sulla*condizio- 
ne giovanile muggesana 


elaborato dall 
sessore Avon). 

Le compagnie 

hanno più nes DÈ 
locutore pubblico che le 
comprenda e soprattut- 
to cerchi di aiutarle. 
. E proprio di quest’ulti- 
mo periodo (nell'ambito 
del progetto di riordino 
dell'ente comunale mug- 
gesano) il trasferimento 
delle competenze sul 
Carnevale  muggesano 
dall'ufficio cultura-istru- 
zione a quello tecnico. 
Trasferimento che, se at- 
tuato, lascerebbe per 
lunghi mesi le compa- 
gnie di fatto abbandona- 
te a se stesse, non tro- 
vando nessuna contro- 
parte in grado (o con la 
voglia) di ascoltarle e 
magari aiutarle. 

La situazione è tanto 
peggiore soprattutto in 
questi mesi prossimi al- 
l'inverno che tradizio- 
nalmente sono riservati 
all'allestimento della sfi- 
lata. E facilmente imma- 


‘allora as- 


{ ginabile lo stato d'ani- 


mo dei componenti le 
compagnie e la loro vo- 
glia di operare in questa 
totale assenza di garan- 


| zie sulla gestione della 


manifestazione sia per 
quanto riguarda i tempi 
sia'i luoghi dove verreb- 


la trascrizione per orche- 
stra fatta da Fabio Nie- 
der. 

Il teatro del Prosvetni 
Dom ha inoltre recente- 
mente presentato inte- 
ressanti gruppi strumen- 
tali, come a esempio il 
Trio sloveno Slowind e il 
quartetto Flut'Ensem- 
ble, formato da flautiste 
italiane e slovene. La 
più recente edizione de- 
gli «Incontri musicali» 
ha infine ospitato il per- 
cussionista argentino Fa- 
bian Perez Tedesco — pri- 
mo percussionista pres- 
so l'Orchestra del Teatro 
Verdi, il jazzista triesti- 
no Roberto Magris con il 
suo gruppo e il duo par- 
mense formato dal violi- 
sta Armando Barilli e 
dalla pianista Antonella 
Fanfoni. 

L'edizione autunnale 


UnaVera e propria presa in giro 


ss 


bero (se così deciso!) co- 
struiti i grandi carri alle- 
gorici. Tra le compagnie 
e i vari enti pubblici ci 
sono le categorie dei 
commercianti e dei pub- 
blici esercenti che alla 
luce dei fatti sono gli 
unici a guadagnare (e 
anche bene) dalle mani- 
festazioni —carnevale- 
sche. 

Questo è un dato in- 
confutabile infatti nel 
1991 (anno della Sospen- 
stone del Carnevale 
muggesano prima per la 
guerra del Golfo ‘poi per 
quella in Jugoslavia) le 
medesime categorie ave- 
vano pubblicamente la- 
mentato un danno eco- 
nomico, quantificato al- 
lora in un miliardo di li- 
re causato dall’'annulla- 
mento della sfilata. Sa- 
rebbe necessario nonché 
auspicabile un incontro 
proprio tra le compa- 
gnie, gli enti. pubblici, 
l'ente del carnevale (che 
altro non è che le compa- 
gnie stesse), i pubblici 
esercenti e soprattutto 
l'Azienda di promozione 
turistica. È 

In questa sede si do- 
vrebbe discutere del Car- 
nevale muggesano, del- 
la sua importanza, del 
suo sviluppo, del suo im- 
pegno sociale per Mug- 


di quest'anno s'inizierà 
domani pomeriggio alle 
17, con il concerto di 
due giovani pianiste trie- 
stine. 

Sul podio del teatro 
opicinese si presenteran- 
no Tatjana Jercog e Ta- 
mara Raseni entrambe 
diplomate brillantemen- 
te nel 1994 al Conserva- 
torio Tartini di Trieste. 

Le due giovani musici- 
ste eseguiranno brani ap- 
partenenti al repertorio 
‘pianistico per due e quat- 
tro mani. Il 19 novem- 
bre sarà invece la volta 
del Quartetto della Gla- 
sbena Matica con il pia- 
nista Aljosa Starc; il ci- 


» clo concertistico si con- 


cluderà infine il 3 dicem- 
bre con un «incontro» de- 
dicato alla figura di Kurt 
Weill. 

Luisa Antoni 


gia e delle sue ricadute 
economiche nonché del- 
la sua organizzazione, 
rilancio e promozione 
pubblicitaria. Sembra 
strano, ma per le compa- 
gnie ntggesane ogni 
edizione del carnevale 
rappresenta un anno ze- 
ro, poiché dopo ogni car- 
nevale vengono rimesse 
in discussione le acquisi- 
zioni passate, sia in ter- 
mini economici che logi- 
stici (capannoni?), ora 
anche per quanto riguar- 
da il riferimento comu- 
nale (quale ufficio sarà 
preposto al Carnevale 
muggesano?) nonché 
per la gestione nel suo 
complesso (Ente 

carnevale?). 
Il prossimo carnevale 
Sino diventare quel- 
‘0 più triste perché deca- 
pitato a priori e ben pri- 
ma delle tradizionali ce- 
lebrazioni del mercoledì 
delle Ceneri. Se ciò do- 
vesse accadere, la colpa 
sarà indubbiamente dei 
vari enti pubblici e pri- 
vati, nonché di qualche 
(ben definita) forza poli- 
tica (evidentemente. po- 
co «carnevalesca»), che 
con il loro immobilismo 
(nel migliore dei casi!) o 
aperto ostruzionismo 
avranno affossato le buo- 
ne intenzioni dei compo- 
nenti delle varie compa- 
gnie, nonché umiliato il 
frutto del loro lavoro, 
cioè il Carnevale mugge- 
sano, che invece dovreb- 
be essere sostenuto e ri- 
lanciato pronta perché 
rappresenta la principa- 
le risorsa folcloristico- 
culturale e quindi poten- 
zialmente ‘turistica di 
una Muggia sempre più 
dormitorio, piuttosto 
che laboratorio di memo- 

rie passate. 
Marina Valentin 


RIONI/ TAVOLA ROTONDA AL «TOTI» 
Un posto per il ricreatorio 
nella città del futuro 


«Se i rappresentanti dei genitori e degli 
istruttori nella commissione che deve 
elaborare il nuovo regolamento dei ri- 
creatori non sì trovano d'accordo sulla 
bozza in discussione, il Comune decide- 
rà senza il loro consenso». Con queste 
parole il vicesindaco Damiani ha comu- 
nicato l'intenzione di sbloccare la situa- 
zione di stallo sul regolamento dei ri- 
creatori «prima che di loro non riman- 
ga neanche la traccia storica, a furia di 
aspettare il consenso di tutti». 

La commissione, dopo essersi riunita 
per più di un anno almeno settimanal- 
mente, non è stata più convocata dalla 
scorsa estate. Le parole di Damiani han- 
no scaldato la temperatura del freddo 
teatrino del Toti durante la tavola ro- 
tonda che è stata il momento clou della 
giornata conclusiva delle manifestazio- 
ni i l'85.0 anniversario di fondazione 
dello stesso. Atmosfera e discorsi sape- 
vano di commemorazione più che di ce- 
lebrazione; per contro, l'appassionata 
testimonianza di vecchi e giovani, geni- 
tori, allievi ed ex, ha fatto capire quan- 
to possa e debba ancora esserci posto 
per queste strutture anche nel 2000. Su 
questo tutti d'accordo. Altrettanto sul- 
la necessità di metterle al passo con i 
tempi. È 

Ma come? Prima di tutto con un con- 
corso, promesso per il ‘96 da Damiani 
per coprire i vuoti del personale e ave- 
re una graduatoria-supplente. Poi con 
la stesura di un nuovo regolamento (so- 
stitutivo di quello obsoleto del '46), che 
però non ha ancora una sua bozza defi- 
nitiva dopo quasi due anni di lavori del- 
la Commissione. Due i nodi di attrito: 
ruolo e funzioni degli istruttori, proget- 
to educativo attuato attraverso una col- 
legialità di figure nei singoli ricreatori. 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 


531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 


798828/798829, FAX (0481) 798828 


volpe» lungo quasi quattro metri e del peso di oltre centocinquanta 
To giorno dal pescatore muggesano Leonida Russignan. L'eccezionale 
‘unta Grossa. da bordo del peschereccio Tiziana. Il pescecane 
la pescheria centrale di Trieste. 


La commissione comprende dirigenti 
del settore 16.0, tre coordinatori, altret- 
tanti istruttori e genitori, un esperto in 
discipline pedagogico-educative. Da 
una prima bozza si era dissociata la 
rappresentanza degli istruttori presen- 
tando una serie di emendamenti, 
espressione di una filosofia diversa sul- 
le funzioni dei ricreatori specialmente 
per ragazzi dai 12 ai 18 anni. Per inci- 
so, una fascia d'età da aiutare per la 
crescita preoccupante di microcrimina- 
lità, ba osservato Maria Teresa Poro- 
pat, l'esperta pedagogico educativa 
membro del Tribunale dei minori. Si è 
formato a questo punto un comitato 
tecnico che ha predisposto un'altra boz- 
za che recepiva indicazioni di entrambi 
i documenti. «Ne è uscito un paterac- 
chio che ha snaturato l'originale — ha 
detto la Poropat —. Riguardo poi alla 
collegialità di figure, ragazzi compresi, 
nella programmazione, ci è stato detto 
che nella scuola l'obiettivo è fallito. 

Giusto, Ma i ricreatori non sono scuo- 
la: le loro porte sono aperte e si educa 
attraverso il gioco, la musica, l'arte. Oc- 
corrono alloro interno figure che siano 
prima di tutto educatori, nel senso pie- 
no del termine. Professionisti che sap- 
piano mettersi in discussione e non si 
spaventino alla prospettiva di ricoprire 
un ruolo diverso dal presente». Che si 
rimbocchino le maniche e lavorino su 
base volontaristica, ha concluso l'asses- 
sore all'urbanistica Carvesi. Proprio 
per predisporre e realizzare orienta- 
menti e obiettivi educativi del servizio 
la Poropat, in contrasto con Damiani, 
ritiene necessaria una condivisione di 
base totale. 


Anna Maria Naveri 


li "nereve BM 
Collegi delmondo 


unito: Mandela 
alposto di Carlo 


Un messaggio di Papa Giovanni Paolo II ha aperto ie- 
ri a Johannesburg la riunione del consiglio interna- 
zionale dei Collegi del mondo unito, alla quale han- 
no partecipato trecento rappresentanti di ottanta de- 
legazioni nazionali. Il summit, la cui organizzazione 
è affidata proprio al Collegio del mondo unito del- 
l'Adriatico, che ha sede a Duino, è stata l'occasione 
per l'insediamento di Nelson Mandela (presidente 
del Sud Africa e premio Nobel per la pace) e della re- 
gina Noor di Giordania, che sono subentrati al prin- 
cipe Carlo d'Inghilterra, rispettivamente come presi- 
dente del Consiglio nazionale dei collegi e presidente 
dei Collegi del mondo unito. La delegazione italiana 
era guidata dal presidente e dal rettore del Collegio 
di Duino, Corrado Belci e David Sutcliffe, e dallo 
scrittore Arrigo Levi. 


Stasera e domani pomeriggio 
commedia al Verdi di Muggia 


Stasera con inizio alle 20.30, al Teatro Verdi di Mug- 
gia, la compagnia «Le Brombole» presenta la comme- 

ia «Quatro done di una casa», di Giacometti, regia 
di Carlo Persi. Si replica domani con inizio alle 
16.30. 


Martedì assemblea sui problemi 
di Frankovec e Aquilinia 


Martedì con inizio alle 21, nella sala del centro so- 
ciale di Domio, si terrà un'assemblea organizzata 
dal Comune di San Dorligo per discutere dei proble- 
mi riguardanti la comunità di Frankovec e di Aquili- 
nia. 


Troppe erbacce sulle strade 
di Duino-Aurisina 


Troppe erbacce a Duino Aurisina. In una nota del 
sindaco Depangher, si legge infatti che «considerato 
che numerose strade sono parzialmente invase dalla 
vegetazione ai margini stradali confinanti con terre- 
ni privati e considerato che tale vegetazione rende 
dificoliosa e talora pericolosa la circolazione», i pro- 
prietari dei terreni confinanti con tali tratti stradali 
sono invitati a «provvedere al taglio e alla rimozione 
della vegetazione che invade la sede stradale nonchè 
alla pulizia delle canalette ai bordi delle strade». 


Reperti paleontologici 
alla Grotta Gigante 


La mostra di riproduzioni di reperti paleontologici, 
allestita nel Museo speleologico della Grotta Gigan- 
te, rimarrà aperta fino alla fine di novembre. L'ora- 
rio di visita della mostra è lo stesso della Grotta Gi- 
gante. Per informazioni, telefonare al 327312, dalle 
10 alle 12 e dalle 14.30 alle 16.30 (lunedì escluso). 


Una segreteria telefonica 
per i problemi ambientali 


L'amministrazione comunale di Muggia informa che 
è a disposizione dei cittadini, 24 ore su 24, un servi- 
zio di segreteria telefonica a cura del Servizio tecni- 
co e ambiente del Comune (via Roma 22) per la se> 
gnalazione di'guasti o inconvenienti allo scopo di-un 
controllo mirato e pronto intervento nei settori: cî- 
mitero, rifiuti solidi, fognature, manutenzione, ver- 
de pubblico, illuminazione, strade, ambiente, edifici 
comunali e veterinaria. Chi desiderasse accedervi 
può chiamare il numero 271001, il nastro registrato 
ricorderà di formulare nell'ordine: il tipo di guasto o 
problema che si vuole segnalare agli uffici competen- 
bo e successivamente cognome e îndirizzo del richie- 
lente. 

L'informazione verrà poi ordinata da un compu- 
ter secondo il settore di pertinenza, l'intervento ver- 
rà effettuato in base a criteri di priorità secondo l’ur- 
genza del caso specifico. Chi lo desidera può lasciare 
anche il proprio recapito telefonico, verrà richiama- 
too potrà chiarire ulteriormente l'oggetto della pro- 
pria telefonata. Qualora la segreteria telefonica do- 
vesse esaurire, la propria memoria per un altro nu- 
mero di messaggi, i cittadini sono inni di richia- 
mare nelle ore d'ufficio (8.- 14), dall'inizio delle qua- 
li la segreteria verrà puntualmente ripristinata. 


Marna 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 


Morta. 


INVERNO DONNA 


ITALNOVA 


pronto moda 

taglie grandi 
a prezzi piccoli 
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eiucti 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Sabato & novembre 1995 


«Caleidoscopio» 
al Tergesteo 


La mostra del «Caleido- 
scopio» al Tergesteo con- 
tinua ad attrarre molti 
visitatori, incuriositi e, 
divertiti dalle vignette, 
dalle caricature e dalle 
riproduzioni di pagine 
del giornale studentesco 
nato nel 1945 e dal qua- 
le, nel 1947, ebbe origi- 
ne «La  Gittadella». 
L'esposizione, curata da 
Andriana Croci per la 
parte ricerche bibliogra- 
fiche e allestimento e da 
Walter Buosi per la com- 
posizione, rimarrà aper- 
ta fino al 19 novembre. 
Un'adesione entusiasta 
pervenuta agli organiz- 
zatori dal critico e scrit- 
tore Tullio Kezich, che 
D redattore del giorna- 
e. 


Adorazione 
eucaristica 


Ogni sabato, dalle 20 al- 
le 23.15, nella chiesa di 
N.S. di Sion preghiera di 
adorazione eucaristica 
per il bene spirituale, 
morale e sociale della cit- 
tà, che si conclude con 
la «compieta». 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, il coro «Cappella 
Tergestina di Notre Da- 
me de Sion», diretto dal 
Maestro Marco Podda, 
eseguirà dei brani corali 
dal repertorio sacro di A. 
Caldara, W. A. Mozart e 
G. A. Fioroni. Inizio 
16.30. 


Comunità 

istriane 

Oggi, alle 16.30, nella 
chiesa della Madonna 
del Rosario, il parroco 
don Antonio Dessanti ce- 
lebrerà una messa in suf- 


‘ fragio di tutti i defunti 


di Buie, Tribano, Villa 
Gardossi e Carsette, I 
conterranei e gli amici 
sono invitati ad assiste- 
re al sacro rito. 


Teatro 

a Muggia 

Al Teatro Verdi Muggia 
la compagnia «Le Brom- 
bole» presenta «Quatro 
done di una casa» di P. 
Giacometti oggi, alle 
20.30 e domani, alle 
16.30 (replica). 


Conferenza 
di psicosomatica 


Inizia oggi alle 17, nel- 
l'aula magna della biblio- 
teca centrale di medici- 
na di via Vasari 22, il se- 
condo ciclo di conferen- 
ze su «L'approccio psico- 
somatico alla salute» or- 
ganizzato dal Centro stu- 
di psicosomatica e psico- 
logia analitica (Cesppa) 
sez. Fvg (p.zza G. Gari- 
baldi 6, Ts; tel. 634139). 
La dott.ssa Monica Intro- 
na (Pd), psicologo psico- 


‘ terapeuta, terrà una con- 


ferenza: intitolata: «Psi- 
cosomatica ed "energia 
vitale”: i nuovi approcci 
olistici mente-corpo- 
“spirito”». L'ingresso è 
gratuito e aperto a tutti. 


Albo d’oro 
dei dalmati 


Oggi, nella sede della 
Fondazione Rustia-Trai- 
ne di via dei Giacinti 8, 
con inizio alle 17, avrà 
luogo la consegna del- 
l'«Albo d’oro dei Dalmati 
1993-95», curata da 
Renzo de’ Vidovich ed 
edito dal Libero Comune 
di Zara in esilio, ai giova- 
ni di origine dalmata ci- 
tati nella pubblicazione. 
La sede della Fondazi 
ne è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 17 alle 20 e, 
in altro orario, previo ap- 
puntamento concordato 
con la segreteria (tel. 
425118). 


ORE DELLA CIT 


La storia di Pirano raccontata da Pietro Kandler 


Diego de Castro, nella sua prefazione, la definisce «una rarità bibliografica». Si tratta del volumetto 

«Pirano» di Pietro Kandler, pubblicato per la prima volta nel 1879 e ora riedito peri tipi della Mgs Press, 

La «monografia storica» offre uno spaccato delle secolari vicende della cittadina istriana, soffermandosi 

‘anche sui principali edifici emonumenti di varie epoche. Il saggio è completato da altri due scritti 

di Kandler, dedicati al «Palazzo del Podestà» e al «Conservatore Imperiale pel Litorale». Il volume della 

Mgs press è infine arricchito da una serie di immagini risalenti alla fine dell'Ottocento e ai primi del 

Novecento (nella foto, il rione Marciana prima del 1906). Il volumetto sarà in libreria da mercoledì 8 novembre. 


Anteprima 


Circolo 


Dive e divine 

Solo oggi, a mezzanotte, 
al cinema Ariston, ante- 
prima con protagonista 
Kathleen Turner, serial- 
killer nel thrilling grotte- 
sco di John Waters «La 
signora ammazzatutti» 
(Serial Mom, Usa 1994). 


Giri 

turistici 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica informa che 
domani, con partenza al- 
le 8.45 dalla Stazione 
Marittima, verrà effet- 
tuato il giro della città a 
piedi con guida turisti- 
ca. 


Treni 

per Redipuglia 

La direzione regionale 
trasporti locali delle Fer- 
rovie dello Stato comuni- 
ca che, in occasione del- 
l'anniversario della vitto- 
ria, tutti i treni della li- 
nea Trieste-Udine, eccet- 
to i regionali 5950 e 
11164, effettueranno fer- 
mata straordinaria a Re- 
dipuglia, fra le ore 9 e le 
16.30, nei giorni 4 e 5 no- 
vembre. 


sottufficiali 


Og6i al Gircolo sottuffi- 
ciali di presidio, in via 
Cumano 5, alle 21, sera- 
ta napoletana con Roby 
e Amalia, Per maggiori 
informazioni telefonare 
al 894549. 


In gita 
con la XXX 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 12 no- 
vembre 1995 un'escur- 
sione a Ospedaletto (206 
m) per visitare il lago di 
Minisini (208 m), salire 
il Monte Cumieli (571 m) 
e scendere a Venzone, 
passando per Sella San- 
t'Agnese (430 m) e Rivoli 
Bianchi (276 m). Infor- 
mazioni Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 18 ‘alle 20, escluso 
il sabato. 


Corsi 


Una città 
in cinema 
Giovedì 9 novembre, al 
palazzo delle Poste 


(p.zza Vittorio Veneto 1), 
alle 18, si inaugura la 
mostra «Trieste, una cit- 
tà in cinema. 
1896-1929», organizzata 
da ‘Alpe Adria Cinema 
nell'ambito della manife- 
stazione «Trieste con- 
temporanea». La mostra 
rimarrà aperta fino al 7 
dicembre con il seguente 
orario di visita: dal lune- 
dì al venerdì 9-13.30 e 
15.30-19, sabato 
9-13.30. Saranno proiet- 
tati, con un proiettore 
Gaumont degli anni Ven- 
ti restaurato per l'occa- 
‘sione, alcuni filmati 
d'epoca su Trieste; le 
proiezioni saranno ac- 
compagnate al pianofor- 
te da Carlo Moser. 


Attrazione brasiliana 


Paradiso Club dalle ore 21 alle 02 con il Gruppo 
brasiliano Berimban e completano il programma 
i dischi del nostro disc-jockey. Sorprese, giochi e 
divertimento, a richiesta qualcos'altro? 


antiinfortunistici 


L'Associazione commer- 
cianti ed esercenti pub- 
blici esercizi (Acepe), ha 
indetto dei corsi di pre- 
parazione in riferimento 
alle disposizioni del de- 
creto legislativo 626 del 
1994. Il primo corso 
avrà luogo lunedì 6, nel- 
la sede sociale di via dei 
Rettori 1, dalle 14 alle 
18. Ai corsi si possono 
iscrivere ‘anche i com- 
mercianti e gli esercenti 
non associati. Gli interes- 
sati possono avere infor- 
mazioni telefonando al 
638424 0 638658 o pren- 
dendo direttamente con- 
tatto con la segreteria di 
via dei Rettori 1. 


Teatro con 

la Barcaccia 

Al Teatro dei Salesiani 
di via dell'Istria 53 il 
gruppo teatrale «La Bar- 
caccia» replica la com- 
media brillante «Quela 
giusta...) di Basso-Tomsi- 
ch-Fortuna, due atti in 
dialetto, per la regia di 
Giorgio Fortuna: oggi al- 
le 20.30 e domani alle 
17.30. 


Ilconcerto della banda Verdi per San Giusto 


In occasione della festività di San Giusto, si è svolto alla sala Tripcovich il tradizionale concerto 
della banda comunale Giuseppe Verdi in onore del patrono della città. In una sala gremita 


di pubblico sono state segui 


unomaggio celebrativo 


iti musiche di Giuseppe Mascolo, Gioacchino Rossini, y 
dicato al compositore triestino recentemente SENI arso Alessandro Sidericu 
i, 


i Carmina Burana di Carl Orff con n Aono perla banda di Krance e 


unomaggio a Trieste con l'esecuzione de 


inno a San Giusto. 


Il 4 novembre del 1935 si 
sono sposati nella catte- 
drale di San Giusto, Noe- 
mi Tomadin e Natale Pic- 
coli. Uniti nella buona e 
cattiva sorte e sempre 
giovani nello spirito fe- 
steggiano oggi l'importan- 
te traguardo dei 60 anni 
di matrimonio. Parenti e 
amici augurano loro an- 
cora tanta felicità. 


Sci d'erba 
gratuito 


Lo Sci Gai Trieste orga- 
nizza le domeniche mat- 
tina, dalle ore 10, corsi 
di sci d'erba completa- 
mente gratuiti riservati 
agli studenti, in partico- 
lare per quelli provenien- 
ti dalle scuole elementa- 
ri. Al Centro di sci d'er- 
ba «Tre Camini» di Catti- 
nara (Salita al Monbeu) 
verrà fornita l'attrezza- 
tura ad eccezione degli 
scarponi. Quindi gli atle- 
ti usufruiranno dello sci 
d'erba (Rollka), dei ba- 
stoncini, del mezzo di ri- 
salita, del maestro-alle- 
natore e della gara di fi- 
ne corso. Oltre ai bambi- 
ni possono partecipare 
anche gli adulti, a qua- 
lunque grado di prepara- 
zione si trovino. Infor- 
mazioni la ‘ domenica 
mattina al Centro «Tre 
Camini», oppure nella se- 
de sociale di via Machia- 
velli 17, seralmente, dal- 
le 19 alle 21, escluso il 
sabato (tel. 634351). — 


Medici della 
Mitteleuropa 

Ultimi giorni di apertura 
nella sala comunale d'ar- 
te di piazza Unità d'Ita- 
lia 4 per la mostra stori- 
co-fotografica «Medici 
nella Trieste Mitteleuro- 
pea. Percorsi tra Otto- 
cento e Novecento». 
L'esposizione, che con- 
sta di quasi 600 pezzi 
tra documenti, fotogra- 
fie e oggetti, molti dei 
quali rarissimi, usati dai 
medici dell'Ottocento, re- 
sterà aperta-sino al 5 no- 
vembre con orario feria- 
le e festivo 10-13 e 
16.30-19.30. Ingresso li- 
bero. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato portachiave Trus- 
sardi marrone con chiave au- 
to Wolkswagen si prega di 
chiamare al 863434 dalle 8 al 
le 12.30 e dalle 15 alle 18.30. 


La persona che ha assistito al- 
l'urto della macchina, una 
Ford Fiesta bianca, posteggia- 


ta in via Galileo Galilei, tra il.. 


numero civico 1 e 3, il giorno 
30 ottobre tra le ore 13.30 e 
le 19.30 è pregato di telefona- 
re al numero 772948 orario 
negozio. 


Smarrito braccialetto con 
ciondolini vari ed uno più 
grande a forma di maialino la 
sera di lunedì 30 ottobre zona 
S. Giovanni o centro. Chi lo 
avesse trovato è pregato di te- 
lefonare al 573984 ore serali. 
Caro ricordo. Ricompensa. 


Prego la persona che ha rac- 
colto un portafoglio sabato 
scorso nel bar Totocalcio di 
via S. Marco di spedirmi al- 
meno i documenti. 


Art Gallery 
via San Servolo 6 
espone 
ANTONIO PIRONE 
inaugurazione 
ore 18 
00000000000 c0n00o 


Azienda Promozione 
Turistica 
GABRY BENCI 


INIZIATIVE DEDICATE A LEO CASTELLI 


Una mostra-omaggio 
‘peril signore dell’arte 


CONVEGNO 
Ugo Spirito: 
filosofo, 
economista 
e giurista 


Si svolgerà dal 27 al 
29 novembre, nel- 
l'aula magna del 
l'università, un con- 
vegno interdiscipli- 
nare dal titolo «Ugo 
Spirito: filosofo, giu- 
rista, economista e 
la recezione dell'at- 
tualismo a Trieste». 
La cerimonia 
apertura di svolge- 
rà lunedì 27, alle 9, 
con il saluto del ret- 
tore, l'introduzione 
ai lavori della pro- 
fessoressa Silvana 
Monti e la relazione 
inaugurale del prof. 
Vittorio Mathieu. Il 
convegno, in occa- 
sione del centena- 
rio della nascita del 
filosofo, economista 
(3) giurista 
(1896-1979), è stato 
organizzato dal un 
comitato promotore 
presieduto dalla 
preside della facol- 
tà di Lettere e filo- 
sofia sotto il patro- 
cinio, fra gli altri, 
del rettorato, delle 
facoltà. di Econo- 
mia, Giurispruden- 
za, Lettere e filoso- 
fia, Magistero e 
Scienze — politiche, 
della fondazione 
Ugo Spirito, e del- 
l'Irrsae e di diversi-| 
prestigiosi esponen- 
ti di istituzioni co- 
me la Corte costitu- 
zionale, L’Accade- 
mia nazionale dei 
Lincei, l’Enciclope- 
dia Treccani. © 


Mal comune mezzo gau- 
dio. 
nto 


n.p. mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura minima 
7,8; massima 12,9; umi- 
dità 55%; pressione 
1003,0 in diminuzione; 
cielo sereno; vento cal- 
‘mo; mare quasi calmo; 
temperatura del mare 
18. 


rece 


Oggi: alta alle 7.24 con 
cm 49 e alle 20.06 con 
cm 27 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 1.02 concm 31 e al 
le 14.01 con cm 46 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani: prima 
alta alle 7.53 con cm 51 
e prima bassa alle 1.40 
con cm 30. 

imentale 


(Dati fomiti dall'Istituto Sperir 
Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 


||| ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


In città è stata program- 
mata una serie di mani- 
festazioni a testimonia- 
re i rapporti riallacciati 
fra Leo Castelli, dopo la 
brillante attività matura- 
ta fra Parigi e New 
York, e la sua città nata- 
le. Nella sala d'arte di 
palazzo Costanzi, pro- 
mossa dall'assessorato 
alla cultura del Comune, 
dal 10 novembre al 10 di- 
cembre, la mostra «A li- 
fe for art», ideata e cura- 
ta da Nadia Bassanese, 
documenterà con imma- 
gini, scritti, video, l'arco 
della carriera del famoso 
gallerista, «il signore del- 
l'arte», come è stato defi- 
nito per il suo stile colto 
ed elegante. L'esposizio- 
ne, che si inaugura ve- 
nerdì 10 novembre, alle 
18 e introduce e anticipa 
successive manifestazio- 


S. CATBRINA 


perigiovani 
di giustizia 

Il circolo S. Caterina 
da Siena, che fa capo 
all'omonima parroc- 
chia, ha indetto un 
concorso rivolto ai 
‘giovani della diocesi 
Intitolato «G come 
Giustizia». Sono am- 
messi temi, racconti 
brevi, favole, poesie, 
foto disegni e filma- 
ti. Il termine per pre- 
sentare i lavori è il 
10 dicembre, alla 
parrocchia di S. Cate- 
rina, in via dei Mille 
18. Un apposito comi-' 
tato di valutazione 
conmposto dal parro- 
co, don Pier Emilio 
Salvadè, dalla diret- 
trice del circolo, An- 
na Maria Rondini e 
da Anna Del Ben, 
Giorgio Bufon, Mau- 
rizio di Matteo, Man- 
fredi Poilucci, Dario 
Ulcigrai, esaminerà 
gli elaborati, suddivi- 
sì per tre categorie di 
ragazzi (6-11 anni, 
11-14 anni, 15-18 an- 
ni) e procederà alle 
premiazioni dei vin- 
Citori nel corso di 
una riunione fissata 
per lunedì 19 dicem- 
bre, alle 19, nella 
parrocchia di via del 
Mille. 


ni, è ideata a settori: nu- 
cleo centrale dell'allesti- 
mento due ritratti di Leo 
Castelli, uno di Andy 
Warhol del 1977, l'altro 
di Jasper Johns del 
1983. Vi sono poi imma- 
gini di allestimenti ed in- 
stallazioni realizzate nel- 
la galleria Castelli dal 
1958 ad oggi; ritratti fo- 
tografici di Robert Map- 
plerthorpe, Duane Mi- 
chals, Hans  Namuth, 
Giancarlo Gorgoni ed 
istantanee sia della vita 
privata che di occasioni 
significative; manifesti 
della galleria Castelli; fil- 
mati italiani e america- 
ni; interviste, commen- 
ti, riflessioni di scrittori 
e artisti. La biografia di 
Calvin Tomkins e la lun- 


ga intervista di Claude — 


Berri forniscono il per- 
corso della mostra. 


Farmacie 
di turno 


Dal 30/10 al 5/10 


Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8.30-13 E 
16-19.30. È 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana 11, 
tel. 302303; largo 
Osoppo l, tel. 
410515; Bagnoli del- 
la. Rosandra, tel. 
228124 (solo per fl 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Cava- 
na 11; largo Osoppo 
1; via Settefontante 
39; Bagnoli, tel. 
228124 ‘(solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Settefontane 39, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 


gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Giovanni 
Pichi dalla figlia Nora 
50.000 pro centro studi Bia- 
gio Marin - Grado. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Pichi dalla figlia Nora 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Carla 
Adam per l'onomastico dal- 
la figlia Uccia e nipoti Mari- 
sa e Mirella 30.000 pro So- 
git. 

— In memoria di Luciano 
Bremini nel II anniv. (4/11) 
da Emy Seghini 30.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peripoveri). ‘ 

— In memoria di Marcello 
Calligaris (4/11) da Cesare e 
Luci 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Carlo per 
l'onomastico (4/11) e di Ir- 
ma Tomè da Franca 


150.000 pro Unione ital. cie- 
chi (circolo Tomè); dalla mo- 
glie Maria Furlan 100.000 
pro Lega Nazionale. 

—In memoria di Bruno Cia- 
ni per il compleanno (4/11) 
da Sylva Ciani 25.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 25.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Garlo Col- 
lini per l'onomastico (4/11) 
dalla sorella 100.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Gabriella 
Gorelli nel VI anniv. (4/11) 
dalla mamma 100.000 pro 
Uildm; da Pina Stopar 
100.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Antonio 
Degrassi nel II anniv, (4/11) 
da Giuliana, Sandro e Mas- 
simo 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Carlo Go- 


dignani per l'onomastico 
(4/11) dalla moglie Nerina 
50.000 DEO Chiesa Beata 
Vergine del Rosario, 50.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Edda Lui- 
sinel III anniv. (4/11) da Al- 
berta e Fiorella 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo; dal mari- 
to Marcello e famiglia 
300.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 300.000 pro Unione 
ital. ciechi. 

—In memoria di Walter Mi- 
locco nel XXIX anniv. 
(4/11) da mamma e papà 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

—In memoria di Gemma Si- 
ca (4/11) Tina Zorzin (23/12) 
e di Tommaso Sica (25/12) 
dalla famiglia Sica Maietta 
50.000 pro A.I.A.Spastici. 
—In memoria di Carlo Staz- 
zedoni per l'onomastico 
(4/11) dalla sorella 20.000 


pro Uildm; da Bruna Brill 
25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Carlo To- 
sti per l'onomastico (4/11) 
dalla moglie Lina 20.000 
‘pro Agmen. 

— In memoria degli amati 
genitori Bianca ed Egidio 
Umer nei loro anniv, (4/11 e 
28/8) da Lori 10.000 pro 
Astad, 10.000 pro Enpa. 

— In memoria del caro ma- 
rito Lorenzo Zakrajsek nel- 
l'anniv. (4/11) da Mariuccia 
50.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli. 

— In memoria di Augusta 
Berini da Evelina Paliaga 
Velda e ‘Silvano Peluso 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Marcello 
ed Angela Calligaris dalla 
moglie e cognata 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— Im memoria di Oreste 
Cermelj dalla sorella Egle e 
nipote Giorgio 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. |, 
— Im memoria di Pina Cesa- 
ratto da V. Coslovich, C. Co- 
slovich, Daneu, Alzetta, Pe- 
risutti, Sanabor, Saxida, Go- 
lob, Pecorari, Paniek, Anna 
e Cveti e fam. Goruppi 
150.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di don Dario 
Chalvien da n.n. 250.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 250.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo. ES 

— In memoria di Giuseppe 
Ghio Grandi dal fratello Ma- 
Tio e Luciana 100.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 
— In memoria di Mario 
Dongetti da Ida, Donatella, 
Bianca, Claudia, Nelda e col- 
leghi dell'U.C.A.S. 170.000 
pro Ass.malattie del sangue 
= Udine. 


— In memoria di Giuseppe 
Forcesin dalla moglie Maria 
50.000. pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria del prof. An- 
tonio Guacci dalle famiglie 
‘Ramponi e Bellarosa 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore (prof. Camerini). A 
—In memoria di Alice Levi 
in Cerar dai cugini Ester e 
Pino 50.000 pro Comunità 
Israelitica (alberi). 

—In memoria del dott. Bru- 
no Luciano Marini da Lucia- 
no Capietano 40.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Giuseppi- 
na ed Antonio Marsi dai fi- 
gli Elvia e Glaudio 100.000 
pro Casa di riposo - Mug- 
gia. 

— In memoria dell'amico 
prof. Iginio Moncalvo da 
Elisa Bua 30,000 pro Lega 
tumori Manni. 


—.In memoria di Eugenio 
Primozic dalla sorella Dina 
e nipote Giordano 100.000 
pro Aire. 3 

—In memoria del dott. Lu- 
ciano Puspan da Laura To- 
gnolli 30.000 pro Astad. 
—In memoria di Rosa Roc- 
co da Rosy, Giovanna, Dolo- 
res, Pina, Etta, 2 M.Grazia, 
Raffaella, Armanda, Alma, 
Maria, Violanda e Rosetta 
120.000 pro Aire. ù 
— In memoria di Antonio 
Smocovich dai condomini 
di via Trissino, 2/1 222.000 
pro Agmen. Sr 
— In memoria degli amici 
Antonio Sorani Gianni Ro- 
vis e Mario Dongetti da Sil- 
vano Mocchi 100.000 pro 
Famiglia Pisimota. 

— Im memoria di Bruna Sor- 
letti da Silvia e Fulvia Sta- 
lio 20.000 pro Ass.de Ban- 


field; dall'Ass. Rena Gitta- 
vecchia 20.000 pro Tribuna- 
le per i diritti del malato. 

— Tn memoria di Germano 
Specchiari da Elisa. Bua 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore. È 

— In memoria di Eleonora 
Stradi ved. Vattovani dalle 
fam. Cadel, Crevatin, Go- 
sdan, Guzzone, Lugnani, 
Voccia e latteria Nadia 
110.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (centro trapianto mido]- 
lo osseo). È 

— In memoria di Pierina 
Ursic in Vattovani da. Anna- 
maria, Gianna e Sara 
100.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

— In memoria di Lucio Zor- 
zin dai colleghi del figlio 
Ferruccio della Radio Trevi- 
san e Telecron 250.000 pro 


Agmen. È LEE 4a 
— Im memoria dei cari geni- 


tori da n.n. 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
Veri). 


— In memoria dei propri ca- 
Ti defunti da n.n. 100.000 
pro Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa B.V.delle Grazie). 
—In memoria di tutti i pro- 
pri defunti da Ada e Gildo 
de Rota 50.000 pro Associa- 
zione malati reumatici. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Maria e Santina 
30.000 pro Ist.Rittmeyer; 
da Maria Bortolini Furlan 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Mario Veronese 
100.000 pro Gentro tumori 
Lovenati; da Silvana Milel- 
Ja 100.000 pro Airc. 

— da Gisella De Fabris 
20.000 pro Aire, 

— da Thea e dalle amiche 
della canasta 100.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 


9) 


di 


Sabato 4 novembre 1995 

PRIMA CONVIVIALE AL LIONS 
Il piano regolatore 
può ridisegnare 

il patrimonio artistico 


«Per Trieste abbiamo studiato un sistema di norme 
leggero, che accompagneranno la trasformazione eco- 
nomica e sociale della città verso il Duemila, e senza 
incidere in modo pesante». È quanto ha detto il prof. 
Paolo Bonaccorsi, consulente del Comune di Trieste 
per la parte normativa del Piano regolatore, parlando 
ai soci del Lions Club Trieste San Gitsto'riuniti al «Sa- 
voia» per la prima conviviale della stagione. L'argo- 
mento trattato dal relatore si inquadrava nel tema 
conduttore scelto dal Lions San Giusto per il suo anno 
sociale: «Per lo sviluppo della città (analisi dei proble- 
mi, nuovi modelli, energie impiegate e risultati conse- 
uenti)». Il prof. Bonaccorsi, che ha al suo attivo un 
ungo curriculum di studio nel campo dei problemi le- 
gati alla progettazione e gestione urbanistica e del ter- 
Litorio, ha battuto sul tasto della necessità di investire 
nella Preparazione di funzionari pubblici. «Il banco di 
prova di ogni società — ha detto Bonaccorsi — è la sua 
capacità di adattarsi in termini rapidi alle mutevoli 
esigenze postindustriali. Se un tempo l'urbanistica, at- 
traverso lo strumento del Piano regolatore, rifaceva il 
volto delle città, oggi sono più importanti le autostra- 
de informatiche o il cablaggio integrale della società). 
Tramontata l'intenzione di modellare su misura 
una città, lo strumento urbanistico viene usato per ri- 
disegnare gli aspetti secondari, come la qualità del- 
l'aria, il patrimonio artistico o lo smaltimento dei ri- 
fiuti. Il Piano regolatore è quindi indirizzato alla ma- 
nutenzione del meccanismo città, e l'efficienza degli 
amministratori è alla base di un buon funzionamento 
del corpo sociale. Ancora una decina di anni, è il mes- 
saggio di speranza del prof. Bonaccorsi, e poi potremo 
registrare dei sostanziali cambiamenti nell'ammini- 
strazione pubblica, che porteranno ad un alleggeri- 
mento delle pastoie burocratiche e a un miglioramen- 
to nel rapporto tra Amministratori e amministrati. 


p.m. 


CERIMONIA 
Icaduti 
dell'Impero 


L'Associazione cul- 
turale Mitteleuro- 
pa ricorderà i cadu- 
ti triestini e del li- 
torale, combattenti 
dell'esercito e nel- 
la marina Imperia- 
le austro-ungarica, 
oggi, alle 17, con 
una messa che si 
svolgerà nella chie- 
sa dei padri Cap- 
puccini di Montuz- 
za. Sempre oggi, ma 
alle 18 è in pro- 
gramma una ceri. 
‘monia commemora- 
tiva nel parco della 
Rimembranza, pres- 
so i bastioni del ca- 
stello di San Giu- 
sto. 

Alla manifestazio- 
ne, annuncia l'asso- 
ciazione culturale, 
interverranno dele- 
gazioni dall'Au- 
stria e dal Trenti- 
no. la parte musica- 
le sarà curata dalla 
banda Refolo. 


ROMIO 
Un triestino 
aParigi 


Graziano Romio, 
scultore che vive e 
opera a Muggia, 
espone a Parigi fino 
al. 7 novembre a 
l'espace Branly 
Tour-Eiffel di Quai 
Branly 29/55. Le ope- 
Te di Romio sono sta- 
te definite dal critico 
romano Franco Gre- 
co «opere dinami- 


che, in cui anche la 
materia assurge a va- 


lore espressivo», 
L'artista usa mate- 
riali diversi: dal mar- 
mo bianco di Garra- 
ra a quello rosa del 
Portogallo, alla pie- 
tra arenaria di Mug- 
gia, al legno di cilie- 
gio dalle calde tonali- 
tà. Le opere sono ca- 
raterizzate da pan- 
nelli lavorati. sullo 
Stile degli affreschi 
veneziani, decorati 
da forme che richia- 
mano lo stile liberty. 


Non meno di trecento 
persone (ma altre due- 
cento erano rimaste a 
valle) hanno voluto esse- 
re presenti a Sella Buia, 
in Val Resia, all’imaugu- 
razione del punto di ap- 
poggio intitolato a Igor 
Crasso, l'alpinista trie- 
Stino, già sottotenente 
degli alpini, tragicamen- 
te scomparso al termine 

un'arrampicata sul 
gruppo delle Tofane il 
31 luglio del 1994. 

Tre pullman del Gai 
di Trieste, decine di au- 
to private, rappresen- 
tanze dell'Associazione 
nazionale alpini di Trie- 
ste, di Udine e di Valre- 
sia, amici, semplici 
amanti della montagna 
che non avevano cono- 
sciuto Igor, ma che con 
lui condividevano l'amo- 
re per le cime: neppure 
l'inconveniente della 
nebbia che in tarda mat- 
tinata è calata sulle fal: 
de del Canin dove è si- 
tuato il bivacco, ha inci- 
so più di tanto sul pro- 
gramma della giornata. 


STENDARDO 
L’Asburgo 
graziato 


Nella chiesa di San- 
t'Antonio vecchio 
di piazza S. Lucia 2, 
a cura della parroc- 
chia della Beata 
Vergine del soccor- 
so, sarà esposto do- 
mani il famoso sten- 
dardo realizzato 
per ricordare la gra- 
zia della guarigione 
accordata a Massi- 
miliano d'Asburgo. 
L'evento è ben do- 
cumentato dai gior- 
nali dell’epoca e, 
nel 140° anniversa- 
rio, la parrocchia 
ha deciso di ricor- 
darlo, anche per va- 
lorizzare il patrimo- 
nio di opere d'arte 
custodito nelle chie- 
se della nostra cit- 
tà. Lo stendardo, 
che raffigura la Bea- 
ta Vergine del soc- 
corso, è databile al 
1855, di manifattu- 
ra austriaca e rea- 
lizzato con seta, fi- 
lato d'oro, lamina 
d'oro. e borchie 
d'oro. 


Trieste / Agenda 
INAUGURATO IN VAL RESIA IL BIVACCO INTITOLATO A IGOR CRASSO 


In ricordo di un alpinista scomparso 
e del suo grande amore per le vette 


Un'immagine della cerimonia per l'inaugurazione del bivacco Igor Crasso 


Solo un lieve ritardo 
nei trasporti dell'elicot- 
tero dal fondo valle in 
quota; poi, dopo la mes- 
sa, celebrata da don Ita- 
lo, ha preso la parola il 


residente della XXX 

ttobre, Spiro Dalla Por- 
ta Xidias, che ha ricor- 
dato brevemente la figu- 
ra di Igor, «sempre pie- 
no di vita, entusiasta, al- 
legro». 


Al termine dell'inter- 
vento del sindaco di Re- 
sia, alcuni componenti 
del coro dell'Ana di Trie- 
ste hanno intonato «Si- 
gnore delle cime», confe- 


rendo alla scena un toc- 
co di profonda emozio- 
ne. Attimi di intensa 
commozione tra tutti i 
presenti anche poco più 
tardi, quando, con ma- 
no tremante, la mamma 
di Igor ha tagliato il na- 
stro steso all'ingresso 
del bivacco: si è diretta 
verso il libro di rifugio, 
il tradizionale volumo- 
ne che si trova sulle vet- 
te e nei bivacchi e sul 
quale gli alpinisti di pas- 
saggio annotano la loro 
presenza, inaugurando- 
lo con due semplici pa- 
role: «La tua mamma». 
Ultimo atto, la conse- 
gna, da parte del fratel- 
lo di Igor Crasso nelle 
mani del presidente del- 
la XXX Ottobre, delle 
chiavi del ricovero, co- 
struito davvero a tempo 
di record, ‘in poco più di 
quattro mesi, con i fon- 
di raccolti tra gli amici 
e i parenti di Igor Cras- 
so e affidato al Cai di 
Trieste, sodalizio al qua- 
le l'alpinista era iscrit- 


to. 
gl 


La vita ricreata ad arte 


Le nature morte di Barzagli nella performance «Impressos 1995» 


L'ennesima performan- 
ce di Barzagli, titolata 
«Impressos, 1995», si 
svolge in tre tempi, tro- 
vando collocazione, sino 
al 18 novembre, all'Ac- 
quario marino, la galle- 
ria Arte 3 (via dell'An- 
nunziata 6/b) e lo spazio 
Juliet (via Madonna del 
Mare 6), che costituisce 
un'appendice floreale 
delle rappresentazioni it- 
tiche conservate presso 
le altre due sedi. 
L'avventura di Massi- 
mo. Barzagli prosegue 
dunque nella ricerca di 
fissare e risuscitare natu- 
re morte, trovandosi tut- 
tavia nel dubbio, tuttora 
insoluto, di dover appun- 
to congelare la vita 
schiacciandola su sfondi 
innocenti, per esternare 
le delicate movenze e le 
flessuose fattezze. Vero 


Oltre ottomila visitatori alla terza edizione di Era 


Si è concluso con grande affluenza di 
ne di ricerca avanzata che si è svolta 
l'attenzione di migliaia di gi i 
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SSEGNA DI FILM IN LINGUA ORIGINALE 


Quando il cinema parla l'inglese 


Prende il via lunedì al 
cinema Alcione di via 
Madonizza 4, la prima 
edizione di «Language 
and cinema», ciclo di 
ilm ln versione origi- 
nale in lingua inglese. 


sco, in spagnolo e in 
inglese. 

Il programma della 
rassegna inglese pre- 
vede oggi la proiezio- 
ne di «La moglie del 
soldato» di N. Jordan, 


La Tassegna è inserita 
nell'ambito della ma- 

estazione «4 lin- 
gue, 1 cinema», orga- 
Nizzata dal’ Club An- 

Ares cinema in col- 
laborazione con Pro- 
getti d’allegria, che 
Propone al cinema Al- 
Clone una stagione 
multilingue ‘con la 
proiezione di 24 film 
in francese, in tede- 


il 5 dicembre «Lezioni 
di piano» di Jane Cam- 
pion; il 16 gennaio 
«Orlando» di Sally Pot- 
ter; il 13 febbraio 
«True Lies» di J. Ca- 
meron; il 5 marzo 
«Speed» di Jan De 
Bont; il 2 aprile «Baby 
Birba» di P.R. John- 
son; il 7 maggio «Pio- 
vono pietre» di Ken 
Loach; il 28 maggio 


«Pulp fiction» di È 
da Tarantino. SNen 
Ingresso in È 
di lire diecimila. “E 
possibile abbonarsi a 
quattro visioni con 
un costo di lire venti 
mila, o a otto visioni 
con un costo di 35 mi- 
la lire. Gli abbonamen- 
ti possono essere uti- 
lizzati anche per la vi- 
sione di altri film del- 
la rassegna multilin- 
gue e sono validi per 
una sola persona, Per 
maggiori informazioni 
è possibile rivolgersi 
al cinema Alcione, op- 
pure telefonare ai nu- 
meri 304832, 307733. 


Spettacolo 
gii mn 
di burattini 
Domani, al teatro di 
via del Fabbri, alle 
10.45, nuovo appun- 
tamento per i più 
piccoli con la rasse- 
gna di spettacoli di 
burattini, Di scena il 
burattinaio-cantasto- 
rie Pierpaolo Di Giu- 
sto che presenta «Ni- 


codemo e altre sto- 
rie». 


Pesci spada guizzanti su cerata 


e spigole in un blu cobalto 


insieme alle composizioni floreali 


composte su vetro e su tela 


è che, in questo procedi- 
mento coatto, l'autore 
evita l'analisi dissacran- 
te del sezionatore di ca- 
daveri e, del pari, l'illu- 
sione ai confini del surre- 


ale del tassidermista, 
sfruttando invece l’im- 
pressione (etimologica- 


mente intesa) della mate- 
ria biologica immersa 
nel pigmento, a cui fa re- 
stituire su variegati sup- 


porti il palpito vitale che 
la rendeva animata. 
Accade così di trovarsi 
al cospetto di una dop- 
pia illusione che, a quan- 
to rammenta Roberto Vi- 
dali — curatore della ma- 
nifestazione — richiama 
alla memoria l'incorpo- 
rea realtà virtuale dello 
specchio. Questa rifles- 
sione sulla vita ricreata 
ad arte, che si rifà per al- 
tri versi alla filosofia 


propria dei mezzi di co- 
municazione di massa, 
si ammanta di ulteriori 
allusioni nel caso del mu- 
seo del mare che, per de- 
finizione, si attesta qua- 
le luogo ideale della mor- 
te in vita, che poi altro 
non è se non la impre- 
scindibile maledizione 
del fissare artistico. 

Se dunque i pesci spa- 
da guizzanti su cerata, il 
polipo annegato in uno 
sfondo celeste o le spigo- 
le che si inabissano nel 
blu cobalto, non riesco- 
no a riprendere il loro 
slancio vitale, i fiori 
schiacciati su vetro e su 
tela conferiscono al tra- 
dizionale filone della na- 
tura morta un inatteso li- 
rismo e un’essenziale 
quanto inalterabile réve- 
rie dalla delicata persi- 
stenza. 

Elisabetta Luca 


SEMINARIO DI AGGIORNAMENTO 


Ipovisione: solo un centro 


di riabilitazione gratuita 


L'ipovisione è una malat- 
tia «invisibile». Solo così 
si spiega l'inesistenza, in 
Italia, di una sua defini- 
zione univoca e giuridi- 
camente accettata. Una 
carenza. legislativa da 
tempo colmata in altri 
Stati europei, all’origine 
nel nostro Paese di gros- 
se mancanze strutturali 
pubbliche. 

Se ne è parlato nei 
giorni scorsi durante un 
seminario aggiorna- 
mento sui «Principi, me- 
todi e risultati della ria- 
bilitazione visiva», orga- 
nizzato dal Gentro di ria- 
bilitazione visiva del- 


l'Unione italiana ciechi’ 


di via Battisti. Trieste è 
una città particolarmen- 
te «a rischio» di ipovisio- 
ne, ha sottolineato il dot- 
tor Maurizio Papagno, 
direttore del Centro. La 
malattia, che lascia.un 
residuo visivo non supe- 
riore a un decimo, colpi- 
sce invatti tre fasce di 
popolazione: gli anziani, 
soggetti facilmente a de- 
generazioni maculari se- 
nili; i diabetici, la cui 
malattia è causa di reti- 
nopatie; i bimbi nati im- 
maturi, pretermine o 
con difficoltà perinatale, 
che la tecnologia tiene 
in vita spesso a prezzo 
di lesioni retiniche. 

Per tutti questi pazien- 
ti il Centro dell'Uic rap- 
presenta in regione l'uni- 
co presidio gratuito nei 
fondamentali settori del- 
la prevenzione e della 
riabilitazione. La caren- 
za giuridica di definizio- 
ne della malattia fa sì 
che non esistano struttu- 
Te pubbliche in questi 
campi: centri in grado di 
insegnare l'utilizzo di 
quegli strumenti tecnolo- 
gici che pur esistono e al- 


meno in parte vengono 
erogati a carico del- 
‘Azienda sanitaria. 

Ben diversa è la situa- 
zione in Svezia, ha spie- 
gato il professor Jorgen 
Gustafsson, direttore del 
Centro ipovisione del- 
‘ospedale —Jonkoping, 
nella sua relazione oe 
‘esperienza-pilota sve- 
dese. Il modello di Cen- 
tro riabilitativo da lui il- 
lustrato rappresenta 
una risposta adeguata al- 
le necessità degli ipove- 
denti gravi. Al di là dei 
servizi offerti, la rispo- 
sta è soprattutto nella 
quantità di tali centri, 
adeguata al vertiginoso 
aumento delle disabilità 
visive gravi dovute al be- 
nessere occidentale. Da 
noi tutto ciò è compito 
esclusivo del volontaria- 
to dell'Uic che opera tra 
enormi difficoltà finan- 
ziarie, ha rilevato il pre- 
sidente provinciale Hu- 
bert Pe a 

Il Centro di riabilita- 
zione triestino (il primo 
sorto in Italia nel ‘69) la 
scorso anno ha controlla- 
to oltre 600 soci. Periodi- 
camente . realizza corsi 
di formazione per volon- 
tari riabilitatori, in colla- 
borazione con la Sirvi 
(Società italiana di riabi- 
litazione visiva e ipovi- 
sione) e l'Univoc (Asso- 
ciazione volontari pro 
ciechi): il prossimo corso 

artirà a metà novem- 
re; è indirizzato ad ope- 


ratori e familiari di ipo-, 


vedenti anziani, da adde- 
strare all'utilizzo di sus- 
sidi meccanici, ottici, 
elettronici e tecniche 
comportamentali che 
portino i pazienti ad una 
maggiore indipendenza 
ed integrazione all'am- 
biente fisico e sociale. 
Anna Maria Naveri 


CONVEGNO 
Il Trattato 
di Osimo 
nel suo 
ventennale 


Il 10 novembre del 1975 
l'Italia siglava con la Ju- 
goslavia gli Accordi di 
Osimo. Con il più impor- 
tante di essi il Trattato, 
l'Italia rinunciava alla 
sua sovranità sulla zona 
B del mai costituito Ter- 
ritorio libero di Trieste. 
Per ricordare l’'avveni- 
mento nel suo ventenna- 
le, l'Unione degli Istriani 
ha organizzato un conve- 
gno-conferenza dal tito- 
lo «Il Trattato di Osimo 
leri e oggi», che si svolge- 
rà oggi, alle 17.30, nella 
sala Lucio Chersi di via 
Silvio Pellico 2. 

Le relazioni saranno 
svolte da Mario Oriani, 
direttore di «Storia illu- 
strata» e da Fausto Bilo- 
slavo, giornalista, intro- 
dotti dal presidente del- 
l'Unione \ degli Istriani, 
Denis Zigante. 

«L'obiettivo dell'incon- 
tro - scrive l'Unione de- 
gli Istriani in una nota - 
non è solo quello di ricor- 
dare, ma pure quello di 
evidenziare, oltre la nul- 
lità del Trattato di Osi- 
mo e delle sue appendici 
economiche, la necessità 
di rivedere le questioni 
nordorientali d'Italia a 
partire dall'immediato 
dopoguerra». 


Asta benefica pro Airc 
Si svolge oggi alle 17, nella sala Oceania della 
Stazione Marittima, un'asta benefica di ogget- 
ti di antiquariato donati dagli espositori e da 
alcuni sostenitori dell'Airc. L'asta avrà un ban- 


ditore di accezione, Antonio Calenda, direttore 
delteatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia. 


TUTTE LE LEZIONI 
AlPuniversità 
della Terza età 


Ecco il programma delle lezioni all'Università della 
terza età di Trieste «D. Dobrina» per la settimana dal 
6 novembre al 10 novembre. 

Lunedì 6 novembre. Aula A, 10-10.50, prof.ssa G. 
Maurer: lingua tedesca (II corso); aula A, 11-11.50, 
prof.ssa G. Maurer: lingua tedesca (III corso); aula A e 
B, 16-16.50, prof. A. Raimondi: scienza dell'alimenta- 
zione; aula A, 17-17.50, prof. G. Cervani: lezione con- 
ferenza "A proposito di storia di Trieste”. 

Martedì 7 novembre. Aula A, 10-10.50, sig.ra A. Fla- 
migni: lingua) ‘inglese’ (conversazione); aula A, 
11-11.50, sig.ra A. Flamigni: lingua inglese (II corso); 
aula D, 9.30-11.30, sig.ra M.G. Ressel: pittura su stof- 
fa e vetro; aula A, 16-16.50, sig. E. Morterra: il franco- 
bollo nella storia e nell'arte; aula A, 17-17.50, geom. 
F. Forti: problemi del fiume Timavo; aula G, 16-18, 
sig. C. Fortuna: recitazione. 

Mercoledì 8 novembre. Aula A, 10-10.50, prof.ssa G. 
Maurer: lingua tedesca (II corso); aula A, 11-11.50, 
prof.ssa G. Maurer: lingua tedesca (III corso); aula B, 
9-11.30, sig. U. Amodeo: dizione e recitazione; aula C, 
9-11, sig.ra W. Allibrante: disegno e pittura; aula A, 
15.30-17.20, prof. F.  Nesbeda: musica, e scena 
1920-1950 (introduzione); aula A, 17.30-18.20, 
prof.ssa M.L. Princivalli: geometrie non euclidee; aula 
B, 15.30-16.20, sig.ra M. de Gironcoli: lingua inglese 
(corso base A); aula B, 16.30-17.20, sig.ra M. de Giron- 
coli: lingua inglese (corso base B); aula B, 17.30-18.20, 
sig.ra M. de Gironcoli: lingua inglese (III corso). 

Giovedì 9 novembre. Aula magna (via Vasari 22), 
16-17.30, prof. F.S. Feruglio: inaugurazione corso di 
medicina; aula A, 8.45-11.35, prof.ssa M. Mazzini: lin- 
gua spagnola; aula A, 16-16.50, prof.ssa G. Luser: so- 
SIT aula B, 16-16.50, prof. L. Andriani: evoluzione 

(el pensiero geografico; aula A, 17-17.50, prof.ssa A. 
Psacaropulo: arti visive a Trieste; aula B, 17-17.50, 
prof. E. Honsell: il mondo delle piante; aula C, 16-18, 
m.o C. Fortuna: recitazione; aula D, 9.30-11.30, sig.ra 
M.G. Ressel: pittura su stoffa e vetro. 

Venerdì 10 novembre. Aula A, 9.30-10.20, sig.ra M. 
de Gironcoli: lingua inglese (corso base A); aula A, 
10.80-11.20, sig.ra M. de Gironcoli: lingua inglese (cor- 
so base B); aula A, 11.30-12.20, sig.ra M. de Gironcoli: 
lingua inglese (III corso); aula B, 10-10.50, sig.ra A. 
Flamigni: lingua inglese (conversazione); aula B, 
11-11.50, sig.ra A. Flamigni: lingua inglese (II corso); 
aula A, 17-17.50, prof. C. Della Bella: percezione e in- 
telligenza secondo la Gestalt; aula B, 17-17.50, per. 
agr. V. Filipin: corso base di giardinaggio; aula C, 
9-11, sig.ra W. Allibrante: disegno/è pittura. 

Continuano intanto le iscrizioni nella sede di via 
Lazzaretto Vecchio 10 (entrata via Corti 1/1) tutti i 
giorni (sabato escluso) dalle 9.30 alle 11.30. Gli iscritti 
ai corsi di lingua francese sono invitati a un incontro 
in sede (entrata via Corti 1/1) in aula B, martedì 14 no- 
vembre, alle 10. La palestra del Cus, dove viene svolta 
l'attività di educazione motoria, è chiusa nei giorni 8, 
9, 10 novembre e pertanto l’attività viene momentane- 
amente sospesa, 


PIANOFORTE IN SALA TRIPCOVICH 
Recital di Roberto Cominati 
vincitore del premio Busoni 


Roberto Cominati, l'ul- 
timo vincitore italiano 
del «Busoni», il presti- 
gioso premio interna- 


opera 60 con la Sonata 
in Si minore opera 58, 
e Tre Goyescas, espres- 
sione del pianismo pit- 
torico di Enrique Gra- 


zionale per pianisti, 


suonerà domani alle 
18 alla sala Tripcovich 
nell'ambito della sta- 
gione sinfonica d'au- 
tunno. Nell'ambito del 
breve ciclo pianistico 
dedicato ai giovani in- 
terpreti italiani vinci- 
tori di grandi concorsi 
internazionali, Rober- 
to Cominati eseguirà 
di Chopin la Barcarola 


nados. Al centro del 
programma una delle 
opere più significative 
di Ravel, le «Valses no- 
bles et sentimentalesy 
oggi considerate una 
delle opere cardine del 
pianismo reveliano e 
di tutto il Novecento. 
Il recital di Cominati è 
im turno B per gli abbo- 
nati alla stagione sinfo- 
nica. 
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Il Piccolo 


Sabato & novembre 1995 


LA «GRANA» 


Icommercianti seri 
e quelli che invece 
fanno fuggire il cliente 


Care Segnalazioni, 


quistato in 


Carlo marinaio 
Nonno Garlo Zitafi, in una foto del 1944, Le nipoti- 


ne Sara, Deborah, Enrica e Barbara, con la proni- 
pote Jasmine gli fanno tanti cari auguri. 


se i di 


DIMENTICANZE/VLADIMIRO DOUGAN 


Un grande alpinista nell'oblio 


Attraverso questa rubri- 
ca rivolgo un appello a 
chi può aver conosciuto 
nell'ultima parte della 
sua vita il grande alpini- 
sta Vladimiro (Miro) 
Dougan, nato a Trieste 
nel 1891. 

Allievo prediletto di 
Giulio Kugy e continua- 
tore  dell'esplorazione 
delle Alpi Giulie, per la 
sua straordinaria attivi- 
tà anche di ricerca etno- 
grafica venne nominato 
accademico del Cai già 
nel 1929, anno în cui as- 
sieme ad Andrea Pollit- 
zer portò a compimento 
la prima spedizione trie- 
stina extraeuropea. 

Autore di una pregevo- 
le Guida del Montasio, 
dopo il 1932 scomparve 
dalle cronache alpinisti- 
che, si disse per una se- 
rie di infermità, e morì 
il 7 aprile del 1955 nel 
più completo oblio. 
L'unico a ricordarlo è 
stato Carlo Chersi — pre- 
sidente della Società Al- 
pina delle Giulie, alla 
quale Dougan apparte- 
neva —, scrivendo nei 
suoi «Itinerari del Carso 
triestino» che la Società 
avrebbe dovuto un gior- 
no onorarne la memo- 
ria, cosa che purtroppo 
non è mai avvenuta. 

A questa inesplicabile 
dimenticanza si cerche- 
rà ora di rimediare in 
maniera ancora da sta- 
bilire, possibilmente tra 
quei monti della catena 
del Cimone che lo videro 
artefice di grandi scala- 
te, alcune delle quali 
nor più ripetute. Ringra- 
zio fin d'ora chi potrà 
fornire qualsiasi notizia 
su Dougan, telefonando- 
mi al n. 37801, al matti- 
no. caga 

Dario Marini 


L’assessore 
risponde 

In relazione alla lettera 
pubblicata sotto il titolo 
«Sporcizia indecente in 
strade e giardinetti del- 
la nostra città», vorrei 
fare alcune precisazio- 
ni. Per quanto riguarda 
l'asserito stato di sporci- 
zia in cui verserebbero 
certe zone della città, 
preme fare presente che, 
in linea generale, mai 
come in questo momen- 
to la pulizia delle strade 
è stata tanto curata, an- 


che mediante interventi 
‘programmati che preve- 
dono lo sgombero delle 
autovetture, laddove 
queste costituiscano in- 
tralcio alle operazioni di 
pulizia. Non si può peral- 
tro ignorare che, anche 
in presenza del massi- 
mo sforzo da parte del- 
l'amministrazione pub- 
blica, nessuna città può 
risultare in perfette con- 
dizioni se tutti gli abi- 
tanti non collaborano a 
mantenerla pulita, evi- 
tando di gettare rifiuti e 
cartacce sul selciato o 
nelle aiuole. Per quanto 
concerne, infine, l'am- 
montare della tassa ri- 
fiuti, si precisa che esso 
è rimasto invariato ri- 
spetto allo scorso anno e 
che risultano di importo 
superiore solamente le 
singole rate, in quanto il 
tributo è stato fraziona- 
to in sole quattro parti 
anziché in sei, come pre- 
visto dalla nuova nor- 


mativa introdotta dal 
decreto legislativo n. 
307/93. 


dott. Franco Degrassi 
assessore al settore 
tributario ed entrate 


Disfunzione 
subito risolta 


Sul Piccolo del 9 ottobre 
scorso è stata pubblicata 
una segnalazione riguar- 
dante la scarsa illumina- 
zione della zona del 
Ghetto e il buio assoluto 
in via delle Ombrelle. Eb- 
bene, la sera del 17 otto- 
bre tutta l'area segnala- 
ta è apparsa illuminata 
con lampade di maggior 
potenza e contempora- 
neamente sono iniziati 
lavori per l'installazione 
dei tipici fanali a brac- 
cio da me proposti sulla 
via delle Ombrelle che 
dal giorno 20 risplende 
di vivida luce arancio- 
ne. Un tanto dimostra 
che, a volte, il' render 
pubblico attraverso la 
stampa certe disfunzio- 
ni della vita cittadina 
può trovare adeguato ri- 
scontro, ovviando così 
agli inconvenienti la- 
mentati. A questa pron- 
ta rispondenza, che nel 
caso in questione ‘si è 
avuta col concreto avvio 
ai lavori necessari, è 
senz'altro da dare atto 
agli organismi compe- 
tenti: il poter in così bre- 
ve tempo far seguire a 


Disponibilità di stanze 
doppie e singole 


TRIESTE - VIA BELPOGGIO, 16 - TEL. 040/311593 


La serenità di trovare 
un ambiente a misura d'uomo, 
un trattamento familiare e 

tanti servizi compresi nel prezzo. 


una lagnanza un ringra- 
ziamento per la sollecita 
soluzione è cosa che, cre- 
do, meriti di venir citata 
e resa nota. 

Stelio Tenci 


Spiacevole 
episodio 
Il 26 ottobre mi sono re- 
cata in cinque negozi di 
elettrodomestici per co- 
noscere i prezzi di alcu- 
ne bistecchiere. In quat- 
tro di essi sono stata ri- 
cevuta con cortese atten- 
zione e ho potuto segna- 
re su di un foglio alcuni 
prezzi in rapporto alle ri- 
spettive marche. Entra- 
ta invece in un quinto 
negozio sono stata subi- 
to aggredita da una do- 
manda indiscreta («Chi 
la manda?») e il fogliet- 
to con i prezzi mi è stato 
sottratto e lacerato in 
mille pezzi. 

Alle mie rimostranze 
e proteste (in una paese 
in cui vige il libero mer- 
cato e la libera concor- 
renza nessuna legge im- 
pedisce a un cittadino 
di segnare i prezzi delle 
merci esposte al pubbli- 
co) il proprietario e la 
sua «gentile» consorte 
mi hanno accusata di 
maleducazione e di scar- 
so buon senso, invitan- 
domi ad uscire dal nego- 
zio, cosa che ho pronta- 
mente fatto. 

Dell'increscioso e spia- 
cevole ‘episodio ho già 
provveduto ad informa- 
re chi di dovere; lascio 
ogni ulteriore commen- 
to sull'urbanità, la corte- 
sia e la trasparenza del 
suddetto negozio agli 
eventuali futuri clienti. 
Quanto a me e alla mia. 
famiglia, ci rimetteremo 
piede solo nel caso in 
cui ne sarà stato dichia- 
rato il fallimento. 

Patrizia Rosini 


Quando è nato 
Franco Fabrizi 


Colgo l'occasione per in- 
formare che dai miei li- 
bri e dai documenti del- 
la Biblioteca civica risul- 
ta che l'attore Franco Fa- 
brizi, deceduto pochi 
giorni or sono, è nato 
nel 1926 e non nel 1916 
GU scritto sul giorna- 
e. 

Mauro Cedolin 

già allievo del 

prof. Dante Lunder 


Nozze di 50 anni fa 


Mario e Alvise Barisi festeggiano i50 anni 
delloro matrimonio. Tanti auguri dal figlio 
e dai nipoti, 


REPLICA / CONSULENZE ESTERNE AL COMUNE 


Il nostro lavoro non è un optional 


Non è mia consuetudine 
indirizzare lettere ai 
giornali per togliere spa- 
zio a fatti e notizie più 
importanti. La consuetu- 
dine invalsa in questi 
anni da parte di alcuni 
di fare dichiarazioni am- 
bigue, di fornire ‘infor- 
mazioni parziali e solle- 
vare sospetti su fatti e 
persone senza offrire a 
questi la possibilità di 
chiarimento o replica, 
mi induce oggi a chiede- 
re un piccolo spazio sul 
giornale. ù 

Mi riferisco all’artico- 
lo apparso il 1.0 novem- 
bre, relativo alla confe- 
renza stampa tenuta dai 
sindacati Cgil, Cisl e Uil 
in relazione alla verten- 
za con'il Comune di Trie- 
ste. In quell'occasione “i 
sindacati ‘lamentavano 
l'eccessivo peso delle 
consulenze esterne e a ti- 
tolo di esempio tiravano 
in ballo la mia persona 
e la signora Nicolini 
Grandi. È 

Per quanto mi concer- 
ne i sindacati si chiedo- 
no cosa ci stia a fare per 
ben 97 milioni. Forse, si 
dice, si sta occupando 
dell'ufficio relazioni con 
il pubblico. Qui devo fa- 
re alcune sconsolanti 0s- 
servazioni. Innanzitutto 
dal tono sembra di co- 
gliere una certa ironia 
nei confronti dell'ufficio 
stesso, giudicato forse 
dai sindacalisti un optio- 
nal, mentre la legge, in- 
nanzitutto, e chiunque 
creda nella democrazia 
ritengono che sia una 
delle più importanti in- 
novazioni e trasforma- 
zioni portate dalla legge 
241 e dal d.l. 29 del 93; 
fondamentale servizio 

eri cittadini e dn 

ile strumento di traspa- 
renza sull'attività e il 
funzionamento dell’am- 
ministrazione. Se quan- 
to ho creduto di cogliere 
è vero, credo ci sia biso- 
gno di un profondo mo 
mento di ripensamento 
da parte dei sindacati 
sulla questione. 

La seconda cosa che 
mi ha profondamente 
colpito è data dalla fra- 
se «forse si sta occupan- 
do...» dove quel forse ri- 
sulta assolutamente al- 
larmante perché 1) 0 di- 
mostra lo scarso livello 
di informazione dei rap- 
presentanti sindacali 
che evidentemente non 
si accorgono di quanto 
sta succedendo, e riesco- 
no a non accorgersi che 
nel mese di giugno con 
due importanti giornate 
al teatro Miela, in colle- 
gamento con il sindaco 
di done e con il presi 
dente della Giunta regio- 
nale, abbiamo presenta- 
to al pubblico e alla 
stampa e a tutti coloro 
che volevano sapere, 
l'ufficio Relazioni con il 
pubblico, (giornate im- 
DOLCE anche perché 

‘anno innescato un pro- 
cesso che ha portato re- 
centemente alla conven- 
zione Comune Telecom 
per il cablaggio della cit- 
tà); 2) oppure vuol lan- 
ciare in modo a dir poco 
ambiguo, il sospetto che 
il professionista in que- 
stione percepisca lauti 
compensi senza nulla fa- 
re. 
Non avendo alcun pro- 
blema in questo senso 
non intendo offrire pro- 
ve o dimostrazioni, solo 
sottolineare il metodo, 


che credevo caratteristi- 
co di altre realtà e di al- 
tri soggetti, di velare di 
sospetto il lavoro e l’ono- 
rabilità altrui, 

L'ultima precisazione 
che mi riguarda è relati- 
va al compenso principe- 
sco. Perché quando si 
danno «informazioni» 
queste non sono tali da 
essere comprese nella lo- 
ro reale ‘sostanza? Il 
compenso è di 97 milio- 
ni lordi, da cui vanno 
detratti Iva (19%) e rite- 
nuta d'acconto (altro 
19%). Di questa cifra 50 
milioni erano destinati 
alle spese per collabora- 
zioni, trasferte e ogni al- 
tra spesa inerente la 
consulenza che si è for- 
malmente conclusa il 30 
giughio 1995 con'un resi- 
duo a favore del Comu- 
ne di Î4 milioni, mentre 
continuo a Qin i 10) 
prestare la mia collabo- 
razione per aprire que- 
sto fondamentale servi- 
zio. 

Per quanto concerne 
la signora Nicolini Gran- 
di, che ha seguito sin 
dall'inizio il lavoro di 
impostazione del servi- 
zio collaborando con me 
dal 1.0 gennaio 1995 al 
30 giugno 1995, vanno 
aggiunte solo poche co- 
se, oltre allo sconiono di 
vedere dei sindacalisti 
gettare ombre e sospetti 
sulle persone. Innanzi- 
tutto la signora percepi- 
rà la somma di 12 milio- 
ni lordi non per 3 ma 
per 4 mesi di lavoro mas- 
sacrante. La seconda co- 
sa relativamente alla 
professionalità della si- 
‘gnora, che opera nel set- 
tore della comunicazio- 
ne e degli uffici stampa. 
Va ancora detto, in con- 
elusione, che la scelta 
della signora Grandi è 
stata dettata anche dal 
fatto che, malgrado ac- 
curate ricerche, non è 
stato possibile trovare al- 
l'interno un personag- 
gio che avesse la profes- 
sionalità 2 
pur lavorando in un en- 
te pubblico. Vi prego di 
scusare questo Spazio 
forse indebitamente oc- 
cupato, ma credo che la 
correttezza e la verità si- 
ano due valori che dob- 
biamo affermare . ad 
ogni costo, per evitare 
un ulteriore imbarbari- 
mento della vita sociale 
e di quella politica in 
particolare. 

dott. Gianfranco Rados 


Risorgimento 
istriano 


Credo di aver l'obbligo e 
il diritto di replicare al- 
la «segnalazione» della 
signora Marina Rangan 
del 381 ottobre. Dallo 
scritto può ingenerarsi 
l'equivoca convinzione 
che io possa aver negato 
la «qualifica morale» di 
proftugo a chi se ne andò 
nel 1947 dall'Istria mos- 
so dalle note ragioni che 
furono alla base dell'eso- 
do. Sarebbe questa una 
sentenza dissennata, pri- 
va di fondamento e in- 
spiegabile; lungi da me 
la sola possibilità di con- 
cepirla. Ho espresso 
quel concetto in una «se- 
gnalazione» pubblicata 
il 5 ottobre scorso solo 
in risposta ad un mede- 
simo intervento della si- 
gnora Rangan apparso 
în questa rubrica il 1.0 
ottobre. Non conosco la 


necessaria, - 


storia personale della si- 
gnora ma per quanto 
scriveva, e lo sottolineo, 
mi formai l'opinione che 
non potesse qualificarsi 
moralmente come «esu- 
le istriana e patriota» e, 
uindi, la pregai di non 
farlo in altre future occa- 
sioni in. cui si fosse 
espressa con le medesi- 
me argomentazioni. 

Ad onore del vero ho 
provveduto ad inviare 
alla signora Rangan, 
personalmente, una let- 
tera in cui spiegavo la 
mia posizione. In tale 
scritto concludevo con 
una frase che mi. pare 
esplicativa e che riporto 
integralmente: «Io credo 
fermamente che siamo 
noi esuli ciò che resta 
dell’italianità del- 
l'Istria, il resto è oppor- 
tunismo e mala fede, ed 
è solo da noi che può 
partire un, forse utopi- 
co, risorgimento istria- 
no». ; 

Il presidente, 
Unione degli istriani 
Denis Zigante 


L’Ente fiera 
replica 
Con riferimento alla let- 
tera apparsa sulle «Se- 
malazioni» de «Il Picco- 
o» di sabato 28 ottobre, 
a firma. del signor Pa- 
squale Marinelli, l'Ente 
era ritiene doveroso 
far presente che la mani- 
festazione a cui il signor 
Marinelli fa riferimento 
è stata organizzata dal- 
l'Associazione cinofila 
triestina, alla quale l’en- 
te ha solamente affittato 
il comprensorio. n 
Qualsiasi osservazio- 
ne sull'organizzazione e 
sugli orari di apertura 
della manifestazione, 
quindi, deve essere rivol- 
ta all'associazione che 
sarà sicuramente a di- 
sposizione per affronta- 
re i problemi posti. 
Ente autonomo 
Fiera di Trieste 


Aspettando 
«un collegamento» 
Faccio parte di quei cin- 
que o seimila cittadini 
che risiedono nella par- 
te Ovest della provincia 
di Trieste e che da anni 
aspettano che la zona 
comprendente Borgo 
San Mauro, Sistiana, 
Duino e il Villaggio del 
Pescatore vengano colle- 
ati a Trieste tramite 
‘Azienda comunale tra- 
sporti. Ora, dopo varie ri- 
chieste, petizioni e nulla 
di fatto, pare che la que- 
stione stia per essere ri- 
solta. Sia il Comune di 
Duino-Aurisina sia quel- 
lo di Trieste hanno deli- 
berato a favore di questo 
allacciamento, manca 
solo il benestare della 
Regione. Sbaglio a spera- 
re che finalmente anche 
t succitati cittadini po- 
tranno usufruire di un 
servizio che in tutte le al- 
tre zone della provincia 
è scontato; 0) pure, an- 
che questa volta tutto ca- 
drà nel silenzio e finirà 
nel dimenticatoio? Ma 
Incerto se considerare la 
speranza come ultima 
ea, colgo. l'occasione 
per porgere un sentito 
grazie al sindaco del Co- 
mune di ‘Duino-Aurisi- 
na, che ha tenuto fede 
alle promesse fatte, cosa 
rara e perciò maggior- 
mente apprezzabile. 
Giovanni Petrovich 


STADIO / TIFOSI DELLA CURVA «FURLAN» 
Inni e amore per l'Unione 


Scrivo per rispondere al- 
le persone che hanno vo- 
luto esprimere la loro 
opinione sul comporta- 
mento della «cosiddetta 
curva "Furlan", quella 
solitamente occupata da- 
gli “ultras"», come affer- 
ma il signor Maurizio 
Breda; o su quel centina- 
io di pseudo tifosi che af- 
follano la curva «Fur- 
lan», come dice il signor 
Luigi Salvagni. 

Le loro opinioni mi 
hanno molto ferito, co- 
me hanno ferito molti ra- 
gazzi come me che popo- 
lano la curva «Furlan» 
l'unica curva dedicata a 
un tifoso e non a un «ul- 
tras», in Italia. .Ho 21 an- 
ni e sono uno studente 
universitario, seguo la 
squadra di calcio della 
mia città dall'età di 8 
anni quando fu promos- 
san serie B: in tutti que- 
sti anni, dal 1983, ho 
perso pochissime parti- 
te. Ho seguito la Triesti- 
na inizialmente dalle 
gradinate di via Flavia, 
nel vecchio stadio, con 
mio padre, sotto la piog- 
gia e la grandine e poi 
con i miei amici dalla 
gradinata «Gino Colaus- 
si» e ora dalla curva 
«Furlan». La mia scelta 
di seguire l'Unione non 
è mai cambiata, anche 
se. con l'apertura del 
nuovo. stadio ho dovuto 
farei conti con le mie fi- 
nanze visto che sono 
uno studente, ma non 
mi sono mai pentito di 
aver scelto di abbonar- 
mi in curva e perché do- 
po il fallimento della 
vecchia Triestina mi so- 
no fatto una promessa 
(senza sapere se avrem- 
mo avuto ancora una 
squadra di calcio), cioè 
quella di seguire sempre 
con tutto l'affetto. .e 
l’amore possibile la Nuo- 
va Triestina per quello 
che mi sarebbe stato pos- 
sibile. > 

Sono d'accordo che al- 
lo stadio si viene per in- 
citare la squadra e che è 
stupido e immaturo can- 
tare inni politici inneg- 
gianti a Hitler e Mussoli- 
ni, ma coloro che lo fan- 
no sono una minima 
parte rispetto alle mi- 
gliaia di ragazzi e ragaz- 
ze dai 15 ai 25 anni che 
‘popolano la curva «Eur- 
lan» e incessantemente 
per tutta la durata delle 
gare incitano, fino a di- 
ventare. afoni, come 
spesso mi succede, la no- 
stra Unione con tanto af- 
fetto e amore. Anche co- 
loro che cantano inni fa- 
scisti, amano con il cuo- 
re la nostra squadra, e 
subito dopo si pentono 
di averlo fatto, ma chi 
non ricorda in tutti que- 
sti 18 anni le offese, le 
violenze fatte da altri 
«ultras» di squadre av- 
versarie contro la nostra 
città, la nostra squadra 
e i nostri tifosi: automo- 
bili distrutte da «ultras» 
della Salernitana dopo 
una partita al «Grezar» 
anni fa; lancio di sassi e 
oggetti contundenti con- 
tro i nostri tifosi a 7 km 
dallo stadio «Tenni» di 
Treviso, lo scorso cam- 
‘pionato, dopo la nostra 
vittoria esterna, senza 
che nessun organo com- 
‘petente facesse qualco- 
sa. 

Perché queste cose si 
dimenticano? Penso che 
tutto si risolverebbe par- 
landone insieme, perché 
non mi sento di colpevo- 
lizzare completamente 
quei ragazzi che spesso 
cantano inni fascisti; 


anche loro sono ragazzi , 


normali come me e co- 
me gli altri della curva, 
che seguono con vero 
amore la nostra Unione. 
Basterebbe far loro capi- 
re che è più importante 
incitare la squadra che 
cantare «cori beceri» che 
sono del tutto inutili. 
Grazie e comunque: For- 
za Muli, saremo sempre 
con voi. 

Andrea Canciani 


Incontenibile 
entusiasmo 


Vorrei rispondere a colo- 
ro che si sono detti indi- 
gnati di ciò che hanno 
visto durante l'incontro 
Triestina-Ternana. Mau- 
rizio Breda, che afferma 
di non aver sentito nean- 
che un incitamento alla 
squadra, evidentemente 
deve aver avuto le orec- 
chie tappate, magari so- 
lo quando gli faceva co- 


modo, ‘in quanto i cori 
politici saranno stati 30 
4, mentre per il resto ab- 
biamo incitato senza so- 
sta la nostra, Unione; 
quanto ai cori per Hitler 
deve esserseli sognati in 
qualche notte tormenta- 
ta, non li ha certo sentiti 
allo stadio. Del resto, la 
dichiarazione del gioca- 
tore Gubellini al: «Caffè 
dello Sport» del 30 otto- 
bre mi sembra illumi- 
nante: «La curva degli 
ultras è stata fantastica, 
come. del resto negli al- 
tri incontri». Inoltre, il 
signor ‘Breda’ ‘sembra 
avere una. strana idea 


. della civiltà, tacciando 


come incivile chi canta 
l'inno nazionale e sostie- 
ne un proprio ideale sen- 
za far. male a nessuno; 
se questa è inciviltà, al- 
lora sono fiero di essere 
incivile. . 

Luigi Salvagni: se fos- 
se vero quello che dice, 


. Che a noi ultras non inte- 


ressa niente del calcio e 
della Triestina, . allora 
mi spieghi come mai se- 
guiamo la Triestina an- 
che. nelle trasferte più 
lontane (vedi Tolentino, 
550. chilometri), anche 
in C2 e lo scorso anno 
nei dilettanti, anche con- 
tro squadre che non han- 
no gruppi ultras. Come 
mai i giocatori vengono 
sempre sotto la curva a 
fine partita e spesso ci 
ringraziano - pubblica- 
mente. per il nostro 
sostegno? Se per una vol- 
ta venisse a vederci da 
vicino si accorgerebbe 
che l'ultrà non ha dai 15 
ai 20 anni, ma anche 40 
che insieme ai più giova- 


ni seguono con trepida- . 


zione le sorti delle parti- 
te.. Contro la Ternana 
avrebbe visto i nostri vol- 
ti pieni di vera gioia e 
avrebbe capito che l’in- 
vasione di campo, sep- 
pur esagerata, è stata so- 
lo frutto di un inconteni- 
bile entusiasmo, tant'è 
che alla fine tutti sono 
rientrati ordinatamente 
in curva, senza cercare 
il contatto con gli ospiti. 
Eppure, rion siamo tifo- 
si, come afferma Maria 
Schillani, che vorrebbe 


«vederci relegati «in qual- 


che campo sperduto sui 
monti o in qualche sala 
riservata» (testuali paro- 
le). Ma sì, emarginiamo 
chi ha idee diverse dalle 
nostre, magari in nome 
della tolleranza e della 
democrazia. Affermare 
che la gente diserta lo 
stadio per colpa nostra è 
semplicemente ridicolo; 
basti pensare che tre an- 
ni fa c'erano costanie- 
mente 15 mila spettatori 
e il comportamento del- 


‘la curva non era certo 


diverso da oggi. Del re- 
sto;io conosco personal- 
mente diversi giocatori 
alabardati e molti tifosi 
«non ultras» e nessuno 
si è mai lamentato di 
niente di simile, quindi 
diffido le suddette perso- 
ne a parlare a nome de- 
gli altri con frasi del ti- 
po «il pubblico triestino 
è stufo...» Ci si è offesi 
‘per i cori fascisti intolle- 
ranti e inaccettabili, ma 
stranamente nessuno si 
è accorto che i tifosi ter- 
nani esponevano bandie- 
re con la falce e il mar- 
tello e cantavano frasi 
del tipo «fascisti caro- 
gne» tornate nelle fo- 
gne». 
Ettore Scorza 
(un ultrà) 


Atteggiamenti 
amplificati i 
Scrivo in relazione ad al- 
cune (segnalazioni ap- 
parse: sul giornale il 31 
ottobre riguardo a pre- 
sunti atteggiamenti «po- 
liticiy di alcuni giovani 
tifosi. Li 
Dissento.  ‘completa- 
mente dalle affermazio- 
ni di questi signori che, 
spacciandosi per veri ti- 


fosi, in ‘realtà, hanno 
esagerato amplificando 
alcuni atteggiamenti 


con l'astio tipico di chi 
in realtà non è uno spor: 
tivo ma, appartiene a 
una precisa fazione poli- 
tica. E falso che allo sta- 
dio, anche-in occasione 
della partita con la Ter- 
nana, si siano uditi solo 
cori di*tenore politico: 
la Triestina è stata inci- 
tata calorosamente con 
i soliti cori normali. I co- 
ri per così dire politici, 
sono stati solo occasio- 
nali eil frutto di una re- 


azione ai cori e alle ban- 
diere ostentate dai ter- 
nani che i succitati si- 
gnori fingono di non 
aver sentito e visto. I ti- 
fosi umbri, infatti, all’en- 
trata allo stadio, intona- 
vano a squarciagola l'in- 
no dei comunisti «ban- 
diera rossa», sventolan- 
do numerose bandiere 
di Rifondazione comuni- 
sta e con l’effige di Che 
Guevara; inoltre mi spie-. 
ghino perché cantare 
l'inno d'Italia allo sta- 
dio è deprecabile o addi- 


‘rittura offensivo. E mi 


Spieghino anche quando 
gli spettatori avrebbero 
rischiato di venir colpiti 
da bastonate alla testa, 
da monetine e come fan- 
no a supporre che la gio- 
iosa invasione di campo 
ai gol di Marsich non 
era nient'altro che la 
‘prova per invasioni più 
minacciose, siamo or- 
mai all'assurdo, alla pro- 
paganda da guerra fred- 
da stile anni Cinquanta, 
agli agit-prop. 

Gli ultras nascono in 
Italia a metà degli anni 
Settanta, in un periodo 
in cui i giovani erano 
molto attivi politicamen- 
.te ed è per questo moti- 
vo che spesso i corî, i 
simboli, gli atteggiamen- 
ti allo stadio sono eredi- 
tati dalla politica. An- 
ch'io, comunque, concor- 
do che la politica è me- 
glio farla fuori dallo sta- 
dio, ma non in qualche 
campo sperduto o in 
qualche sala riservata, 
come auspica la signora 
Schillani, ma nelle piaz- 
ze, nelle strade, tra la 
gente. 

Per concludere, i veri 
tifosi, non sono i benpen- 
santi che si candalizza- 
no ad ogni comportamen- 
to un po’ trasgressivo 
dei giovani e che magari 
vengono una volta al- 
l’anno a vedere la parti- 
ta per fischiare la Triesti- 
na alla prima palla per- 
sa ma coloro che hanno 
sempre sostenuto, segui- 
to e incoraggiato l'Unio- 
ne anche nel momento 
‘più buio della sua sto- 
ria. 

Antonino Martelli 


«Prese di posizione 
faziose» 


Con riferimento alle let- 
tere-denuncia pubblica- 
te il 81 ottobre scorso di 
tifosi della Triestina ri- 
marcate dal titolo «Inni 
e saluti fascisti» posso di- 
re che l'ostentare politi- 
ca-tifo allo stadio è una 
‘pratica che lascia il tem- 
po che trova e in definiti- 
va non aiuta in nessuna 
maniera la squadra. Pe- 
.rò qui si butta a piene 
mani fango addosso a 
ragazzi e non che da 
una vita dedicano il lo- 
ro tempo a tifare Unione 
in casa e in trasferta (la 
maggior parte dei tifosi 
purtroppo non lo fa). So- 
no più di vent'anni che 
seguo le partite della Tri- 
estina: ebbene se c'è un 
posto dove mai si sono 
avuti incidenti questo è 
proprio la curva (Grezar 
o Rocco non fa differen- 
za) Furlan, intitolata 
proprio a un ragazzo de- 
gli ultras ucciso dalla 
polizia in circostanze po- 
co chiare ben fuori dallo 
stadio. 

Altrettanto non si può 
dire degli altri settori 
dello stadio usati dai ti- 
fosi avversari come poli- 
gono di tiro per poliziot- 
ti e poveri vecchietti trie- 
stini (memorabili certe 
zuffe con tifosi del Ge- 
noa, Bologna, Vicenza, 
Udinese, Padova...) Mi 
spiace per la signorina 
Schillani che il tifo degli 
ultras nostrani sia di ti- 
po nazi-fascista e la tur- 
bi. profondamente; di 
certo a Terni si trovereb- 
be ben più a suo agio in 
mezzo a bandiere rosse 
del partito comunista o 
di rifondazione con ves- 
silli falce e martello, am- 
basciatori di un'ideolo- 
gia predicante da sem- 
‘pre come ben sappiamo 
pace, tolleranza e liber- 
(USS 

La realtà purtroppo è 
che queste prese di posi- 
zione faziose non cam- 
bieranno il demenziale 
quadro politico-geografi- 
co’ del tifo in Italia, ma 
contribuiranno semmai 
a tenere lontano dal 
Rocco alcune decine di 


potenziali tifosi della 
Triestina. 
Giorgio Balunzin 


Sabato 4 novembre 1995 


LUCA CARBONI: «Mon- 
do» (Bmg). Le contrad- 
dizioni, i problemi, ma 
anche la ricchezza di 
una società multirazzia- 
le. Che è poi quella in 
cui ci avviamo a vivere. 
Di queste e altre cose 
canta nel suo nuovo di- 
sco il trentunenne can- 
tautore bolognese. «In- 
no nazionale) - che apre 
il disco - è quasi un rap 
(Carboni è rimasto mol- 
to influenzato dalla re- 
cente collaborazione 
con Jovanotti, con cui 
ha fatto un tour), per 
parlare dell'Italia di og- 
gl e sognare quella di do- 
mani. «Virtuale» CI 
un'ironica cavalcata fra 
varie immagini femmi- 
nili. «Pregare per il mon- 
do» conclude il viaggio 
con un momento d'im- 
pronta spirituale, che 
denota ispirazioni quasi 
religiose. Insomma, Car- 
boni dimostra di essere 
molto cambiato dai tem- 
pi di «Farfallina» ma an- 
che di «Mare mare». Og- 
gi l'etichetta di cantau- 
tore gli va un po' stret- 


il mondo di Luca 
e ilrock dei Rats 


ta. Meglio parlare con il 


linguaggio dei Uuppi, 
delle band, per SRO 
In sintonia con le giova- 
ni generazioni. 

RATS: «La vertigine 
del mondo» (Ggd). Do- 
po il successo di due al- 
bum.come «Indiani pa- 
dani» e-«Belli e dannati) 
(i loro primi due per 
una major discografica, 
dopo diverse produzioni 


più o meno under- 
ground), i Rats ritorna- 
no alla carica con que- 
sto disco che li confer- 
ma come una delle real- 
tà più originali del rock 
italiano. Comunicazione 
musicale diretta, imme- 
diata, grinta rock ma an- 
che momenti d'atmosfe- 
ra. I brani sono tutti 
nuovi, tranne «Cammi- 
nando su una nube», un 


loro . vecchio classico 
qui riproposto. Convin- 
cono soprattutto ‘una 
sorta di manifesto pro- 
grammatico come «Io 
non ci sto», ma anche 
una bella ballata quasi 
intimista come «Ti -cre- 
devo». 
EDUARDO DE GCGRE- 
SCENZO: «Live» 
(Bmg). La voce ela fisar- 
monica sono i due ele- 
menti più importanti di 
esto disco dal. vivo 
ell'artista napoletano. 
Nei quindici anni tra- 
scorsi dal suo debutto 
sanremese dell'81, con 
«Ancora» (brano compre- 
so anche in questa rac- 
colta), De Crescenzo ha 
affinato il suo stile voca- 
le e arricchito i suoi rife- 
rimenti musicali guar- 
dando al patrimonio et- 
nico e soprattutto al 
l'Africa. Fra i brani, al- 
cuni dei suoi maggiori 
successi: «E la musica 
va», «Amico che voli» e 


«Mani», L'unico brano 
inedito, registrato in 
studio, è quello che 


apre il disco: «Cielo su 
cielo». 
Garlo Muscatello 


ACCUINO MOSTRE 


Contrappunto per nove 


È aperta allo Studio «Bassanese» la prima collettiva d’autunno 


Fino a sabato 25 resterà aperta allo Studio «Bassane- 
se», di piazza Giotti 8, la mostra «Contrappunto», con 
opere di Caredda, Cuneaz, De Cesco, Frlic, Maitz, Pa- 
mici, Ronai, Rubino e Vodopivec. Feriali, 17-20. 


«Art Gallery» 
Antonio Pirone 


Antonio Pirone da oggi (inaugurazione alle 18) fino a 
mercoledì 15 all’ «Art Gallery», di via San Servolo 6. 
Feriali, 10.30-12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13, 


A Muggia ra 
Anita Nemarini 


«Il Carso: un mondo esterno separato da noi» è il tito- 
lo della mostra di Anita Nemarini, aperta alla Comu- 


nale «Negrisiny fino a m 


17-19; festivi, 10-12. 


Galleria «LipanjePuntin» 


Elio Caredda 


artedì 14. Feriali, 10-12 e 


Elio Caredda alla. Galleria «TipanjePuntiny, di via 


Diaz 4, fino all'8 dicembre: 


11-13 e 16.30-20. 
Alla «Cartesius» 
Carlo Sbisà 

«Disegni 191 9-1963» 


Galleria «Torbandena» 
Paesaggi italiani 


Il paesaggio nella pittura italiana del ‘900 in mostra , 


a martedì a sabato, 


alla Galleria Torbandena, fino a sabato 18. 


APPUNTAMENTI 


«Rettori Tribbio 2» 
Ossi Czinner 


Grafiche di Ossi Czinner alla «Rettori Tribbio 2», fino 
a venerdì 10: feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festi- 


vi, 11-13, Lunedì chiuso. 
Studio «Tommaseo» 
Mikulas Rachlik 


Fino a domenica 12, allo Studio «Tommaseo» di via 
del Monte 2/1, disegni a matita del ceco Mikulas Ra- 
chlik. Da martedì a sabato, 11-13 e 17-20; domenica, 


11-13: 
Spazio d’arte «Epoka» 
Gloria Zeni 


«Frammenti» di Gloria Zeni allo Spazio d'arte «Epo- 
ka», di via Polonio 7, fino a sabato 18. Orario: 10-13 e 


16-19; 
Castello di.San Giusto 


«Strategia del desiderio» 


Al Bastione fiorito del Castello di San Giusto, «Strate- 
gia del desiderio». La mostra resterà aperta fino a do- 
menica 12 (feriali, 11-17.30; festivi, 10-13). 

Azienda di promozione turistica 


Gabry Benci 


Gabry Benci, fino a martedì 14, all'Azienda di promo- 
zione turistica, in via San Nicolò 20. Da lunedì a ve- 


nerdì, 9-19; sabato, 9-13. 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 
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0-5 mm 


pioggia 


sereno variabile 


nuvoloso 


nebbia — pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo sereno o poco 
nuvoloso su tutta la 
regione. Soffierà ven- 
to di Tramontana in 
genere moderato, ma 
che temporaneamen- 
te potrebbe essere 
anche forte specie in 
Carnia e fascia Preal- 
pina. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207. (2540 lire al minuto + Iva). 
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SABATO 4 NOVEMBRI 


Il sole sorge alle 
@ tramonta alle 1 


6.48 


«La luna sorge alle 
6.48 


e cala alle 


15.20 
4.43 


I Temperature minime.e.massime per l’Italia 


TRIESTE 1,8 
GORIZIA 3 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


sul 


12,9 MONFALCONE 

129 UDINE 
Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


19 13,9 


26 164 a scoprire le nuove proposte 


di 
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2 
9 
8 
8 
11 
12 
5 
13 
12 


nel 


Tempo previsto per oggi: sull'arco alpino centro-orientale, 
FAVARA e sulle regioni adriatiche si prevedono condizio- 


ni di spiccata variabilità con alternanza tra schiarite e annuvo- 
lamenti più frequenti in prossimità dei rilievi, dove non si 
escludono brevi nevicate, già oltre i 1000 metri. Sporadiche 


precipitazioni saranno altresì 


co nuvoloso. 
Temperatura: in ulterio: 


Venti: moderati.o forti settentrionali, con rinforzi al meridione. 


Mari: molto mossi o agitati il mare e il canale di Sardegna, lo 
Stretto di Sicilia e lo Jonio meridionale; da mossi a molto mos- 


sì i rimanenti bacini. 


re, graduale:diminuzione. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle estreme regioni meridionali nuvolosità irrego- 


‘possibili sul medio e basso ver- 
sante adriatico. Sul resto dell’Italia cielo prevalentemente po- 


piazza 
unità 


lipanjepuntin 


arte contemporanea 
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Ca 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago neve 
Copenaghen neve 
Francoforte Variabile 
Gerusalemme variabile 
Helsinki neve 
sereno 
pioggia 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
Variabile 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
‘sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 


Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


centro di 


al4 


al3 A 


melelli 


lare associata a precipitazioni sparse, localmente temporale- 
sche ma con tendenza a miglioramento. Sul resto del Paese 
condizioni di variabilità con possibili addensamenti associati a 
isolati rovesci, più probabili sulle zone del versante adriatico. 

Temperatura: in ulteriore generale diminuzione. 


Venti: moderati o forti da Nord-Est ma.in attenuazione. 


Rally internazionale a Piancavallo 
Zucchero e altra musica in regione 


Che cosa fare di speci 

Îl fine settimana DE dg 
pere con la solita routine 
So Tlacquistare un po’ 
d'energia? Non c'è che 
l'imbarazzo della scelta 
Gli appuntamenti in Te. 
gione per questo week. 
end d'inizio novembre 
accontentano davvero 
tutti, basta guardarsi un 
po' in giro e cogliere le 
occasioni al volo. 

Il SABATO invita a 
Uscire, magari per una 
bella gita oltre confine 
per esempio a Spittal- 
Drau nella vicina Carin- 
zia, dove, dalle 9 del mat- 
tino, la principale piazza 
della cittadina (la Burg- 
platz) ospita il variopin- 
to «Mercatino dei conta- 
dini) con tutti i prodotti 
tipici del luogo. Per gli 
amanti della buona cuci- 
na e del bere bene, inve- 
ce, la Cooperativa delle 
Valli del Natisone orga- 
nizza per tutto il mese di 
novembre la manifesta- 
zione «Invito a pranzo) 
Dr Sustare i piatti sem- 
DACI e tipici del Cividale- 
se: dai minestroni al «fri- 
0», dal «modac» a tantis- 
Simi dolci a base di casta- 
gne (informazione allo 
0432/731398). 

1 Invece ama curio- 
Ted anticaglie e anti 
c F ità, non potrà lasciarsi 
Stuggire la «XIII mostra 
mercato .dell'antiquaria- 
to: a Trieste nel Centro 
ù spessi Stazione Marit- 
mani) Ancora oggi e do- 
miss dove, tra l'altro, 
ràl' 0 pomeriggio si ter- 

ne asta di beneficenza a 
i ore dell'Airc. (dalle 

- E per la serata, ap- 
Puntamento da. non per- 
dere è il concerto del per- 
CUSssionista. Fabian Pe- 
Tez-Tedesco all'Audito- 
Tlum del Museo Revol- 


ec 


tella che non potrà non 
affascinare il pubblico 
con la sua marimba (ore 
20.30), 

Di tutt'altro genere 
l'evento proposto DOME- 
NICA sera al Teatro Mie- 
la, che, alle 21, presente- 
rà in prima italiana: 
«Motion Control Modell 
5», spettacolo multime- 
diale (e pluripremiato) 
degli austriaci Granular 
Synthesis, 

LUNEDÌ 6 invece, sera- 
ta «doc» per tutti i cinefi- 
li di ogni dove: sempre al 
Teatro Miela, con inizio 
alle 21, incontro con il re- 
gista Vuk Babic e prima 


nazionale 
«Breme-Tehery. E per gli 
5 mus 
classica l'appuntamento 
d'eccezione è alla Sala 
Tripcovich, dove suone. 
Tà niente meno che Ja 
«London Philarmonic» di- 
retta da Thomas Sander- 
lig, che concluderà in bel- 
lezza il Festival  Ho- 
rowitz Europa. 

Altra musica - e altro 
festival quello di «Musi- 
ca sacra» - a Pordenone, 
con il concerto, lunedì 
nel Duomo alle 21, del- 
l'organista Rinaldo Ales- 
sandrini; per i più giova- 
ni invece, sempre a Por- 
denone al Palasport, at- 


tesissimo lo.show di Zuc- 
chero, che si replicherà 
anche martedì. Infine; 
ancora lunedì, appunta- 
mento col folclore a But- 
trio: nell'osteria «Ca' di 
Balin» suoneranno «I 
suonatori delle quattro 
province», uno dei massi- 
mi gruppi italiani di folk 
revival (inizio alle 21). 
MERCOLEDÌ 8 è all'in- 
segna della musica a Tri- 
este, all'Auditorium 
del Revoltella, concerto 
del fagottista Vojko Ce- 
sar (ore 20.30) e per i più 
scatenati all'Hip Hop 
dell'Ippodromo di Monte- 
bello un concerto davve- 
To eccezionale:' diretta- 
mente da Londra, la vera 
pop inglese sarà suonata 
dai Bang Bang Machine 
ei Sidi Bou Said! 
GIOVEDÌ 9 a Pianca- 
vallo prende il via il tra- 
dizionale «Rally interna- 
zionale di Piancavallo», 
gara tra le più importan- 
ti d'Europa, che giunto 
alla sedicesima edizione 
si concluderà domenica 
12. Per la serata invece è 
Trieste ad attrarre l’at- 
tenzione con la «Zouglou 
Mania», festival della 
musica e della cultura 
afro latina all'On Air di 
Grignano (inizio alle 21). 
La festa all'On Air prose- 
ruirà anche venerdì e sa- 
ato con funky, reggae, 
acid jazz e musica under- 


ground, SERA 
VENERDÌ sera infine, 
preparandosi alle gite 


del fine settimana, nien- 
te meglio che scaricarsi 
con la musica dei «J. 
Monque'd and Burnin' 
Tubes», all'Hip Hop, dal- 
le 21.30. 

Beh, una settimana 
davvero densissima, for- 
se la tv può attendere... 
Buon ivertimento e 
buon relax. 4 

Enrica Cappuccio 


ORIZZONTALI: 1 Negozio con prodotti va- 
ri - 5 Aria soffocante - 8 Pati'in puri - 9 Si- 
gla di Ravenna - 10 Il simbolo del platino - 


12Sigla di Rovigo - 13 
15Grotta, spelonca - 1 
200 romano - 22 Anfibi 
Abbattere con furia - 21 


nare - 27 Mezzo etto - 28 Paffute, grassoc- 
ce - 29 Impiego - 30 Pari în pira-- 31 Lago 
salato ‘asiatico - 82 Fiume della Savoia - 
35 Antica lingua francese - 36 Pregiato pe- 
sce di mare - 37 Grati - 40 Isole siciliane - 


41 Serve per radersi. 


VERTICALI: 1 Quartiere romano - 2 Né 


tua, né sua - 3 Sigla di 
polo d'uva - 6 Marsina 


10 Non vincere - 11 Togliere, cavare 


-14Un insaccato - 16 


mente sul calcolo - 17 Colpo dato con unti- 
po di zappa - 19 Tipo-di vegetazione tropi- 


cale - 21 Vende oggetti 


Sturare - 23 Pistole e pugnali = 24 Uguali 
in chiese - 27 Giusti, non errati * 29 Il setti- 
mo pianeta - 31 Il dio greco della guerra - 
33 Piccolo ruscello - 84 250 romano - 35 
Uno inglese - 36 Starnazza - 38 Pari in po- 


ri - 39 Sigla di Siracusa. 


antiquariato 


al 14 
l'intrigo 


antichità 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


al 22,E 
uad 


arredi d'epoca 


sereno 
pioggia 
variabile 
sereno 
np 

neve 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
‘nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
pioggia 


via diaz, una passeggiata 


arte e antiquariato 


trieste 


piazza 
venezia 


museo revoltella 


Dignitario etiopico - 


Poter udire 


8 Isola sarda - 20 
simili ai tritoni - 25 
16 Stregare, affasci- 


Adamo 


Oristano - 4 Grap- 
-7 Sigla di Aosta - 


Fondato essenzial- 


i di cancelleria - 22 


Cruciverba 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ed Ariete 


E 7.0 Gemelli 


Leone 


21/3 20/4 


La giornata è domi- 
nata da una certa 
tensione con i colla- 
boratori: farete be- 
ne a diradare le om- 


bre. Riconciliazione: 


20/5 20/6 


Nel lavoro scrollate- 
‘vi di dosso l'apatia 
e fate progetti per il 
futuro non troppo 
Ttemoto. Non barat- 
tate i vostri senti- 


22/7 23/8 
Possibilità di nuovi 
interessi, di muovi 
sviluppi positivi nel 
settore professiona- 
le. Non rifiutate un 
invito che potrebbe 


Ogni mese 
in edicola 


ANAGRAMMA CRITTOGRAFICO 
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Paride Maligno 
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23/9 22/10 


Soluzione improvvi- 
sa e positiva per 
‘una situazione di la- 
voro creduta finora 
irrimediabile. In 
amore vi sentite dei 


23/11 21/12 


Giornata di movi- 
menti incerti che vi 
faranno stare in an- 
sia fino a sera. n 
amore la situazione 
è ancora tutta da 


21/1 


Una trattativa va 
curata nei dettagli: 
non abbiate fretta 
di concludere. Il ri- 
trovato © 
emotivo vi 


19/2 


“equilibrio 
‘arà va- 


difficile con il part- menti per motivi rivelarsi decisivo sedicenni. Attenzio- chiarire e da vede- lutare meglio la si- 
ner. materiali. per il vostro futuro. ne alla salute. re. tuazione affettiva. 

s Ri 5 È ) Vino 3 
Load Toro SM Cancro dbi Vergine E Scorpione È Capricorno s@&< Pesci 
21/4 19/5 ; 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 


Occorre da parte vo- 
stra molta pazienza 
per venire a capo di 
una faccenda di la- 
voro ingarbugliata 
e confusa. Il succes- 
so in amore è dietro 
l'angolo. 


Sarete attivi e tolle- 
ranti verso coloro 
che vi apprezzano 
nel lavoro. In sera- 
ta un incontro ina- 
spettato potrebbe 
riaprire il discorso 
_ sentimentale. 


State attenti perchè 
ogni evento di que- 
sta giornata potreb- 
be avere ripercus- 
sioni immediate sul 
lavoro. In amore 
sfoderate tutto il vo- 
stro fascino. 


Un tenero affetto è 
pienamente ricam- 
biato. Ma le gioie in 
amore non sono ac- 
compagnate da una 
situazione positiva 
sul lavoro che è 
sempre meno rosea. 


Una piccola delusio- 
ne derivante in par- 
te dalla vostra erra- sto 
ta valutazione della 
situazione di lavo- 
ro. Esplorate i senti- 
menti. Attenzione 
alla guida. 


Non prendete alla 
leggera un contra- 


sorto nell'am- 


biente di lavoro. At- 
tenzione ai segnali 
che vi lancia incon- 
sciamente il part- 
ner: 


[20 } Il Piccolo 


MERCATO DA GALLIANI 
Inzaghi a Napoli | Chiestavia libera 
Trattativa ferma | pergli anticipi 


NAPOLI - E' stato confer- 
mato lo slittamento del 
trasferimento dal Parma 
al Napoli dell'attaccante 
22enne Filippo Inzaghi, 
autore di un gol in Coppa 
Coppe tra gli emiliani e 
l'Halmstads. Inzaghi sa- 


MILANO - Con una lette- 
ra inviata ieri alla Figc e 
alla Lega Calcio, il vice- 
presidente del Milan 
Adriano Galliani ha for- 
malmente chiesto la mo- 
difica della norma del re- 
golamento di Lega sugli 
rebbe dovuto arrivare a | anticipi di campionato 
Napoli ieri. Ma evidente- | per le squadre impegnate 
mente l'infortunio di Mel- | nelle Coppe Europee. La 
li, insieme con l'assenza | richiesta riguarda l'artico- 
di Asprilla, ha aumentato | lo 34, comma 3, che con- 
le resistenze del tecnico | sente di chiedere l'antici- 
emiliano Scala anche in | po al sabato solo per se- 
previsione dei molteplici | mifinali e finali di coppa. 
Impegni che attendono la | Galliani fa riferimento in 
sua squadra. Ulteriori articolare alla coppa Ue- 
ostacoli al trasferimento | fa, le cui gare si giocano 
non dovrebbero però pre- | di martedì, e ricorda le 
sentarsi: Inzaghi ha già | eliminazioni di Inter e La- 
espresso il gradimento | zio nei primi turni: elimi- 
Pai la destinazione Napo- | nazioni, afferma, che han- 
i. Il tecnico azzurro Bo- | no «una radice non casua- 
skov, dopo qualche titu- | le, che dipende nella gran 
banza, si era detto addi- | parte dalla condizione di 
rittura pronto a far gioca- | disparità atletica nella 
re la punta dell'Under 21 | quale le nostre squadre si 
Ì anche subito, domenica a | trovano rispetto a quelle 
Torino. di altri Paesi». 


PROBABILI FORMAZIONI 

Molti infortunati: 
tra gli «eccellenti» 

Weah e Giannini 


ROMA — Probabili formazioni delle squadre in 
vista della nona giornata del campionato di cal- 
cio di serie A in programma domani. 
BARI-ATALANTA -— 

(ARBITRO: Lana di Torino) - 

BARI: 1 Fontana, 2 Montanari, 3 Annoni, 20 Ric- 
ci, 23 Sala, 16 Ficini, 7 Gautieri, 8 Pedone; 19 An- 
dersson (17 Guerrero), 3 Manighetti, 10 Protti. 
Indisponibili: Mangone (squalificato) 
ATALANTA: 1 Ferron, 19 Valentini, 11 Paganin, 
5 Fortunato, 2 Herrera, 9 Montero, 3 Bonacina, 
17 Sgrò, 18 Tovalieri, 10 Morfeo, 6 Gallo. Indi- 
sponibili: Zanchi e Luppi (infortunati). 
CREMONESE-PARMA 

(ARBITRO: Trentalange di Torino) 
CREMONESE:: 1 Turci, 2 Garzya, 5 Dall'Igna, 6 
Verdelli, 3 A.Orlando, 7 De Agostini, 14'Perovic, 
23 Ferraroni, 10 Maspero, 25 Petrachi, 8 Florjan- 
cic. 

PARMA: 26 Nista, 14 Mussi, 3 Di Chiara, 17 Can- 
navaro, 6 

Couto, 7 Sensini, 24 Baggio, 25 Pin, 9 Crippa, 8 
Stoichkov, 10 Zola. Indisponibili: Bucci, Castelli- 
ni e Susic (infortunati), Asprilla (a corto di prepa- 
razione). 

FIORENTINA-LAZIO 

(ARBITRO: Pairetto di Nichelino) 

FIORENTINA: 1 Toldo, 2 Carnasciali, 3 Serena, 
6 Malusci, 5 Amoruso, 19 Padalino, 14 Cois, 7 
Schwarz, 9 Batistuta, 10 Rui Costa, 8 Baiano. In- 
disponibili: 11 M.Orlando, 26 A.Orlando, 17 Bigi- 
ca, 21 Flachi. 

LAZIO: 12 Orsi, 13 Nesta, 2 Negro, 6 Chamot, 5 
Favalli, 14 Fuser, 16 Di Matteo, 10 Winter, 7 
Rambaudi, 9 Casiraghi, 11 Signori. Indisponibili: 
Marchegiani (infortunato) 

MILAN-CAGLIARI (alle 20.30) 

(ARBITRO: Farina di Novi Ligure) 

MILAN: 1 Rossi, 2 Panucci, 29 Costacurtà, 6 Ba- 
resi, 3 

Maldini, 4 Albertini, 8 Desailly, 14 Lentini, 10 
Savicevic, 23 Simone, 18 R.Baggio. Indisponibili: 
Weah, Eranio, Boban, Futre, Nava (infortunati). 
CAGLIARI: 1 Fiori, 2 Pancaro, 4 Villa, 5 Napoli, 
6 Firicano, 3 Pusceddu, 20 Sanna, 8 Venturin, 7 
Bisoli, 9 Silva, 10 Oliveira. i 
ROMA-PADOVA 

(ARBITRO: Borriello di Mantova) 

ROMA: 1 Cervone, 5 Aldair, 4 Petruzzi, 3 Lanna, 
7 Moriero, 8 Statuto, 13 Di Biagio, 20 Totti, 6 
Carboni, 9 Balbo, ll Fonseca. Indisponibili: | 
Giannini, Berretta e Thern (infortunati). 
PADOVA: 1 Bonaiuti, 2 Sconziano, 3 Gabrieli, 4 
Giampietro, 20 Pioli, 22 Lalas, 7 Kreek, 8 Nunzia- 
ta, 11 Amoruso, 10 Longhi, 27 Ciocchi. Indisponi- 
RIE Vlaovic (convalescente), Cuicchi (squalifica- 
to). 

SAMPDORIA-INTER 

(ARBITRO: Nicchi di Arezzo) 

SAMPDORIA: 12 Pagotto, 2 Balleri, 5 Mannini, 
16 Mihajlovic, 3 Ferri, 7-Pesaresi, 13 Invernizzi, 
11 Evani, 17 Seedorf, 10 Mancini, 21 Maniero. 
Indisponibili: Karembeu (squalificato), Zenga, 
Bertarelli, Chiesa (infortunati). 

INTER: 1 Pagliuca, 2 Bergomi, 13 Festa, 19 
M.Paganin, 6 Carlos, 4 Zanetti, 17 Fresi, 8 Ince, 
14 Bianchi, 10 Carbone; Delvecchio. Indisponibi- 
li: Berti, Ganz, Seno (infortunati). 
TORINO-NAPOLI 

(ARBITRO: Stafoggia di Pesaro) 

TORINO: 1 Biato, 2 Angloma, 4 Falcone, 13 Dal 
Canto, 6 Maltagliati, 3 Milanese, 10 Pelè, 11 Gri- 
stallini, 5 Bacci, 7 Rizzitelli, 20 Bacci. Indisponi- 
bili: Cravero (influenzato). 

NAPOLI: 1 Taglialatela, 21 Policano, 14 Pari, 15 
Baldini, 2 Ayala, 6 Cruz, 7 Buso, 8 Boghossian, 9 
Agostini, 10 Pizzi, 19 Imbriani. into onibili: 
Bordin, Tarantino e Pecchia (infortunati). 
UDINESE-JUVENTUS 

(ARBITRO: Ceccarini di Livorno) - a 
UDINESE: 1 Battistini, 2 Helveg, 5 Calori, 24 
Bia, 3 Sergio, 7 Ametrano, 4 Rossitto, 14 Deside- 
ri, 25 Kozminski, 20 Bierhoff, 11. Poggi. Indispo- 
nibili: Pellegrini e Stroppa (infortunati). 
JUVENTUS: l Peruzzi, 2 Ferrara, 3 Torricelli, 5 
Porrini, 22 Pessotto, 7 Di Livio, 6 Paulo Sousa, 
15 Tacchinardi, 9 Vialli, 10 Del Piero, 11 Rava- 
nelli. Indisponbili: Vierchowod, Jugovic, De- 
schamps, Lombardo e Conte (infortunati). 
VICENZA-PIACENZA 

(ARBITRO: Messina di Bergamo) - 

VICENZA: 1 Mondini, 10 Viviani, 5 Bjorklund, 6 
Lopez, 15 Pistone, 18 Lombardini, 4 Di Carlo, 13 
Maini, 7 Rossi, 9 Murgita, 19 Otero. Indisponibi- 
li: D' Ignazio, Sartor (infortunati). 

PIACENZA: 1 Taibi, 2 Polonia, 5 Rossini, 6 Luc- 
ci, 18 

Lorenzini, 13 Di Francesco, 8 Corini, 9 Carbone, 
11 Piovani, 16 Cappellini, 15 Caccia. Indisponibi- 
li: Brioschi e Turrini (infortunati). 
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A CANNES 
Vieira dà l'addio 
e s'infortuna 


CANNES - Depositato 
il contratto, lunedì 
prossimo sarà il primo 
giorno ufficiale ‘di Pa- 
trick Vieira al Milan. 
In mezzo, la partita 
di addio al Cannes che 
però potrebbe saltare. 


Il diciannovenne più. 


caro della storia calci- 
stica francese (Gallia- 
ni lo ha pagato quasi 
nove miliardi) si è in- 
fortunato in allena- 
mento: una contusio- 
ne al metacarpo del 
piede sinistro rimedia- 
ta in modo grottesco, 


calciando una zolla |' 


nel più puro stile-fan- 
tozzi. 

I medici del Cannes 
aspetteranno l'ultimo 
minuto prima di auto- 
rizzarlo a scendere in 
campo domenica con- 
tro lo Strasburgo. 


S 


Sport 


@mrm, [CALCIATORINON DEVONO ESSERE PARAGONATI AILAVORATORI COMUNITARI 


tutti g. 


«Se poi i club possono far 
stranieri comunitari che vo- 


Il presidente Johansson: «La liberalizzazione degli stranieri ucciderebbe il calcio» 


GINEVRA - I presidenti delle 49 fede- 
razioni calcistiche europee hanno fir- 


iocare 


mato una lettera aperta sulle conse- FUOnO - ha detto Johansson - non solo 


guenze del «caso Bosman». L'ha an- 
nunciato ieri a Ginevra il presidente 
dell'Uefa Lennari Johansson. 

«Questa lettera - ha spiegato Johans- 
son'* sarà consegnata ai vari ministri 
nazionali dello sport e ai membri delle 
commissioni dell'Unione Europea inte- 
ressati dalla questione». L'Uefa ha co- 
sì deciso di passare all'attacco dopo il 
parere dell'avvocato generale della 
Corte europea di giustizia Carl Otto 
Lenz, che contestava l'attuale sistema 
dei trasferimenti e affermava che ogni 
club dell'Ue dovrebbe poter schierare 
in campo un numero illimitato di gio- 


catori comunitari. 


Nella lettera, le federazioni spiega- 
no che l'abolizione dell'attuale siste- 
ma dei trasferimenti («che funziona in 
il mondo, .per l'unità dello 

sport», secondo Johansson) avrebbe 
varie conseguenze nefaste. «Le federa- 
zioni europee sarebbero divise in due 
gruppi, con due sistemi di regole diver- 
se». Poi, per quanto riguarda le piccole 
società, «molte di esse scompariranno 
e quelle che resisteranno rinunceran- 


tutto 


le competizioni saranno falsate, ma si 
rovocheranno danni forse irrimedia- 
ili alle nazionali». Alcune società fa- 
coltose potrebbero però essere alletta- 
te dalla prospettiva di schierare in 
campo un parco stranieri pressochè il- 
limitato. «Non posso - ha tuonato. il 
presidente - nuocere ai 20 milioni di 
tesserati in Europa per favorire una 
decina di club. Con l'Ue avevamo sta- 
bilito un gentleman's agreement che 
prevedeva di far 
Stranieri e due assimilati. Sfortunata- 
mente questo accordo scade l'anno 
prossimo e i nostri attuali interlocuto- 
ti all'Ue non capiscono le specificità 
del mondo del calci 

L'Uefa non intende abbandonare: 
«Nella revisione del trattato di Roma 
che l'Ue sta attualmente preparando - 
ha spiegato Johansson - l'Uefa, appog- 
giata da diversi organismi sportivi e 
non, chiede che venga riconoscuito al- 
lo sport uno status particolare». 

Sul caso Bosman, l'Uefa cercherà di 
convincere la corte di giustizia euro- 
pea, il cui verdetto definitivo è atteso 

Tr fine anno, a non seguire il parere 


docare assieme tre 


CIO), 


SE ei 
no a formare i giovani». L'Uefa ritiene hi Lenz. «Ma se la legge ci sarà contra- 


«totalmente irrealista» il progetto di 

Lenz di costringere le società più ric- 

che a costituire un fondo da destinare 

ai club pi piccoli affinchè questi assi, 
‘a formazione dei calciatori. 


curino 


ria, ci adegueremo», ammette Johans- 
son. «Allora probabilmente i club cer- 
cheranno di tutelarsi proponendo con- 
tratti lunghissimi ai giovani e non cre- 
do che sarà un bene per il calcio». 


COST IL SORTEGGIO DEGLI OTTAVI DI COPPA UEFA 
Roma e Milan senza problemi 
contro Brondby e Sparta Praga 


GINEVRA - Niente der- 
by, niente Barcellona o 
Bayern, ma neanche Psv 
Eindhoven o Benfica. 
L'urna del sorteggio è 
stata più che benevola ie- 
ri a Ginevra con il Milan 
e la Roma, le due squa- 
dre italiane ancora in liz- 
za per gli ottavi di Cop- 
pa Uefa. Roma e Milan 
se la vedranno rispetti- 
vamente con Brondby e 
Sparta Praga. Una è la 
più reputata (a livello in- 
ternazionale) formazio- 
ne danese, l'altra il cam- 
pione ceco in carica, ma 
non dovrebbero destare 
particolari preoccupazio- 
ni e la generale previsio- 
ne è che entrambe le 
squadre italiane dovreb- 
bero essere ancora impe- 
gnate in Europa la pros- 
sima primavera. 


TRIESTINA / ATTESA PER IL NEO ACQUISTO 


BAYERN MONACO - 
(GER) 


PSV EINDHOVEN - 
(OLA) 


NOTTINGHAM F. - 
(ING) 


BRONDBY - 
MILAN - 
BORDEAUX - 
SLAVIA PRAGA - 


(POR) 
(GER) 
(FRA) 
(DAN) (ITA) 
(ITA)  (CEG) 
(FRA) | (SPA) 


(GEC) (FRA) 


ROMA 


LENS 


BENFICA 
WERDER BREMA 


OLYMP. LIONE 


SPARTA PRAGA 
o SIVIGLIA 


SIVIGLIA - BARCELLONA 


(SPA) (SP. 


Contro ilbunker Imola 


ci sarà anche Palombo 


TRIESTE — Il pacco re- 
galo recapitato da Reg- 
gio Emilia sta per essere 
aperto in occasione del- 
l'incontro con l'Imola, 
La corsa a rotta di collo 
da parte di Osti, giovedì 
scorso, verso la sede del- 
la Lega, dovrebbe per- 
mettere a Max Palombo 
di venir tesserato entro 
domani. Di solito, occor- 
Tono quattro o cinque 
giorni per adempiere 
agli obblighi burocratici 
relativi ai trasferimenti 
ma, in questo «mercato 
delle castagne», talmen- 
te poche sono le pratiche 
recapitate a Firenze da 
lasciar sperare che tali 
tempi possano accorciar- 
si 


La Triestina, si trova 
così con una rosa di 19 
giocatori, «roster» che 
potrebbe essere sfoltito 
di una unità. «L'ideale — 
spiega Osti — sarebbe 
avere a disposizione 18 
Giocatori, ma dipende 
all'allenatore». L'im- 
pressione, però, è che al- 
meno un attaccante a 

esto punto sarà sacri- 

icato. Il «Condor» è ina- 

movibile, Marzi è in pre- 
stito e il possibile passag- 
gio di Gubellini alla Spal 
appare ormai sfumato. 
Rimarrebbero quindi ipo- 
teticamente Liù ‘mercato 
Mosca oppure Jacono, Il 
primo già est'estate 
era stato richiesto da di- 
verse società; per il se- 
condo si sussurra di un 
interessamento da parte 
di una società dell'Alta 
Lombardia. 

Nell'ennesimo «derb; 
delle ripescate» Roselli 
avrà a disposizione un 
uomo «buono» in meno: 
lo squalificato Natale. 
Dopo l'incontro con il 
Lumezzane, Roselli si 
era lasciato sfuggire un 


«ho tolto i tre uomini 
che mi serviranno di più 
domenica prossima». 
Tra questi figurava an- 
che il nome di Pivetta. 
Toccherà certamente a 
«Johnny il Bello», quin- 
di, fare da o domani 
davanti alla difesa, per 
frenare le possibili fola- 
te imolesi. Scorribande 
che, presumibilmente, 
potranno arrivare soltan- 
to. dai contropiede. 
L'Imola, infatti, proprio 
in questi giorni si è assi- 
curata le prestazioni di 
altri due difensori — Fan- 
tini e Prochilo — giocato- 
ri che il nuovo tecnico 
imolese Spini aveva con 
sè a Rimini, 

La «belva» Polmonari, 
e i suoi mastini, anche 
per stavolta tempo, per- 
ciò le barricate: «Proprio 
barricate speriamo di no 
— confida il centrocampi- 
sta alabardato — anche 
se l'Imola cercherà di co- 
prirsi bene. Ormai la no- 


: Stra squadra ha impara- 


to a giocare contro qual- 
siasi avversario. ‘Non 

ossiamo aver paura nè 

lelle ‘’forti’’ nè delle pre- 
sunte ‘’deboli”’. Dobbia- 
mo soltanto cercare di 
vincere». La «belva» an- 
che stavolta è pronto a 
buttare in mezzo al- 
l'area palloni a valanga, 
pronti a essere sfruttati 
di testa e di piede dai va- 
ri Marsich, Marzi, Mo- 
sca e Palombo. Li abbia- 
mo citati in doveroso or- 
dine alfabetico, perché a 
solo due dei quattro toc- 
cherà l'onore di partire 
da titolare. 

Questo pomeriggio, in- 
tanto, . la formazione 
«Berretti», reduce dal- 
l'impresa corsara di San 
Donà, incontrerà al Gre- 
zar (alle 14.30) l'Ospita- 
letto. 

Alessandro Ravalico 


#4. 


Richieste per Mosca 


TRIESTE - «Quest'anno, 
‘per ragioni misteriose, i 
nostri atleti sono partico- 
larmente nervosi». Anali- 
si, purtroppo, impeccabi- 
le quella del presidente 
del comitato Figc di Trie- 
ste, Luciano Zudini, in- 
terpellato a ‘proposito 
del caso Tamaro, il gio- 
catore del Dolina che ha 
‘perso un rene a causa di 
uno scontro di gioco. E 
quanto affermato da Zu- 
dini ha trovato una con- 
ferma nei provvedimenti 
disciplinari che questa 
settimana il giudice spor- 
tivo ha comminato ai 
danni della formazione 
giovanissimi del Kras. 
Un ragazzino è stato 
squalificato per sei gior- 
nate in quanto, leggia- 
mo nel comunicato, 
«espulso per frase oltrag- 
giosa all'arbitro, ripren- 
deva dall'esterno del re- 


DOMANI C’E° UDINESE-JUVENTUS 


Uefa contro l'Europa Storia di Orlando: 
vincente per caso 


UDINE — La strana vi- 
ta del signor Orlando 
Alessandro, attuale Fio- 
rentina, che domani 
guarderà Udinese-Ju- 
ventus in veste di dop- 
pio ex. 

La strana storia di un 
ragazzo di Cavalicco 
cresciuto a pane e pallo- 
ne e visitato dalla fortu- 
na più sfacciata e dalla 
sfortuna più nera. La 
sua vicenda calcistica 
potrebbe essere degna 
di una tràgicommedia. 
Inizia la sua carriera 
nell'Udinese e, al primo 
anno fra i seniores 
(1988), vince un campio- 
nato di serie B. E' l'Udi- 
nese di Sonetti e lui si 
guadagna qualche getto- 
ne di presenza facendo, 
onestamente, l'esterno 
di sinistra. L'anno dopo 
lo mandano a farsi le os- 
sa in una squadretta di 
provincia: il Parma. Al 
timone c'è un certo Ne- 
vio Scala che lo getta 
nella mischia. per 15 
volte. Alla fine del tor- 
neo cadetto la squadra 

ialloblù sale in serie A 
e per il giovane Orlan- 
do è il secondo trofeo). 

Il ritorno a Udine 
non è altrettanto fau- 
sto: la SorDagine friula- 
na parte con la penaliz- 
zazione e sfiora, non 
riuscendoci, la promo- 
zione. Anno '91-'92: la 
Sampdoria. Il «giovane» 
fa le valigie per la città 
ligure e vince una Su- 
percoppa Italiana, pren- 
dendo parte alla trasfer- 
ta sfortunata di Wem- 
bley. Il tiro di «Rambo» 
Koeman che consegna 
la Coppa dei campioni 
al Barcellona lui lo 
guarda, dalla tribuna. 
Secondo ritorno a Udi- 
ne, la sua stagione più 
esaltante. La squadra 
bianconera è quella del- 
l'ultima salvezza, quel- 
la di Balbo e Sensini 
con Bigon al timone. 

«E' il solo successo 
che sento veramente 
mio — attacca Orlandi- 
no aprendo il libro dei 
ricordi — perché riuscii 
a giocare per tutta la 
stagione con un ottimo 
rendimento. Era una 
bella squadra, densa di 
giocatori ‘importanti. 
Una squadra che ha fat- 
to soffrire i suoi sosteni- 
tori solo perché non 
aveva una grande co- 
scienza dei propri mez- 
zi». Il suo gol nello spa- 


Sabato & novembre 1995 


Orlando con l'Udinese 


Ha vinto tutto 
giocando poco 


e adesso rischia 


la carriera 


reggio di Bologna passa 
alla storia del calcio 
friulano quasi in manie- 
ra inconsapevole. Circa 
al quarto d'ora del se- 
condo tempo (il punteg- 
gio è Udinese-Brescia 
1-1, gol di Balbo e Do- 
mini) il biondo prende 
la sfera e va a battere 
un corner dalla destra. 
«Dovevo fare uno sche- 
ma — ammette — che 
prevedeva il cross sul 
secondo FEO e ho trova- 
to un gol incredibile di- 
rettamente dall'angolo. 
Una gioia incontenibile, 
ricordo solo questo». 
Arriva il grande Mi- 
lan. Coi rossoneri Orlan- 
do disputa la prima par- 
te del campionato e 
qualche incontro in 
Champion's League (An- 
GENTE per poi 
sparire. Gioca e vince 


‘quest'anno ho subito 


anche la sua seconda 
Supercoppa italiana (ol- 
tre Scudetto e Coppa 
Campioni). Nel secondo 
campionato (quello ap- 
pena passato) riesce a 
vincere l'ennesima su- 
percoppa italiana pri- 
ma di passare alla Ju- 
ventus (cambio con Di 
Canio). Sceglie bene 
(Scudetto, Coppa Italia 
e finale Uefa), ma la 
sua carriera finisce. 

, Il 1995 lo vede ospite 
fisso di infermerie e 
ospedali. «Dopo la fortu- 
na arriva anche la sfiga 
— sottolinea senza mez- 
zi termini —: durante 


ue operazioni per ri- 
comporre due lussazio- 
ni alla spalla destra. 
Purtroppo ho una lassi- 
tà del Econ artico- 
lare che provoca lussa- 
zioni quasi automati- 
che a un movimento 
sbagliato». 

Insomma la carriera 
del signor Alessandro 
Orlando, ora come ora, 
è in pericolo. «I dottori 
— ribatte — mi hanno 
assicurato che la ricom- 
posizione della spalla è 
perfettamente riuscita, 
anzi, con l'intervento è 
anche stato aumentato 
il tono dei muscoli. Spe- 
riamo. Intanto sto fa- 
cendo rieducaizone e 
conto di rientrare fra 
tre mesi. Sono stufo di 
fare lo spettatore dei 
successi di qualcun al- 
tro, vorrei solo fare il 
mio lavoro». 

Proprio strana la vita 
di questo sfortunato 
«enfant prodige del cal- 
cio italiano. A 25 anni 
da compiere vanta un 
palmare da navigato 
campione ma rischia di 
dover dire basta prima 
ancora di aver vuto una 
concreta opportunità 
per sfondare. Lui è lì 
che aspetta mentre do- 
mani al «Friuli) si in- 
contreranno i due bian- 
coneri della sua vita. 
«Mi dicono che l'Udine- 
se esprime proprio un 
buon gioco — dice —, 
sono contento. Ma con 
la Juve è dura, loro han- 
no sempre fame di vitto- 
ria. Spero che vinca il 
calcio, come sempre. 
Quello giocato, non 
quello guardato come il 
mio». Proprio strana la 
vita del signor Orlando 
Alessandro, lo spettato- 
re. 


Francesco Facchini 


DAI CAMPI ANCORA NOTE NEGATIVE 


Cosi piccoli e così «cattivi» 
Il calcio sta per scoppiare 


Un giovanissimo fuori per sei turni 


per aver insultato l’arbitro 


‘ e, non contento, aver istigato 


il pubblico a fare altrettanto 


cinto ad ingiuriare ripe- 
tutamente il direttore di 
gara, invitando il pubbli- 
co a fare altrettanto...». 
Il pubblico ha accolto 
l'invito del ragazzino vi- 
sto che il Kras è stato 
multato di centomila li- 
re «per comportamento 
ripetutamente oltraggio- 
so dei propri sostenitori 
nei confronti dell'arbitro 
e della squadra avversa- 
ria; inoltre per i colpi 


portati alla parete diviso- 
ria dello spogliatoio del- 
l'arbitro a fine gara da 
parte dei giocatori». 
Nessuna intenzione 
da parte di nostra di 
mettere alla berlina il 
Kras. Sappiamo i sacrifi- 
ci e il meritorio lavoro 
che le società dilettanti- 
stiche fanno per permet- 
tere ai giovani di «cresce- 
re con lo sport». Ma fatti 
come questi devono assu- 


mere il rilievo della cro- 
naca in quanto rasenta- 
no quella «nera». 

Fatti come questi, an- 
che se meno gravi, acca- 
dono ogni settimana e vi- 
sto che ciò si ripete signi- 
fica che poco 0 male si è 
fatto per prevenire il de- 
generare del calcio gio- 
vanile e dilettantistico. 

Nè gli esempi del cal- 
cio professionistico sono 
Ro In più mettia- 
moci il ruolo sempre me- 
no. discreto esercitato 
dai genitori nei confron- 
ti di tecnici e dirigenti 
ed ecco un quadro a tin- 
te fosche. 

Non siamo così inge- 
nui da sperare che sia 
ancora solo il diverti- 
mento il collante che tie- 
ne assieme i protagoni- 
sti del calcio minore, ma 
vogliamo sperare che ci 
sia un argine al peggio. 

TO.co, 


E’ nato il sindacato dei dilettanti 


MONFALCONE — Prevarica- 
zioni, prepotenze e soprusi ai 
danni dei calciatori dilettanti 
da parte di taluni presidenti-pa- 
droni hanno le ore contate. In- 
fatti, pure il poliedrico e densa- 
mente popolato mondo calcisti- 
co dei dilettanti si conforma 
(diecimila tesserati), visto che 
d'ora in poi questo esercito pe- 
datorio sarà utilmente tutelato 
e rappresentato dalla neonata 
(Associazione dilettanti 
sorta da 
qualche settimana a Bologna,. 
con sede in piazza Roosevelt 4, 
in virtù del solerte interessa- 
mento del suo presidente-fon- 
datore, Michele Drelli. Scopo 
preciso .dell’associazione è di 


Adic 
italiana calciatori), 


calcio a 5. 


tutelare e salvaguardare gli in- 
teressi e le aspettative 
me dei calciatori dilettanti, sia 
a livello di calcio tradizionale 
‘maschile e femminile, sia per il 


«Anzitutto — spiega Drelli — 
il nostro motto è “anche il dilet- 
tante sia un professionista” si- 
gnificando che, come l’Aic alli- 
nea tutti i calciatori professio- 
nisti tutelati dalla legge ‘91, pu- 
re nel nostro settore etica pro- 
fessionale e deontologia dei cal- 
ciatori non siano calpestati da 
alcuni presidenti, restii a versa- 
re le spettanze loro dovute, pur 
di ritagliarsi pubblicità e fama 
per soddisfare i propri interessi 
personali. L'universo dilettanti- 


egitti- 


anni». 


stico sì è talmente sviluppato 
per cui non è possibile che ai 
tempi nostri gli atleti Ross! e 
Bianchi, per esempio, non go- 
dendo di una normativa e di 
un'altrettanta rappresentativi. 
tà, sebbene regolarmente affi-' 
liati alla Figc, debbano rodersi 
il fegato nel richiedere i rimbor- 
si spese alle società. Non solo. 
Spesso si verifica che pure altri 
importanti aspetti quali le ma- 
lattie, le assicurazioni e tutte 
quelle coperture aleatorie e 
contraddittorie, come riportate 
dalle carte federali, non venga- 
no corrisposte se non dopo un 
calvario (quando tutto si risol- 
ve positivamente) di parecchi 


051/2. 


da ve: 


all'indirizzo ato) 
maggiormente il sindacato si di- 
mostrerà solido e potrà fare la 
voce grossa per dipanare gli in- 
numerevoli problemi, che, co- 
me accennato in precedenza, si- 
curamente si creeranno). 


Come si dovrebbe comporta- 
Te un giocatore che vanta dissa- 
pori di natura economica con 
la propria società? «Dovrebbe 
Interpellarci a Bologna, indiriz- 
zando la missiva in piazza Roo- 
sevelt 4, oppure contattarci te- 
lefonicamente componendo lo 


30233 (fax 051/233977), 


sottoponendoci il quesito. Più 
adesioni riceveremo (la tessera 
solare annua costa L. 100.000 


rsare sul c/c n. 26164400, 
soprariportato), 


Moreno Marcatti 


MILANO — Il decreto 
sulle pay-tv ha rimesso 
in discussione tutto. E' 
giusto che il mondo del 
calcio si adegui al «fatto 
nuovo», e che «ricominci 
da zeroyla discussione 
per quanto concerne i di- 
ritti per la diffusione del 
calcio nazionale sia in 
chiaro, sia in criptato. 
Questa la conclusione a 
cul è giunto l' incontro 
informale tenuto ieri nel- 
là sede della Lega Calcio 
dai rappresentanti di no- 
ve delle principali socie- 
tà di serie A. 

«Praticamente  rico- 
minciamo.da zero - han- 
no detto in ùna conferen- 
za stampa conclusiva ]l' 
amministratore delegato 
della Juventus, Antonio 
Giraudo, il presidente 
della Roma, Franco Sen- 
si, e il vicepresidente del 
Milan Adriano Galliani 
-. Proporremo alla pros- 
sima assemblea, convo- 
cata per il 16 novembre, 
di spostare i termini per 
la presentazione delle 
proposte relative ai dirit- 


TRIESTE — Domani al 
palasport di Chiarbola si 
esibiranno i Chicago Bul- 
ls oppure i «terrestriy di 
Forlì? Osservando gli alle- 
namenti, frequenti e in- 
tensi, della Illycaffè si 
Propenderebbe per la pri- 
ma ipotesi, però l'ottava 
giornata ci riconduce alla 
realtà di un incontro rav- 
vicinato dell'ultimo tipo. 
Partita-spareggio: defini- 
zione inflazionata eppure 
di estrema attualità, ecco 
Splegato perché gli avver- 
‘sari esigono rispetto. e 
massima attenzione. 
Dovessimo valutare la 
compagine romagnola in 
una «combinatay non ci 
Sarebbe da rimanere mol- 
to allegri. Infatti Forlì se 
‘a cava in ogni specialità: 
occupa la seconda posi- 
zione nei tiri da 2, è setti- 
ma nelle bombe, sesta 
dalla lunetta e col tan- 
‘em Usa cattura parecchi 
RA alzi: Poi vai a vedere 
assifica e la trovi a 
, dunque qualcosa 
È a nel discorso 


a una str 
Straniera, ad ini CSR 
duetto di allenato i.I tifo. 
Sì più attempati ricorde- 
ranno un oriundo piccolo 
e nerboruto dal tiro mici- 
diale che si era fatto nota- 
Te a Trieste tanti anni fa 
con la maglia della Lazio 
Roma. Per diventare ita- 
liano. Navigò nelle serie 
Inferiori e quando si riaf- 
pero: alla ribalta della 
Ù a ormai tro s 
di. Phil Melillo, a 
sta Stregone a Roma, 
adesso è capo-coach e il 
suo «secondo» è un altro 
figlio riconosciuto dalla 
Repubblica ma non della 
Fip. Buon per la Illy che 
la Fip abbia tergiversato 
sul caso Gay, altrimenti 
Rod Griffin, vice di Melil- 


Pallamano, 


PESTE — Sulla via di Rubiera. Oggi il 

Tucipe avrà il suo bel daffare per tenere a 
Sette emiliano, da vari anni diventa- 
di emibile e ostico avversario. Si tratta 
= oa Squadra dall'età media elevata ri- 
DE sn alle altre contendenti del campiona- 

; "1useppe Oleari ha lasciato al fratello 

Hovanni il compito di tenere ancor vivo il 
‘0 del loro passato sportivo. Pochi cre- 
© alla tenuta fisica del Rubiera dopo 
‘Nata tiratissima che aveva portato il 
emiliano a un passo dalla vittoria del- 
PPa Italia e dalla finale scudetto. Due 
Uardi strappati di mano proprio dal 
‘Neipe, Ovvio, quindi, il trattamento che 
rà Tiservato ai ragazzi di Giuseppe Lo Du- 
ca, Tei di aver negato non ‘uno, ma ben due 


bada il 
tount 


Ticord 
‘van, 
‘ani 
Sette 
la Co 
tra, 
Pris 
sa; 


sogni. 


g Dopo aver pareggiato in casa del Conver- 
Sano e perso di una lunghezza a Teramo, il 


Sport 


SUMMIT A 9 NELLA SEDE DELLA LEGA CALCIO 
Diritti televisivi, 
si riparte da zero 


ti tv. Il termine ultimo 
fissato è quello del 28 
febbraio. Una cosa è cer- 
ta: tutti ci stiamo muo- 
vendo nell' interesse ge- 
nerale di mantenere il 
calcio italiano ai livelli 
di eccellenza che esso ha 
raggiunto». 

A detta di tutti gli in- 
tervenuti, il G9, che era 
stato preceduto da pole- 
miche da parte di molti 
dei diretti interessati, si 
è invece svolto in un cli- 
ma «di assoluta cordiali- 
tà». «Non c'è stato alcun 
litigio - ha ammesso Gec- 
chi Gori, che ha lasciato 
la sede della Lega Calcio 
intorno alle 15 - figurate- 
vi che non ho litigato 
neppure con.Galliani...). 

«Siamo una grande fa- 
miglia - aveva invece 
commentato il presiden- 
te della Sampdoria, Enri- 
co Mantovani, lasciando 
la Lega alle 14,50 - e tra 
i presidenti c'è armo- 
nia». La nuova pace ap- 
pare peraltro più di fac- 
ciata che sostanziale. 
Quel «ricominciamo da 


zero» detto in modo una- 
nime dai portavoce uffi- 
ciali dell’ incontro - Gal- 
liani, Sensi e Giraudo - 
più che sancire una fine 
delle ostilità istituisce di 
fatto una «pace armata» 
tra i diversi soggetti in 
lizza per contendersi sul 
mercato italiano la torta 
calcio. 

«Non vi è stato - ha 
detto Galliani, parlando 
a nome dei colleghi - al- 
cun contrasto di alcun 
genere. I due o più fronti 
che c'erano fino a ieri, 
oggi non ci sono più». 
«Abbiamo verificato - ha 
aggiunto Sensi - che gli 
interessi di Milano e To- 
rino sono gli stessi di Ro- 
ma». «Bisogna rendersi 
conto - ha proseguito Gi- 
raudo - che il decreto del 
Governo , apre scenari 
nuovi per il calcio. E' 
nell' interesse di tutti 
avere il tempo necessa- 
rio per mettere a punto 
proposte adeguate, in 
modo da ottimizzare le 
possibilità . offerte dal 
mercato». 

La «nuova pace» ri- 


guarda, dunque, le moda- 
lità attraverso le quali 
presentare, entro e non 
oltre il prossimo 28 feb- 
.braio, le proposte per 
concorrere all’ acquisi- 
zione dei diritti tv per la 
diffusione delle partite 
della prossima stagione, 
Con una differenza: men- 
tre fino ad oggi era la'Le- 
ga a cedere questi dirit- 
ti, perchè aveva ricevu- 
to un mandato ad Hoc 
dall'assemblea delle so- 
cietà, non è detto che in 
futuro la situazione con- 
tinui ad essere in questi 
termini, 

«La Lega - ha precisa- 
to Sensi - non ha diritti 
sulla vendita del calcio. 
Piuttosto, in tutti questi 
anni ha sempre ricevuto 
mandato per ricevere e 
discutere sulla vendita 
dei diritti tv. Non è det- 
to che in futuro continui 
ad essere così». 

Diventa così ipotizza- 
bile che i G9 chiedano al- 
le prossime assemblee di 
Lega di riformulare tut- 
to ciò che concerne cal- 
cio e diritti tv. 


Il Piccolo [21] 


TRAGEDIA SUL VELIERO «PARSIFAL» DI RIMINI: UN MORTO, 5 DISPERSI 


Naufragio a Minorca 


La barca avrebbe dovuto raggiungere Casablanca per un'importante regata 


RIMINI — La regata transoceanica 
per amatori San Remo-Caracas si è tra- 
sformata in tragedia. La barca a vela 
italiana Ina un Sonipazzio di 
Rimini è naufragata giovedì sera a 70 
miglia in acque di competenza della 
capitaneria francese. L'equipaggio era 
composto da nove presone. Secondo le 
prime notizie pervenute solo ieri sera 
dal Comando generale delle capitane- 
rie di porto OA il bilancio di que- 
sta sciagura del mare è pesantissimo: 
un morto, cinque dispersi e tre salvati. 
Gli scampati al naufragio sono Giorda- 
no Roa Torres, Andrea Dal Piatz e Car- 
lo Alizzari. 

Il corpo recuperato è quello di Da- 
niel Tosato, uno dei responsabili 
dell'imbarcazione. Il «Parsifal» un ve- 
liero di sedici metri costruito dai can- 
tieri Carlini di Rimini era partito. da 
San Remo il 1 novembre agli ordini di 
Mattia De Carolis e Daniele Tosato per 
partecipare alla regata «transat des ali- 
seè», il'più importante appuntamento 
per amatori. La barca avrebbe dovuto 
raggiungere il 19 novembre Gasablan- 
ca pes poi iniziare il viaggio verso Gua- 
dalupa. Nel tratto San Remo-Casablan- 
ca è avvenuto il naufragio. L'allarme è 
scattato alle 22.45 di giovedì e subito 
sono scattate le ricerche coordinate 
dalle autorità francesi con la collabora- 
zione della sala operativa della guar- 
dia costiera italiana. Nelle ricerche so- 
no stati impegnati velivoli e unità na- 
vali. Il comando generale delle capita- 


ILLYCAFFE'? /PER DUE ANNI ALLENO’ IN ROMAGNA 


nerie italiane ha inviato un Atlantic 
della marina militare italiana con base 
a Cagliari. Alcune ore dopo l'allarme 
sono stati recuperati vivi Roa Torres e 
i riminesi Andrea Dal Piatz e Carlo 
Alizzari. Riminese anche Daniel Tosa- 
to che è annegato. I dispersi oltre al re- 
sponsabile della imbarcazione Mattia 
De Carolis, sono Giorgio Luzzi, France- 
sco Zanoboni, Ezio Bellotti e Luciano 
Peduli. Le persone recuperate e il cor- 
po del velista deceduto sono stati tra- 
sportati con un elicottero a Porta 
Mahon (Minorca). Per ragioni ancora 
inspiegabili il «Parsifal» sarebbe affon- 
dato in pochi attimi senza dare la pos- 
sibilità ai componenti dell'equipaggio 
di gettare in acqua i battellini di salva- 


taggio. È 
la capitaneria di Rimini le autori- 
tà portuali si sono limitate a fornire 
l'elenco con i nominativi, ma senza 
fornire alcuna notizia sulle cause che 
hanno provocato la tragedia. Familia- 
ri, amici, conoscenti si accalcano pres- 
so la capitaneria in attesa di notizie. Il 
veliero, secondo alcuni, avrebbe urta- 
to in uno scoglio, imbarcando acqua e 
affondando in pochi attimi senza dare 
la possibilità all'equipaggio di lanciare 
l'Sos. Ma si tratta di notizie frammen- 
tarie, nessuno ha fornito particolari es- 
senziali per ricostruire la dinamica 
dell'incidente. Le autorità marittime 
francesi si sono limitate a dare la noti- 
zie del naufragio e del recupero dei tre 
superstiti e del velista deceduto. 


| Bernardiritrova Forlì, lacara nemica 


«Mi attendo una buona prova dagli stranieri: negli allenamenti segnalano progressi» 
ILLYCAFFE? /L’AVVERSARIO 


Due stranieri, un oriundo 
el’«americano» Niccolai 


Andrea Niccolai 


lo, lo troveremmo regolar- 
mente in campo, a dispet- 
to dei 39 anni e di una 
lunga carriera, dopo esse- 
re stato prima scelta nel 
‘78, quando nell'Nba chia- 
mavano gente come Bird, 


BASKET/AI 
Siena-Treviso 


in anticipo tv 


TRIESTE — Arbitri e 
gare in AI. Oggi: Cx Sie- 
na-Benetton (Teofili- 
Giansanti, su Raitre dal- 
le 17.50), 

Domani; Teamsy- 
stem-N.Tirrena (Cerebu- 
ch-Borroni, su Tele+2 
dalle 22.30), Stefanel- 
Mash (Pallonetto-Capur- 
so), Cagiva-Madigan 
(Gazzaro-Alesin), Scavoli- 
ni-Teorema (Grossi-Caro- 
ne), Viola-Buckler (Goluc- 
ci-Corsa),Illycaffè.olita- 
lia (Tullio-Longo). 

In A2 domani la Bre. 
Scialat Gorizia a Monte. 
catini sarà arbitrata da 
Cicoria e Penserini, 


Richardson, Theus (Ty- 
ler, per la cronaca, face- 
va parte del secondo 
round). 

Dove hanno preso que- 
sti anatroccoli neri? L'in- 
terrogativo se lo son po- 


‘sti in Romagna per diver- 


so tempo riguardo a Bry- 
son e Scott. Scarsi e simi- 
li, brutti da vedere e sen- 
za talento: bollati e sotto- 
valutati, parevano irrime- 
diabilmante tagliati, e in- 
vece si sono fatti apprez- 
zare, tanto che l'insolito 
assortimento si sta rive- 
lando produttivo. Nella 
squadra «Onu» forlivese 
anche un «uruguagio», 
Moltedo, che non ha man- 
tenuto tutte le promesse. 
E il «mulo» Attruia dove 
lo mettiamo? Non è stato 
fortunato, Stefano, negli 
ultimi tempi, considerato 
che ha dovuto, superare 
vari infortuni. È abituato 
a lottare, non per niente 
è riuscito a ottenere voti 
EROE in ogni esame 
(R.Galabria, Pavia, Roma, 
Livorno). 

Comunque il più ameri- 
cano degli italiani resta 
Andrea Niccolai e non 
perché tempo fa sembra- 
Ya dovesse precedere Ru- 
sconi ed Esposito nel- 
l'Nba. Con tutta la dove- 
Tosa considerazione per 
gli altri, «NicolAir», pri- 
mo giocatore ad avvicina- 
re la barriera dei 15 mi- 
liardi in una particolare 
cessione da Montecatini 
alla Roma «ferruzziana), 
è. l'elemento-cardine di 
Forlì, non solo per il fatto 
che è secondo a Djor- 
djevic quanto a realizza- 
zioni. Bloccare Niccolai, 
questo è il problema, ma 
vale la pena di ricordare 
che i romagnoli fanno af- 
fidamento su Di Santo e 
Capone, l'ex cannoniere 
della A2 che rischiava la 
cassa integrazione. 

Serafino Baf 


tà vorrebbe festeg- 
a vittoria. L'allenatore 
gran maestro nell'innervosire at- 
‘Nicl avversari, non vede l'ora di 
saldare, almeno in parte, il conto 
biancorossi. Boschi, Nezirevic, Ruozzi, Ole- 
ari e Loreti sono delle garanzie di re 
mento, ai quali vanno poi aggiunte le ali 
Rossi e Martelli, grandi esperte nel com- 
mettere falli fastidiosi e, purtroppo, a'volte 
pericolosi. Con questa squadra i campioni 
d'Italia in carica hanno sempre avuto vita 
difficile, proprio per il gioco particolarmen- 
te falloso messo in mostra dall'avversario. 
Il tecnico triestino potrà contare anche 
su Oveglia, rientrato dopo una giornata di 
Squalifica, mentre quasi certamente non 
schiererà Tarafino. «Mi dispiacerebbe — 
commenta Lo Duca — compromettere il re- 
cupero pieno dell'atleta in vista degli ap- 


TRIESTE — Tra Trieste e Forlì un altro duello ro- 
vente. Quante volte in passato si sono incrociate le 
strade delle due società, rincorrendo gli stessi obiet- 
tivi. Sei anni fa, ad esempio, Campionato di serie 
A2: l'allora Stefanel e la Jollycolombani coltivavano 
gli stessi sogni di promozione. La centrarono en- 
trambe ma per strade diverse. Sulla panchina roma- 
gnola c'era, -toh, guarda che combinazione- un cer- 
to Virginio Bernardi. 

«Me lo ricordo bene quel campionato. Trieste con- 
cluse la regular season al secondo ‘posto dietro Tori- 
no, conquistando subito la promozione in A1. Noi ce 
la facemmo ai play-out. Ricordo un duello risolto 
da Meneghin con'un canestro a due secondi dalla 
sirena e un gancio di Pilutti da metà.campo». 

Trieste di nuovo contro Forlì domani, per un 
obiettivo altrettanto importante. 

«Inutile stare a girarci intorno: dobbiamo battere 
l’Olitalia. Vincendo, quattro punti in classifica sa- 
rebbero ugualmente pochini ma ci consentirebbero 
di iniziare a respirare». 

Pistoia e Reggio Calabria hanno già accumula- 
to un certo margine di sicurezza. È Forlì il prin- 
cipale avversario sul quale fare la corsa per la 
salvezza? 

, «Pirlo adesso potrebbe suonare offensivo o illuso- 
rio. Nel prossimo turno andremo a Verona, per af- 
frontare un'altra squadra in difficoltà. ‘Nessuno 
l'avrebbe previsto a inizio stagione. A questo punto 
dobbiamo fare la corsa su tutte. In fondo, l'impor- 
tante è lasciarcene due alle spalle. Di chi si tratti 
non ha importanza». 

Per battere l'Olitalia sarà necessario che la 
coppia straniera garantisca un apporto decente. 
Se Crudup e Harmon ripetessero la prova di Pi- 
stoia, la faccenda diverrebbe problematica, 

«Se prendo per buoni i risultati degli ultimi alle- 
namenti, direi che la nostra squadra è in crescita. 
Compreso Harmon, dal quale mi attendo qualcosa 
di più. Domani potrebbero essere fondamentali i 
suoi punti. Crudup ha il limite dell'inesperienza, 
che lo porta a spendere falli in fretta. Mi spiace do- 
ver rinunciare per altri 20 giorni a Pol Bodetto, in 
compenso sono convinto che Gironi saprà fare la 
sua parte». 

Il problema sarà limitare Niccolai. 

«E un grande talento offensivo, bisognerà obbli- 
garlo a sprecare energie in difesa. Va tenuto d'oc- 
chio Attruia: non vorrei che l’aria di casa lo esaltas- 
se. Sotto canestro Scott e Bryson tecnicamente non 
sono lo specchio della perfezione ma garantiscono 
rimbalzi e hanno un ingombro volumetrico da fare 
impressione)». 

Della Forlì edizione Bernardi è rimasto poco o 
nulla. 

«Solo Di Santo. Lo pescammo a Brindisi dove gio- 
cava da centro. Ci accorgemmo che aveva i numeri 
per essere trasformato in una guardia-ala. Alla fine, 
lo feci diventare un play. O, meglio, fui costretto. Fu- 
magalli quell'anno saltò undici partite per una pu- 
balgia e dovetti arrangiarmi con quello che c'era in 
casa». 

Un'esigenza, quella dell'austerity societaria, alla 
quale Bernardi ha ormai fatto il callo. 

Roberto Degrassi 


puntamenti di Coppa dei campioni. Anche 
l'allenatore nella nazionale, Cervar, ha de- 
ciso di non convocare Tarafino per l'impe- 
gno in Olanda, proprio per evitare di com- 
promettere l'intera stagione dell'atleta. 
Penso, comunque, di portarlo in panchi- 
na). 

Il successo di giovedì sull'Estense Ferra- 
ra è stato netto. I tecnici biancorossi sono 
particolarmente soddisfatti delle prestazio- 
ni di Bosnjak e Guerrazzi, andati a rete con 
percentuali di realizzazione elevatissime. 
Meno bene Saftescu, che, a buon primo 
tempo, ha abbinato una ripresa con troppi 
errori generati da tiri spesso forzati. Lo 
straniero del Principe ha tanta voglia di ri- 
scattarsi dopo alcune partite giocate al di 
sotto delle sue possibilità e il campo di Ru- 
biera è stato per lui in passato un territorio 
di caccia. 


con i 


rendi- 


Andrea Bulgarelli 


BASKET/BI 
Latte Carso 
a Vicenza 
senza 
Agostini 


TRIESTE — Il Latte Gar- 
so Udine perde per 20 
giorni Dimitri Agostini. 
La giovane ala livornese 
è stata fermata dalla mo- 
nonucleosi. Stasera a Vi- 
cenza, quindi, i friulani 
dovranno ritoccare l'or- 
ganico che nel turno in- 
frasettimanale ha battu- 
to a Chiarbola l'Auxi- 
lium Torino. Il posto di 
Agostini sarà preso da 
Petar Azman. Quella di 
stasera, inoltre, potreb- 
be essere l'ultima parti- 
ta in cui i friulani do- 
vranno fare a meno di 
Tedeschi. Il play già dal 
prossimo turno dovreb- 
be riprendere posto in 
cabina di regia. 

L'Alì supermercati Vi- 
cenza, al vertice della 
classifica di Bl, è una 
formazione di buono 
spessore nonostante 
l'età media piuttosto bas- 
sa. Sono solo due i gioca- 
tori di una certa espe- 
rienza (l'ala-pivot Venca- 
to e la guardia Stefano 
Rossi), L'elemento di 
maggior classe è l'ala 
ventiduenne Rossano Bo- 
naventuri, scuola Scavo- 
lini e a lungo nei dieci 
della prima squadra pe- 
sarese. Tra le pedine a 
disposizione di Dalmas- 
son anche il duemetri 
Tosato, fino all'anno 
scorso con l'Illycaffè ju- 
niores. Arbitreranno Bar- 
retta di Venezia e Grassi 
di Torino. 

Le altre partite del gi- 
rone: Auxilium Torino- 
Valleverde Imola; Faen- 
za-Cento; Celana Berga- 
mo-Golosino Cremona; 
Porto S:Giorgio-Mauri 
Treviglio. Riposa: Vige- 
vano. 


il Principe all'esame Rubiera 


ritorno a casa la società 
giarlo con una bell: 
Millevoj, 
leti e tec 


Giuseppe Lo Duca. 


VOLLEY 


Trieste 
aPovoletto, 
ilMogliano 
perlo Sloga 


TRIESTE — Seconda 
di campionato con la 
Pallavolo Trieste im- 
pegnata in trasferta 
sul campo del Flebus 
Povoletto: i ragazzi di 
Levatino, reduci dalla 
rima sconfitta del- 
‘anno patita davanti 
al pubblico amico per 
mano del Ponte nelle 
Alpi, cercheranno il ri- 
scatto contro i coria- 
cei cugini friulani. An- 
che l'impegno dello 
Sloga Koimpex non 
sarà facile: Circo 
no infatti ad Opicina i 
ragazzi del Canevel 
Spumanti Mogliano, 
giocatori tra i più te- 
muti; nella prima di 
campionato hanno su- 
erato per 3-0 l'Euro- 
ivenza Cessalto. Fin- 
cantieri e Vivil gioche- 
ranno in trasferta in 
casa del Ponte nelle 
Alpi e del Cessalto, 
Passando al cam- 
pionato di G1 femmi- 
nile solamente il Bor 
Mercantile sarà impe- 
gnato fuori .casa, e 
precisamente sul ter- 
reno dell'Ottica Tom- 
masini Cordenons, an- 
ch'essa reduce da una 
sconfitta come le pla- 
ve. Il Volley ‘93 della 
Micai riceverà la visi- 
ta del Domovip Por- 
cia, caduto sette gior- 
ni orsono davanti allo 
Sloga; anche il Koim- 
ex sarà di scena tra 
e mura amiche e 
ospiterà la Porcellana 
Bianca Gemona. 
Passando alla (2, 
nel settore maschile 
entrambe le compagi- 
ni locali giocheranno 
fuori casa: il Preveni- 
re calcherà il parquet 
dell'Eltor San Giovan- 
ni al Natisone, men- 
tre il Bor Fortrade an- 
drà a Gradisca per af- 
frontare il Leyline 
Torriana. Tra le don- 
ne il Sokol Indules af- 
fronterà il Ca.Ri.Go. 
Torriana. In campo 
anche le squadre Ju- 
niores maschili e fem- 
Dinili. 
G.St. 


L'Agenda. 

(C1 M) Koimpex-Mo- 
gliano, 20.30, De 
Tommasini; (C1 F) 
Volley ‘93-Domovip 
Porcia, 18, Suvich; 
(C1 F) Koimpex-Ge- 
mona, 18, De Tom- 
masini; (C2 F) So- 
kol-CaRiGo Torria- 
na, 20.30, Aurisina; 
(Jun M) Volley ‘80- 
Volley Club, 17, Vol- 
ta; (Jun F) Nuova 
Pallavolo-Breg, 18, 
Galilei; (Jun F) San- 
t'Andrea-Bor, 15.30, 
Rismondo. 


Sci: nuova regola in Coppa del mondo 
Tomba si scatena e guida la protesta 


ASSAGO — Alberto Tomba sarà l'alfiere degli atleti 
del «Girco bianco» nella protesta contro la nuova rego- 
la che, in Coppa del morido, dovrebbe far partire in or- 
dine inverso nella seconda manche i primi 30 piazzati 
nella prima manche. Tomba, al Forum di Assago per 
l'esibizione indoor che si svolge nel corso della mani- 
festazione Winterpark, non è arrivato a pra orre uno 
al 


sciopero, ma ci è andato molto vicino, r 


lendo che, 


seppur per scelta di DIDONE ZIONE, non parteciperà al- 
la prima gara di Coppa del mondo in programma a Ti- 


gnes, 


Auto: Rally, la Toyota esclusa 
dal Mondiale per irregolarità 


PARIGI — Il Consiglio Mondiale di Automobilismo ha 
decretato la esclusione della scuderia Toyota dal cam- 


pionato del mondo 1995 


di rally, per avere manipola- 


to le valvole di limitazione della turbina delle sue vet- 
ture nel Rally di Catalogna. La scuderia è stata squali- 
ficata dalle corse per un anno, con decorrenza imme- 
diata, ed anche i suoi piloti, Didier Auriol, Juha 
Kankkunen e Armin Schwarz, perdono tutti i punti 
conquistati nelle corse fino ad ora disputate. 


Pugilato: Bowe-Holyfield 
sfida tra re senza corona 


LAS VEGAS — Il pollice di Mike Tyson è davvero 
fratturato? L' America continua a chiederselo, ‘perchè 


non sono 
abbia bl; 


ochi quelli convinti che l' Uomo di Ferro 
‘ato. Così il palcoscenico di Las Vegas è ora 


tutto per i due re, Bowe e Holyfield, impegnati al Cae- 
sars Palace, questa notte, in un combattimento senza 
corona al quale assisteranno dal vivo quindicimila 
spettatori. Riddick Bowe ha abbandonato il titolo del- 
la WBO, sigla che voleva imporgli altri avversari, per- 


chè il suo unico obiettivo era 


quello di affrontare 


Evander Holyfield in una bella molto attesa, 
Ippica: la Tris 18-16-19 
Pablo Dechiari di forza 


FIRENZE — Lusignano, come era nelle aspettative, 
ha corso da protagonista nella Tris fiorentina, però 


un determinato P: 


lo Dechiari, con uno scatto travol- 


io lo ha battuto di forza nel finale di corsa, Sareb- 
e arrivato terzo l'argentino Camada Long Loreto ma 
un balzano errore, appena entrato in retta d'arrivo, lo 
ha estromesso del tutto, di modo che l’ultimo accessit 
alla terna lo ha conseguito Majer Art che ha precedu- 
to Paper Moon Ok. Totalizzatore: 105; 35, 27, 35; 
(247). Montepremi Tris lire 13.538.621.000, combina- 
zione vincente 18-16-19. Quota abbastanza popolare, 
lire 456.500 per 20165 vincitori. 


Auto: F1 prove della Ferrari 
e della Ligier al Mugello 


SCARPERIA — Una ventina di giri e 
1'28”9 a Sirena la prima uscita si 
10, il nuovo motore Ferrari che equipag- 


vettura con 


i il tempo di 
Mugello della 


gerà la monoposto di Maranello nella prossima stagio- 
ne. Dopo un inizio di prove un po' travagliato il col- 
laudatore Nicola Larini ha effettuato la maggior parte 
del test solo dopo le ore 16, e per poco più di un'ora, 
senza incontrare alcun inconveniente. 


VOLLEY /A2 FEMMINILE 
La Recorddi fronte 
allo scoglio più duro: 
l’armata Sestese 


LATISANA — La Record 
si prepara ad affrontare, 
forse, la più difficile gior- 
nata del campionato di 
A2. Questa volta le lati- 
sanesi incontreranno la 
Sestese Oranfrizer in tra- 
sferta a Sesto Fiorentino 
domani alle 17.30. La 
squadra di casa, sola in 
testa alla classifica, e da 
tre anni in A2, è uno dei 
sestetti favoriti degli gi- 
Tone e quindi candidato 
al salto di categoria. 

In casa azzurra, la par- 
tita contro le fiorentine, 
che in passato hanno, 
tra l'altro, portato lo scu- 
detto nazionale sulla ma- 
glia, è attesa come una 
verifica delle possibilità 
del sestetto di Sellan do- 
po il più che buon inizio 
di campionato. La Re- 
cord si appresta a scen- 
dere in campo senza pa- 
temi e, anche se non do- 
vesse superare la prova, 
ciò non toglierebbe la fa- 
ma di squadra vincente 
di cui finora si è circon- 
data. 

Ristabilitasi la Chio- 
pris-Gori, l'organico a di- 
sposizione di Sellan è 
stato arricchito dalla 
«scoperta» di Samanta 
Grando, da tre stagioni a 
Latisana, che si è rivela- 
ta un'atleta al di sopra 
delle aspettative. 

In casa dell'Oranfrizer 
tre temibili «pezzi da no- 
vanta»: la palleggiatrice 
Volpi, terza regista della 
Nazionale, l’universale 
slovacca Mikusov, e la 
schiacciatrice ‘Innocenti. 
Ora la parola passa al 
parquet di Sesto Fioren- 
tino, dove si potrà con- 
statare se sarà ancora... 
Record. 

Carla Landi 


VOLLEY/SERIEBI 
I forti padovani 
in casa del Vbu 


UDINE — Iniziare con 
l'Italkero non è il massi- 
mo. Contro la supersqua- 
dra del girone di serie B1 
di cui fa parte anche il 
Vbu c'è stato ben poco da 
fare. Il sestetto di Alec 
Swiderek non ha nemme- 
No sfigurato, ma poco ha 
potuto contro gli emiliani 
che schierano diversi gio- 
catori con un passato, 
nemmeno tanto remoto, 
in serie A. Il vero campio- 
nato dei friulani, si può 
dire, inizia: stasera alle 
21, Sul parquet del «Bene- 
detti», infatti, è atteso il 
Silvolley di Padova. È 
una gara piuttosto insi- 
diosa contro un avversa- 
rio dal passato glorioso e 
dotato ba alcuni elementi 
interessanti. Su tutti l'op- 
posto Silvestri che dovrà 
essere guardato a vista 
dai difensori biancoverdì. 
Non sarà della gara il cen- 
trale Marotta che, nel pri 
mo incontro del torneo è 
fimasto vittima di un in- 
fortunio alla caviglia. Co- 
ach. Swiderek dovrebbe 
sostituirlo con il giovane 
Cappellini il quale do- 
He far coppia con l'al- 
tro esterno Di Lenardo. 
In regia, al solito, Marcel- 
lo Bruno. All'ala Zanutti- 
gh e Tomba con De Cecco 
nel ruolo di opposto. Pro- 
prio nelle mani del buon 
Matteo sta la chiave della 
vittoria: l'attaccante del 
Vbu dovrà cercare di te- 
nere delle ottime percen- 
tuali di realizzazione per 
mettere sotto un Silvol- 
ley che, dopo il terzo po- 
sto del campionato scor- 
so, tenta il colpaccio del- 
la promozione in A2. TE 


GINNASTICA 
Infortunata 
la Bremini 
che salta 

gli Assoluti 


TRIESTE — Alla vigilia 
dei campionati italiani 
assoluti (che sono comin- 
ciati ieri a Modena) Mar- 
tina Bremini, la giovane 
ginnasta  dell'«Artistica 
81», è rimasta vittima di 
un infortunio. Martina, 
infatti, in un allenamen- 
to, per una presa sbaglia- 
ta alle parallele si è frat- 
turata la terza diafasi 
del tarso della mano sini- 
stra. Tale infortunio, per 
fortuna, non è grave ma 
impedisce a Martina di 
prendere parte ai cam- 
pionati nazionali, in cui 
aveva buone possibilità 
di ‘raggiungere il podio 
nelle classifiche dei sin- 
goli attrezzi (vista la sua 
giovane età non può ga- 
reggiare per il titolo as- 
soluto), ai Campionati 
Europei a squadre Junio- 
res, al trofeo nazionale 
Trinacria e alle probabi- 
li finali europee a squa- 
dre. 

Martina è stata opera- 
ta martedì a Savona dal 
professor Maniero, uno 
specialista della mano 
contattato dalla Federa- 
zione della ginnastica; 
l'intervento è riuscito 
perfettamente ma i tem- 
pi di recupero non sono 
ancora stati stabiliti. 
«Martina era molto cari- 
ca, molto positiva, e par- 
ticolarmente in forma — 
ha affermato il suo alle- 
natore, il professor Die- 
go Pecar — ed è un vero 
peccato che quattro ap- 
puntamenti così impor- 
tanti siano sfumati. Ab- 
biamo lavorato intensa- 
mente per molti mesi e 
quest’incidente ci ha la- 


sciati con l'amaro in boc-, 


ca - ha concluso Pecar — 
ma speriamo di poter re- 
cuperare Martina al me- 
glio per gli incontri di se- 
rie A di gennaio e soprat- 
tutto per i campionati 
europei individuali di 
maggio. Lei ha già voglia 
di ritornare a lavorare 
in palestra». 

an. pug. 


ENDURO /CAMPIONATI REGIONALI 


TRIESTE — Trionfo triestino all'ultima gara del 
campionato regionale di enduro. Hriaz, portaco- 
lori del Motoclub Trieste, ha battuto Orioli e si 
è aggiudicato il campionato, dopo aver conqui- 
stato l'alloro anche nel Triveneto. È stata una 
vittoria sofferta ma meritata quella che ha vi- 
sto ancora protagonista Fabrizio Hriaz, reduce 
dai recenti successi al mondiale svoltosi in Polo- 
nia. i 

La presenza alla competizione di Edi Orioli, 
già vincitore dell’ultima edizione dell’«Enduro 
del Nord Est» e plurivincitore della Parigi- 
Dakar, ha senz'altro contribuito a dare presti- 
gio a una gara seguita da un pubblico ancora 
una volta numeroso. 

Hriaz, in sella alla sua Honda 250 cc, ha stac- 
cato il friulano su Husqvarna 360 cc, di ben 15” 
durante le sei prove speciali della gara. Teatro 
della competizione i sentieri che da Borgo San 
Sergio portano a Cattinara e Montebello. «Que- 
st'anno tutto è andato per il meglio — ha dichia- 
rato Hriaz a fine gara — niente problemi fisici e 
inconvenienti meccanici. Per il futuro devo deci- 
dere sui dettagli della prossima stagione». 

Buoni piazzamenti anche per gli altri piloti 
del Motoclub Trieste. Da citare Massimiliano 
Parlotti, Silvio Cellie e Denis Milocchi, per fini- 
re con Mario Massarotti. «Siamo soddisfatti di 
come sono andate le cose - spiega Sergio Svara, 
d.s. del Motoclub Trieste - e questo anche gra- 
zie agli sponsor che sono stati parte attiva nel- 
l'organizzazione». 

Riccardo Coretti 


EXPLOIT DA PALLANUOTO E PENTATHLON 


Sport 


La Triestina nuoto 
parte col piede giusto 


TRIESTE — Brillante 
inizio di stagione della 
Triestina nuoto sia con 
la squadra della palla- 
nuoto Mia Impianti Tri- 
estina, sia con il settore 
Pentathlon moderno. 
Dopo il successo ottenu- 
to nel Torneo interna- 
zionale di pallanuoto di 
Salisburgo e il secondo 
posto strappato nel Tro- 
feo internazionale di 
pallanuoto intitolato a 
Emberger, la Mia Im- 
pianti inizierà a fine 
mese il pre-campionato 
con le squadre lombar- 
de e venete.. 


GOLF /LA STAGIONE A PADRICIANO 
La giovane Giulia Sergas 
stella negli Stati Uniti 


TRIESTE — Proseguirà fino al 3 dicem- 
bre la stagione agonistica del golf trie- 
stino. Nella struttura di Padriciano, il 
calendario federale prevedeva trenta 
gare di diverso impegno, alcune anche 
a 36 buche e valide per i trofei Martini 
Master e Borsalino Profumi - Primo 
campionato dello Zodiaco. Il triveneto 
a squadre è stato disputato (in agosto) 
al Golf Club Villa Condulmer e ha frut- 
tato alla rappresentativa triestina il 
Secondo Lordo. 

Va evidenziato quanto lo staff diret- 
tivo del G.C.T., presieduto da Renzo 
Piccini, ha realizzato sotto l'aspetto lo- 
gistico-tecnico: riassetto sentieri, ra- 
zionalizzazione dei green e delle: bu- 
che (tre rimesse a nuovo). 

Le prestazioni nelle singole gare fe- 
derali finora disputate hanno. docu- 
mentato le virtù dei protagonisti, che, 
di volta in volta, hanno occupato i ver- 
tici delle classifiche. Va citata la pre- 
stazione di Giulia Sergas, 16 anni, che 
quest'anno ha vinto due titoli italiani 
Juniores, ha conquistato l'argento ne- 
gli europei e, da azzurra (fra le sei mi- 


gliori del continente), è stata chiamata 
nella rappresentativa dell'Europa alla 
Rider Cup Junior negli Stati Uniti do- 
ve l'Europa ha vinto. 

Questi infine i risultati delle due ul- 
time giornate. Coppa Cassa di Rispar- 
mio (18 buche medal, hcp, 3 cat.). I 
cat.: 1° netto Paolo Marchesi (hcp 15), 
p.66. 1° lordo Massimo Pelliccetti 
p.74. 2°netto Giuliano Roggero (hcp 
21), p.72. 1° seniores Giuliano Clarich 
(hcp 23), p.73. Coppa Unicef (18 buche 
stableford, hcp, 3 cat.). Prima catego- 
ria: 1° netto Massimo Pelliccetti (hcp 
3), p.44. 2° netto Matteo Orrù (hcp 4), 
p.37. Seconda categoria: 1° netto Oli- 
viero Marzi (hcp 13). Terza categoria: 
1° netto Bruno Malle (hcp 26), p.38. 
Prima Lady: Giuliana Cerani (hcp 30) 
p.34. Primo juniores: Adalberto Costes- 
si (hcp 19), p.33. Primo seniores: Luisa 
Marchesi (hcp 19), p.31. Nell'Unicef in- 
fine, Massimo Pelliccetti ha stabilito il 
nuovo record del campo giocando «5 
colpi sotto il campo», regola secondo 
cui è il giocatore che dà i suoi hcp al 
campo, piuttosto che farseli dare. 

Italo Soncini 


Il settore del Penta- 
thlon moderno, in colla- 
borazione con la Fede- 
razione italiana penta- 
thlon moderno di Trie- 
ste ha partecipato al 
tredicesimo Trofeo del 
Guppolone, una classi- 
ca nel panorama di que- 
sta disciplina svoltasi a 
Firenze nei giorni scor- 
si alla quale hanno par- 
tecipato 250 atleti pro- 
venienti da tutta Italia. 
Il programma prevede- 
va la disputa di una pro- 
va di nuoto e una di cor- 
sa campestre. Brillanti 
le prestazioni degli atle- 


ti rossoalabardati che 
si sono così piazzati: 3 
primi posti con Enrico 
Simonetti, Daniela Ch- 
met e Romano Nicole; 
3 secondi posti con Ila- 
ria Toscan, Giulio Cas- 
sio e Zeno Daros; 2 ter- 
zi posti con Selene Sa- 
vorani e Eloisa Pastore. 
Molti i piazzamenti con 
Stefano Ciampalini, Ty- 
ler Ghezzo, Arezia Giun- 
tini, Ilaria Colautti, De- 
nis Radin e Davide 
Umari. La squadra si è 
piazzata al terzo posto 
assoluto, dietro a Pega- 
so Roma e Delta Firen- 
ze, su 16 in gara. 


Sabato & novembre 1995 


TENNIS /CAMPIONATI PROVINCIALI 


Hriaz meglio di Orioli|A! piccolo Manuel 


Il pilota del Mc Trieste, su Honda 250cc, ha staccato il friulano di 15 secondi ui titolo « under 1 0 >» 


TRIESTE — Assegnato il primo titolo 
ai Campionati provinciali: il giovanissi- 
mo «under 10», Manuel Gustini, ieri ha 
sconfitto, sui campi del Circolo della 
Ferriera di Servola, David Goruppi, che 
ha strappato soltanto due game per set 
al suo avversario, Nella finale femmini- 
le sono invece di fronte Zini e Riontino. 
Tra gli «under 12y il favorito Zugna ha 
conquistato la finale ai danni di Ventu- 
rini, così come la Fantina ha eliminato 
la Meola. Negli «under 14» Stefanini af- 
fronta Surian, Grando sfida Rizzotti. 

Al Tec Muggia, invece, una grande 
giornata di tennis per Gino Bedrina: il 
48enne tennista del Circolo ufficiali, do- 
po aver eliminato in due set Francesco 
Franzin, ha guadagnato l'accesso alle 
semifinali del torneo G battendo al deci- 
mo game del set finale Fabio Zebochin. 
Domani, alle 11, si giocherà la finale 
del singolare maschile G, mentre lunedì 
alle 17.30 saranno di scena le donne e a 
seguire gli Nc maschili. 

Risultati ottavi di finale singolare 
maschile Nc: Stocca b. Sgura 6-3, 6-3; 
Bretti b. Guadalupi 7-6 (ritirato); Bedri- 
na b. Vidovich 6-4, 7-5; Visintini b, 
Erjavac 4-6, 6-4, 6-2; Puia b. Moselli 
6-2, 6-2; Sain b. Opezzo 2-6, 6-0; 6-2. 

Ottavi di finale singolare maschile C: 
Bedrina b. Franzin 6-2, 6-2; Zebochin 
b. Rovatti 6-2, 0-6, 6-2; Schweiger b. 
Zugna 6-3, 6-1; Forza b. Abatessa 6-1, 
6-2; Coletta b. Furlan 6-2, 6-2; Moselli 
b. Bretti 6-2, 6-3; Poropat b. Arteritano 
6-0, 6-2; Tonsa b. Puia 6-0, 6-4. 


Ottavi di finale singolare femminile 
Gnc: Mlac b. Polese 6-0, 6-0; Grgic b. 
Fantina 6-4, 6-3; Vattovani b. Maier 
6-2,1-6, 6-3; Gherzil b. Zettin (prg); 
Fonda b. Marzari 6-1, 6-1; Predonzani 
b. Lupieri 6-0, 6-0; Novello b. Visintini 
6-0, 6-2; Novi-Ussai b. Claric (prg). 

Quarti di finale: Mlac b. Grgic 6-2, 
6-0; Vattovani b. Gherzil 6-4, 6-3; Pre- 
donzani b. Fonda 6-0, 6-0; Novello b. 
Novi-Ussai 6-3, 6-2. 

Quarti di finale Under 12 maschile: 
Zugna b. Bettoso 6-3, 7-6; Venturini b. 
Marin 6-1, 6-1; Gustini b. Cesca 6-3, 
4-6, 6-4; Ellero b. Goruppi 6-1, 6-1. 

Quarti di finale Under 12 femminile: 
Fantina b. Grubelli 6-1, 6-2; Meola b. 
Lipott 6-4, 6-2; Cvelbar b. Tudorov 6-4, 
6-4; Polese b. Goruppi 6-2, 6-3. 

Quarti di finale Under 14 maschile: 
Surian b. Venturini 6-0, 6-0; Stefanini 
b. Ellero 7-5, 1-6, 6-3; Grando b. Reg- 
gente 6-2, 6-2; Rizzotti b. Schiozzi 6-1, 
6-4. 

Quarti di finale Under 14 femminile: 
Novello b. Marino 6-0, 6-1; Negrisin b. 
Polese 6-2, 2-6, 7-6; Della Zonca b. Me- 
ola 6-2, 6-1. 

Semifinali Under 10 maschile: Gusti- 
ni b. Venturini 6-2, 6-0; Goruppi b. No- 
vello 6-1, 6-2. 

Finale Under 10 maschile: Gustini b. 
Goruppi 6-2, 6-2. 

Semifinali Under 10 femminile: Zini 
b. Stulle 6-0, 6-1; Riontino b. Calzi 7-5, 
6-4. 

Sebastiano Franco 


CALCIO /SELEZIONE CRAL E FS CONTROIFERROVIERI AUSTRIACI 


Pokerdi gol dei triestini a Villaco 


Il successo maturato in virtù di una maggior tecnica e precisione mostrata dagli alabardati 


TRIESTE — La rappre- 
sentativa calcistica 
composta da una sele- 


La formazione del Porto-Ferrovie di Trieste impegnata a Villaco 


SERIE B2/TRIESTINI OSPITI DELLO STRACCIARI 


zione del Cral, autori- 


tà portuale di Trieste, 
e da un gruppo di atle- 
ti delle Ferrovie italia- 
ne, accompagnata dai 
dirigenti sportivi Pat- 
ti e Vermigli, nel qua- 
dro delle iniziative so- 


ciali finalizzate a con- 
solidare i vincoli di 
amicizia esistenti tra 
a 20 il Porto di Trieste e le 
Ne FIERA Ferrovie dello Stato 

P ha incontrato in tra- 
sferta a Villaco la for- 
mazione austriaca del 
Bbv-Ferrovie austria- 
che. 

La manifestazione 
si è svolta recente- 
mente nel corso di 
una bella giornata di 
sole; la formazione 


dei triestini si è aggiu- 
dicata la partita per 4 
a 1; un risultato matu- 
rato in virtù di una 
maggior tecnica e pre- 
cisione dimostrata 
sul bel rettangolo del 
lungolago di Ossiach. 
Al termine della sfida 
sul campo d'erba si è 
consumata la festa 
nel corso della quale 
si è tenuta la cerimo- 
nia di premiazione. 

Il saluto agli amici 
austriachi è stato da- 
to da Guerrieri del- 
l'autorità portuale e 
da De Visintini delle 
Ferrovie come pure 
l'invito a Trieste, nel 
mese di aprile, per la 
disputa delle legitti- 
ma partita di rivinci- 
ta. 

T. S. 


SERIE C2 ED/GIORNATA IN SALITA 


Sgte Bor pronte a difendere 


Jadran a Monza con un Vitez in più 


Il quintetto di Vremec, confortato dal successo di mercoledì, affronta una delle favorite 


TRIESTE — Confortato 
dal successo di mercole- 
dì sul Sesto san Giovan- 
ni, lo Jadran sarà in 
campo già stasera nella 
settima di campionato 
opposto allo Stracciari 
Monza (20.30 a Monza). 
Una vittoria, quella nel 
turno ‘infrasettimanale, 
che ha ridato entusia- 
smo all'ambiente, con- 
sentendo di raccogliere 
in termini di punti quan- 
to dimostrato di valere 
in quasi ogni gara fino 
ad ora. Due punti che 
hanno dimostrato quan- 
to sia importante il con- 
tributo di Vitez, in om- 
bra nelle prime uscite 
per motivi fisici; con lui 
lo Jadran ha trovato gli 
opportuni sbocchi in fa- 
se offensiva ad una ma- 
novra che troppo spesso 


faticava a concretizzare 
la notevole e apprezza- 
bile mole di lavoro svol- 
ta. 

A venire incontro alla 
squadra di Vremec è a 
questo punto anche la 
graduatoria cortissima 
che la pone, nonostante 
tutte le difficoltà fin qui 
incontrate ed i soli quat- 
tro punti messi in casci- 
na, ad appena un passo 
da quel sesto posto che 
è l'obiettivo della socie- 
tà, rappresentando l'au- 
tomatica riconferma nel- 
la categoria. 

Per una volta il coach 
potrà contare sull'inte- 
ro organico, condizione 
indispensabile al cospet- 
to di un avversarie dav- 
vero ben allestito come 
il Monza. Una squadra 
costruita con il preciso 


Vieffe prova 


intento di puntare alla 
promozione, anche se 
per la verità al momen- 
to ha deluso non poco le 
aspettative. A disposi- 
zione del nuovo coach, 
Monti, spiccano infatti i 
nomi di Battisti, centro 
di 2 me 5 con una quin- 
dicina di annate nella 
massima serie alle spal- 
le e che solo pchi'mesi 
fa faceva parte della ro- 
sa della Virtus Bologna, 
e di Bechini, secondo 
lungo in possesso di cur- 
riculum in serie A forse 
ancor più prestigioso. 
Una formazione fortissi- 
ma sottocanestro, com- 
petitiva anche nel repar- 
to guardie con Motta e 
il play Sala, il faro della 
compagine sulla marca- 
tura del quale lo Jadran 
riporrà la massima at- 
tenzione. 


SERIE B2/IDUCALIIN TRASFERTA 
Gesteco, rotta su Oderzo 


CIVIDALE — La resa 
dei conti. O quasi, La 
Gesteco Cividale va a 
finire proprio nella ta- 
na del lupo, ma esatta- 
mente nel momento 
sbagliato. Il lupo in 
questione questa volta 
è la Legnoflex Oderzo, 
fresca reduce dal suc- 
cesso esterno in quel 
di Varese con un peren- 
torio +22. Proprio 
niente male per il quin- 
tetto veneto che in 
estate è passato ai più 
quasi del tutto inosser- 
vato. 


IRA ZAMBI SE RAITRE ARAIERII 


TRIESTE — Fine settimana denso di appunta- 
menti: in programma la sesta giornata del cam- 
pionato di serie Cl, con il capoclassifica Don Bo- 
sco Vieffe impegnato sul terreno del Bravimarket 
Gemona e con l'altra squadra cittadina, il Latte 
Carso Servolana, che attende alle 20.30, ad Altu- 
ra, il Rovigo. La squadra allenata da Zgur dovreb- 
be finalmente poter contare sull'apporto di Ritos- 
sa e di Poropat, recuperati dai rispettivi infortu- 
ni, mentre è improbabile l'utilizzo in gara di To- 
nut (bloccato per alcuni problemi a un polpaccio) 
e di Crasti (che ha rimediato una botta a un ginoc- 
chio). 

Proseguono perciò in casa Servolana i contrat- 
tempi di natura fisica che hanno condizionato il 
rendimento della squadra, complice l'inesperien- 
za di molti elementi; problemi che tuttavia a giu- 


dizio del coach non hanno intaccato la fiducia nei 
propri mezzi del gruppo, ma anzi hanno permes- 
so di accelerare i tempi di maturazione di alcuni 
giovani come ad esempio Burni. 

L'avversario di questa sera, il Rovigo, che ha 
raccolto fin qui due vittorie e tre sconfitte, non 
pare un ostacolo insormontabile per un Latte Car- 
so finalmente quasi al completo. I veneti si carat- 
terizzano per un gioco piuttosto aggressivo, basa- ‘ 
to su un ritmo sostenuto, mentre non sembrano 
altrettanto attrezzati sotto le plance. 

Passando alla formazione del Don Bosco Vief- 
fe, sono ancora gli infortuni a tener banco; di 
rientri non se ne parla (i tempi di recupero di Ra- 
gaglia e di Gionechetti si stanno dilatando) e anzi, 
alla luce dei problemi alla caviglia per Ceglian, 
Perin sarebbe già contento di poter confermare i 
dieci uomini della scorsa settimana. 


La compagine duca- 
le è alla resa dei conti 
in quanto deve dare ai 
suoi tifosi, ma anche a 
se stessa, due verdetti. 
Il primo sulla fisiono- 
mia della squadra stes- 
sa (il gioco è ottimo so- 
lo a sprazzi) e il secon- 
do sullo spirito di grup- 
po. Il coach Zuppi inol- 
tre è costretto a fare a 
meno di Maurizio 
Sguassero anche per la 
trasferta veneta. 

La distorsione subi- 
ta dal centro della Ge- 
steco è più seria di 


la fuga, Latte sul velluto 


quanto si potesse im- 
maginare in un primo 
momento e, come se 
non bastasse, pure 
Mauro Stramaglia ha i 
suoi problemini (insac- 
cata al pollice della ma- 
no destra). E' obbliga- 
toria quindi la replica 
del secondo tempo di- 
sputato contro la Sca- 
me Bergamo in cui i 
ducali sono riusciti a 
suddividersi il peso del- 
le soluzioni d'attacco 
in maniera equa. Altri- 
menti sono guai. 

Ai 


Il tecnico parte comunque alla volta di Gemona 
piuttosto fiducioso dopo aver visto i suoi rispon- 
dere molto bene al primo vero test attendibile 
(sette giorni or sono con il Cittadella), senza però 
sottovalutare i padroni di casa, alla ricerca di 
punti importanti per la graduatoria. Da tener 
d'occhio soprattutto l'ala Duranti e la guardia Cu- 


berli. 


E' attesa a un non facilissimo impegno in tra- 
sferta anche l'Italmonfalcone, ospite questa se- 
ra in casa del Sacile che nella scorsa settimana ha 
regalato al fanalino di coda Bears Mestre il primo 
successo stagionale. Due punti che i ragazzi di Be- 
retta non vorranno in alcun modo lasciarsi sfuggi- 
re per continuare a tenere nel mirino il Don Bo- 
sco Vieffe, primo in classifica. 


m. g. 


primato e parquet casalingo | 


TRIESTE — La quinta 
giornata del campiona- 
to di serie C2 presenta 
un programma partico- 
larmente interessante. 
Le due squadre assesta- 
te al comando della gra- 
duatoria, infatti, saran- 
no impegnate a Trieste 
in sfide tutt'altro che 
agevoli. Per il Marti- 
gnacco, reduce dalla po- 
sitiva trasferta di Gori- 
zia, si presenta l'ostaco- 
lo. Bor mentre sulla 
strada del Pagnacco 
proverà a frapporsi la 
Sgt Motonavale. Per le 
due compagini giuliane 
un appuntamento già 
decisivo: perdere in ca- 
sa vorrebbe dire dover 
abbandonare con largo 
anticipo ogni possibile 
sogno di gloria. Una vit- 
toria, al contrario, rie- 
quilibrerebbe il campio- 
nato riaprendo di fatto 
ogni tipo di discorso. 

Impegni casalinghi 

er la Barcolana contro 
il Pom e per la Panauto 
contro lo Staranzano. 
Per i ragazzi di Stibiel 
la giusta occasione per 
cancellare il brutto pas- 
so falso patito la scorsa 
Forge sul campo del 
fa Chu, Sarà però neces- 
sario ritrovare quella 
intensità difensiva ve- 
nuta a mancare nelle 
‘ultime settimane. Occa- 
sione di riscatto anche 

er la Panauto dopo 
fini battuta d'ar- 
resto di Spilimbergo. 
Per centrare il risultato 
giusto i ragazzi di Tur- 
co dovranno riuscire a 
mantenere per tutti e 
quaranta minuti la con- 
centrazione e la giusta 
intensità. 


In serie D lo scontro 
di cartello oppone Kon- 
tovel e Santos, due buo- 
ne squadre reduci da ri- 
sultati ORRORE Da se- 

ire anche Lega Nazio- 
da .L. David e Liber- 
tas Scoglietto. La capo- 
lista Cicibona è impe- 
gnata sul terreno ami- 
co. A farle visita sarà 
l’Acli Ronchi, distanzia- 
ta in classifica di sole 
due lunghezze. L'altra 
triestina \al comando 
della graduatoria, il 
Gus, dovrà vedersela 
con l'Acli Fanin. Una 
partita sulla carta non 
impossibile vista la dif- 
ferenza di valori tra i 
due gruppi. 

Prende il via questa 
domenica il campiona- 
to di promozione. Par- 
tecipano a questa edi- 
zione 1995-96 dieci 
squadre, le otto reduci 
dallo scorso torneo più 
le neopromosse Ottica 
Ziglio e Aida Basket. La 
stagione vede sulla car- 
ta favorito l'Omnia Co- 
struzione, formazione 
che ha mantenuto l'os- 
satura base inserendo 
alcuni elementi di valo- 
re. Appaiono competiti- 
ve anche il San Vito (ex 
Universaltecnica) e la 
Conca d'Oro (ex Chiar- 
bola). La prima giorna- 
ta prevede i seguenti 
confronti: Breg-Conca 
d'Oro, Aida Basket-Vir- 
tus, Pallacanestro S. Vi- 
to-Viale Sport, Omnia 
Costruzione Pall. Dra- 
go-Ottica Ziglio e Polet 
Metra-Pallacanestro 
Skyscrapers. 

Roberto Lisjak 


L’AGENDA 
Così basket 
ecalcio 


BASKET 
Serie B: Vicenza-Lat- 
te Carso (21). Serie 
B2: Monza-Jadran 
(21), Oderzo-Cividale 
(17.30). Serie Cl: Saci- 
le-Italmonfalcone 
(20.30), Latte Carso- 
Rovigo (20.30, via Al- 
pi Giulie), Gemona- 
Vieffe (20.30). Serie 
A2 femminile: Ginn. 
'Triestina-Rho (doma- 
ni, 17.30, palestra via 
Alpi Giulie), Concor- 
dia-Muggia (17.30). 
Serie C2: NIREgI a 
ranzano (18.30), Itala 


San Marco-Virtus 
(20.30), Manzano-Pu- 
bliuno (20.30), Bor Ra- 


deska-Martignacco 
(20.30), Ginn. Triesti- 
na-Pagnacco. (20.30), 
Tuttosconto-Porcia 
(18.30), | Arte-Ardita 
(20.30),  Barcolana- 
Pom (domani, 11.30). 
Serie D: Lega Nazio- 
nale-Momo Giò (18, 
Aurisina), Acli Fanin- 
Cus. Trieste (20.30, 
scuola Rolli). 

GALCIO 
Juniores regionali: 
Gradese-San Luigi 
(16), Ponziana-San 
Sergio (14,30, via Fla- 
via). 

Juniores provinciali: 
Costalunga-Muggia 
| (14.30), Olimpia-Opi- 
cina (14.30), Sistiana- 
Ghiarbola (15), 
Mont.Don Bosco-Pri- 
morje (15.30), Vesna- 
Sant'Andrea (15), Zau- 
le-Domio (15), Portua- 
le-Edile (16.30). 
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OCCUPAZIONE /L’EMERGENZA CONTINUA 


La ricetta di Treu: 
«Salari flessibili» 


Il ministro del Lavoro chiede sostegno: «Il governo 


non può fare tutto da solo». Mail clima resta difficile. 


Una nuova proposta dell'esecutivo prevede la riforma 


del collocamento in vista di una privatizzazione. 


ROMA - L'emergenza oc- 
cupazione continua a re- 
stare al centro del dibat- 
tito economico: dopo 
l'allarme di Bankitalia, 
quello degli imprendito- 
ri che non trovano più 
manodopera, e l'appello 
‘per migliorare la forma- 
zione professionali ieri 
ieri il ministro del Lavo- 
ro Treu ha lanciato co- 
munque un messaggio 
ai sindacati: «Il governo 
non può fare tutto da so- 
lo per invogliare le 
aziende ad investire nel 
Mezzogiorno». E invoca 
la privatizzazione del 
collocamento. 

Insomma, il governo 
chiede aiuto: «Da solo 
non può fare tutto», Il 
ministro del Lavoro, Ti- 
ziano Treu, ha lancia 
questo appello ai sinda- 
cati per «salvare» l’occu- 
pazione al sud e invoca 
maggiore flessibilità. 
Anche per i salari. In 
modo tale da invogliare 
le aziende a trasferirsi 
nel Mezzogiorno. E crea- 
re, quindi, più lavoro. 
Ma la Cgil non ci sta 
sta: «flessibilità? E' una 
parola che non cono- 
sco», risponde il segreta- 
rio generale Sergio Cof- 
ferati. 

Ecco fatto. L'allarme 
lanciato dalla Banca 
d'Italia sull'emergenza 
occupazione continua a 
creare fratture. Ma 
Treu non crede molto al- 
le cifre diffuse dall'Isti- 
tuto di via Nazionale: 
«probabilmente si riferi- 
scono a casi specifici). 
Comunque, aggiunge, 
«il problema resta quel- 
lo di creare lavoro, rea- 
lizzando le condizioni 
per investimenti favore- 
voli al sud. Bisogna fare 
in modo di superare i 
molti ostacoli esistenti: 
la criminalità, servizi 


che non funzionano, il 
costo del denaro che è 
maggiore». Facile, dun- 
que. S 
E allora? Allora, intan- 
to, privatizziamo il col- 
locamento, chiodo fisso 
del ministro del Lavoro, 
Nessuno, s'intenda, 
«vuole dare il servizio 
dell'impiego ai cacciato- 
ri di teste». Si tratta, pe- 
Tò, aggiunge Treu, «di 
rompere un monopolio 
che è inefficiente e in- 
trodurre degli operatori 
privati di qualità». Un 
disegno di legge c'è. 

Ed è in Parlamento: 
«Se viene approvato po- 
tranno nascere agenzie 
nazionali e internazio- 
nali serie in grado di 
svolgere un ruolo impor- 
tante». 

A fine luglio, sottoli- 
nea il ministro, il gover- 
no aveva pensato a una 
serie di iniziative in 


aree-pilota per rilancia- 
re in autunno l'occupa- 
zione nel sud. Ma tutto 
è rimasto sulla carta 


Il ministro Treu 


«anche perchè ho l'im- 
pressione che nel sinda- 
cato non ci sia una con- 
vinzione, un consenso 
completo sulla necessi- 
tà di offrire flessibilità a 
iniziative per il sud». 

Esatto. Cofferati è 
molto chiaro: «Strumen- 
ti di flessibilità ce ne so- 
no già molti, non c'è più 
nulla da inventare sul 
piano degli strumenti. 
Quello che non si può fa- 
re è ricostruire le conve- 
nienze, venute meno 
con l'abolizione della fi- 
scalizzazione degli one- 
ri sociali, attraverso 
una flessibilità dei sala- 
ri». Una strada inaccet- 
tabile e pericolosa, la de- 
finisce il leader della 
Cgil, «che mette in di- 
scussione diritti elemen- 
tari sanciti nei contratti 
collettivi di lavoro e che 
altera le regole del mer- 
cato. Da parte nostra 
non c'è nessuna disponi- 
bilità». 

La verità è, spiega 
Cofferati, che «bisogna 
rimuovere quelle condi- 
zioni di massima che 
fanno diverso il Mezzo- 
giorno d'Italia. Parlo 
delle infrastrutture ele- 
mentari, della qualità e 
quantità dei servizi, del 
degrado della pubblica 
amministrazione, del fe- 
nomeno della criminali- 
tà organizzata e delle 
necessità di ricorrere ad. 
una adeguata istruzione 
e formazione professio- 
nale». Tutti fattori deci- 
sivi «affinchè le imprese 
decidano di investire 
nel sud». I sindacati, 
dunque, ribadiscono 
che è necessario render- 
si conto subito che «l'oc- 
cupazione, il sud e la 
crescita economica sono 
vere e proprie priorità 
ed emergenze naziona- 
lip. 

Chiara Raiola 


SILENZIO DAL QUARTIER GENERALE DELLA BRITISH AIRWAYS 


Alitalia, sussurri e grida 


Secca smentita della compagnia di bandiera: «Non esistono progetti per cedere pacchetti azionari» 


ROMA - L'indiscrezione 
che vorrebbe Alitalia nel 
mirino di British Ai- 
Tways (Ba), almeno per il 
25% delle azioni secondo 
quanto ha riportato un 
quotidiano ieri, lascia del 
tutto indifferente il vetto- 
re inglese. La British Ai- 
Tways, ha detto in parti- 
colare Alan Solloway, re- 
sponsabile delle pubbli- 
che relazioni di Ba, «mon 
ha mai commentato le 
proprie operazioni di fu- 
sione, di acquisizione e 
di investimento e, anche 
in questa occasione, non 
farà un'eccezione». 

Netta invece la smenti- 
ta di Alitalia che in una 
nota diffusa ieri ha esclu- 
so ancora una volta «cate- 
goricamente che esista 

alsiasi tipo di progetto 

Inalizzato ad una cessio- 

ne di pacchetti azionari 
alla British Airways o ad 
altre compagnie diretta- 
mente o tramite istituti 
finanziari). 

L'ipotesi di un accordo 
di Alitalia con la Ba appa- 
re comunque «molto me- 
no verosimile di quanto 
non possa esserlo uno tra 
la nostra compagnia di 
bandiera e la American 
Airlinesy, che invece ha 
tutto l'interesse per strin- 
gere un alleanza con un 
vettore europeo. E' quan- 
to sostiene un operatore 
del settore presente sulla 

iazza di Londra, secon- 

lo cui «un'intesa con la 
Ba non ha senso in quan- 
to non può portare alcu- 
na sinergia sia sotto il 
profilo del traffico sia 
per quanto riguarda gli 
aerei). 

La nostra compagnia 
di bandiera, spiega infat- 
ti l'esperto, possiede una 
flotta principalmente tar- 
gata Medonnell Douglas 


IL CASO FERFIN DOMINA IL MERCATO 


La Borsa chiude in ritirata (-0,95%) 
Bancodi Napoli, piano anti-crisi 


ROMA - Chiusura di set- 
timana in ritirata in 
Piazza Affari. Hanno ri- 
piegato anche ieri Ferfin 
e Gemina, mentre la do- 
manda ha abbandonato 
le Banco di Napoli, pro- 
tagoniste nei giorni scor- 
si di forti strappi e rinvii 
per eccesso di rialzo. 

Dopo un'apertura resi- 
stente, l'indice ha segna- 
to una lenta discesa. Gli 
operatori, spiegano in 
Piazza Affari, hanno pre- 
ferito rimanere su posi- 
zioni di prudenza, in at- 
tesa di eventuali svilup- 
pi sul caso Ferfin. La. 
giornata è quindi prose- 
guita sul lavoro della pic- 
cola speculazione che ha 
interessato tutti i com- 
parti del listino. 

In chiusura l'indice 
Mibtel ha fatto segnare 
un calo dello 0, 95% a 


ROMA - E' stata indiriz- 
zata soprattutto verso i 
Paesi in via di sviluppo 
(Pvs) l'attività della Sa- 
ce (Sezione speciale per 
l'assicurazione del credi- 
to all'esportazione) nei 
primi sei mesi del 1995. 
E' questo uno dei dati 
che emerge dalla relazio- 
ne per il ministero del 
Tesoro approvata dal co- 
mitato di gestione 
dell'organismo: nei pri- 
mi sei mesi dell'anno - 
precisa una nota - sotto 
il profilo della distribu- 
zione per aree economi- 


Viaggia in 


9336 punti. Si è raffred- 
dato l'interesse del mer- 
cato per i titoli del Ban- 
co di Napoli, al centro di 
un difficile piano di risa- 
namento che i vertici 
dell'istituto partenopeo 
devono varare alla luce 
dei 1. 500 miliardi circa 
di perdite registrati nel 
corso del primo seme- 
stre ‘95. Il valore ordina- 
rio, oggetto di un forte 
flusso di domanda nelle 
sedute scorse, ha incas- 
sato un ribasso del 9, 
18% a 866, 2 lire come 
prezzo di riferimento. Il 
prezzo ufficiale è stato 
rilevato a sua volta in ca- 
lo del 9, 45% a 905, 5 li- 
Te. 
Secondo dati diffusi ie- 
ri dall'Agi sarebbe stato 
rilevante il prezzo paga- 
to dal Banco di Napoli 
sui conti del primo seme- 


che, le garanzie conces- 
se dalla Sace si sono di- 
rette per il 74% verso i 
Pvs, per il 19% verso 
economie in transizione 
e per il rimanente 7% 
verso i Paesi industria- 
lizzati. 

Il valore contrattuale 
delle garanzie rilasciate 
nel semestre ha rappre- 
sentato il 3,1% di tutte 
le esportazioni italiane, 
mentre si è attestato al 
9,2% rispetto alle espor- 
tazioni verso i Pvs ed ha 
rappresentato il 12,5 di 
quelle verso. il Paesi 


frena 


stre del 1995 a causa da- 
gli effetti dell'annuncio 
dei risultati negativi con- 
seguiti lo scorso anno, 
quando si registrò un 
passivo record di 1. 147 
miliardi. Un prezzo che 
il bilancio semestrale di 
via Toledo (-1. 560 mld) 
quantifica, sul versante 
della raccolta della clien- 
tela, in un calo a giugno 
del 4% per i conti corren- 
ti di corrispondenza e 
del 10% per i depositi a 
risparmio, rispetto al 
corrispondente periodo 
del 1994. Sensibili i ri- 
flessi anche sul versante 
della liquidità dove il 
Banco ha registrato «no- 
tevoli problemi» che Io 
hanno costretto a ricor- 
Tere massicciamente al 
rifinanziamento di ulti- 
ma istanza con la Banca 
d'Italia, che «ha raggiun- 


dell'Europa centro- 
orientale. Le domande 
per nuove coperture as- 
sicurative hanno regi- 
strato una contrazione 
del 18% rispetto al corri- 
spondente periodo del 
1994. Una flessione - 
sottolinea la nota - è sta- 
ta registrata anche nella 
concessione di nuove ga- 
ranzie ridottesi da 
7.571 a 5.601 miliardi 
di lire; un rallentamen- 
to analogo, mediamente 
intorno al 15-20%, si re- 
gistra anche per le più 
importanti agenzie assi- 


to livelli mai toccati in 
precedenza». 

Oltre ai postumi di un 
anno, il 1994, che per il 
sistema bancario italia- 
no è stato «forse il peg- 
giore del dopoguerra», 
«il Banco ha dovuto 
scontare con maggiori 
difficoltà nella seconda 
metà del semestre, gli ef- 
fetti dell'annuncio dei ri- 
sultati negativi consegui- 
ti nel 1994. Questi ulti- 
mi - si legge nel docu- 
mento riportato dall'Agi 
- oltre a peggiorare og- 
gettivamente le condizio- 
ni di gestione per la ridu- 
zione dei mezzi propri, 
già insufficienti, e l'ab- 
bassamento dei ratios di 
solvibilità, hanno pure 
provocato  l'allontana- 
mento di quote meno fi- 
delizzate della cliente- 
la». 


al’at 


curative europee. Al 30 
giugno scorso gli impe- 
gni in essere erano pari 
a 44.981 miliardi di is 
di cui 40.887 per opera- 
zioni a medio e lungo 
termine (- 1,4% rispetto 
al 1994). 

Gli indennizzi delibe- 
rati dalla Sace nei primi 
sei mesi di quest'anno 
sono stati pari a 2.521,5 
miliardi di lire, con un 
incremento del 78% ri- 
spetto allo stesso perio- 

o del ‘94 ed hanno ri- 
guardato, nella quasi to- 
talità, sinistri a fronte 
di rischi politici. 


mentre la Ba vola princi- 
palmente con aerei Bo- 
eing. 

Quest'ultima è inoltre 
già presente su quasi tut- 
ti i principali mercati col- 


legati da Alitalia e que- 
sto, ha commentato l’ope- 
ratore, «mi lascia alquan- 
to scettico».Da Londra, 
comunque, continuano a 
rincorrerSì le voci su co- 
me la nostra compagnia 
di bandiera sia alla co- 
stante ricerca di un part- 
ner internazionale. La 
«caccia», oltre a rivelarsi 
difficile a causa della pro- 
blematica situazione fi- 
nanziaria dell'aviolinea, 
espone l'Alitalia ad enor- 
mi rischi a livello di com- 
petitività. Gli analisti 
spiegano che i mancati 
acquirenti, rimasti delusi 
della «visita» fatta in Ali- 
talia, s! possono infatti 
trasformare in diretti 
concorrenti in quanto so- 
no venuti a conoscenza 
sia delle strategie sia dei 
punti deboli della nostra 
compagnia di bandiera. 

La smentita dell'Alita- 
lia sulla cessione di quo- 
te della compagnia alla 
British Airways «non con- 
vince» però la Cgil che 
chiede l'intervento di Di- 
ni. 

«E' più preoccupante il 
no comment della compa- 
gnia di bandiera britanni- 
ca che la smentita dell'uf- 
ficio stampa di Alitalia» 
ha dichiarato. il segreta- 
rio, nazionale della Filt- 
Cgil Bruno Loi che invita 
il presidente dell'Iri «a di- 
re una chiara e definitiva 
parola sull'argomento as- 
sumendosi, in quanto 
azionista di maggioran- 
za, tutte le responsabili. 
tà su eventuali decisioni 
che potrebbero essere 

rese contro gli interessi 
lel Paese». 


«Comunque - ha con- 
cluso il sindacalista - su 
tutta questa vicenda è ne- 
cessario l'intervento del 
presidente del consiglio 
Dini che deve assumere 
in prima persona tutta la 
questione per organizza- 
re l'intervento, soprattut- 
to finanziario, indispen- 
sabile per il rilancio do 
compagnia». Questo tipo 
di decisioni erano state 
smentite da Tedeschi 
nell'audizione del 19 otto- 
bre alla commissione tra- 
sporti della camera nel 
corso della quale aveva 
escluso l'esistenza di 
«progetti di cessione di 
quote azionarie). 


Intanto la compagnia - 


Cathay Pacific non smen- 
tisce contatti con Alitalia 
ma aggiunge: «Non c'è 
nessun interesse, almeno 
per ora, a scambi di azio- 
ni con altre compagnie 
aeree, ma grande atten- 
zione alla possibilità di 
sviluppare accordi com- 
merciali che consentano 
a Cathay Pacific di servi- 
re con voli a raggiera tut- 
to il bacino del Mediter- 
raneo». E'questa la stra- 
tegia della Cathay Pacific 
in Europa, illustrata dal 
nuovo direttore per l'Ita- 
lia della compagnia, Jake 
Olver, che in proposito 
ba riferito l'esistenza di 
«colloqui preliminari) 
con la compagnia di ban- 
diera italiana. 

«Non passa settimana 
che non ci giungano pro- 
poste di partecipazione 
azionaria in altre compa- 
gnie aeree - ha detto Ol- 
ver - ma al momento non 
intendiamo seguire que- 
sta strada. Ci interessano 
molto, invece, accordi di 
collaborazione sia in 
Asia che in Europa». 


ILGRUPPODI AGORDO | 
Luxottica, fatturato 
a 1291 miliardi 

nei primi nove mesi 


MILANO - Utile netto e fatturato in aumento per la 
Luxottica nei primi nove mesi dell'anno. Il gruppo 
di Agordo ha realizzato un fatturato (che comprende 
l'attività di Persol e di Lenscrafter) di 1.291,2 miliar- 
di contro i 590,5 dello stesso periodo del ‘94, a fron- 
te di un utile netto in crescita del 26,7% a 114,2 mi- 


liardi. 


L'utile per ads - si legge in una nota - è passato a 
2.555 lire (1, 56 dollari) contro le 2.021 lire (1,25 dol- 
lari) dei primi nove mesi dello scorso anno, mentre 
l'utile operativo è salito del 22,8% a 217,2 miliardi 
con un'incidenza sul fatturato del 16,8%. 

La crescita dei costi finanziari - continua la nota - 
passati da 4 a 55,8 miliardi è da collegare alle acqui- 
sizioni effettuate durante l'anno, mentre tra i costi 
operativi si evidenziano spese di vendita per 329,2 
miliardi, royalties per 38,7 miliardi, spese pubblici- 
tarie per 97,2 miliardi e spese generali ed ammini- 


strative per 192,6 miliardi. 


Relativamente al solo terzo trimestre il gruppo Lu- 
xottica ha registrato un fatturato di 576,2 miliardi 
contro 177,7 miliardi del terzo trimestre del '94 ed 
un utile netto in aumento del 15% a 33, 1 miliardi. 
L'utile per ads nel terzo trimestre è stato di 738 lire 
contro 648 lire del corrispondente periodo dello scor- 


so anno, 


L'esposizione globale 
della sezione raggiunge, 
compresi gli impegni re- 
lativi ai crediti scaduti e 
non onorati, i 63.540 mi- 
liardi di lire. 

Sotto il profilo delle 
entrate, la Sace ha effet- 
tuato recuperi per 724 
miliardi (di cui 119,7 di- 
scendenti da accordi di 
rifinanziamento con 
l'Algeria e l'Iran) a fron- 
te dei 275 miliardi recu- 
perati nel primo seme- 
stre del ‘94, I premi in- 
cassati, a fronte dell' at- 
tività diretta e di riassi- 


ivita Sace 


. lo stesso periodo del 


curazione, sono stati pa- 
ri a 138,5 miliardi con 
un aumento, rispetto al- 


‘94, del 41,1% a dimo- 
strazione del crescente 
indice di rischiosità as- 
sunto dalla Sace. 

La relazione semestra- 
le - sottolinea la nota - 
evidenzia l'intensa atti- 
vità normativa della Sa- 
ce tesa a rendere lo stru- 
mento dell'assicurazio- 
ne del credito all'espor- 
tazione sempre più ade- 
guato alle nuove esigen- 
ze degli esportatori ita- 
liani. 


ALITALIA/RETROSCENA 
Piloti, e rispunta 
l'accordo segreto 


L’intesa sarebbe stata siglata 
dall’ex amministratore Schisano 


(foto) ma la compagnia nega 
in due battute: «Non ci risulta» 


ROMA - Un accordo se- 
greto: con i piloti? Non 
ci risulta: Alitalia liqui- 
da in due battute la no- 
tizie che.sono tornate a 
circolare su un accordo 
(riguardante il ‘tratta- 
mento economico) fra i 
piloti di Anpac e Appl e 
l'ex amministratore de- 
legato della Compagnia 
di bandiera Roberto 
Schisano che sarebbe 
stato siglato nel luglio 
scorso e che attualmen- 
te sarebbe depositato 
presso un notaio in atte- 
sa di essere inserito nel 
più ampio contesto del 
rinnovo contrattuale. 
In base. alle voci, i 
contenuti di questa în- 
tesa. sarebbero inviati 
proprio in questi giorni 
a tuttii comandanti per 
una sorta di ratifica re- 
ferendaria. Al centro 
delle polemiche dei me- 
si scorsi c'erano i 28 mi- 
lioni lordi ‘di aumento. 
Bene, sarebbero confer- 
mati: 12 milioni da ero- 
gare il primo aprile ‘96; 
10 milioni al 31 dicem- 
bre '96.e altri 6 sempre 
al 31 dicembre ‘96 se le 
ore medie volate del '95 
saranno superiori. a 
quelle dell'anno prece- 
dente. Un importante 
capitolo riguarderebbe 
poi la normativa di im- 
piego della categoria. 
Sarebbe infatti previ- 
sto ùn, risparmio di 


equipaggi sulle linee 
dall'Italia al Giappone e 
ritorno e sulla Roma- 
Amman-Damasco; sa- 
rebbero portati a 29 ore 


‘i limiti settimanali di 


volo; i tempi di transi- 
to, passerebbero da 40 
a 30 minuti; verrebbe- 
ro cancellati i riposi an- 
nuali (4 l'anno) e intro- 
dotta la flessibilità sui 
riposi mensili (un ripo- 
so. mensile procapite 
che la Compagnia ha la 
possibilità di non pro- 
grammare); raddoppie- 
rebbe l'attuale contribu- 
to per il trasporto del 
personale in aeroporto. 
Dell'intesa farebbero 
parte anche le modifi- 
che ad alcuni istituti 
normativi (ore di volo, 
riposi, ferie) da apporta- 
re in via transitoria dal 
primo settembre ‘95 al 
31 agosto ‘96 già defini- 
te a Palazzo Chigi la 
scorsa estate e la nor- 
mativa specifica per il 
Boeing 767 concordata 
con l'azienda prima del- 
le ferie estive, 
L'accordo segreto tra 
piloti e Alitalia sarebbe 
stato firmato il 31 lu- 
glio scorso, nell'ambito, 
di una vertenza molto 
difficile, in cui i piloti 
puntavano il dito con- 
tro l'introduzione di ae- 
Tomobili e personale na- 
vigante della compa- 
gnia australiana Ansett 
sulle rotte dell'Alitalia 


per il nordamerica. Un 
duro braccio di ferro 
che vide impegnate pri- 
ma le parti, poi il gover- 
no, ma alla fine nè 
Anpac nè Appl si rifiuta- 
rono di firmare il «pro- 
tocollo di intesa» che a 
Palazzo Ghigi era stato 
raggiunto il 6 luglio con 
gli altri sindacati. 
Anpac e Appl si erano li- 
Iitati a siglare con Ali- 
talia il 3 agosto una in- 
tesa sui B767, anche se 
in segreto pare che 
avessero già firmato 
l'intesa segreta. Intesa 
che comunque è sem- 
pre stata smentita sia 
dalla Compagnia di ban- 
diera che dai sindacati. 

Questo argomento è 
stato anche al centro, 
nei giorni scorsi, di uno 
scambio di vedute tra 
l'ex amministratore de- 
legato e il presidente 
dell'Iri Michele Tede- 
schi, al quale Schisano 
ha ricordato che «le uni- 
che intese raggiunte il 
31 luglio con Anpac e 
Appl, sottoscritte anche 
dalla Gisl, sono esclusi- 
vamente relative "aa 
aspetti operativi finaliz- 
zati all'attuazione del 
programma aziendale 
di sviluppo di attività, 
e risultano inoltre coe- 
renti con specifiche pre-. 
visioni del protocollo 
governativo. del 6 luglio 
SCOrSO). 


T.S. 


NUOVA ASSEMBLEA IL 25 NOVEMBRE 
Una ricapitalizzazione 
per Gottardo e Finrex 


MILANO - I liquidatori 
della Gottardo Ruffoni e 
della Finrex hanno ricon- 
vocato le assemblee delle 
società a causa di un ri- 
tardo della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’ avviso di convoca- 
zione delle previste riu- 
‘nioni dei soci di fine otto- 
bre. Il collegio dei liqui- 
datori ha quindi fissato 
le nuove date per le as- 
semblee ordinarie e stra- 
ordinarie di entrambe le 
società con lo stesso ordi- 
ne del giorno, salvo.l' ag- 
giornamento della situa- 
zione patrimoniale al 30 
settembre scorso, per il 
25 novembre in prima 
convocazione, il 2 dicem- 
bre in seconda e il 16 di- 
cembre il terza convoca- 
zione. 

Con il via libera delle 
assemblee partirà la rica- 
pitalizzazione e l'uscita 
dalla liquidazione della 


Gottardo Ruffoni e della 
Finrex/ L'ordine del gior- 
no dell'assemblea preve- 
de la copertura delle per- 
dite, l'esame della propo- 
sta di aumento di capita- 
le per un massimo di 50 
miliardi e la revoca dello 
stato di liquidazione, atti 
conclusivi della vicenda 
che ha coinvolto le socie- 
tà del gruppo Tripcovich. 
Il piano di ristrutturazio- 
ne della Gallo e della Bil, 
approvato a luglio dalle 
banche creditrici, preve- 
de anche l'aumento di ca- 
riale della ‘società ad 
0c Evoluzione ‘94 che 
sarà sottoscritto dalle 
banche in piccola parte 
in contanti e per il resto 
attraverso la conversio- 
ne di crediti che serviran- 
no a garantire la ricapita- 
lizzazione delle società 
dell'ex gruppo Tripcovi- 
ch oltre ad acquisire una 
serie di partecipazioni. 


Per PIscoi prezzi rallentano la corsa: 
economia ancora infase espansiva 


ROMA - L'autunno 
conferma il buono sta- 
to di salute delle 
aziende italiane, ca- 
ratterizzato da 
un'espansione dell’at- 
tività produttiva e da 
prezzi di vendita in 
decelerazione. Una si- 
tuazione che determi- 
na un cauto ottimi- 
smo da parte degli im- 
prenditori sugli svi- 
luppi del sistema eco- 
nomico nel breve ter- 


il risultato di 


‘un'inchiesta congiun- 
turale Isco-Mondo 
Economico condotta a 
fine settembre-inizio 
ottobre ' presso un 
campione rappresen- 
tativo di imprese ma- 
nifatturiere. 

Se gli ordini resta- 
no sostanzialmente 
invariati, l'attività 
produttiva è segnata 
da una fase di espan- 
sione. 

Dal lato dell'impie- 
go dei fattori produtti- 
vi si riscontra peral- 


tro una riduzione su 
base congiunturale 
del grado di utilizzo 
degli impianti e del 
volume delle ore lavo- 
rate dovuta a fattori 
prettamente stagiona- 
li; infatti, spiega 
l’Isco, in termini ten- 
denziali queste varia- 
bili risultano comun- 
que in crescita. La si- 
tuazione, secondo l'in- 
dagine congiunturale 
dell'Isco, del magazzi- 
no dei prodotti fini 
si è confermata su li- 
velli «normali». 


ch 
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ADRIATICO /INCONTRO IERI A TRIESTE A CURA DI «DIALOGHI EUROPEI» 


TRIESTE — In realtà 
questo Corridoio è an- 
cora una sala d'aspet- 
to. Che attende di sa- 
pere praticamente tut- 
to: innanzitutto se ver- 
Ta arredato, eppoi chi 
lo arrederà e con cosa. 
De Piccoli, europarla- 
mentare pidiessino, lo 
ha ricordato: per ora il 
Corridoio Adriatico è 
soltanto un indirizzo 
programmatico, . non 
corroborato da proget- 
ti esecutivi. Certo, non. 
è opportuno rimanere 
con le mani in mano; 
Ruffino (Pds) ha consi- 
gliato di intraprendere 
un serrato | pressing 
parlamentare per con- 
vincere il governo e 
l'ondivago Caravale a 
non buttare alle orti- 
che l'apertura di credi- 
to concessa dal Parla- 
mento Europeo. Brati- 
na (Pds) ha insistito af. 
finchè l'intero confine 
orientale - a comincia- 
re dai collegamenti tra 
la provincia di Gorizia 
e la Slovenia - sia debi- 
tamente attrezzato. 
Menia (An) e Niccoli- 
ni (Fi) chiedono chia- 
rezza sulle effettive di- 
mensioni del Corrido- 
lo: nei documenti del 
Parlamento europeo - 
cono - si parla di un 


ADRIATICO / NORD EST POCO SOLERTE 


Questo Corridoio 
tutto da arredare 


a s s e 
Monaco-Vienna-Bolog 
na-Ravenna-Ancona- 
Brindisi, e Trieste do- 
v'è? I parlamentari del 
Polo pretendono inol 
tre maggiore attenzio- 
ne da parte delle Fs, a 
livello sia di macro- 
progetti (9 mila mld 
appostati nella Finan- 
ziaria '96) che di vec- 
chie «incompiute» (la 
tratta Redipuglia-Cor- 
mons, per esempio). 
La questione della 
presenza o meno di 
Trieste nei programmi 
«adriatici» del Parla- 
mento Europeo, indi- 
cati il 18 maggio e il 
26 ottobre di quest'an- 
no, vale la pena di es- 
sere chiarita, anche al- 
la luce del particolare 
dinamismo con il qua- 
le politici e ammini: 
Stratori emiliani e 
marchigiani seguono 
tutto quanto riguarda 
il «Corridoio», (mentre 
Veneto e Friuli-Vene- 
zia Giulia non sembra- 
no altrettanto solerti). 
In qualche modo Trie- 
ste pare rientrare nel- 
la partita, perlomeno 


a giudicare dagli emen-' 


damenti n. 
96-109-140 riferiti al- 
la proposta di costrui- 
re il Corridoio: la città 


giuliana è contempla- 
ta nella Carta delle vie 
navigabili sotto la vo- 
ce «via navigabile sot- 
tocosta asse Trieste- 
Ravenna-Ancona-Brin- 
disi» e - sotto la deno- 
minazione «collega- 
menti di trasporto 
combinato» - si accen- 
na al «Corridoio Adria- 
tico Trieste-Ravenna- 
Ancona-Brindisi 
Grecia-Cipro / Malta- 
Nord Africa». 

Però non è del tutto 
aleatorio il pericolo 
che il Gorridoio s'im- 
perni sulla dorsale me- 
dio-adriatica: è previ- 
sto l'eurofinanziamen- 
to della linea ferrovia- 
ria  Monaco-Bologna 
(prosecuzione del col- 
legamento con Verona 
e con il Brennero), si 
parla dell'eliminazio- 
ne della «strozzatura» 
ferroviaria di Cattoli- 
ca. Insomma, pervora 
questo Corridoio pas- 
sa più vicino alla Pada- 
nia che al Nord-Est. 
Una ragione in più per- 
chè Venezia e Trieste, 
senza cadere in revan- 
scismi campanilistici 
ma con precisa consa- 
pevolezza pianificato- 
Tia, si facciano senti- 
re, 

Massimo Greco 


Per la prima volta in Italia la 


“garanzia di prezzo”. 
Tecnicamente si chiama. “garanzia dj prezzo” 


in pratica chi manterrà le azioni dell'ENI ininterrottamente 
per 12 mesi vedrà illoro valore protetto dalle oscillazioni 
fino al 10% in meno del prezzo di acquisto. 
Se dopo 12 mesi scatta la “garanzia gi Prezzo”, 
il rimborso avverrà entro 15 giorni dalla vostra richiesta, 


Prlma dell’adesi; 3 
DR dee ‘adesione leggere il Prospetto Informativo o la Nota Informativa Sintetica 
O essere consegnati da chi, ‘propone l'investimento. 


Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE — Dieci miliar- 
di per studiare il prolun- 
gamento dell'alta veloci- 
tà ferroviaria da Venezia 
fino a Trieste: un emen- 
damento, inserito nel 
corso. della discussione 
sulla Finanziaria ‘96 in 
commissione Bilancio al 
Senato, contribuisce a te- 
nere desta l'attenzione 
sui collegamenti Tav nel 
Nord-Est. A margine di 
un incontro a Trieste de- 
dicato al «Corridoio 
Adriatico», è stato Rinal- 
do Bosco, senatore leghi- 
sta e presidente della 
commissione lavori pub- 
blici di palazzo Mada- 
ma, a fornire alcune ra- 
pide informazioni relati! 
ve al finanziamento di 
un progetto di fattibilità 
da parte dello Stato. 
E'bene ricordare che sia- 
mo solo a inizio percor- 
so: la Finanziaria, infat- 
ti, dovrà passare prima 
in aula al Senato per poi 
raggiungere Montecito- 
rio, Comunque, questa 
modesta «fiche» (nella 
speranza che non spari- 
sca cammin facendo e 
nell'auspicio che ottenga 
favorevoli riscontri pro- 
gettuali) rappresenta 
una prima tappa nella 


.lunga marcia di avvici- 


namento a trasporti fer- 
roviari decenti nell'area 
nord-orientale. 

Il tema dell'alta veloci. 
tà è risultato uno dei più 
gettonati al briefing trie- 
stino sul «Corridoio 
Adriatico» organizzato 
ieri dall'associazione 
«Dialoghi europei). Han- 
no parlato l'assessore re- 
gionale Cristiano .Dega- 
no, l’europarlamentare 
Cesare De Piccoli (Pds), 
l'ex deputato europeo pi- 
diessino Giorgio Rosset- 
ti; sono poi intervenuti i 
parlamentari Rinaldo Bo- 


Lo ha annunciato il parlamentare 


leghista Bosco (nella foto) - Rossetti 


(Pds): Malpensa e Corridoio 


Adriatico non sono alternativi 


sco (Ln), Gualberto Nic- 
colini (Fi), Roberto Me- 
nia (An), Elvio Ruffino e 
Darko Bratina (Pds). 

Il dibattito è stato im- 
postato da Rossetti: Mal- 
pensa 2000 e Gorridoio 
Adriatico non sono pro- 
getti alternativi, ma pos- 
sono convivere. Bisogna 
però farlo capire al go- 
verno italiano, che sem- 
bra intestardirsi sull'ae- 
Toporto milanese, nono- 
stante le due bocciature 
inflitte da Strasburgo. 
La posta in palio è assai 
consistente: si tratta di 
3800 miliardi di eurofi- 
nanziamenti da attribui- 
re. Insistere su Malpen- 
sa 2000 - che già s'avva- 
le della necessaria coper- 
tura - non è produttivo, 
meglio cercare una solu- 
zione di compromesso 
che consenta di tutelare 
le esigenze del Nord- 
Ovest e del versante 
orientale. Indubbiamen- 
te il Corridoio Adriatico 
abbraccia interessi e 
istanze non solo regiona- 
li e non solo italiani, ma 
anche internazionali; le 
difficoltà dei collegamen- 
ti nell'area balcanica, de- 
terminate dal conflitto 
nell'ex Jugoslavia, moti- 
vano infatti l'urgenza - 
avvertita da partner co- 
munitari come Austria, 
Germania, Grecia e da 
paesi «terzi» come la 
Turchia - di rafforzare 
la via marittima come 
tramite fra l'Europa cen- 
trale e il Mediterraneo. 
Lo ‘stesso commissario 
Ue ai trasporti, Neil Kin- 
nock, ha evidenziato va- 
lenza e portata europea 
del Corridoio Adriatico, 
più coerente - nel qua- 
dro della promozione di 
attività | trasportistiche 
intermodali - agli orien- 
tamenti comunitari. 

Allora, quale 
compromesso? Reinseri- 
re congiuntamente Mal- 
pensa e Adriatico, sosti- 


tuire il finanziamento di 
60 miliardi accordato al- 
la Bei al progetto milane- 
se con un eguale contri- 
buto da sottrarre alla vo- 
ce di spesa prevista per 
l'Adriatico, ipotizzare 
uno stanziamento desti- 
nato alle bretelle auto- 
stradali tra l'aeroporto e 
la Milano-Laghi e la Mi- 
lano-Torino. 

Ma - ha aggiunto De 
Piccoli - bisogna sbrigar- 
si, giocando in una dupli- 
ce direzione: convincere 
il ministero dei trasporti 
ad accettare il binomio 
Malpensa-Adriatico, de- 
finire un piano di fattibi- 
lità (si veda la recente 
conferenza di Ancona) 
che indichi quali priori- 
tà vadano riconosciute 
nel difficile compito di 
organizzare la costa 
orientale da Trieste a 
Brindisi, quali siano gli 
interventi concertabili a 
livello inter-regionale e 
quali operazioni vadano 
studiate assieme alla 
Grecia, 

Una via acquea econo- 
micamente competitiva 
abbisogna di una rete in- 
frastrutturale terrestre 
all'altezza dei compiti: 
per questa ragione Dega- 
no ha puntato le sue con- 
siderazioni sulle ferro- 
vie. Una efficiente trattà 
a sud delle Alpi è fonda- 
mentale per non lasciare 
all'Europa settentriona- 
le il controllo degli assi 
viari strategici nella 
mappa continentale; l'al- 
ta velocità a Nord-Est, 
ispirata a un modello mi- 
sto —passeggeri-merci, 
non è un'utopia; entro il 
'97 l'interporto di Cervi- 
gnano diverrà uno sno- 
do operativo strada-rota- 
ia. Senza dimenticare ca- 
botaggio e servizi «i- 
ner»: il piano Finmare - 
ha concluso Degano - ha 
senso se reinterpreta e 
riequilibra i rapporti tra 
‘Tirreno e Adriatico. 


Valore protetto. 


Solo in questa offerta 
il valore delle azioni dell’ENI è protetto a 12 mesi. 


Il Piccolo [25] 


CLASSIFICHE /CASSA DI GORIZIA SECONDA 


Alta velocità, si progetta Popolare Udinese: 


Finanziaria ’96: la commissione bilancio del Senato trova 10 miliardi per lo studio di fattibilità ig ; IOF bi lancio 


L'OSCAR DELLA TRASPARENZA 
CLASSIFICA FINALE 


1) Credito Emiliano 


268| |11)Banca Pop. Etruria e Lazio 231 


11) Banca Popolare Udinese 


268 13) Banca Commerciale Italiana 230 


3) Cassa di Risp. Gorizia 


266 14) Banca Pop. Cividale 219 


4) Cassa Risp. Lucca 


264 15) Banca Pop. Vicentina 219 


5) Banco Sardegna 


258 16) Banca Agricola Pop. Ragusa 218 


6) Credito Italiano 


256 16) Banca Pop. Veneta 218 


7) Cariplo 


247 18) Banca delle Marche 215) 


8) Cassa Risp. Reggio Emilia 239 


19) Carimonte Banca 213 


9) Banca Pop. del Lazio 


234| |20) Banco Ambrosiano Veneto 212 


9) Cassa Risp. Spoleto 


234 33) Cassa Risp. Udine e Pordenone 198 


11) Banca Pop. Castelfr. Veneto 231 


TRIESTE — Il Credito 
Emiliano e la Banca Popo- 
lare Udinese hanno vinto 
quest'anno ex aequo la 
palma per il miglior bilan- 
cio: la classifica, che vie- 4%, 
ne elaborata da Rating, 


viene pubblicata dal 
«Giornale della Banca» 
nel numero di novembre. 
Il Credito Emiliano si ag- 
giudica questo riconosci- 
mento per la seconda vol- 
ta consecutiva: ma la no- 
stra regione entra in for- 
ze nella top-ten con la Po- 
polare Udinese, che si in- 
stalla come detto appaia- 
ta al primo posto, e con 
la Gassa di risparmio di 
Gorizia, al secondo posto. 
Il bilancio della Popolare 
viene definito «rivoluzio- 
narioy sia nella veste in- 
formativa, sia nella grafi- 
ca. Fra le banche maggio- 
ri il miglior bilancio si ri- 
conferma quello del Cre- 
dito Italiano seguito da 
quello della Cariplo. È 

La Banca popolare udi- 
nese ha archiviato la pri- 
ma metà dell'esercizio 
‘95 con una serie di segni 

ositivi e un considerevo- 
e aumento della redditi- 
vità. La relazione seme- 
strale — illustrata al consi- 
glio di amministrazione 
del direttore generale Ste- 
fano Semprini — ha evi- 
denziato, dopo aver desti- 
nato 2,5 miliardi al fondo 
rischi bancari generali, 
un utile netto di 8,1 mi- 
liardi, con un incremento 
di oltre il 60% sull'analo- 
go dato al 30.6.1994. Il ri- 
sultato dell'attività ordi- 
naria, al lordo delle com- 
ponenti straordinarie e 
delle imposte dirette, è 
stato, invece, di 22,7 mi- 
liardi, con un migliora- 
mento del 94,8% rispetto 
allo stesso periodo del- 
l'anno precedente. 


La raccolta diretta: ha 


presentato, nel corso del 
semestre, un profilo cre- 
scente, con una variazio- 
ne di segno positivo del 


attestandosi sui 


1.205 miliardi. Quella in- 
diretta ha, peraltro, fatto 
segnare un incremento 
del 10% sul dato del ‘94, 
raggiungendo 

1.387 miliardi. 
guentemente, la raccolta 
complessiva della cliente- 


quota 
Conse- 


CONTI 


Per Techint 
(Rocca) 
l'utile sale 
a2miliardi 


MILANO — Nell'an- 
no fiscale 1994-95 le 
attività del gruppo Te- 
chint, che fa capo alla 
famiglia Rocca, han- 
no realizzato un fattu- 
rato di 4 miliardi di 
dollari, 6400 miliardi 
di lire circa, di cui 
935 milioni (circa 
1500 miliardi) nel set- 
tore dell'ingegneria e 
del'© contracting. 
Nell'esercizio » prece- 
dente la società ave- 
va realizzato un fattu- 
rato di 3,8 miliardi di 
dollari di cui 761 mi- 
lioni di dollari nel 
comparto specifico.Il 
presidente Gianfelice 
Rocca ha informato 
sulla cessione della 
partecipazione nella 
Siv. 


Per la prima volta si può prenotare l’acquisto delle azioni. 


È 


Fonte: «IL GIORNALE DELLA BANCA» - novembre 1995. 


A cura di Rating 


la si è posizionata sui 
2.592 miliardi, con una 
crescita superiore al 7%. 
A fine giugno gli impieghi 
con la clientela ordinaria 
sono saliti dell'11% a 
giungendo i 934 miliardi, 
mentre il patrimonio net- 
to, alla stessa data, am- 
montava a 176 miliardi, 
con un incremento del 
20% rispetto al primo se- 
mestre del ‘94. La cresci- 
ta di tutti i principali in- 
dicatori di bilancio e i ri- 
sultati ottenuti sono stati 
accolti con particolare 
soddisfazione dai vertici 
dell'Istituto Udinese. 

La Banca Popolare Udi- 
nese, società cooperativa 
limitata, da più di cento 
anni accompagna la vita 
economica del Friuli-Ve- 
nezia Giulia; nasce, infat- 
ti, nel 1885 a Udine ed an- 
novera fra i suoi soci fon- 
datori, Bonaldo Strin- 
gher, il primo Governato- 
re della Banca d'Italia. La 
Banca Popolare Udinese 
si è proposta sin dalla 
sua costituzione, come 
una banca «popolare» al 
servizio delle famiglie e 
con il chiaro intento di fa- 
vorire lo sviluppo delle 
attività agricole, indu- 
striali, commerciali ed ar- 
tigiane, con particolare 
attenzione alle imprese 
produttive medio piccole. 
Da sempre la Bpu sostie- 
ne concretamente la cul- 
tura, lo sport, le attività 

ubbliche e il sociale del- 
‘a nostra regione, La rete 
territoriale della Banca 
Popolare Udinese si esten- 
de oggi, con 33 dipenden- 
ze, nelle province di Udi- 
ne, Pordenone, Treviso, 
Gorizia e Venezia. Per lo 
svolgimento della sua at- 
tività la Bpu può contare 
su circa 450 dipendenti, 
mentre i soci azionisti so- 
no oltre 7.000. 


E'una grande novità. Con la pre-registrazione è possibile prenotare comodamente e per tempo l'acquisto 
delle azioni dell’ENI prima dell'apertura ufficiale dell'Offerta Pubblica di Vendita (OPV). 


Quando: dal 6 novembre. Dove: in banca o nelle società di intermediazione mobiliare (SIM). 
In uno degli oltre 16.000 sportelli e uffici incaricati. Come: basta una firma. 


Conviene prenotarsi comodamente e per tempo in banca, perché l'OPV potrebbe durare solo due giorni. 
La prenotazione può comunque essere revocata fino al 20 novembre, giorno antecedente l'avvio dell'OPV. 


L'investimento minimo. 


s Il prezzo dell’azione dell'ENI è compreso tra 5.250 lire e 6.000 lire e sarà fissato tra questi due estremi alla chiusura 
i della pre-registrazione. Le azioni si acquistano in lotti minimi da 1.000 azioni. Il prezzo del singolo lotto potrà quindi 
variare da un minimo di 5.250.000 lire ad un massimo di 6.000.000 di lire. 


Queste condizioni esclusive sono valide solo per chi partecipa al collocamento ENI. 


Non perdete l’occasione. 


67-338800 


RICIBARTIO VEFIOIES 


(romazone: 


Eni 


Valore Energia 


LA PRIVATIZZAZIONE DELL’ENI E' PROMOSSA DAL GOVERNO ITALIANO TRAMITE IL MINISTERO DEL TESORO 


PATATA re 


TRIESTE E IL CINEMA 


A cent'anni dall'invenzione dei fratelli Lumière 
un inserto speciale del «Piccolo» 


Trieste e il cinema: un amore a prima vista. Da quando, nel luglio del 1896, nel salone del Teatro Fenice fece 
la sua apparizione il Cinetografo (un pionieristico apparecchio per la proiezione di immagini in movimento), 
fra la città e la «settima arte» il rapporto è stato intenso, cordiale, privilegiato. A Trieste il successo popolare 
del cinema è sempre stato vivissimo: qui sono stati allestiti numerosi «set», qui sono nati attori, registi, critici 
importanti. 

A questo profondo legame affettivo e culturale è dedicato, nel centenario dell'invenzione del cinema, un in- 
serto speciale del «Piccolo» in dieci puntate, che ripercorre vicende e personaggi, storie e memorie di un se- 
colo. 

A una prima parte, con la ricostruzione della lunga vicenda delle sale cittadine, seguirà una seconda dedicata 
ai film girati a Trieste (o su Trieste), agli attori, ai registi, ai critici espressi dalla città, ai rapporti tra la'letteratura 
e il cinema, e tra il cinema e la musica. 

Tra i protagonisti di questa carrellata, registi come Giacomo Gentilomo e Franco Giraldi, sceneggiatori come 
Sergio Amidei, attori quali Elsa Merlini, Laura Solari, Paul Henreid, Alessandro Moissi e i tanti «minori» e «mi- 
nimi» di cui per la prima volta viene restituita una plausibile fisionomia e, quanto meno, un nome dimenticato. 
E poi film come «Corriere diplomatico», «Cuori senza frontiere», «Trieste mia», «Senilità», fino a «Va’ dove 
ti porta il cuore» e ai film che proprio in questi mesi si stanno girando a Trieste. Nel segno della continuità di 
un rapporto davvero speciale. 3 


Sabato & novembre 1995 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 

1953670, fax 


0434/ , 

0434/553710; MILANO: Dire- 

zione: viale Milanofiori, stra- 
3/a, Palazzo B/10, 20090 


, tel 02/57577.1; 
Sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1 fax 


02/66715325; BERGAMO: 


via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267. fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La: SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


Giacich., » 
ENTE APPALTANTE 


milioni. 


L.1.008.884.101. 


n. 8- Monfalcone. 
Comune. 
Monfalcone, 30 ottobre 1995 


COMUNE DI MONFALCONE 
. Provincia di Gorizia 
Ripartizione V - Sezione Il 
ESTRATTO BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
OGGETTO: Adeguamento alle norme di prevenzione in- 
cendi, impianti elettrici, impianti termici, su- 
peramento barriere architettoniche, sicurezza 
ed igiene sul lavoro, normativa sugli edifici- 
scolastici (DM 18/12/1975) della Scuola media 


Comune di Monfalcone - Piazza della Repubblica n. 8 - 
34074 Monfalcone - Tel. 0481/4941 - fax 0481/45889. 


CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 


L'aggiudicazione avverrà con il criterio del massimo ribas- 
so sull'importo delle opere a base d'appalto, ai sensi del- 
l'art. 21 della Legge 109/94 e successive modificazioni. 
Non saranno ammesse offerte in aumento e l'aggiudica- 
zione sarà effettuata anche nel caso di una sola offerta va- 
lida purché il prezzo sia congruo. 


LUOGO Di ESECUZIONE E CARATTERISTICHE GENERALI 

DELL'OPERA NATURA ED ENTITA' DELLE PRESTAZIONI 
l lavori che dovranno essere svolti presso la Scuola media 
Giacich di viale O. Cosulich di Monfalcone e consistono 
principalmente nell'adeguamento alle norme di prevenzio- 
Ne incendi, impianti elettrici, impianti termici, superamento 
barriere architettoniche, sicurezza e.igiene sul lavoro. 
Requisito indispensabile per la partecipazione alla gara 
sarà l'iscrizione dell'impresa all'Albo Nazionale costruttori 
categoria "2" classe d'importo non inferiore a L. 1.500 


L'importo dei lavori a base d'appalto ammonta a 


TERMINE DI RICEZIONE DELLE DOMANDE 

DI PARTECIPAZIONE E REPERIBILITA' DEL BANDO 
Le domande redatte in carta legale dovranno pervenire 
entro le ore 12 del diciannovesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Friuli - Venezia Giulia (BUR). 
ll'bando di gara inedizione integrale è Jopele presso 
l'Ufficio Tecnico Comunale - È) 


li bando medesimo viene pubblicato all'Albo Pretorio del 


Marconato * (Tel..0481 1494261) 


‘MO2309 


iazza della Repubblica 


AGENZIA seleziona giovani 
per inserimento moda, pubbli- 
cità, fotoromanzi, cinema, tele- 
visione. Formazione professio- 


nale. per inesperti. Tel. 
1678/47087. 

(GBO/4) 

AMBOSESSI top, coppie, do- 
mestica responsabile cercasi 
per gelateria in Germania cen- 
tro commerciale lavoro annuo 
massima serietà astenersi av- 
venturieri. Telefonare dalle 17 
alle 20 al n. 0432/679652. 
(G1286) 

AZIENDA leader nella produ- 
zione di elementi in legno del- 
la zona di Gradisca d'Isonzo ri- 
cerca operatori esperti mac- 
chinari lavorazione sedie e 
mobili ed un caporeparto com- 
provata esperienza, telefona- 
re da lunedì a venerdì dalle 
17 alle 18: numero 
0432/706439. (B00) 
CONTATTIAMO giovani am- 
bosessi da preparare ed av- 
Viare settore investigativo pri- 
Vato come detective, polizia 
privata femminile. Scrivere a 
casetta 23/S Publied 34100 
Trieste. (G1177) 

GORIZIA cerchiamo due stu- 
dentesse o signore per attività 
part-time di telemarketing desi- 
derose di conseguire un gua- 
dagno certo. Offriamo ambien- 
te professionale piacevole, te- 
lefonare per appuntamento 
0481/393711. 

(B00) 

GRUPPO industriale settore 
arredamenti offre a residenti 
in province Ts-Go interessan- 
te attività dopo lavoro ben re- 
tribuita (non vendita). Possibili- 
tà anche tempo pieno, Massi- 
ma serietà. Per informazioni 


telefonare ore ufficio 
0481/909075 oppure 
0338/375844. 

IMPORTANTE impresa re- 


gionale ricerca per sede Trie- 
ste geometra esperienza con- 
duzione cantieri e contabilità 
lavori. Scrivere Cassetta n. 
23/E Publied 34100 Trieste. 


IMPORTANTE negozio di ar- 
redamento cerca 
Venditore/progettista con pro- 
Vata esperienza nel settore, 
bella presenza e buona cono- 
scenza dell'inglese per pronta 
assunzione a condizioni inte- 
ressanti. Inviare curriculum vi- 
tae manoscritto solo se con re- 
quisiti a Casella postale 1613 
Trieste 5. 

PICCOLA ditta operante set- 


IL CAPO RIPARTIZIONE V 
: Arch. Settimo Dainese 


tore aerospaziale cerca segre- 
taria richiesta buona cono- 
scenza lingue elementi conta- 


IL PICCOLO 


bilità almeno due anni espe- 
rienza lavoro impegnativo. Te- 
lefono 040/232252. (A11899) 
PRIMARIA societa’ cerca rap- 
presentante. prov. Ts-Go-Ud- 
Ph offre compenso fisso, rim- 
borso spese. Richiede presen- 
za; dinamismo, comunicabili- 
tà, titolo di studio: ragionie- 
ra-e. Inviare breve curriculum 
a Cassetta n. 24/S Publied 
34100 Trieste. (A11826) 


SOCIETA’ autotrasporti con 


sede a Gorizia e filiale a Trie- © 


‘ste operante nel settore traffici 
convenzionali internazionali ri 
volti verso Paesi dell'Est euro- 
peo e principalmente verso la 
Russia ricerca per pronta as- 
sunzione responsabile com- 
merciale dinamico ed intra- 
prendente con. comprovata 
esperienza nel campo e cono- 
scenza di più lingue estere. 
Stipendio commisurato alle ef- 
fettive capacità. Manoscrivere 
solo se in possesso dei requi- 
siti richiesti. A cassetta n. 
25/8 Publied 34100 Trieste. 
(A11934) 

SUPERMERCATI. cercano 
macellai-capireparto e diretto- 
ri età max 30 anni tel. 
040/823846. (A11588) 


COMUNE DI MUGGIA 


Stanze servizi separati cantina 
autometano.  CIESSEMME 
773755. (A00) 

GORIZIA in palazzina da tre 
Vendesi piano rialzato biletto 
servizi taverna doppio ingres- 
so cantina posto auto coperto. 


Case ville 


acquisti 


VILLA o appartamento presti- 
gioso, terrazzo, giardino, vista 
aperta. Cerchiamo garanten- 


do totale riservatezza. Equipe Tel. 0481/21231 mattina. 
040/764666. (BOO) vi 
(A11751) GORIZIA Via Coronini vende- 


si casetta unifamiliare biletto 
biservizi, bigarage, terrazza, 
giardinetto. Tel. 0481/21231 
mattina. (B00) 


‘annuo L. 45.000.000. 


A.A. demolizione ritira macchi- 
ne da demolire anche sul po- 
040/566355. 


sto. Tel. 


offerte d'affitto. 


BASSA friulana affittasi stu- 
dio dentistico completamente 
arredato attrezzato prezzo in- 
teressante. Telefonare dopo 
le 21 0432/602723. (Gud) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Berlam arredato 
vista mare: salone, due stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ter- 


razzo, posto macchina. 
1.600.000 mensili. (A11744) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Monte Cengio ar- 


redato: due stanze, cucina,—ra; 


bagno, ripostiglio, terrazzo. 
850.000 mensili. (A11744) 


La Città ai tuoi piedi 


ESTRATTO BANDO DI GARA 


Concessione servizio accertamento e riscossione imposta 
sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni. 


Aggio a base d'asta 35% delle riscossioni lorde. Minimo garantito 


Riservato alle ditte iscritte all'Albo. Nazionale Concessionari. 
Termine presentazione domande: ore 13 del 15 novembre 1995. 


Perinformazioni e copia dei capitolato rivolgersi all'Ufficio Tributi del Comune 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI- LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


Vendne IMMOBILIARE BORSA PARTENZE 
==. 7 040/1968008 Botticelli recentis- DA TRIESTE CENTRALE 
A.A.A. AQUILEIA vicinanze . SIMO: tre stanze, cucina, ba- 
impresa vende ultime villette gno, —terrazzini, soffitta. | 402D VenezaSL. 

a schiera, pronta consegna 200.000.000. (A11744) 537D VeneziaSI. 
210.000.000. Tel. IMMOBILIARE BORSA é PRON 
0337/526092. (GPD) 040/3680083 primingressi vista 1-6.041R Venezia SL. 
ALABARDA 040/635578 Giu- Mare: salone, due-tre stanze, | _613R (‘Portogiuaro-Ceofe 
lia locale su strada con ma- Cucina, due bagni, terrazza, 713E Venezia SL 
gazzino porta vetrina prezzo possibilità ‘posto auto. ; a 
da definire. (A11729) (A11744) 7.501C (1) Torino PN. 
ci N e E RANDE TIMOFILIARE BORSA 8.131R Venezia SIL. 
0) : Bonomea, appar- 1003 Fiera settimo-ulti- È 
tamento 130 mq vista golfo, f- mo piano panoramico: tre sRR ) ForogniioGaote 
Niture lusso, giardino, box e stanze, cucina, bagno, poggio- | 10.131RVeneziaSL. 
posto macchina consegna li. 160.000.000. (A11744) 11,56 IC (1) Roma Term. 
‘96. (A11671) MONFALCONE ALFA | {2131RVenezaS 
CANALGRANDE 0481/798807 Gradisca recen- ; pesa 
040/662277: occasione! Cau- te palazzina: tricamere doppi |. 1246R Latisana 
Sa imminente trasferimento servizi mq 120 garage mq 40. | 1310D VeneziaSL. 
L. 187.000.000! (C00) 14.00R (‘) Portogruaro-Caorle 
MONFALCONE ALFA | 44131 Venezia 
0481/798807 —Monfalcone- ; pero 
Ronchi nuovi appartamenti | 15:13D VenezaSL. 
DO DO cantina. da È 15.50C (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
000. + mutuo 
regionale! (C00) 16.131R Venezia Ì 
MONFALCONE ALFA | 17iSE VenedeSì 
0481/798807 Ronchi palazzi- | 17:27R VeneziaSL 
na: mansardato mq 1102 let- | 18431RVenezaSL 
o L. 158.000.000. 1913E Lecce 
MONFALCONE ALFA | 1957R(')Portogruaro-Caorle 
0481/798807 Staranzano deli- | 2025E Gineva 
ziose villeschiera 3 letto, taver- 21.131 Venezia SL. 


nia. L. 235.000.000. Prossima 
conserna! (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 ultime villeschie* 
ra mq. 190 3 letto, taverna, 


vendesi ottimo appartamento, 
60 mq, adatto coppia giovane. 
120.000.000. (A1167Î ) 

CASAPROGRAMMA Artemi- 
sio splendido appartamento 


saloncino, cucina, bistanze,  DOX thansarda, — L 
bagno, ripostiglio, tre balconi. fi LO + mutuo regiona- 
200.000.000. 44. " 

(A00) 9, VNeEzO MONFALCONE ALFA 


0481/798807 vicinanze, nuo-, 
va villa bifamiliare personaliz- 
zabile: 3 letto, taverna, gara- 
ge, terreno mq 400. Ottime 
finiture!! (C00) 

MONFALCONE appartamen- 
ti in costruzione 2 camere sog- 
giorno cucina servizio riposti 
glio terrazza cantina. garage 


CASAPROGRAMMA  Carpi- 
neto appartamenti occupati 
con contratti in scadenza, pos- 
sibilità 1-2-3 stanze, cantina e 
posto auto, ottimo investimen- 
to. 040/3866544. (A00) i 

CASAPROGRAMMA Muggia 
zona residenziale, apparta- 
mento in bifamiliare con in- 


gresso indipendente, cortile. giardino privato ‘| dal L. 
Prezzo interessante. 90.000.000 dilazionati + mu- 
040/366544. (A00) tuo regionale già concesso. 
GMT. GEOM. GERZEL Consegna giugno 1996. Ven- 


dita diretta. Valdadige Costru- 
zioni Spa tel. __ 
_0481/91693-485135.(A099)- 


040/310990 Francovez, recen- 
te, soggiorno, cucinotto, came- 


‘bagno, poggioli.. ; 
FOSCOLO ristrutturato lumi- 


noso saloncino cucina tre Continua in 30.a pagina 


22.13 E Roma Termini 
(*) Servizio periodico. 
(!) Treno con pagamento di supplemento 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03E Venezia-Mestre 

0.421 Venezia SL. 

1.4218 Venezia SL. 

235D Venezia SL. 

6.32. (‘) Portogruaro-Caorle 
7,07 Portogruaro-Caorle 


_737D (1) Porognuaro Ceo 


1596 
853E 
9248 
10.05E 


10.421R Venezia SL. 


1142E 
19421R 
14.120 
14568 
15,248 


15.42.18 Venezia S.L. 
16.0416 


16250 
17,421R 


18,331R 


18,50 
10,57D 


193718 Venezia S.L. 
20.016 (1) Torino P.N. 


Roma Termini 
Ginevra 
Portogruaro-Caorle 
6008 


Venezia S.L. 
Venezia SL. 
Venezia S.L. 
() Portogruaro-Caorle 
Latisana 


%) Roma Termini 
Venezia S.L. 
Venezia S.L: 
dine-via Venezia S.L. 
(") Venezia S.L. 

Venezia S.L 


20,33 IR Venezia S.L via Udine 


20.558 


21,421R Venezia SL. 


Venezia SL 


22.001€ (1) Genova Br. 


2AZE 


Venezia SIL 


(*) Servizio periodico. 


(1) Treno con pagamento di supplemento. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 


DA TRIESTE CENTRALE 


528 
Sa0R 
6.230 
64R 
7.19IR 
819R 
9.19IR 
11.191R 
1140R 
12.19D 
1225R 
1.191R 
13.27R 
13,56 E 
1419D 
14,34R 
15/191R 


16190 


() Udine/Venezia S.L. 
(1) Udine/Sacile 
") Udine 
(") Udine 
Idine/Venezia S.L. 
dine 
Kdine/Venezia 
dine/Venezia 
(‘) Udine 
(") Udine/Sacile 
(*) Udine 
Udine/Venezia — 
(*) Udine 
Venezia/Mestre 
(‘) Udine 
ine 
ine/Venezia 
(") Udine/Sacile 


16.56 (*) Udine 

17.191R Udine/Venezia 

17.38 Udine 

17.51 D (‘) Udine/Pontebba 

19.19D (*) Ucine 

18.39R Udine, 

19.19 1R Udine/Venezia 
_20.07R Udine 

21.198 Udine/Venezia 

23.05 R Udine 


(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

0.521R Udine-via Venezia 
646R (‘Udine 

7.29 R Udine 

7.51 D (*) Sacie/Udine 
8:33 (*) Ucine 
8.40D (*) Pontebba/Udine! 
almanova/Cervignano/Monfalcone 

9.14 (*) Sacile/Udine 

9.568 Udine via Venezia S.L 
1052R (‘) Saclle/Ucine 

12.331R Venezia S.L. via Udine 
14.04R Udine 

14,331R Venezia via Udine 
15.18 R (*) Udine 

15,53 R.Udine 

16.33 IR Venezia S.L via Udine 
18.188 (‘) Udine 
18.268: (‘) Udine 

19.208 (*) Ucine 

19.44D (*) Tarvisio C.le via Udine 
20.22.R (*) Udine 
21.15 Udine 


22.33 IR Venezia via Udine 
(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

0.02E (*) Budapest 

9.19.E Zagabria GI. Kol, 
12.02E BudapestK. 
17.571) Zagabria GIKol 
i PMO Dio: 

I pagamento di supplemento. 


Vinci subito 


splendidi elettrodomestici. 
Fino al 27 gennaio 1996 


Da noi i premi 
o di famiglia 


AUT.MIN.RICH. 


Bastano 20.000 lire di spesa per 


avere diritto alla CartaVantaggi e vincere 


subito splendidi elettrodomestici. 


Città della Calzatura 


CALZATURE E PELLETTERIA 


PITTARELLO 


Reana del Rojale 


SETT Lar ut AS ISPRTSOIOROME SV,” "TE SESIA I SRO SISI 


SIAN TITANI 


mec 


Il Piccolo 


RAIUNO 


.00 EURONEWS 
.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO SABA- 
TO E.... Con Alessandra Bellini e Mar- 
‘co Di Buono. 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 
9.30 GRANDI MOSTRE. Documenti. 
10.15 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. Con 
Luca Sardella. 
10.40 NEL SOLE. Film (commedia ’67). Di 
Aldo Grimaldi. Con Albano, R. Power, 
Linda Christian. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "I 
sigari del signor Mannion" 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA BLU. Con Puccio Corona. 
15.10 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 
"Un ospite di riguardo" 
15.59 GARGOYLES 
15.55 OGGI A DISNEY CLUB 
16.20 DISNEY CLUB 
16.30 PAPERINO E LA FONTE DELLA GIOVI- 
NEZZA 
16.55 ALADDIN 
17.30 TOPOLINO GIARDINIERE 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TG1 
18.15 SVISTE: HUGO PRATT 
18.30 PAZZA FAMIGLIA. Telefilm. "Falso al- 
larme* 
19.35 SETTIMO GIORNO: IL VANGELO DEL- 
LA DOMENICA 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 SCOMMETTIAMO CHE...?. Con Fabri- 
zio Frizzi e Milly Carlucci. 
23.05 TGI 
23.10 SPECIALE TGI 
0.00 TGI NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - GHE TEMPO FA 
0.35 CONFORTORIO. Film. (drammatico 
'92). Di Paolo Benvenuti. Con Emidio 
Simini, Franco Pistoni. 
2.00 INVITO AL VALZER 
3.10 TGI 
3:40 DOC MUSIC CLUB 


(OJEMG 


NT) 


RAIDUE 


6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Gon Massi- 
mo Giletti e Paola Perego. 
7.00 TG2 MATTINA (7.30 - 8 - 8.30-9- 
9.30 - 10) 
10.05 GIORNI D'EUROPA 
10.35 TGR IN EUROPA 
11.05 RAIDUE PER VOI 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con 
Massimo Giletti e Paola Perego. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TGS DRIBBLING. Con Paola Ferrari. 
14.00 METEO 
14.05 MIO CAPITANO 
14.50 IL FANTACALCIO. Gon Antonella Cleri- 


ci. 
15.30 PROSSIMO TUO - SPECIALE 
16.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.15 L'ARCA DEL DOTTOR BAKER. Tele- 
film. "Beelzebub" 
117.05 SPECIALE DAL QUIRINALE 
18.15 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
Vilacqua. 
18.40 METEO 2 
18.45 HUNTER. Telefilm. “Ultima confessio- 
ne” 
19.45 TG2 
20.15 TGS LO SPORT 
20.20 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.40 IMMAGINI DAL DELITTO. Film tv 
(thriller ’94). Di Sam Pillsbury. Con 
Ted Marcoux, Barbara Eden. 
22.30 | GIGANTI DELLA MONTAGNA - 1. AT- 
T023.45 
TG2 NOTTE 
23.551 GIGANTI DELLA MONTAGNA - 2. 
ATTOO.05 
IL PASSO SOSPESO DELLA CICO- 
GNA. Film. Di Theo Anghelopolous. 
Con Jeanne Moreau, Marcello Ma- 
Stroianni. 
0.55 METEO 2 
2.35 SEPARE' CON FERRI, MODUGNO, 
MILVA 
3.15 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 
ZA. Documenti. 
3.15 MATEMATICA |, LEZIONE 40. Docu- 
menti. 
4.10 INFORMATICA |, LEZIONE 40. Docu- 
menti. 


Geil 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


Radio e Televisione 


“, RAITRE 


6.30 EDICOLA 3 

7.30 CAIMANO DEL PIAVE. Film (avventu- 
ra 50). Di Giorgio Bianchi. Con Gino 
Cervi, Milly Vitale. 

9.05 ERANO NOVE CELIBI. Film (comme- 
dia '39). Di Sacha Guitry. Con Betty 
Stockfeld, Sacha Guitry. 

11.00 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

12.00 TG3 OREDODICI 

112.15 GLI EREDI DEI MAYA. Documenti. 

12.40 VIVERE IL MARE. Con Mario Corbelli- 
hi e Stefania La Fauci. 

13.00 | PROFESSIONALS. Telefilm. "Caccia 
ai testimoni" AV 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE ITALIA 

115.15 TGS SABATO SPORT 

15.20 GINNASTICA: CAMPIONATI NAZIONA- 
LI 

16.00 PALLAVOLO FEMMINILE: MATERA - 
MODENA 

17.00 PALLANUOT: CATANIA - ROMA 

17.55 BASKET: CAMPIONATO ITALIANO 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 CARO LUBRANO.... Con Antonio Lu- 
brano. 

20.30 TESTIMONE D'ACCUSA. Film (dram- 
matico ‘58). Di Billy Wilder. Con Mar- 
lene Dietrich, Charles Laughton. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 HAREM. Con Catherine Spaak. 

23.55 TG3 - METEO 

0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


Gurerea 


7.00 EURONEWS 
8.00 BUON GIORNO MONTE- 
CARLO 
9.00 CAPITAN ZETA 
9.30 NBACTION 
10.00 QUATTRO RAGAZZI PER 
UN COMPUTER. Tele- 
film. "Un affare di stato" 
11.00 LE GRANDI FIRME 
‘12.00 TM SEA 
12.30 TMC SPEED 
13.00 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. Con Renato Roc- 
co. 
13.30 GENERAZIONE X. Con 
Pierluigi Diaco. 
14.00 TELEGIORNALE 
14,10 LA FORZA INVISIBILE. 
Film (giallo ’66). Di 
Byron Haskin. Con Geor- 
ge Hamilton, Suzanne 
Pleshette. 
16.15 CALCIO: CAMPIONATO 
SPAGNOLO 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 STREGA 0 MADONNA. 
Con Lillo Perry. 
20.00 ..E' MODA. Con Cinzia 
Malvini. 
20.25 TELEGIORNALE E 
20.35 A NOI PIACE FREDDO...!. 
Film (commedia). Di Ste- 
no. Con Ugo Tognazzi, 
Raimondo Vianello. 
22.55 TELEGIORNALE 
23.25 CALCIO: CAMPIONATO 
SPAGNOLO 
1.25 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 CASA DOLCE CASA. Tf. 
9.30 NONSOLOMODA 
110.00 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 
10.30 UNA BIONDA PER PA- 
PA'.Tf. 
10.55 SPECIALE FILM "FORGET 
PARIS" 
11.00 ANTEPRIMA. 
11.30 FORUM. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 AMICI. Con M. De Filippi. 
15.30 | SIMPSON 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
16.00 LADY OSCAR 
16.25 BATROBERTO 
16.30 SAILOR.MOON 
17.00 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 
17.25 LE PROVE SU STRADA 
DI BIM BUM BAM 
17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI!H 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 
20.00 TGS 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 LA CORRIDA. Con Corra- 
do e Miriana Trevisan. 
23.00 TG5 
23.30 NYPD - NEW YORK POLI- 
CE DEPARTMENT. Tf. 
0.25 SPECIALE FILM "FORGET 
PARIS" 
0.30 TG5 
1.00 DREAM ON. Tf. 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 ANTEPRIMA. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 TARGET. 


6.30 MORE E MINDY. Tele- 
im. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA 
10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.25 SPECIALE CINEMA: PA- 
LERMO / MILANO 

11.30LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.40 FATTI E MISFATTI 

12.45 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO GIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 E QUASI MAGIA JOHN- 
NY 


13.35 ROBIN HOOD 
13.55 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 
14.30 VR TROOPERS. Telefilm. 
"Jeb si trasforma" 
15.00 JAMMIN* 
17.45 CLASSE DI FERRO. Tele- 
film. 
18.25 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
19.50 WILLY, IL PRINGIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 
20.30 CACCIA A OTTOBRE ROS- 
SO. Film (azione ’90). Di 
J. McTiernan. Con Sean 
Connery, Alec Baldwin. 
23.00 NOME IN CODICE 
ALEXA. Film (spionaggio 
’90). Di Joseph Merhi. 
Con Kathleen. Kinmont, 
Lorenzo Lamas. 
0.00 FATTI E MISFATTI 
1.00 ITALIA 1 SPORT 
11.05 STUDIO SPORT 
1.15 ITALIA 1 SPORT 
2.15 40 GRADI ALL'OMBRA 
DEL LENZUOLO. Film 
(commedia '75). Di Ser- 
gio Martino. Con Barbara 
Bouchet, Alberto Lionel- 


6.00 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 


film. 

6.30 LA FAMIGLIA  BRA- 
DFORD. Telefilm. 

7.25 PICCOLO AMORE. Teleno- 


» Vela. 
8.00 IL DISPREZZO. Telenove- 
I 


a. 
9.00 CUORE FERITO. Telenove- 
la. 

10.15 FELICITA”. Telenovela. 

10.55 IL PREZZO DI UNA VITA. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.40 COLOMBO. Telefilm. 

13.30 TG4 

14.00 MEDICINE A_CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

16.00 STELLE DELLA MODA. 
Con Susanna Messaggio. 

117.00 A CUORE APERTO. Tele- 
film. 

18.00 COLOMBO. Telefilm. "] co- 
spiratori" 

19.00 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. (se- 
conda parte) 

20.30 OMICIDI MORBOSI. Film 
(thriller ’89). Di Tim Hun- 
ter. Con Rick Rossovich, 
Sally Kirkland. 

22.45 DOTTOR JEKILL E GENTI- 
LE SIGNORA. Film (com- 
media ’82). Di Stefano 
Vanzina. Con Paolo Villag- 
gio, Edwige Fenech. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.45 RASSEGNA STAMPA 

1.00 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 

1.50 L’UOMO DA 6 MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 

2.40 A CUORE APERTO. Tele- 


film. 

3.30 AE DI NOTTE. Tele- 
Tm. 

3.55 SAMURAI. Telefilm. 

5.10 LOU GRANT. Telefilm. 


41 


E. 
: 
w 


TELEQUATTRO 


iii 


TELEFRIULI 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 CAROLINA. Telenovela. 
12.00 BUIO IN SALA 
13.00 IL CUCCIOLO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 IL CARSO TRIESTINO. Documenti. 
14.00 SPACE STARS 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 CAROLINA. Telenovela. 
15.35 SPACE GHOST 
16.00 HE-MAN 
16.20 LA MALEDIZIONE DEI RUBINI 
SCOMPARSI. Film (azione). 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 REILLY LA SPIA PIU’ GRANDE. Tf. 
19.10 ANDIAMO AL CINEMA 
119.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 ANTEPRIMA SPORT 
20.20 VESTITI USCIAMO 
20.25 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.40 FLUSH - CACCIA AL TESORO. Film 
(commedia). Di Andrew J. Kuehn. 
Con W. Callaway, J. Linero. 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.35 ANTEPRIMA SPORT 
22.50 SPECIALE MAGAZINE 
0.00 FATTI E COMMENTI 
0.30 ANTEPRIMA SPORT 
0.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

17.00 TG JUNIOR 

17.30 FAMILY ALBUM 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 

19.00. TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.35 ACCORDI - INCONTRI MUSICALI E 
NON 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 COLETTE. Scenegg. 

22.10 TUTTOGGI 

22.25 PALLAMANO - QUALIFICAZIONI 
EUROPEE 

23.45 ACHTUNG BABY! 


RETEA 


19.30 TGA 

19.45 TGA SPECIALE 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 GOLF CLINIC 

28.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


6.20 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
7.00 MATCH MUSIC MACHINE 
8.30 VIDEO SHOPPING 
11.00 CINEMA 
11.15 | CACCIATORI DEL COBRA D'ORO. 
Film (avventura ’82). Di Antonio 
Margheriti. Con David Warbeck, 
John Steiner. 
13.00 UNDERGROUND NATION 
13.30 MIRAMARE E L'AMBIENTE MARI- 


NO 
14.00 TELEFRIULI OGGI 
14.10 VIDEO SHOPPING 
16.00 REPORTAGE 
17.00 QUINCY. Telefilm. 
18.00 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 UDINE: CITTA’ DEL TIEPOLO. Do- 
cumenti. 
20.30 NON SOLO BIANCO E NERO 
22.00 MICARLRE E L'AMBIENTE MARI- 
23.00 OKEY MOTORI 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.50 UNDERGROUND NATION 
2.15 MUSICA E SPETTACOLO 
2.45 CRISTOFORO COLOMBO. Film (bio- 
grafico ‘48). Di David McDonald. 
Con Fredric March, F. Eldridge. 
4.30 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 GRAND HOTEL. Film (drammatico 
’32). Di Edmund Goulding. Con 
Greta Garbo, John Barrymore, Jo- 
an Crawford. 
9.00 GRAND HOTEL. Film. 
11.00 GRAND HOTEL. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 PARLIAMO DI.... Documenti. 
19.30 CENTO PER CENTO: GABRIELE 
SALVATORES 
20.50 +3 NEWS 
21.00 INTERVISTA A CARMELO BENE. 
Documenti. 
22.05 Mi E RETROSCENA: LA BOHE- 


22.45 ANDREA GIUSSANI. Documenti. 

23.00 FOTOGRAFIA DELLA LIBERTA’ E 
È DELLE DITTATURE. Documenti. 
0.00 MTV EUROPE 


ii i i 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 LASSIE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 TV FITNESS 
14.00 BRIEFING 
14.30 CAVALLI E CAVALLI 
15.00 QUESTO GRANDE GRANDE CINE- 


MA 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON ... 

17.30 MERENDA & CARTOONS 

19.00 NEWS LINE 

19.35 MEGALOMAN. Telefilm. 

20.10 UOMO TIGRE 

20.35 BRONX 410 DISTRETTO DI POLI- 
ZIA. Film (drammatico '81). Di Da- 
niel Petrie. Con Paul Newman, Ed- 
ward Asner. 

13.00 UN’ITALIANA PER MISS MONDO 

0.30 NEWS LINE 

0.45 ANDIAMO AL CINEMA 

1.00 CUORE D'ACCIAIO. Film tv (dram- 
matico ’83). Di Donald Wyre. Con 
Peter Strauss, Pamela Reed. 

2.45 SPECIALE SPETTACOLO 

2.55 CRAZY DANCE 

3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.45 FRONTIERA DELL'OVEST. Telefilm. 
12.15 DIAGNOSI 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
18.30 RUOTE IN PISTA 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SPECIALE UDINESE 
20.30 L'ULTIMO SOGNO. Film (drammati- 
co ’71). Di William A. Graham. Con 
' Brenda Sykes, John Nielson. 
22.30 TG REGIONALE 
23.20 SPECIALE UDINESE 
23.30 DIAGNOSI 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 BIRAGHIN. Film (commedia ’46). 
Di Carmine Gallone. Con Lila Silvi, 
Andrea Checchi. 
3.30 CORTILE. Film (commedia ’55). 
5.00 A CACCIA COI LUPI. Film (avventu- 
ra'92). 


2 


Radiouno 


6.00: GRi Ultimo minuto (9.00 
10.00 11.00); 6.17: GR1 - Italia 
istruzioni per l'uso; 6.35: leri al 
Parlamento; 6.47: Bolmare; 7.01 
Rai Giornale Radio GRi (8.01 
7.20: GR Regione; 7.30: Radiouno 


10.05: GR1 Argo; 1 

mo minuto (11.30); 10.33: Est 
; 11.05: Sabato Uno (17.2! 
R1 Ultimo minuto (15.00); 
Rai Giornale Radio GR1; 
GRi Estrazioni del. lotto; 


mo minuto; 18.00: Radio Hel 
18.30: GR1 - Campionato di Pall 
nuoto; 19.00: Rai Giornale Radio 
GRI1; 19.28: GRI Ascolta si fa se- 
ra; 19.82: Radiouno musica; 
°19.40: GRi Speciale rotocalco del 
Sabato; 20.25: Radio sport; 20.25: 
Calcio: Palermo - Pistoiese; 22.5 
Bolmare; 23.00: GR1 Ultimo min: 
to; 23.08: Radiouno jazz; 0.00: Rai 
Il giornale della mezzanotte; 0,30: 
La notte dei misteri; 


Radiodue 


6.00: Il tempo ritrovato. L'eta’ del- 
la vita; 6.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (7.30 - 8.30); 7.17: Momenti 
di pace; 8.02: Juke - box; 9.25: 

luoghi della storia; 10.00: Black- 
out; 11.00: Coriandoli; 11,35: Auto- 
radio; 12.00: Chicchi di risi 
12.10: GR2 Regione; 12.30: Rai 
Giornale Radio GR2 (13.30); 


topogiro; 16.30: Giada; 17.35: La 
prosa di Radiodue; 18.30: GR2 Ai 
teprima; 19.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (22.30); 20.00: Cabaret; 
22.40: Fans Club; 0.00: Stereonot- 
te. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
Rai Giornale Radio GR8; 9.00: Ai 
punti di volo; 10.20: Terza pagina; 
10.30: Le cantate di J.S.Bach; 
12.00: Uomini e. profeti; 12.45: 
Cent'anni suonati; 13.30: Scaffal 
14.00: Le voci ritrovate; 14. 
Dossier; 15.30: Musica 7; 16.30: 
Buongiorno Yanez; 17.00: Vedi alla 
voce; 18.00: Mediterraneo; 19.45: 
Radiotre Suite. Musica e spettaci 
lo; 20.00: Opera lirica: Anna Bole- 
na; 23.00: Audiobox, derive magne- 
tiche a piu' voci; 0.00: Radiotre 
notte classica; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezza: 
notte; 0.30: Notturno italia 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 - 
; 1.03: Notiziario în inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,0 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


PES 
Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Una 
settimana per Pier Paolo Pasolini; 
12.90: Giornale radio; 18.15: Incon- 
tri dello spirito; 18.30: Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli itaiiani in 


Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: La { 


musica nella regione. 
Programmi in lingua slovena: 7. 
Gr; 7.20: Il nostro buongion 
Notiziario; 8.10: Avvenimenti culty- 
rali; 8.40: Per i 50 anni della no- 
stra Radio; 9.40: Musica leggera 
slovena; 10: Notiziario; 10.10: Con. 
certo in stereofonia; 11.30: Sugli 
schermi; 11.45: Musica orchestra. 
le; 12: Realtà locali; 13: Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario; 
14.10: Realtà locali; 15: My Way; 
15.40: Made in Italy; 16: Nel mon 
do della musica leggera; 16.30: 
Musica per tutte le età; 
rio; 17.10: Noi e la musica; 
e scena; 18.40: Soft music; 19: 
ir. 


FB Voi SM 
Radioattività 


7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr News; 
7.45, 12.15, 18.15; Gr Oggi Gazzet- 
tino giuliano; 8.30, 12,30, 15.30, 
17.30, 18.30: Viabilità; 8, 14.30, 
19.25: Previsioni meteo; 7.30; 
L'opinione; 7.85: Paolo Agostinelli 
7.40: Disco più; 7.45: Almanacco; 
.80: Oroscopo; 19.40: Disco più; 
10: 500 secondi; 10.15: Classifi- 
chiamo; 10.30: Contatto radio; 
10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
pagina; 11.30: Disco più; 11.45: La 
cassaforte; 13.40: Disco Più; 14: 
Paolo Agostinelli; 14.45: Rock 

15: Rock Cafè; 15.20: 


mo; 17: Rock Cafè; 17.40: Disco 
più: 18.10: Gianfranco Micheli; 19: 
Rock Cafè; 19.30: Prima pagina; 
19.40; Disco più; 20: Musica Non- 
stop weekend. 


rn e A 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 20, 
Rassegna stampa locale e naziona- 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10.45. alle 
19.45; Notiziario nazionale _alle 
745, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11,15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rehonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì al- 
le 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 21; Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
dì alle 21, sabato alle 17 e alle 23, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al 

le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì al 
le 14 e alle 21 e i sabati e domeni- 
che în replica pomeridiana; Zero 
juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programmi 
demenziale a cura di Andro Merki 
Serandro Serandro linea aperta al 
le telefonate 040/661555 dal lun 
dì al venerdì con Andro Merkù; 
L'araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
‘iero Lazar, Gino Castrigno e Fabri 
zio Del Piero. 


TV/PROGETTO 


Sabato & novembre 1995 


Via della musica 


Cinque eventi in programma dal ’96 fino al Duemila 


ROMA — La via della musica col- 
lega Siviglia a Parigi, Berlino, Ve- 
nezia, Napoli e Pechino. Dal 1996 
al 2000 cinque eventi televisivi ar- 
riveranno in tutti î continenti 
unendo gli spettatori sotto il se- 
gno della musica. Ogni città sarà 
‘palcoscenico e platea insieme. E° 
il progetto ambizioso e grandioso 
«La via della musica - i film in di- 
retta», che Andrea Andermann si 
appresta a realizzare. Il suo bi- 
glietto da visita, tra i tanti, è so- 
prattutto «Tosca nei luoghi della 
Tosca», un evento televisivo rea- 
lizzato a Roma nel ‘92 allestendo 
dopo mesi di prove l'opera di Puc- 
cini con un cast formidabile nei 
luoghi e nei tempi di ambientazio- 
ne (la Roma del 1800 tra Sant‘An- 
drea della Valle e Castel Sant'An- 
gelo). L'evento conquistò tre pre- 
mi Emmy. 

Questo «La via della musica», 
‘prendendo «Tosca» come prototi- 
po, vuole esserne una continua- 
zione ancor più complessa e raffi- 
nata. Da qui al 2000 si vedranno 
da Siviglia «Il barbiere» di Rossi- 
ni, da Napoli «Così fan tutte» di 
Mozart, da Berlino e Venezia «I 
racconti di Hoffmann» di Offenba- 
ch, da Parigi «La traviata» di Ver- 
di e da Pechino «Turandot» di 
Puccini. 


Cinque appuntamenti con la li- 
rica, fuori da un teatro, dentro 
una città, ricreando oggi la stessa 
atmosfera delle storie più celebri 
dell'Opera musicale. La scadenza 
degli appuntamenti annui non è 
ancora definita, «dipenderà dalle 
condizioni climatiche e dagli im- 
pegni degli artisti», ha spiegato 
Andermann. Nel ‘96 potrebbero 
essere rappresentate «Il barbiere 
di Siviglia» o «I racconti di Hoff- 
mann»; nel settembre '97 tocche- 
rà certamente a «Così fan tutte» 
da Napoli, cui seguiranno «La tra- 
viata» e «Turandot». 

Anche il cast è noto solo in par- 
te: Placido Domingo sarà in «Tu- 
randot» e nei «Racconti di Hoff- 
man»; Ruggero Raimondi sarà 
Don Alfonso in «Così fan tutte», 
che sarà diretto da Zubin Mehta; 
la giovane rumena Angela Gheor- 
giu sarà Violetta della «Travia- 
ta»; Claudio Abbado dirigerà «Il 
barbiere di Siviglia» e Daniel Ba- 
renboim «I racconti di Hoffman». 
Quest'ultima opera, poco rappre- 
sentata in Italia, sarà la più com- 
plessa da mettere in scena: si 
svolgerà nell'arco di due giorni e 
in tre set diversi, il giorno di Na- 
tale in una Berlino innevata dove 
si restaurano 1 palazzi settecente- 
schi e a Potsdam, la Versailles di 


Prussia, mentre il giorno successi- 
vo sarà a Venezia. 

Centoventicinque Paesi trasmet- 
teranno in diretta ciascun evento 
e un miliardo e mezzo, si calcola, 
saranno gli spettatori in tutto il 
mondo. 

«La via della musica’, ha detto 
Andermann, sarà un'affermazio- 
ne del ruolo creativo della tv, del 
suo essere memoria della colletti- 
vità e al tempo stesso sarà un gio- 
co tra tv e musica intesa come lin- 
guaggio universale». 

Ciascuna opera, ripensata per e 
attraverso il mezzo televisivo, vi- 
vrà delle atmosfere della vita di 
oggi. Per questo oltre alle teleca- 
mere sui cantanti ci sarà un eli- 
cottero a riprendere le immagini 
della città. 

Protagonista del progetto, oltre 
la musica, sarà anche la tecnica: 
in «Tosca nei luoghi della Tosca» 
i microfoni erano invisibili, i can- 
tanti lì avevano nascosti tra i ca- 
‘pelli e l’effetto era fantastico. 

‘Anche Riccardo Muti e Luciano 
Pavarotti si sono detti interessati 
al progetto, ma - ha aggiunto An- 
dermann - «saranno coinvolti in 
un'altra occasione». Un progetto 
di questo genere avrà costi altissi- 
mi: la Rai ha deciso di contribui- 
re per un massimo di 4 miliardi. 


TELEVISIONE EEN 


Marlene Dietrich è la protagonista di «Testimone 


d'accusa» di Billy Wilder, in onda oggi su Raitre. 


IV; 
Un omaggio 
al comici 


ROMA — Continuano 
su Raitre gli omaggi 
notturni ad attori co- 
mici italiani presenta- 
ti con la sigla «Come 
ridevano gli italiani». 
Dopo Macario e Carlo 
Croccolo, da lunedì 
sarà la volta della 
coppia Franco Fran- 
chi e Giccio Ingrassia, 
di cui verranno propo- 
sti tre film, dalle ore 
2 alle 6 del mattino, 
dal 6 all'8 novembre. 

Lunedì 6 novembre 
vedremo i due irresi- 
stibili attori siciliani 
in «Come inguaiam- 
mo l'esercito» (1965) 
di Lucio Fulci (con Li- 
no Banfi nel ruolo di 
un imbranatissimo ca- 
porale); martedì 7 sa- 
rà la volta di «Due 
bianchi nell'Africa ne- 
ra» (1970) di Bruno 
Corbucci; mercoledì 
chiuderà il ciclo «Il 
clan dei due Borsali- 
ni) (1971) di Giusep- 
pe Orlandini. 


TV/ITALIA 1 


| «Giganti» 
su Raidue 


ROMA — Con la mes- 
sa in scena dei «Gi- 
ganti della monta- 
gna» di Luigi Piran- 
dello per la regia di 
Giorgio : Strehler 
(con Andrea Jonas- 
son e Giancarlo Det- 
tori) prende il via 
oggi, alle 22.30 su 
Raidue, il progetto 
«La Rai per il Tea- 
tro» che prevede, ol- 
tre alla messa in on- 
da di opere teatrali, 
rubriche di trailers, 
spot, presenze dei 
principali protagoni- 
sti del teatro nei 
grandi contenitori 
televisivi. 

Entro quest'anno 
si potranno vedere 
in tv ‘anche le edizio- 
ni teatrali di «Molto. 
rumore per nulla», 
«Tre sull’'altalena», 
«Camper», «La fortu- 
na con la Effe maiu- 
scola», «Gare cono- 
scenze, cattive me- 
morie». 


Lunedì «Village» intervista 
due astronauti italiani 


MILANO — Un'altra intervista in esclusiva rea- 
lizzata dalla redazione di «Village». Lunedì 6 no- 
vembre, alle16.45 ora italiana, Elena Guarnieri 
dallo studio 5 di Cologno Monzese si collegherà 
con la base americana della Nasa a Houston, do- 


ve si stanno preparando per una missione spazia- 
le due astronauti italiani; Umberto Guidoni e 
Maurizio Cheli. o; 

I due viaggiatori dello spazio racconteranno co- 


me si può 


iventare astronauta, quali prove psi- 


cologiche e fisiche bisogna superare e quale tipo 
di preparazione viene richiesta per far parte del- 
l'equipaggio di una missione del genere. a 
Maurizio Cheli è un astronauta di professione, 
mentre Umberto Guidoni è un laureato in fisica 


che ha vinto un concorso dell'Agenzia Spaziale | 


Italiana, riuscendo così a inserirsi nella squadra 


del «Columbia». 


g_|} Testimoned'accusa 


Capolavoro con la Dietrich e Tyrone Power 


Per ragioni molto diverse tra loro i film in tv questa 
sera sono in grado di attrarre sia il grande pubblico 
che quello degli specialisti. 

«Caccia a ottobre rosso» (1990) di John MeTiernan 
(Italia 1, ore 20.30). Dal romanzo di Tom Clancy un 
film mozzafiato che esalta le doti di un regista spe- 
cializzato in azione. Si narra la fuga del più grande 
sottomarino nucleare sovietico comandato dal mari- 
naio Ramius (Sean Connery) che intende consegnar- 
si all'agente della Cia Ryan (Alec Baldwin) pur ri- 
schiando di essere affondato da amici e nemici, 
«Testimone d'accusa» (1957) di Billy Wilder (Rai- 
tre, ore 20.30). Dal testo di Agatha Christie un capo- 
lavoro del genere processuale con un indimenticabi- 
le Charles Laughton, avvocato difensore di una don- 
‘na che potrebbe condannare alla forca il marito. Ne] 
cast Marlene Dietrich e Tyrone Power. 

«Immagini dal delitto» (1994) di Sam Pillsbury 
(Raidue, ore 20.40). In prima tv la storia di una dot- 
toressa,. medium coinvolta in una serie di omicidi. 
Con Barbara Eden. 

«Confortorio» (1992) di Paolo Benvenuti (Raiuno, 
ore 0.35). In una spettrale Roma del 1736 il processo 
e la morte di due ebrei condannati per furto.e il loro 
scontro con i frati. 

«Omicidi morbosi» di Tim Hunter (Retequattro, ore 
20.30). Thriller interpretato da Martin Landau, in so- 
stituzione del previsto «Le nevi del Kilimangiaro». 


Retequattro, ore 14 
Si parla del cuore a «Medicine a confronto» 


Malattie cardiache e nuove cure saranno al centro 
della puntata odierna del programma di Daniela Ro- 
sati «Medicine a confronto». Tra gli ospiti, Davide 
Mengacci e il giornalista Paolo Liguori. 


Canale 5, ore 20.40 
Dilettanti allo sbaraglio da Corrado 


Corrado, con Miriana Trevisan e il maestro Prega- 
dio, ospita oggi a «La Corrida» altri dieci «dilettanti 
allo sbaraglio provenienti da ogni parte d'Italia. 


Ttalia 1, ore 15 

Elio e le Storie tese a «Jammin» 

Il gruppo rock «Elio e le storie tese» aprirà la punta- 
ta odierna di «Jammin». Seguirà un servizio sul rap- 
porto dei giovani con la droga, in particolare 
sull'uso dell'extasy, con interviste a spacciatori, a 
ragazzi che frequentano le discoteche e disc jockey. 


Telemontecarlo, ore 19.30 
«Strega o madonna» sul mondo della pubblicità 


Torna da oggi su Tme «Strega o madonna», il viaggio 
alla scoperta di vizi e virtù della pubblicità curato e 


© condotto da Lillo Perri. La nuova edizione prevede 


12 puntate, in onda ogni sabato (replica il lunedì alle 
0.40), con l'intervento di esperti e operatori che com- 
menteranno spot che hanno fatto discutere e le pub- 
blicità straniere per mettere a confronto stili e mo- 
delli. Ci sarà anche la collaborazione di Ugo Ruffolo 
(il «dipana garbugli» di «Mi manda Lubrano») che 
consiglierà i telespettatori su come difendersi dalla 
pubblicità. Nella prima puntata si parlerà di nuovi 
target e di come difendere i bambini dall'invasione 
della pubblicità. 


Raidue, ore 14.05 

Edoardo Bennato a «Mio capitano» 

Edoardo Bennato sarà tra gli ospiti della puntata 
odierna di «Mio capitano», insieme con Farghetta 
con il brano «Midnight», il gruppo dance Nightcraw- 
lers e il gruppo pop tutto al femminile Eternal. 


Retequattro, ore 16 
i Missoni a «Stelle della moda» 


Rosita e Ottavio Missoni, Mirella Burani, Beppe Mo- 
denese saranno ospiti oggi pomeriggio del program- 
ma «Stelle della moda», condotto da Susanna Mes- 
saggio. Si analizzerà il look di Silvio Berlusconi, 
Maurizio Mosca e Marco Columbro. 


Telemontecarlo, ore 20 
Settimanale sul mondo della moda 


Immagini delle più importanti sfilate di moda della 
stagione con interviste a stilisti e modelle e servizi 
sulle ultime tendenze e curiosità saranno proposte a 
«...E' moda», il settimanale a cura di Cinzia Malvini 
che prenderà il via oggi su Tmc. La prima puntata si 
aprirà con un intervista a Giorgio Armani. 


a 
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Sabato 4 novembre 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo 


MUSICA /TRIESTE 


Canto senza confini 


Respiro universale del coro «Mystère des Voix Bulgares» al Miela 


MUSICA /FIRENZE 
Un «Macbeth» da brivido 
con un pitone in scena 


FIRENZE — C'è un debuttante d'eccezione, anzi 
da brivido, nel «Macbeth» di Verdi che martedì 
sera andrà in scena nel Teatro Comunale di Fi- 
renze: un pitone di tre anni lungo tre metri, albi- 
no e di razza thailandese. Il rettile sarà in scena 
avvolgendo nelle spire Regina Martino, impegna- 
ta nell'opera nel ruolo di Ecate. Lei stessa, con la 
inconsueta bianca «sciarpa» vivente, sembra ave- 
re ispirato il suo abito alla strega Malefica della 
«Bella addormentata» disneyana. ra 

Altro debuttante di questo «Macbeth» è il regi- 
Sta, il coreografo Paco Decina, mentre sul podio, 
alla guida del coro ‘e dell'orchestra del Maggio 
Musicale fiorentino, salirà James Conlon, neo di- 
rettore dell'Opera di Parigi e del quale la rasse- 
gna «France Cinema» ha pochi giorni fa presenta- 
to il film-opera «Madama Butterfly». Di Deborah 
Voight e Alexandru Agache sono le voci dei due 
protagonisti dell'opera verdiana tenuta a battesi- 
mo proprio a Firenze nel 1847. 

Il pitone è di proprietà di un negozio specializ- 
zato che lo ha concesso gratuitamente: i suoi pa- 
droni lo portano in teatro solo pochi minuti pri- 
ma della sua «prestazione». In scena è docile, an- 
che se Regina Martino non ha nascosto la diffi- 
coltà di «coreografare un pitone), 


Servizio di 


Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — Voci oltre ogni confine, 
nella magìa d'un mistero che si vuole 
tradizione e che nella rilettura con- 
temporanea rivive di un'ansia di pas- 
sato che in nessun caso potrebbe ri- 
sultare più attuale e ferocemente mo- 
derna. Le Mystère des Voix Bulgares, 
giovedì sera al Miela, ha dato prova 
tangibile delle possibilità di una com- 
pleta immersione nel presente d'un 
frammento di ancestrale memoria di 
un popolo tra i più ricchi di storia e 
tragedia, cosa che lo accomuna dram- 
maticamente ad altre sfortunate po- 
polazioni che nei Balcani hanno da 
sempre convissuto con la violenza, 
l'oppressione e il genocidio (culturale 
e fisico). La cristianizzazione del- 
l'865 — che con la forza ebbe ragione 
degli autoctoni riti animisti ad essa 
precedenti — e la rinnovata, spietata 
autorità agita dall'Islam turco nel XV 
sec. — che aggiunse sangue ad altro 
sangue — circoscrivono i limiti esteti- 
ci di queste tragedie, che da un lonta- 
no passato cantano per noi, oggi, le 
nostalgie e le desolate litanie d'un 
pianto che mai si potrebbe immagina- 
Te più struggente, anche quando è 
pretesto per parlare degli amori sfor- 
tunati di piccoli agglomerati rurali. 


Dalla Siria alla Spagna, dalla Ser- 
bia all'Algeria, dalla Sicilia all'Irak, 
per anni abbiamo sentito i medesimi 
‘materiali posti in gioco: microtoni 
che strappano le lacrime agli occhi, 
cadenze melodiche che in un'unica, 
commossa linea di straziante amore 
sanno pronunciare l'ineffabile desola- 
zione d'un amore sfortunato, struttu- 
re modali che evocano da se medesi- 
me con le loro tinte ieratiche — luna, 
stelle, universi interi di soffuse tene- 
rezze dove è l'essere umano che.can- 
ta: canta i suoi dolori, le sue speran- 
ze, la sua allegria, senza confini poli- 
tici che lo dividano, senza barriere 
fra il suo dolore di serbo o bulgaro o 
albanese e quello di un'iraniano o un 
marocchino o un siciliano... 

L'estensione universale di queste 
voci riesce a varcare in un solo respi- 
ro i confini che le ragioni di Stato 
hanno voluto disegnare e fa svanire 
anche quel po' di competenza musica- 
le che consentirebbe una recensione 
critica, non più possibile dove si ha il 
privilegio di essere in comunicazione 
con l'anima più vera, più reale non 
solo del popolo bulgaro ma di gran 
parte delle nazioni che attorno a que- 
sto insanguinato Mediterraneo han- 
no visto consumare lentamente i mil- 
lenni. 


MUSICA / RECITAL 


| Outsidervincente, capace diosare 


Applauditissimo debutto del pianista Simone Pedroni alla Sala Tripcovich 


Simone Pedroni (nella 
foto di Mario Mulas) 
non ha sbagliato nulla. 


Servizio di 
Fedra Florit 
TRIESTE — Negli ultimi tempi 
non si eran vissuti grandi fasti 
piamistici alla Sala Tripcovich, ma 
il recital di Simone Pedroni ha do- 
nato nuovo smalto alla categoria. 
Una calceonia che in Italia sta ri- 
sollevando la testa: gli outsider 
vincono concorsi importanti e, so- 
prattutto, suonano bene. Il Teatro 
Verdi ne presenta tre: assieme a 
Pedroni, Enrico Pace (oggi a Udi- 
ne) e Roberto Cominati (domani a 
Trieste), ma la lista sarebbe lun- 
ga. Un piccolo saggio — a casa no- 
Stra — l'abbiamo con gli otto piani- 
sti che stanno eseguendo, una do- 
menica dopo l'altra, l'integrale 
delle Sonate di Beethoven al Mie- 
la. E poi il cartellone monfalcone- 
se (che già presentò Cominati e Pa- 
ce rispettivamente nel gennaio 
94 e nel gennaio di quest'anno) 
RIEaeoe per febbraio la presenza 
Un altro nome sulla piattafor- 
ma di lancio: il diciassettenne Ca- 
scioli, vincitore del «Micheli». 


Se poi avrete la fortuna di senti- 
re l'esaltante Pompili (consacrato- 
si nell'ultima edizione del Concor- 
so di Santander), il panorama sa- 
rà davvero completo, e non per la 
nutrita lista di nomi, bensì perché 
parliamo di personalità davvero 
nuove, che fanno dimenticare la 
vuota figura del virtuoso acroba- 
ta. Si pensa alla musica, finalmen- 
te, al discorso calato nel suo abito 
strutturale, si ragiona in termini 
diversi. 

Ecco, quello che distingue im- 
mediatamente Pedroni è proprio 
la coscienza del percorso /creati- 
vopdove si sente come.illavore:di- 
analisi del brano preceda l'approc- 
cio alla tastiera. Da qui il corag- 
gio di certe scelte, di programma 
e d'identificazione dei particolari 
che ricreano l'unità interna dei 
brani. 

Pedroni ha iniziato il concerto 
«osando» la divina «Sonata in si 
bemolle» di Schubert: terreno ar- 
duo, raffinato e impalpabile come 


CINEMA /RECENSIONE 


Trentenni matti da slegare 


una bella.farfalla al tramonto, dif- 
ficile  nell'identificazione sottile 
della malinconia contemplata da 
Schubert senza sofferenza, quasi 
accarezzata. Eppure, nonostante 
la giovane età, Pedroni non ha 
sbagliato nulla: ha cercato la pu- 
rezza commisurandola al suo tem- 
po interiore, con nitidezza e poe- 
sia, con un chiaro senso architet- 
tonico anche in riferimento al pe- 
so, alla diversa luminosità, dei 
quattro movimenti. Forse il suo 
suono non sarà in assoluto il più 
charmant che sia dato sentire, ma 
supplisce bene con un «legato» no- 
bilissimo e con una fantasia di co- 
lori che conquista. TT x 

Gonquista un po' per volta, e al- 
la fine convince completamente. 
Ghe dire dei suoi «Quadri di 
un'esposizione»? Caratterizzati 
benissimo, coraggiosi perché capa- 
ci di stupirti, mai inutilmente 
tronfi, attenti alla sostanza delle 
indicazioni poste in testa ad ogni 
brano. Intelligenti, insomma, e ap- 
plauditissimi. 


Un «Forrest Gump» all’italiana con Alessandro Benvenuti 


mo: IL TARDIVO 
gia di Alessandro Benvenuti 


Interpreti: A 
Ù lessand i 
Tancesca Neri alia 1995) nnt 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Il primo film di Alessandri 
nuti, dopo il successo dî GURS 
bar», è una commedia difficile e 
ambiziosa sull'anormalità, è un 
«Forrest Gump» all'italiana su un 
tenero idiota, a cui lo stesso Ben- 
venuti dona un volto e soprattut- 
to una voce straniti e stralunati. 
L'Ivo del titolo è indubbiamen- 
te tardivo, è fissato e solitario, ma 
a suo modo è un artista, e nella 
sua semplicità ha il dono di ve- 
derci chiaro dove gli altri si com- 
plicano la vita. si accorge di un 
suicidio ma nessuno lo ascolta. 
Lui sta bene da solo nel vecchio 
borgo dei nonni (una specie di pa- 
ese fantasma), ma la bella filan- 
tropa Francesca-Neri lo convince 


MUSICA / PERFORMANCE 


In una mistura di video 


e intensi effetti sonori 


le facce delle emozioni 


TRIESTE — Domani, alle ore:21, al Teatro Miela nel- 
l'ambito del Festival «Trieste Contemporanea», sarà 
presentato in prima italiana un originale lavoro dei 
«Motion 
Gontrol/Modell 5». Spettacolo di punta dell'ultima 
edizione del Festival Ars Elecrtonica di Linz, «Mo- 
tion Control/Modell 5» è una performance (della du- 
rata di un'ora circa) per video proiettori e suoni di 
Kurt Hentschlager e Ulf Langheinrich, interpretato 


«Granular Synthesis», 


da Akemi Takeya. 


Il lavoro, iniziato nel 1992, è un work in progress 
che vede protagonisti quattro maxi schermi in cui 
viene proiettato in primo piano un volto femminile. 
Grazie a un'ingegnosa mistura di suoni ed effetti so- 
nori, il lavoro produce negli spettatori violenti stati 
di sfasamento temporale. Un volto di donna giappo- 
nese in primissimo piano (nella foto) testimonia la ri- 
petizione ossessiva delle espressioni facciali e rac- 
conta quanto intricate e patetiche siano tali emozio- 


intitolato 


ni viste dall'interno delle ripetizioni meccaniche. 


MUSICA /RASSEGNA 
E domani Pultimo italiano 
vincitore del «Busoni» 


TRIESTE —. Roberto 
Cominati, l'ultimo vin- 
citore italiano del «Bu- 
soni», suona domani, 
alle ore 18 alla Sala Tri- 
pcovich, nell'ambito 
della Stagione Sinfoni- 
cad'Autunno, » 

Nel breve ciclo piani- 
Stico dedicato ai giova- 
ni interpreti italiani 
vincitori dei grandi 
concorsi internaziona- 
li, Roberto Cominati - 
artista già prestigiosa- 
mente in carriera - ese- 
guirà di Chopin la Bar- 
carola op. 60 e la Sona- 


ta in Si minore op. 58, 
e Tre Goyescas, espres- 
sione del pianismo pit- 
torico di Enrique Gra- 
nados. 

Al centro del pro- 
gramma, una delle ope- 
Te più indicative del- 
l'estetica di Maurice 
Ravel: le «Valses no- 
bles et sentimentales», 
accolte al loro primo 
apparire con vibranti 
dissensi, ma oggi consi- 
derate una delle opere 
cardine del pianismo 
raveliano e di tutto il 
Novecento. 


AMBASCINIVA 


UN THRILLER ESPLOSIVO 
DI GRANDIOSITA' STUPEFACENTE! 


MARIO e VITTORIO 
presentano 


BRUCE WILLIS 
JEREMY IRONS 
SAMUEL L JACKSON 


DIE HARD 


NA DURI A MORIRE 


« ques 


, Arbore («EF.8g. 


a spostarsi in un appartamento 
in città dove vivono (assistiti) al- 
tri quattro svitati. Questi convi- 
venti di Ivo sono un napoletano 
sedentario e obeso, un nano batte- 
rista spaventato dal mondo ester- 
no, un ex piazzista logorato dai 
viaggi attraverso la Lombardia, 
un pallido ex attore che ha deciso 
di tacere per sempre. In un finale 
‘utopico e spruzzato di giallo, Ben- 
venuti ci mostra la fragilità del 
confine tra normalità e follia, e la 
pattoria dei buoni sentimenti sul- 
@ridità borghese.” 

T con un film irrisolto come 
Sa co, Benvenuti conferma il 
dalla alento eccentrico, lontano 
univers grrità televisiva. Il suo 
olci Sopra le righe di mostri 
piccola HE ic appartiene alla 
a UE zione espressionista 
da tsta della nostra comme- 

È va da puro Ferreri ad 

5 >) a Staino, e inclu- 
ida Modo Moretti e l'al- 
dA Cattivo Francesco Nu- 


Rispetto alla più divertente e 
compressa nevrosi di «Belle al 
bar», questo «Ivo il tardivo» è una 
più aspra e rischiosa modulazio- 
ne, tra stile grottesco e temi psi- 
chiatrici, che tenta di ambientare 
l'ormai classico disagio dei tren- 
tenni su un terreno più angoscio- 
so e impegnativo. Ma il racconto 
ne soffre in fluidità e simpatia, re- 
galando troppo spazio a ovvietà 
psicodrammatiche (nell'apparta- 
mento dei «matti») e a manieri- 
smi viscontiani (nel quadretto al- 
toborghese e «bacato» della fami- 
glia della Neri). 

Come molti della sua generazio- 
ne, anche Benvenuti è un ottimo 
regista d'interni, a cui aggiunge 
talvolta la capacità di farci senti- 
re «da dentro» la nevrosi di Ivo. 
Gli esterni illuminano una magi- 
ca Toscana, che è anche il set dei 
prossimi film di Bertolucci e dei 
Taviani. Francesca Neri, pur in 


«una parte poco felice, ci confer- 


ma come il cinema ama certi vol- 
ti più di altri. 


Sul set è sempre più di moda la modella 


ROMA — pa rifiutato il di 
provino per «Showgirls» 
perchè molti anni fa ha 


William Friedkin, In 
scritto da Joe Eszterhas 
e interpretato da LInda 


guadagnato abbastanza 


Si irrita perchè vorreb- 
be parlare di cinema e 


promesso alla nonna di 
non spogliarsi mai; è ri- 
asta in ottimi rapporti 
con Sylvester Stallone, 
Che pure l'ha mollata 
Der tornare con Jennifer 
Flavin; non ha un fidan- 
“ato, ma non dispera per- 
Tai: si è accorta che in 
talia «ci sono molti bei 
Tagazzi». Insomma, tut- 
to secondo le previsioni 
Con Angie Everhart, en- 
Nesima modella passata 
al cinema, in questi gior- 
Di a Roma per presenta- 
rela sua seconda appari- 
zione in un film, «Jade» 


Fiorentino, David Garu- 
so e Chazz Palminteri, 
nelle sale dal 10 novem- 
bre. 

Dopo essere volata 
dall'America a Milano e 
poi a Parigi, aver fatto 
per dieci anni la model- 
la, essere stata il volto 
di una nota marca di co- 
smetici, la Everhart ha 
fatto il grande passo: 
«Dopo tanto tempo que- 
sto mestiere non è più 
così interessante e vole- 
vo trovare altre' strade 
per esprimere la com- 
plessità di una donna». 


al cinema. La vit 
modella, dice, è GSi 
nata, ma lei è stata «for- 
tunata: molte di noi si 
drogano, ma io per fortu- 
na non sono passata at- 
traverso certe avventure 
e non ho dovuto mai su- 
bire molestie. Però quel- 
lo della modella è un me- 
stiere difficile, si comin- 
cia che si è giovanissime 
e instabili, ci si allonta- 
na dalla famiglia e può 
succedere di a brutte 
esperienze». 


non della sua vita priva- 
ta, ma considerato che 
in «Jade» appare per 
non più di tre o quattro 
minuti, è dura discettare 
di registi, attori, sceneg- 
giature e fotografia. Am- 
mette a malapena di es- 
sere stata la ragazza di 
Stallone, che sta girando 
a Cinecittà «Daylight». 
Della sua altra esperien- 
za italiana, una curiosa 
partecipazione a «Notte 
Rock», ricorda ben poco: 
«Non parlavo italiano, 
mi scrivevano le cose da 
dire ed erano tutti molto 
gentili». 


Alessandro Benvenuti, 
regista e interprete. 


WEEKEND AL CINEMA 


Telegrammi cinematografici 
a cura 


dell' ANEC-AGIS di Trieste 
Qualcosa di 
cui... sparlare 
con Julia Roberts, Gena 
Rowlands, 
La famiglia, i tradimenti e gli 
amori... Dal regista di Buon 
Compleanno Mr. Grape una deli- 
cata commedia sentimentale. 
(ARISTON) 


ignora — 
amazzatutti 
con Kathleen Turner. 
| delitti esemplari di una 
splendida mamma... 

(ARISTON) 


Sabato a mezzanotte. 


AI di là delle nuvole 
con Kim Rossi Stuart, Fanny 
Ardant 
"Incontri sorprendenti o 
revedibili temuti 0 desiderati..." 
lWattro piccole storie d'amore 
attraverso lo sguardo di 
Wenders e sa passa di Antonioni 
(ALCIONE e LUMIERE) 


Batman Forever 
con Val Kilmer, Jim Carey 

Fra meraviglie tecnologiche e 
atmosfere dark Un affascinante. 
Val Kilmer.e un perfido Jim Carey 
rivivono il mito di Batman, 
(CAPITOL) 


C_IV_U VI 
INEMA MULTISALA 


UN NUOVO RECORD DI RISATE!!! 


HUGH GRANT 
ROBIN WILLIAMS 


Dal Regista di "Mrs. Doubtfire 


Pe 


DOLBY STEREO DIGITAL IRA 


DAL REGISTA, DALLO SCENEGGIATORE 
E DAI PRODUTTORI DI «BASIC INSTINCT» 


LASCIATE LE VOSTRE INIBIZIONI 


DOLBY 
STEREO 
DIGITAL 


IRI DALLA PORTA... 


SHOWGIRLS 


in sim PAUL VERHOEVEN WARNER 


PER LA SECONDA VOLTA LA DISNEY 
HA REALIZZATO "'[L LIBRO DELLA 
GIUNGLA"'. IERI UN CAPOLAVORO A 
CARTONI ANIMATI OGGI UN CAPOLAVORO 
CON PERSONAGGI VERI. 


. JASON 
Y — SCOTT 


LEE 


CÀ 


(O TESA 


Pictures 


MOWGLI 


ILUBRO 
DELLA GIUNGIA 


RE biglietti. 
;E 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDÌ» - Stagione 
lirica e di balletto 1995/'96. 
Campagna abbonamenti: 
conferme fino al 31 ottobre. 
Richieste nuovi abbonamen- 
ti fino al 2 dicembre. Bigliet- 
teria. della Sala Tripcovich 
(9-12 18-21), università e cir- 
coli aziendali. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d'autunno / Fe- 
stival Horowitz Europa 
1995. Sala Tripcovich. Do- 
mani, domenica 5 novem- 
bre ore 18 (turno B), recital 
del pianista Roberto Comi- 
nati. Musiche di Chopin, Ra- 
vel, Granados. Biglietteria 
della Sala Tripcovich (9-12 


16-19). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d’autunno / Fe- 
stival Horowitz Europa 
1995. Sala  Tripcovich. 
Concerto della London Phi- 
larmonic. Direttore Thomas 
Sanderling. Solista. Claudio 
Crismani. Musiche di Wa- 

ner, Liszt, Brahms. Lunedì 

novembre ore 20.30. Bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12 16-19). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - in colla- 
borazione con Trieste 
Contemporanea sezione 
musica Trieste Prima. Con- 
certo di Fabian Perez Tede- 
sco. Musiche di Gulin, Bilu- 
caglia, Merkù, Zanettovich, 
Sofianopulo, Rojac, Perez 
Tedesco, Zurlo. Oggi, saba- 
to 4 novembre, ore 20.30. 
Sala Auditorium del Museo 
Revoltella. Biglietteria della 
Sala. Tripcovich (9-12 
16-19) e della Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella 
dalle ore 19.30. 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Stagione 
di prosa 1995/°96. Sottoscri- 
zioni abbonamenti presso Bi- 

lietteria del . Teatro 
8.30-19.30, feriali), Bigliette- 
ria. di Galleria Protti 
(8.30-12,30 e 16-19, feriali) 
e presso aziende, scuole e 
Università. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 la 
Diana Spettacoli presenta 
«La fortuna con l'effe maiu- 
scola» di Eduardo De Filip- 
po e Armando Curcio con 
Garlo e Aldo Giuffrè. Regia 
di Aldo Giuffrè. Prima rap- 
presentazione. Parcheggio 

l'atuito per gli spettatori. 

TEATRO MIÉLA — «Trieste 
Contemporanea» — Solo 
domani, ore 21: «Motion 
control modell 5», perfor- 
mance per videoproiettori e 
suoni dei Granular Synthe- 
sis (Austria). Ingresso L. 
15.000, prevendita Utat: 

TEATRO DEI SALESIANI — 
Via dell’Istria 53. Oggi ore 
20.30 il gruppo teatrale «La 
Barcaccia» presenta la com- 
media «Quela giusta» di G. 
Fortuna, Basso e Tomsich 
per la regia di Giorgio Fortu- 
na. Prenotazioni posti e pre- 
vendita biglietti all'Utat di 
Galleria Protti o alla cassa 
del teatro un'ora prima dello 
spettacolo. Ampio parcheg- 
gio (ingresso di via Battera) 
‘aperto mezz'ora prima dello 
spettacolo. 

TEATRO DI SAN GIOVAN- 
NI. Ore 20.30. Via San Cili- 
no 101. Il Teatro degli Asi- 
nelli presenta: «Una storia di 
cioccolata». = 

TEATRO DEI FABBRI - Tel. 
310420. Ore 21 la compa- 
ghia Petit Soleil presenta 
«Babele», regia di Aldo Vivo- 


da. 

TEATRO «SILVIO PELLI 
CO» di via Ananian. Ore 
20.30, «L'Armonia» presen- 
ta gli «Ex allievi del Toti» in 
«Amor no xe brodo de fa- 
soi», di L. Marocco Wright, 
regia di B. Cappelletti. Pre- 
vendita all’Utat di Galleria 
Protti.) 


1,a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Die 
hard: duri a morire» di John 
McTiernan con Bruce Willis,, 
Jeremy Irons e Samuel L. 
Jackson. Doby cola, 

ARISTON. 'rotagoniste; 
Donna. Julia Roberis è una 
giovane donna che si libera 

fai vincoli imposti dalla tradi-- 
zione. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Qualcosa di cui... 
sparlare» di Lasse Hal- 
istrom (Buon compleanno 
Mr. Grape), con Julia Rober- 
ts GIRI Woman), Den 
Quaid, Gena Rowlands, Ro- 


commedia  divertentissimei, 
un film per tutti. 

ARISTON. MATTINATE PEH! 
LE SCUOLE. Fino a sabato 
11 novembre: «Terra e liber 
tà» di Ken Loach, il film ca- 
polavoro sulla guerra di Spat- 
gna. Prenotare tel. 304222 
De 16-21 (ingresso lire 


000). 

ARISTON. ANTEPRIMA D)i 
MEZZANOTTE. Solo e sol- 
tanto oggi, solo e soltanto al- 
le ore 0.15: «La signora am- 
mazzatutti» di John Waters 
Io 1994), con Kathleen 

‘umer. Uno straordinario @ 
grottesco thriller, protagorii- 
sta una impenitente serizil- 
killer... donna! ...fascino e 
crudeltà... sensualità e sar- 


».. N.B.: unica ed esclus;i- 
Va proiezione prevista a Tri 
ste, gli appassionati del «già- 
nere» sono avvertiti! 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: «La sie 
conda volta» di Mimmo C 
lopresti, con Nanni Moretti. 
Un incontro tra il passato e: il 
presente, tra una vittima e 
un camefice. Da lunedì a ve- 
nerdì poeso al primo spi 
tacolo L. 7000. Possibilità 


CELSIOR. re IZ, 
19,45, 22.15: «Apollo 13» di 
Ron Howard, con Tom 


Hanks, Kevin Bacon e Bill 
Paxton. Il film più atteso del 
l'anno nella sala che rinasce 
‘a nuova acustica. 

MIGNON. Solo per adulti. ‘16 
ult. 22: «Pazzi per Linda». 
Novità assoluta dalla Polo- 
nia. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Nine months - im- 
previsti d'amore». Un nuovo 
record di risate! Con Hugh 
Grant e Robin Williams. Dol- 


o 

INAZIONALE 2, 15.40, 17.50, 
20, 22.15: «Show girls» di 
Paul Verhoeven. Dal regi- 
sta, dallo sceneggiatore e 
dai produttori di «Basic in- 
stinct», un film ancora più 
caldo! Prima di entrare al ci- 
nema lasciate le vostre inibi- 
zioni fuori della porta! V. 14. 

Do digital. 

INAZIONALE 3. 15.15, 17, 
18.50, 20.40, 22.30: «Mow- 
gli, il libro della giungla». Un 
SI2aBe film Disney per tutta 
la famiglia con Jason Scott 
Lee, lo straordinario interpre- 
te di «Rapa Nui» e di «Dra- 
goon». Dolby stereo. Doma- 
ni anche mattinata alle 
10.45. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ivo jl tardi- 
vo», un film tenero e diver- 
tente con Alessandro Benve- 
nuti e Francesca Neri. Dolby. 
Stereo. 

CINEMA DI MEZZANOTTE. 
Solo oggi all'Ambasciatori 
alle 0.15: «Die hard». Al Na- 
zionale 1 alle 24: «Nine 
months». Al Nazionale 2 al- 
le 0.15: «Show girls». Al Na- 
zionale 3 alle 0.15: «Mow- 
gli». AI Nazionale 4 alle 24: 
«Ivo il tardivo». 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: in ante- 
rima nazionale «AI di là del- 
le nuvole» di Michelangelo 
Antonioni (con la collabora- 
zione di Wim Wenders) con 
John. Malkovich, Sophie 
Marceau, Kim Rossi Stuart, 
Ines Sastri, Jeremy Irons, 
Fanny Ardant, Irene Jacob, 
Vincent Perez, Marcello Ma- 
stroianni e Jeanne Moreau. 
CAPITOL. 15.45, 17.55, 20, 
22.10: «Batman Forever». Il 
più grande successo dell’an- 
0 


no. 

LUMIERE FICE. Ore 16.30, 

18.20, 20.15, 22.15: In ante- 
rima nazionale «AI di là del- 
le nuvole» di. Michelangelo: 
Antonioni (con la collabora- 
zione di Wim Wenders) con 
John. Malkovich, Sophie 
Marceau, Kim Rossi Stuart, 
Ines Sastri, Jeremy Irons, 
Fanny Ardant, Irene Jacob, 
Vincent Perez. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30, 15: «Power Rangers 
il film», il successo dell'an- 
no. 


TEATRO VERDI. La compa- 
gnia Le Brombole presenta 
«Quatro done di una casa» 
di P. Giacometti. Sabato 4 
novembre ore 20.45, do- 
menica 5 novembre ore 
16.30 (replica). Ingresso in- 
teri 12.000, ridotti 10.000. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione cinematografica. 
re 18, 20, 22: «Il buio della 

mente»: (Le cérimonie) di 
Claude Chabrol con Sandri- 
ne Bonnaire e Isabelle Hup- 
pert. Coppa Volpi alla Mo- 
stra del Cinema di Venezia. 
Prossimo film: «Nine 
mounths - Imprevisti d'amo- 
re» di Chris Columbus. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione concertistica 

‘95/96. Mercoledì 8 novem- 
bre p.v. ore 20.30 concerto 
del M.o Francois Joél Thiol- 
lier. Musiche di Bach, Mo- 
zart figlio, Czerny, von We- 
ber, Liszt, Chop Biglietti al- 
la cassa del Teatro ore 
17-19. Continua la campa- 
gna ‘abbonamenti alla cassa 
lel Teatro, Utat Trieste, Di- 
‘scotex Udine e Appiani Gori- 


zia. 
EXCELSIOR. 18, 20, 22: 
2008 dell’ingiustizia Alca- 
naz». 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Show girls». Del regista di 
«Basic instinct». 

VITTORIA. Rassegna Cine- 
ma dei ragazzi. 16: «L’in- 
cantesimo del lago». Carto- 
ne animato. 17.20, 19.40, 
22: «Die Hard», con Jerem 
lrons e Bruce Willis. 24: 
sl ‘errà e libertà» di Ken Loa- 
ch. 
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MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale. appar- 
tamento biletto, ampio salone», 
riscaldamento ‘autonomo, 
ascensore, garage. (C00) 


MONFALCONE FARAGON.A 
0481/410230 Tapogliano veri- 
desi terreno edificabile mq 
1000, indice 1/1 mc./ma. 
(C00) 

MONFALCONE GABETITI 
Op. Imm. vende Gradisca, zc)- 
na periferica, appartamento in 
case a schiera, primo pianc), 
120 mg, con terrazze, giardi- 
netto privato e rimessa. Tell. 
0481/44611. (C00) 
MONFALCONE  GABETTI 
Op. Imm. vende Romans 


d'Isonzo, località Versa, rusti- 
co su due piani completamen-- 
te da ristrutturare, con annes- 
so terreno edificabile. Tel, 
0481/44611. (C00) 


MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. vende Turriaco, 
splendida villa ultimata nel 
1994, con mansarda; scanti- 
nato con taverna, ottime rifini- 
ture, giardino da 1200 mq. 
Tel. 0481/44611. (C00) 

MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. vende, zona centra- 
lissima, appartamento uso uffi- 
cio di 160. mq, | piano, compo- 
sto da ampio salone, due stan- 


ze e doppi servizi. Tel. 
0481/44611. (COO) 
MONFALCONE GABETTI 


Op. Imm.'vende, zona resi- 
denziale, appartamento. otti- 
mo stato, composto da ingres- 
so; soggiorno, cucina, tre ca- 
mere, doppi servizi, due ter- 
razze, cantina e due posti au- 
to. coperti. Tel. 0481/44611. 
MONFALCONE KRONOS: 
C.so del Popolo, grande ap- 
partamento uso ufficio da ri- 


zione, consegna 1996, trica- 
mere, biservizi. Prezzo interes- 
sante. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, villa indipendente 
‘ampia metratura, tricamere, tri- 
servizi, ampia sala, cucina e 
box doppio, lavanderia e canti- 
na, consegna 1996. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, villetta indipendente 
con giardino, disposta su un 
unico livello. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, zona Contado, 2 bifa- 
miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento 
con mansarda e cantina in 
quadrifamiliare di prossima co- 
struzione. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento in 
residence, secondo e ultimo 
piano, bicamere, posto mac- 
china e cantina. Lit 
140.000.000. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento al 
1° piano, ampio soggiorno, sa- 
lotto, cucina abitabile, bicame- 
re, ripostiglio e posto macchi- 
na. Lit. 120.000.000. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, buon ap- 
partamento recente, secondo 
piano, 2 camere letto, rimessa 
e cantina comunicanti con 
giardino e orto posteriore. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Pier d'Isonzo, casa accosta- 
ta disposta su due piani con 
piccola corte posteriore e box 
auto, buona occasione. Lit. 
110.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KHUNU5: 
zona Panzano, parte di bifami- 
liare con giardino due came- 
re, cucina, soggiorno, bagno, 
accessori. con giardino. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
zona Stazione, villa accosta- 
ta, primo ingresso, ottime fini- 
ture, disposta su tre livelli, 


pronta consegna. Lit. 
270.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


‘anni max 15 min. 


Dal) 


144.1 59.808 


GIARY GROUP SPA - PARMA - V.L. [Guidotti 15/A - £. 2540 +IVA al min. 
Si 


strutturare sito al 1° piano. Lit. 
150.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissima villa indipenden- 
te con giardino e ampio scanti- 
nato, 2 stanze, grande 
soggiorno/pranzo con terraz- 
z0. 0481/411430. (COO) 

MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, appartamenti e villa 
accostata di prossima costru- 


| MONFALCONE ville a schie- 


ra o bifamiliari in costruzione 
cucina salone studio 3 came- 
re doppi servizi cantina gara- 
ge giardino: privato dal L. 
150.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale concesso conse- 
gna dicembre 1996. Vendita 
diretta Valdadige Costruzioni 
Spa. Tel. 


0481/485139-31693. (A099) 


VITI NENO KLOd 


ENTE FIERA 
UDINE 
ESPOSIZIONI 


e) 


RABINO 040/368566: adia- 
cenze Campo San Giacomo 
via Giuliani libero in palazzo 
trentennale completamente ri- 
Strutturato piano alto con 
‘ascensore soggiorno camere 
matrimoniale cameretta tinellc 
con cucinotto bagno terrazze 
abitabile ripostiglio riscalda 
mento ‘autonome 
149.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566: adia 
cenze Giardino Pubblico libe 
ra stupenda mansarda in pa 
lazzo completamente ristruttu 
rato soggiorno angolo cottur. 
camera matrimoniale bagni 
soppalco con studio riscalda 
mento autonomo totalment: 
arredata 116.000.000. (A099 
RABINO 040/8368566: adia 
cenze largo Canal stabile tren 
tennale completamente ristrut 
turato con ascensore. liber 
soggiorno cucinotto cameri 
matrimoniale bagno poggioli 
cantina 92.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566: adia 
cenze piazza Garibaldi liberu 
perfetto soggiorno cucina abi- 
tabile 2 camere doppi servizi 
cantina riscaldamento autono- 
mo 240.000.000. (A099) 


RABINO. 040/3868566: adia- 


Regali, 


cenze Salus. recente con 
ascensore libero soggiorno cu- 
cina abitabile 2 camere bagno 
2; poggioli cantina 
200.000.000. (A099) 

FRABINO 1040/368566: adia- 
cenze Tigor stupenda vista 
Golfo e città libero soggiorno 
cucina 4 camere cameretta 
doppi servizi totali 125 mq 2 
cantine riscaldamento autono- 
mo 199.000.000. (A099) 
HABINO 040/368566: adia- 
cenze piazzale Rosmini da si- 
Stemare libero soggiorno cuci- 
na abitabile matrimoniale ca- 
meretta bagno cantina 
120.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566: adia- 
cenze Rive stabile d'epoca vi- 
Sta mare libero soggiorno cuci- 
na abitabile camera cameret- 
ta bagno soffitta riscaldamen- 
to ‘autonomo: 169.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566: adia- 
cenze via Besenghi libero in 
palazzina con giardino condo- 
miniale recente perfetto salo- 
ne cucina abitabile 2 matrimo- 
niali cameretta doppi servizi 2 
poggioli cantina posto auto co- 
perto 310.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566: Conto- 


Arte e Oro si incontrano 


vello casetta su 8 livelli per un 
totale di 140 mq cortile con ac- 
cesso auto progetto approva- 
to -per la ristrutturazione 


160.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566: Baia- 
monti stabile ventennale libe- 


DAL VIVI 
i RISPOSTE IMMEDIATE 


144.1148112) 


RABINO 040/368566: adia- 
cenze via Cantù adatto univer- 
sitari libero soggiorno con an- 
golo cottura camera matrimo- 
niale bagno ripostiglio cortile 
d'uso esclusivo 60.000.000. 
(A099) 


ro soggiorno cucinotto, matri- 
mooniale bagno poggiolo canti- 
na posto macchina 
105.000.000. (A099) 

RABINO 040/3868566: adia- 
cenze via Piccardi. recentissi- 
mo perfetto libero ultimo pia- 
no con ascensore Vista aperta 
saloncino cucina abitabile 2 
‘camere doppi servizi poggiolo 
ripostiglio posto macchina co- 
perto 228.000.000. (A099) 


Conbipel 
ti veste 
di calore. 


recente libera perfetta villa su 
3 livelli con giardino di 550 mq 
composta da salone cucina 
abitabile 3 camere doppi servi 
zi terrazzo taverna portico 
210 mq. totali interni 
570.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566: Gretta 
libero recente perfetto stupen- 
da vista mare Golfo e città sa- 
lone di 50 mq con caminetto 2 


matrimoniali cameretta cucina 
abitabile doppi servizi 2 terraz- 
ze per un totale di 50 mq ri- 
scaldamento autonomo canti- 
na box per 3 macchine giardi- 
no di 70 mq di proprietà 
550.000.000. (A099) 

RABINO 040/8368566: inizio 
Commerciale stabile Liberty li- 
bero ultimo piano con ascen- 
sore soggiorno cucina abitabi- 
le camera matrimoniale ba- 


‘‘gno ‘ripostiglio riscaldamento 


autonomo 140.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/8368566: inizio 
viale D'Annunzio recente 7.0 
piano con ascensore libero vi- 
Sta aperta soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 


bagno poggiolo cantina 
126.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566: Roiano 


recente piano alto Con ascen- 
sore perfetto libero soggiorno 
cucinotto camera matrimonia- 
le camera bagno 2 poggioli ri- 
postiglio possibilità posto mac- 
china 180.000.000. (A099) 


‘ RABINO 040/368566: Roiano 


via S. Ermacora vista mare e 
monti recente libero settimo e 
ultimo piano con ascensore 
soggiorno. 3. camere. cucina 


TAVAGNACCO (UD) 


CASSA DE RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE sex 


abitabile doppi servizi 3 pog- 
gioli 240.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566: Roton- 
da del Boschetto in palazzo 
recente appartamento libero 
perfetto soggiorno tinello con 
cucinotto matrimoniale bagne 
poggiolo 138.000.000. (A099) 


Paslilnaf.1 


55 


5 
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GAM ASÙTO, 
SC Tail vl 
RABINO; 040/3868566: San. 
Giacomo via Industria libero 
luminosissimo  completamen- 
te ristrutturato soggiorno cuci- 
na. camera bagno riscalda- 
mento autonomo 80.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566: San 
Giacomo via Ponzanino libero 
monolocale con'bagno e sop- 
palco completamente ristruttu- 
rato riscaldamento autonomo 


-AYAGNACCO 
Centro Commerciale Friuli 


Numero Verte 


167-811099 


53.500.000. (A099) 
RABINO 040/368566: Val- 
maura palazzo signorile recen- 
te con doppi ascensori perfet- 
to luminoso, libero soggiorno 
cucinotto camera matrimonia- 
le bagno poggiolo 
110.000.000. (A099) 
RABINO 040/3685668: via del- 
la Tesa libero 100 mq soggior- 
no cucina abitabile 2 matrimo- 
niali cameretta bagno poggio- 
‘ lo riscaldamento autonomo 
soffitta 190.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566: via 
Ghirlandaio libero soggiorno 
cucina abitabile matrimoniale 
bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo soffitta 
105.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566: via Mo- 
lino a Vento libero primo pia- 
no camera matrimoniale cuci- 
na abitabile bagno poggiolo ri 
scaldamento autonomo 
60.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566: via Ro- 
ma stabile d'epoca libero ri- 
Strutturato 120 mq composto 
da soggiorno 2 camere came- 
fetta cucina abitabile. doppi 
servizi ripostiglio vano caldaia 
riscaldamento ‘autonomo 
144.000.000. (A099) 
RABINO 040/3685686: via Val- 
maura stabile recente 3.0 pia- 
no con ascensore libero sog- 
giorno cucinotto 2 camere ba- 
gno poggiolo cantina 
133.000.000. (A099) 
PAI via Torino, appartamento 
140 mq + 60 mq, mansarda 
da restaurare completamente, 
100.000.000. el. 
040/360644. (A11745) 
PAM recente, soggiorno, ma- 
frimoniale, cucina, bagno, pog- 
gioli. 145.000.000. Geppa 
040/660050. 
SAI 040/639093 Giardino 
Pubblico piano alto ascensore 
210 mq da restaurare 
250.000.000. (A11739) 
SAI 040/639093 Rossetti re- 
cente soggiorno due stanze 
servizi ripostiglio poggioli so- 
leggiato 250.000.000. 
(A11739) 
VALZOLDANA, comprenso- 
rio del Civetta, vendesi appar- 
tamenti varie metrature, pron- 
ta consegna, rifiniture signori- 
li, . termoautonomo... Tel. 
0437/787128 - 0336/877915. 
(A11137/22) 
190.000.000 Ponterosso-Tere- 
siano recente salone 2 stanze 
cucina bagno 766676. (A00) 
LA Casa salita Zughano bica- 
mere tinello cucinino poggioli 
termoautonomo stabile recen- 
te. 120.000.000. 040/307571. 
(A11741) 


ALLEVAMENTO di gatti per- 
«siani di Schuriany Ester. Ka- 
rin dispone di cuccioli di vari 
colori, tel. 0432/546469. (A00) 


MESTRO Ciarly. bioterapeuta. 
cartomante ed esoterico veg- 


gente sensitivo. Trieste 
762114 - 0336/644513. (A00) 
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debbo alien 


Ci sono persone 
che fanno sognare. 


Ci sono auto che 
realizzano i sogni. 


TM/© 1994 James Dean Foundation by Curtis Mngmt. Group, Indpls., IN, USA. 


Le soluzioni tecnologiche di Opel Corsa sono all’avanguardia e filtrata, ricircolo aria interna, predisposizione autoradio, cinture 


fanno sognare a occhi aperti. Perché chi sceglie Corsa, oggi, trova con pretensionatore e barre antintrusione. Ma non è tutto, Corsa 


il modello Swing 1.4 a condizioni può darvi a richiesta anche il dop- 


eccezionali, 


completo di servosterzo pio full size airbag (30% più grande 


e climatizzatore ecologico che si rispetto ai comuni Eurobag), l ABS 


aggiungono alla già ricca dotazione elettronico e il cambio automatico. 


di serie: alzacristalli elettrici, chiusu- Opel Corsa '96. Se non avesse un 


ra centralizzata, immobilizer, display prezzo così accessibile sembrerebbe 


multifunzionale, ventilazione micro- un sogno. 


PREZZI BLOCCATI FINO AL 12 NOVEMBRE PER VETTURE DISPONIBILI. OPEL @ 


È 


Solo a Spilimbergo, tutto è scontato 


fino al 5()% 


Edizione terza 


Dal 4 novembre 


Solo ogni 3 anni, solo per 3 settimane, solo a 
Spilimbergo. Pronti VIA! Terza edizione: si parte. Dai 
piccoli oggetti alle cucine, ld... lampade, letti, 
poltrone, Del Fabro vi offre tutti gli elementi 
d'arredo del grande design a prezzi scontati fino al 
50%. Dal 4 novembre: il momento per fare un viaggio 


tra le idee del mondo Del Fabro. 


Aperto anche domenica e lunedì 


CO 
delfabro mobili di casa 


a Spilimbergo, via dei Ponti, 7 Tel. (0427) 40226 


x17/10/95 


Raccomandata al Comune di Spilimbergo protocollo 014723 


r—rteste 


